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GI©¥Jki« COMUNISTI MOBILITATI PER LA &UAMB& PIFFUSIOf 

Furiosi combattimenti 
a Beirut: nella notte 

un impegno di tregua 
In ultima 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ondata di scioperi 
nelle industrie 

di Barcellona e Madrid 
In ultima 

Si apre con questa giornata di lotta la nuova vertenza per lo sviluppo del Mezzogiorno 

I lavoratori dell'industria e dei campi in sciopero 
Oggi manifestazione a Napoli con quattro cortei 

• Sono esclusi dallo sciopero gli addetti ai servizi e alla pubblica amministrazione - A Napoli l'astensione sarà generale, ma funzioneranno regolarmente i treni • Si è conclusa la confe-

-, renza nazionale con l'approvazione di un documento - Giudizio fortemente critico sulle linee di politica economica del governo - 1 comizi di Lama, Storti e Vanni in piazza del Plebiscito 

Forza e 
responsabilità 

QUELLA che milioni di la
voratori delle fabbriche 

e dei campi si apprestano a 
dare oggi, attuando lo scio
pero nazionale, è certo una 
dimostrazione di forza; ma 
è anche una dimostrazione di 
alta consapevolezza e respon
sabilità. Rispondendo all'ap
pello delle tre Confederazio
ni, gli operai, «li impiegati, i 
tecnici dell'industria, i brac
cianti e le altre categorie 
dell'agricoltura intervengono 
con tutto il loro peso unita
rio in una situazione dram
matica della quale essi rifiu
tano fermamente di sopporta
re tutte le conseguenze. Le 
forze del lavoro dicono — al 
tempo stesso — che senza di 
loro o, peggio, *!•« ' ° r o sPa l" 
le. nessuna decisione può es
sere presa circa il futuro 
produttivo del Paese. Le pro
poste concrete che. nelle sue 
espressioni sindacali e poli
tiche, lo schieramento popo-

r lare ha avanzato per affron-
1 tare la dura crisi economica. 
\ indicano la strada da se-
>' guire: la strada di uno svi-
{ luppo nuovo, diverso, pro
li gramolato, fondato sulla di-
- fesa e l'incremento dell'oc-
k'eupazione. sulle grandi rifor-
,,mc strutturali e civili, su una 
'' riconversione industriale f i-
"nalizzata alle esigenze essen-
ji|ziah del Paese, alla rinascita 
5j dell'agricoltura e del Mezzo
dì giorno. 
y Ed * proprio il Mezzogiorno 
| ad essere al centro dello 
8 sciopero di oggi e della ma-
\ nifestazione di carattere na
z ionale che si svolgerà a Na-
* poli. Ecco un'altra grande 
5 prova di maturità e di respon-
i sabilità. La crisi morde ovun

que, al Nord come al Sud. e 
in forme acute: ne sono col-

! pite anche grandi fabbriche 
: settentrionali dai nomi fa

mosi. Ma nel Sud l'attacco 
all'occupazione e al lavoro in-

k cide su una situazione già 
1 gravemente degradata e com-
jj promessa, minacciando di 

bloccare le stesse prospettive 
future di ripresa. Ci sono 710 
mila disoccupati nel Mezzo
giorno, 250 mila nella sola 
Campania, 139 mila nella cit
tà di Napoli. In un contesto 

i di questo genere, ogni fab-
1 brica che chiude o corre il 
S rischio di chiudere, ogni in-
5, vestimento che non viene fat-

( to o viene differito, ogni pro
getto produttivo o di costru-

• zione civile che non viene 
' realizzato, è un colpo pesan-
[ te che peggiora un livello di 
h esistenza già per tanti versi 
; insopportabile. 
i Di questo si fa carico, con 
J lo sciopero e la manifesta

zione odierna, l'intera classe 
operaia italiana. Essa sa di 
lottare cosi per il proprio do
mani e di affrontare il pni 
grave problema che il Paese 

. " ha davanti. Aspetto pssenzia-
{ le di questo problema è la 
\ condizione di milioni di gio-
I vani che, in '.utta Italia, ma 

ancora una volta soprattutto 
nel Sud, si trovano nell'an
gosciosa condizione di non 

ì avere alcuna certezza di po
ter lavorare, di poter mette
re a frutto la propria capa-

' cita, la propria intelligenza, 
'. ' le proprie cognizioni. 
ì , E' dunque, quello di oggi, 
( un episodio importante di 
[ • una generale battaglia di ci-
t villa. 11 governo in primo 
| luogo, e tutte tu forze poli-
! ' tichc, sono chiamati a dare 
[ ' le risposte che ì lavoratori 
! • si attendono. La richiesta dei 
! sindacati di sospendere o 
\ « congelare » tutti i licenzia-
[ ' menti è tesa a creare i pie-

supposti d'una situazione più 
distesa, nella quale M possa 

' finalmente far fronte in ma-
• mera organica alla crisi <• 
i avviare il suo superamento. 

Scendono In sciopero oggi per tutta la giornata I lavora
tori dall'Industria (matalmaccanlcl, «1111, chimici, testili, ali
mentaristi, «lettrici. ecc.) e dell'agricoltura (braccianti, mez
zadri e coloni). Il che vuol dire circa 13 milioni di operai e 
Impiegati. Sono ceduti dallo «doperò gli addetti al servizi 
(trasporti, sanità, scuola) e quelli della pubblica ammini
strazione (statali, parastatali). A Napoli e a Nuoro, lo scio
pero odierno sarà generale. Nel capoluogo campano, dove 
si riuniranno circa 300 mila lavoratori, tutte le attività si 
fermeranno per 24 ore tranne I bus (dalle 8,30 alle 13,30), 
Il porto (dalle 10 alle 14) e I ferrovieri addetti alla circola
zione I quali consentiranno II normale afflusso e deflusso del 
treni dal Nord e dal Sud. 

re gli obiettiva prioritari sul 
quali conquistare subito risul
tati per aprire « varchi » al
la linea del nuovo sviluppo 
che 11 sindacato porta avan
ti. Dal governo si attende 
una risposta In modo parti
colare alla richiesta di so
spendere le procedure di li
cenziamento avviate ormai In 
numerose aziende. 

Domani saranno In centi
naia di migliaia a Napoli e 
milioni di lavoratori in scio
pero In tutto 11 Paese, a ri
proporre la questione. Il sin
dacato, è stato detto, non la
vora per crisi al buio, re
spinge l'Ipotesi di elezioni an
ticipate, ma proprio per que
sto è deciso a lottare a fon
do, ad estendere sempre più 
11 movimento, ad allargare 
le alleanze per uscire «da 
una condizione di pessimismo 
paralizzante » e sottrarsi « al 
ricatto dell'Immobilismo» In
calzando perché 11 quadro po
litico evolva in modo tale da 
rispondere alle esigenze poste 
dal movimento unitario di 
massa e al bisogni del Paese. 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI. 11 

La conferenza per il Mez
zogiorno si è conclusa que
sta sera quando già le pri
me delegazioni stavano giun
gendo nel capoluogo campano 
e mentre centinaia di pulì-
mans e di treni partivano da 
ogni città italiana. Alcuni da
ti resi noti dal sindacati dan
no il senso della dimensione 
della manifestazione che si 
svolgerà nella mattinata. Ven
tisei sono 1 treni straordi
nari (altre decine di vetture 
viaggeranno agganciate al 
treni normali) provenienti so
prattutto dalle città del nord 
e del centro Italia, più di sei
cento I pullman» prenotati. 
Dalla Sardegna sono annun
ciati due voli charter. Altre 
decine di migliala di la
voratori verranno con mez
zi propri. 

I concentramentl si avran
no In quattro punti della cit
tà: piazza Carlo III, piazza 
Mancini, Porta Nolana, via 
Pledlgrotta: da qui nelle pri
me ore del mattino partiran
no 1 cortei per dirigerei ver
so piazza del Plebiscito. Sa
ranno 1 tre segretari gene
rali d,?lla Federazione CGIL, 
CISL, UIL. Lama, Storti e 
Vanni a concludere questa 
giornata di lotta unitaria e di 
massa per 11 Mezzogiorno. 

Le organizzazioni sindacali 
napoletane e della Campa
nia hanno lavorato per 
garantire la piena riuscita 
della manifestazione. Soprat
tutto, come mi ha detto 11 
compagno Cozzollno della se
greteria della Camera del La
voro di Napoli, si è lavorato 
per mobilitare l'Intera città. 
OH operai, 1 giovani, 1 disoc
cupati sono stati gli artefici 
principali di questa mobilita
zione. Decine sono state le as
semblee nelle fabbriche e nel 
quartieri. Grande è stato 11 
lavoro di propaganda e di 
contatto capillare per la pre
parazione dello sciopero ge
nerale. 

Ma questa mobilitazione 
non è rimasta limitata a Na
poli. In tutti i centri del Mez
zogiorno la preparazione del
la manifestazione di doma
ni ha rappresentato una oc
casione per approfondire 11 
discorso politico sulla lotta 
per un nuovo sviluppo, sulla 
« essenzialità » della presen
za del lavoratori, delle mas
se popolari, del disoccupati 
meridionali nella battaglia na
zionale per l'occupazione e 
una nuova politica economica 
che punti alla riconversione 
e all'allargamento della base 
produttiva. E mentre Napoli 
sarà in sciopero generale, tut
ti 1 lavoratori della industria 
si fermeranno In ogni cen
tro del Paese. 

Un tale movimento com
plesso, difficile da promuove
re ed a dirigere, costituisce 
la struttura portante sulla 
quale far marciare la piatta
forma per il Mezzogiorno 
messa a punto con la confe
renza della Federazione 
CGIL, CISL, UIL. 

Al termine del lavori è 
stato approvato un documen
to che specifica le richieste 
del sindacato per lo sviluppo 
industriale ed agricolo del 
Mezzogiorno. SI parte da un 
giudizio fortemente critico 
sulle proposte del governo 
per l'economia, ritenuto non 
adeguate alla gravità della 
situazione e si ribadisce la 
esigenza indilazionabile di 
un programma economico che 
si qualifichi sia per le scelte 
generali che per la Immedia
ta operatività Si afferma la 
volontà dell'Intero movimento 
sindacale di battersi per ot
tenere risultati che siano il 
segno di una « svolta deci
siva » per l'occupazione e il 
Mezzogiorno 

Si tratta, ora. di dare con
tinuità alla lotta, di costrui
re un rapporto nuovo e po
sitivo con le forze politiche, 
sociali e con lo regioni, gli 
enti locali. . cui gonfaloni sa
ranno domani presenti nei 
cortei che si snoderanno per 
le vie di Napoli 

Soprattutto, e btato detto 
durante I lavori della confe
renza, e nelle conclusioni trat
te d<il segretario confedera
le della CGIL. Didò, occorre 
stringere I tempi del confron
to con lì governo, seleziona-

Incontro fra Longo, la Ibarrurì e Cardilo 
Domenica la manifestazione popolare a Roma 

Alessandro Cardulli 
ALTRI SERVIZI A PAG. 4 

Fraterno, affettuoso incontro Ieri sera, fra" 
la compagna Dolores Ibarrurì, la leggendaria 
« Pasionarta », presidente del Partito Comu
nista di Spagna, ed 11 presidente del PCI 
compagno Luigi Longo, al quale erano pre
senti, oltre al segretario generale del PCS 
compagno Santiago Carrillo. appena giunto 
a Roma per partecipare alla grande mani-

'testimone in- onore della compagna Ibarrurì 
ohe si svolgerà domenica al Palasport. 1 
compagni Ignaclo Gallego e Sergio Segre. 
A Dolores Ibarrurì. per 11 suo 80. complean
no, è stata consegnata una medaglia d'oro 
conlata dallo scultore Giacomo Manzù. dono 
del PCI. Nella foto: un momento dell'incon
tro. A PAO. 2 

Alle commissioni Giustizia e Sanità della Camera 

Aborto: intensa discussione 
su un emendamento del PCI 

Analoghe proposte sull'art. 5 della legge presentate da PLI e PRI - La compagna Seroni motiva la posi
zione dei comunisti - Approvato l'art. 2 - Dimissioni dei relatori socialisti per gli emendamenti respinti 

Il sen. Fontani 

a Pechino su 

invito del 

governo cinese 
PECHINO, 11. 

Il senatore Amintore Fan-
fan I è giunto oggi a Pechino, 
su Invito del governo della 
Repubblica Popolare Cinese. 
Il sen. Fanfani, che è ac
compagnato dalla moglie Ma
ria Pia Vecchi, si tratterrà 
nella capitale cinese per una 
decina di giorni e avrà una 
serie di contatti politici, se
condo un programma concor
dato precedentemente con il 
ministero degli esteri di Pe
chino. Fanfani. nel corso del
la visita, visiterà anche 
Shangal. 

Una giornata tesa, con due 
lunghe e defatiganti sedute, 
quella di Ieri a Montecitorio 
delle Commissioni giustizia 
e sanità della Camera riunite 
per l'esame del testo unifi
cato di legge sullo aborto. 
A far intravvederc una pos
sibile soluzione tra contra
stanti punti di vista, hanno 
concorso, in fasi successive, 
la presentazione da parte del 
gruppo comunista del prean
n u n c i o emendamento allo 
art. S, mirante ad allargare 
la sfera di responsabilità del
la donna, uno analogo del 
PLI ed una Iniziativa del 
PRI. Questa propone di 
estendere anche ai medici 
delle strutture pubbliche (me
dici condotti) o privati (Iscrit
ti In un elenco compilato dal 
medico provinciale) la facoltà 
di accertare l'esistenza delle 
condizioni per l'interruzione 
della gravidanza, favorendo, 

{Segue in penultima) 

Berlinguer in TV: 
le condizioni per 
uscire dalla crisi 

Il compagno Berlinguer ha partecipato Ieri sera all'« In
contro stampa» della TV, Intervistato da tre giornalisti. 
Egli ha sostenuto che la condizione essenziale per av
viare la rinascita del paese è di superare le preclusive 
anticomuniste e di affermare una direzione politica uni
taria, capace di ottenere consenso e di guidare un pro
fondo rinnovamento. Tra 1 temi trattati: i rapporti con 1 
socialisti: la scelta democratica del PCI e 11 dibattito 
nel movimento comunista internazionale: Il movimento 
di lotta per una nuova politica economica e per 11 lavo
ro: la questione della NATO. Il modo Migliore per re
staurare l'ordine civile — hi affermato Berlinguer — e 
l'ampliamento della libertà e l'affermazione della solida
rietà sociale. A PAGINA 2 

Conclusa con un voto unanime la Direzione socialista 

Il PSI sul governo deciderà al Congresso 
Approvata la relazione del segretario De Martino • L intervento di Pietro Nenni - Un articolo di Paolo Bufalini 

La Direzione socialista si è 
conclusa approvando — al
l'unanimità — la relazione di 
De Martino. Nel breve docu
mento che è stato votato Ieri 
sera sono accennati alcuni 
giudizi sulla situazione poli
tica e sull'n insufficienza » 
del governo ogni decisione 
sulla sorte del bicolore Moro, 
cosi come sulle scelte di li
nea del PSI. e rinviata al 
Congresso, che si svolgerà a 
Roma dal primo all'8 Tebbralo 
prossimi. 

Ecco il testo del documen. 
to conclusivo 

«La Direzione del PSI, do
po ampio e approfondito di
battito, ha approvato la re
lazione (tei segretario del par
tito. Essa rileva il preoccu
pante aggravarvi della crisi 
del Paese, lo stanco proce

dere del dibattito tra le for
ze politiche, l'insufficienza 
dell'azione del governo in tut
ti i campi, dipendente dalla 
situazione interna della DC 
e dal sostanziale rifiuto, o 
dalle mancate risposte, alle 
proposte più volte formulate 
dal PSI, fin dalla scorsa 
estate, rivolte a dare una 
concreta espressione alla vo
lontà popolare emersa dal 
voto del 15 giugno La Dire
zione ritiene quindi necessa
ria ed urgente una continua 
sollecitazione del partito, nel 
Paese e nel Parlamento, sui 
grandi problemi non risolti, 
sulle misure economiche per 
combattere la disoccupazione 
e lo stato drammatico del 
Mezzogiorno, sui modi t le 
finalità della riconversione 

i industriale * sui grandi pro

blemi non risolti. Il Congres
so — conclude lì documento 
— valuterà t risultati delle 
lotte del partito, indicherà le 
prospettive politiche e assu 
mera le coerenti delibera
zioni». 

Prima della votazione, so
lo Riccardo Lombardi, a 
nome della sinistra, ha fatto 
una dichiarazione per moti
vare il « si » al documento 
I dirigenti socialisti, termi 
nata la riunione, non hanno 
rilasciato dichiarazioni. Sol
tanto Silvano Labriola ha ri
sposto alle domande dei gior
nalisti con una battuta. Com
mentando 11 documento, ha 
detto: «E' una tratta a set
tanta giorni per il governo » 

La seconda giornata del 
dibattito nella Direzione del 
PSI al e sviluppata lungo 1 

binari, già noti da tem 
pò. delle posizioni assunte 
dalle varie componenti del 
partito. E' in questa cornice 
che rientra l'Intervento di 
Pietro Nennl. attuale presi
dente del PSI Intrecciata con 
molte altre considerazioni e 
argomentazioni — alcune del
le quali collimanti con quefle 
di De Martino —, è emersa 
in qualche parte del suo di
scorso la corVerma della pro
pensione, a certe condizioni, 
per le elezioni politiche anti
cipate. Rispetto alla relazio
ne del segretario del partito, 
Nennl ha riconosciuto valore 
alla considerazione che «sia 
da evitare il rischio di ag-

C. f. 
(Segue in penultima) 

Intervento di Napolitano alla Camera sul bilancio dello Stato 

Le proposte dei comunisti 
per un'ampia convergenza 

sulle misure a medio termine 
Occorre una politica che vada oltre i rimedi puramente congiunturali - L'esigenza di 
provvedimenti per lo sviluppo della domanda pubblica e delle misure di ristrutturazione 
La necessità di un orientamento meridionalista e di sospendere i licenziamenti 

Le proposte dei comuni
sti per giungere ad un'am
pia convergenza sul provvedi
menti a medio termine so
no state illustrate Ieri alla 
Camera dal compagno Napo
litano nel cono del dibatti
to sul bilancio di previsione 
dello Stato ohe sta rappre
sentando un'occasione di ve
rifica generale detta politica 
economica del governo. E lo 
stesso Giorgio Napolitano del 
reato è partito dai temi spe
cifici del dibattito per sotto
lineare subito la necessità di 
assumere come punto di rife
rimento, cui adeguare sotto 
tutti 1 punti di vista la poli
tica dì bilancio, l'Impegno 
del governo e del Parlamen
to od avviare una nuova poli
tica di sviluppo economico e 
sociale capace di fare uscire 
U Paese dalla crisi. 

Solo la definizione e la 
presentazione da parte del go
verno di proposte che vada
no in questa direzione, ha 
osservato Napolitano, può per
mettere di affrontare positiva
mente situazioni sociali che 
si fanno sempre più acute; e 
di acquisire 11 contributo es
senziale del movimento sin
dacale ad un'opera di risana
mento e rinnovamento sia del 
sistema produttivo e sia del
le strutture pubbliche. Non 
è più tempo di prediche, di 
moniti, di Inviti pregiudizia
li alla coerenza, quando man
chi la definizione di una 
nuova politica di sviluppo o 
anche solo di un pruno grup
po di scelte concrete rispet
to alle quali sollecitare con
senso e coerenza da parte del 
movimento sindacale. 

Riferendosi alle polemiche 
sul programma a medio ter
mine. Napolitano ha a que
sto punto rilevato come si 
sia da qualche parte conte
stato al nostro partito di 
aver creduto alla capacità e 
alla volontà del governo di 
elaborare un programma del 
genere; di aver cioè mostra
to di ritenere che esistesse
ro condizioni politiche per 
procedere su questo terre
no. La polemica è speciosa, 
ha detto; e soprattutto rive
la una sostanziale incompren
sione del modo in cui deve 
atteggiarsi un partito che 
voglia esprimere gl'Interessi 
popolari e la funzione dirigen

te nazionale del movimento del 
lavoratori. I comunisti sono 
ancora una volta partiti dalla 
situazione e dalle esigenze 
oggettive del Paese e. secon
do il loro giudizio, la crisi 
e tale che non se ne esce 
in modo durevole e posi
tivo senza mettere In cantie
re — oggi e non domani, 
ha insistito Napolitano — 
una politica di graduale tra
sformazione dell'assetto pro
duttivo e del meccanismo di 
sviluppo del Paese. 

Ciò di cui quindi ha ogget
tivamente bisogno l'Italia e 
una politica — o più realisti
camente di uno sforzo di 
Impostazione e di avvio 
di una politica, attraver
so a l c u n i provvedimenti 
concreti — che vada al di 
là del rimedi congiuntura
li e della routine, che abbia 
respiro non di alcuni mesi 
ma di alcuni anni E' questo 
governo capace di uno sfor
zo simile?, si è chiesto Gior
gio Napolitano. E' sin trop
po facile rispondere di no. 
Ma è di ' un slmile sforzo 
che ha bisogno il Paese: e ni 
lavoratori delle aziende In 
crisi, come alle masse dei di
soccupati e dei giovani meri
dionali in cerca di lavoro, 
non si può rispondere che 
non esistono le condizioni pò-

| litiche per ottenere qualcosa 
di significativo, che bisogna 
attendere la primavera o la 
estate prossima, l'esito di una 
crisi di governo al buio o 
l'esito di elezioni anticipate 

Esistono Invece già In par. 
te. ha aggiunto ti compagno 

| Napolitano, e Ln parte posso

no essere create, le condi
zioni politiche per spingere 
questo governo, e ancor più 
per Impegnare questo parla
mento a definire orientamen
ti e misure che permettano 
di intervenire positivamente 
nelle situazioni dì crisi già 
in atto, e di gettare le basi 
per nuove prospettive di svi
luppo. Questo è comunque 
l'obbiettivo a cui 19 PCI cre
de di dover tendere con tut
te le sue forze ricercando 11 
contatto e l'intesa con altre 
forze democratiche, e contri
buendo a far crescere la pres
sione e la lotta, «lei movimen
to del lavoratori. Questo è 
l'obbiettivo cui 11 PCI tende 
senza risparmiare critiche e 
sollecitazioni e fermi richia
mi al governo. 

Ecco il modo in cui ci sla
mo mossi in questi mesi, 
ha esclamato Napolitano, sen
za dar credito alle parole, ma 
senza nemmeno aver paura 
delle parole: non prendendo 
per buono l'annuncio gover
nativo dì un programma a 

medio termine, ma non evi
tando di indicare la necessi
tà di questo programma, e 
non esitando a chiamare le 
forze scolali, politiche e cul
turali al dibattito e all'Impe
gno su questi temi. 

Giorgio Napolitano ha poi 
ripercorso vicende della di
scussione del programma a 
partire dalla lettera e dal do
cumento inviati dal governo 
al sindacati il IO settembre, 
ricordando tra l'altro 1 con
creti e seri contributi che al
l'elaborazione di un program
ma a medio termine sono ve
nuti dal nostro partito in par
lamento e in altre sedi, e dal 
movimento sindacale, da di
verse forze politiche e cultu
rali. Nonostante questi con
tributi, ha tuttavia osserva
to, l'elaborazione del gover
no e proceduta a rilento e 
dopo tre mesi non è ancora 
giunta a conclusioni Impegna-

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

D Sensini rinuncia al telegiornale 
Il giornalista Alberto Sensini, nominato direttore del 
telegiornale della seconda rete TV, ha rinunciato all'In
carico. In crisi l'organigramma della «lottizzazione». 

A PAO. t 

D PCI e PSI sulla riforma sanitaria 
In un documento comune 1 due partiti affrontano la 
riforma sanitaria. Il rinvio sta costando al Paese più di 
quanto potrà costare l'attuazione della riforma stessa. 

A PA6. • 

Q A Roma ancora attentati alla SIP 
E' ripresa a Roma la catena delle provocazioni con nuo
ve esplosioni che hanno messo fuori uso 1 350 telefoni. 
Colpiti tre quartieri. Un delirante volantino. A PAO. 18 

c'è nato 
A NOI piace in modo par-

•cx ticolare il socialdemo
cratico on. Cariglia per
che, nel PSDl. si e as
sunto il ruolo del sommoz
zatore. Egli non si perde 
m discorsi vaghi e super
flui ma va al fondo dei 
problemi e, trattandosi 
della socialdemocrazia, si 
può ben dire che e il Ma
iorca del nulla. L'altro ie
ri, per esempio, il giornale 
del suo partito, « L'Uma
nità », ha pubblicato una 
sua intervista intitolata co
si: «Unità nella chiarezza 
/ per un PSDI più forte ». 
Bisogna dire che Cariglia, 
come tutti gli uomini dallo 
spirito creativo, è incon
tentabile. Un altro, più 
modesto, avrebbe detto: 
« Unità nella chiarezza / 
per un PSDI forte » ma a 
lui non basta, lo vuole 
« più forte », (anto più che, 
come egli stesso avverte 
con parole incisive. « l'opi
nione pubblica spinge in 
favore del superamento 
del vecchi scneml corren-
tizi . ». Ora è ben vero che 
dalla folla ogni tanto si al
za il grido- «Non comin
ciamo a spingere ». ma V 
invito, ancorché rabbioso, 
resta inascoltato. 

Se c'è una cosa, infatti, 
che tutti m Italia hanno 
sotto gli occhi e l'interesse, 
ma sarebbe meglio dire l' 
ansia, dell'opinione pubbli
ca del Paese per le vicende 
del PSDI. Ch amici, i co
noscenti non sono più Quel
li di una volta: appaiono 
aisenti, distratti, ossessio
nati da un pensiero fisso: 
la sorte del PSDI. Ognuno 
pensa al partito di Tunas-

sì e si domanda con ango
scia: «Supererà i vecchi 
schemi correntizf'». Perché 
è inutile nascondercelo: 
l'uscita dalla corrente dal 
segretario del partito degli 
onorevoli Nicolazzi e Mat
teotti non promette nien
te di buono. Se il primo 
trova la sala dei biglutrdi 
occupata e il secondo non 
può andare subito dal den
tista, non resta ad entram
bi che fondare una nuova 
corrente. Avverte l'ori. Ca
riglia: « Badate che l'opi
nione pubblica spinge... a, 
ma loro non se ne preoc
cupano. Con la socialdemo
crazia, tutti lo sanno, suc
cede sempre cosi, indietro 
c'è posto. 

« Perciò penso — dice a 
un certo punto l'on. Cari-
glia — che se dovessimo 
definire con uno slogan la 
politica del PSDI per un 
socialismo autonomo, que
sto dovrebbe essere "né 
servi della DC né servi del 
PCI"». L'intervistatore ri
mane perplesso e ha l'aria 
di domandarsi tra si qua
le altra strada si potrebbe 
trovare. Difatti, non sen
za timidezza, domanda al 
suo intervistato che è sem
pre m apnea: «Qual è 
allora la collocazione del 
PSDI? » e l'interrogato 
cerca di cavarsela con una 
risposta vaga, ma si sente 
che anche lui è turbato. 
Tale e il costume del PSDI 
di lavorare a servizio, che 
non riesce a concepire al
tro destino Ha ragione 
l'on. Cangila: poeta nasci-
tur. ma si nasce anche 
tervi. 

Fortefcreeet» 
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Sui temi della crisi politica ed economica 

«Incontro stampa» in TV 
con Enrico Berlinguer 

I problema di una nuova guida politica unitaria — I rapporti con i socialisti — La scelta 
lemocratica del PCI — Il movimento di lotta per il lavoro ed una nuova politica economica 

H compagno Berlinguer è 
lato ospite Ieri aera dell'In-
mitro stampa In TV ove 6 
tato Intervistato dal glorna-
SU Afeltra. GhlrelU e Ple-
snl. I temi dominanti sono 
lati: 1 rapporti col sodan
ti, la strategia di avanzata 
emocrattca verso II sociali-
no. l'Internazionalismo, il 
ludlzlo sulla crisi del paese 

I modi per uscirne. 
A -proposito del rapporti 

Di socialisti (il tema è ri-
ornato varie volte lungo l'In-
antro). Berlinguer ha anzi-
atto respinte, come inton
ate, le diffidente di chi ri
lene che LI PCI Intenda per-
«gulre un accordo con la 
>C sulla testa del PSI. Il 
roblemo è piuttosto quello 
el « riconoscimento da par. 
e di tutti t partiti democra-
lei cfte è orma! giunto il mo
iette che il PCI diventi una 
orza di governo». La colla-
orazione fra socialisti e co
munisti al è andata svtlup-
«ndo nel poteri locali e nel 
aovlmento sindacale Vi sc
io tuttavia delle polemiche 
di cui spesso non compren
dano il contenuto anche 
mrche sovente certi atteg-
lamenti da parte dei compa
rii socialisti nei nostri con-
ronti ci appaiono contrad-
littori». Alle polemiche 1 co
mmisti rispondono con un 
ittegglamento sereno «rico-
toscendo che esistono prò-
itemi mi guati è necessario 
•he si sviluppi un dibattito 
rtù approfondito sempre col 
Ine di realizzare un auvfcfna-
nento ». 

A proposito di un'afferma-
itone di Olollttl secondo cui 
1 PCI dovrebbe unirsi in 
ina campagna per cambiare 
a situazione politica del pae-
il socialisti, Berlinguer hn rid
i l o che per un certo porlo-
Jo di tempo ci si è rappre-
tentati quasi come una quin
ta colonna del paesi sociali-
•ti dell'Europa dell'Est In Ita
lia e nell'Europa occidentale, 
mentre ora curiosamente vor
rebbero farci diventare una 
ipecle di quinta colonna del
l'Occidente all'Interno o ver
so 1 regimi socialisti, n no
stro compito non può essere 
Questo bensì di lavorare nel 
nostro paese perche 11 no
stro socialismo risponda pie
namente alle caratteristiche, 
alle tradizioni e alle pecu
liarità dell'Italia e dell'Oc
cidente europeo: «Se poi 
Cuesto avrà un'influenza an
che più larga, mi piano in
ternazionale, ciò naturalmen
te sarà nella logica del fatti ». 

TJn Intervistatore ha allora 
obiettato che dall'URSS ver
rebbero ostacoli alla strate
gia del PCI. Berlinguer ha 
risposto: « Evidentemente su 
molte Questioni i noitri punti 
'di vista non coincidono con 
quelli del PCUS, però non 
vi è stato e non vi è alcun 
Intervento ni sotto forma di 
consiglio, né sotto forma di 
pressione» Per quanto ri
guarda taluni articoli della 
stampa sovietica. Il segreta
rio del PCI ha notato che In 
essi sono riscontrabili «varie 
posizioni o comunque varie 
tfumature e questo vuol dire 
che anche nell'Unione Sovie
tica e in corso un dibattito » 
In tali scritti non vi sono 
stati particolari riferimenti 
alla politica del PCI e « nella 
misura in cui vi sono state 
prese di posizione che con
trastavano con le nostre... 
abbiamo polemizzato aperta
mente ». 

E' stato chiesto se la base 
del PCI segua realmente gli 
indirizzi del partito, ad esem
plo contro certe degenerazio
ni corporative della lotta sin
dacale. Berlinguer ha anzi
tutto precisato che il PCI è 
severo verso 1 responsabili 
dello stato di dissesto de! pae
se e pensa che In questo mo
mento 1 problemi centrali del 
movimento sindacale e della 
•tessa azione del comunisti 
alano la difesa del lavoro e la 
ricerca di nuovi sbocchi la
vorativi Ciò implica un pro
fondo rinnovamento della po
litica economica e una pres
alone di massa nella quale 
slamo Impegnati con tutte le 
nostre forze. 

Parallelamente e anche ve
ro che 11 PCI critica certe 
agitazioni che hanno 11 fine 
di difendere posizioni che 
possono essere considerate In 
certa misura privilegiate. In 
quanto all'assenteismo. 11 pro
blema può essere rimosso so
lo attaccando le cause di fon
do della crisi economica, so
dale e morale. In tale senso 
è valido anche un appello alla 

• elasse operala perché non tra-
' lasci sforzi per una ripresa 
dell'economia nazionale. Ma 
II problema essenziale rima
ne quello di «dare al paese 
una direzione politica nuova, 
nella quale la classe operaia. 

.le masse lavoratrici, la gran
de maggioranza del popolo 

i italiano possa avere fiducia ». 
j ln quanto alla base comu
nis ta , tutte le veririche fatte 

, j (come la conferenza di MI-
! lano) dicono che essa non 
' solo accetta ma è protago-

! I nlsta della linea del partito 
j Come risponde il PCI al-
i I l'osservazione di alcuni so-

• clallstl secondo cui la posi-
i zlone del comunisti all'oppo

sizione sarebbe « comoda »? 
L'osservazione e un po' cu
riosa, nota Berlinguer « Non 
è che abbiamo scelto noi di 
stare all'opposizione. Not sa-1 remmo pronti, anche nel mn-

; mento attutile, ad assumere 
ì responsabilità di governo no

nostante la situazione di ara-
' ve crisi economica, mn natii-
•fralmente a ben predir con

dizioni cioè che tfle'tii airen-
' te si vada su una strada mio-

I va. Se non siamo Iona di no-
lt>«mo e per il rifiuto opaure 

ri per la mancanza di cornatilo 
| ' da parte di altri partiti » 

Circa la garanzia della ge
nuinità della opzione demo
cratica del PCI, Berlinguer 
ha detto che. a patte le pro
ve sempre offerte dal partito 
nelle parole e nel latti, c'è 
la circostanza oggettiva che 
nessun dir'gente potrebbe de
rogare dai principi afferma
ti In un partito che ha un 
mlllon» e 700 mila iscritti e 
un elettorato cosi vasto. Que
sta scelta democratica non 
elimina di per sé le differen
ze fra PCI e PSI che « sono 
condizionate da storie d'ver-
se e da vicende che vengono 
da lontano» Tuttavia è un 
fatto di grande significato 
che ambedue l partiti si ri
chiamino al socialismo, ab
biano radici nelle masse la
voratrici e che. pur senten
dosi diversi, trovano le vie 
di una collaborazione 

Berlinguer ha quindi ri
badito le ragioni per le qua
li il PCI non chiede l'uscita 
dell'Italia dalla NATO una 
delle condizioni perché vada 
avanti 11 processo di disten
sione è che non si provochi
no repentine alterazioni uni
laterali del rapporto di for
za, rimanendo fermo l'obiet
tivo del superamento del 
blocchi militari 

Circa la crisi morale del 
paese, 11 segretario dal PCI 
ha notato che l'esplodere di 
una grande sete di libertà è 
un fatto positivo ma che bi
sogna guardarsi dal precipi
tare In un'ondata Irraziona
le che non accompagni al 
valori delle libertà Individua
li quelli della solidarietà so
ciale. 

IN CRISI L'« ORGANIGRAMMA » RAI 

Alberto Sensini rinuncia 
al Telegiornale «laico» 

Lo « organigramma » del 
mossimi dirigenti della RAI-
TV varato 11 2 dicembre In 
base a criteri di « lottizzazio
ne» partitica ata deterioran
dosi ieri mattina, Alberto 
Senslnl, capo della redazio
ne romana ed editorialista 
del Corriere della sera, che 
era stato nominato alla di
rezione del Telegiornale « lai
co» della seconda rete, ha 
comunicato al presidente del
l'azienda radiotelevisiva FI-
nocchiero di non accettare 
l'Incarico. Il rifiuto di Sen
slnl st aggiunge a ouello di 
Furio Colombo (PSI) 

La situazione che si va de-
terminando è la conseguen
za del metodo errato che è 
stato seguito Oggi la •solu
zione adottata è In crisi, ed è 
più che mal evidente che oc
corrono una verifica rigoro
sa, di fondo, del criteri con 
cut al è proceduto alle nomi
ne e un approfondito dibat
tito nella Commissione par
lamentare di vigilanza (che 
si riunirà appunto martedì) 
e In Consiglio d'amministra-
zlone (che si riunisce stama
ne) sul significato politico 
dell'operazione. 

Ieri, l'on Oddo Biasini, se
gretario del PRI, ha replica
to «Uè critiche mosse dal se
gretario del PSI compagno 
De Maitino all'atteggiamento 
assunto dai rerjubbltcanl nel
la « vicenda RAI », ribaden
do che l'« organigramma » del 
2 dicembre riflette « la lo
gica degli equilibri interni di 
partito e di corrente » e che 
perciò I repubblicani manten
gono « una linea di aperta cri
tica net confronti di de e so
cialisti » e continueranno nel
l'azione per «contentare pò-
liticamente le derilioni da 
essi imvoite al Consiglio di 
amministrazione » 

Do onrte sua. Il PLT 'n una 
conferenza stamoa oresierfu-
ta dal eanotrruoDO della Ci
merà on Oulllerl. ha annun
ciato la presentazione di una 
pronosta di legge oer l'aero-
g»7lone delle norme dell'orti
colo 13 della legge di rifor
ma della RAI riguardanti H 
suddivisione In reti r la di
stinta assegnatone ni oerso-
nale organizzativo et! ammi
nistrativo: è, anche questa, 
una conferma del fatto che la 
it 'ntttzOTzlone » fra l'altro, 
offre soazl alle forze antl-
informatrici. > 

Proclamato da 

CGIL,~CISL~ UIL 

Oggi sciopero 

del personale 

docente e non 

docente nelle 

Università 
Oggi nelle Università Ita

liane ha luogo lo sc'opero 
del persona'e docente e 
non docente proclamato 
dai s'ndacatl confederali 
CGIL Scuola. CISL-Un'ver 
sita, UIL Scuola e Clsa-
punl. 

I sindacati manifestano 
cosi la protesta contro «l'I

nattività del governo che si 
rifiuta di dare risposta al 
probl"mi drammatici dell' 
Università e di aprire 
concretamente le trattati
ve sulla piattaforma sin 
dacale concernente io sta 
to giuridico del personale, 
la ricerca scientifica, le 
strutture dipartimentali e 
Il diritto allo studio ». 

«Mentre 11 paese — è 
detto In un comunicato 
sindacale — ha b'sogno d! 
disporre di valide strutti! 
re di ricerca e di Insegna 
mento per contrastare II 
decadimento dell'apparato 
tecnologico la Università 
viene a dibattersi In una 
crisi sempre p'ù preoccu 
pante srnza che si intrave
da alcuna volontà politica 
di soluzione dei problemi » 
Inoltre — prosegue la no
ta — mentre «nel vuoto 
legislativo. Il Consiglio di 
Stato e la Corte Costituzio
nale portano a 14 milioni 
lo stipendio del professor! 
ordinari all'ultimo para
metro senza alcun obbligo 
di tempo pieno, diverse 
migliala di docenti g'ova-
ni. sottopagatl e a rappor
to precario, rischiano di 
essere cacciati dall'Uni
versità ». 

Per «contrastare dura
mente questa involuzio
ne ». i sindacati — conclu
de Il comunicato — hanno 
promosso una aerle di Ini 
zlat'""» «che porteranno 
ad una Intensificazione 
della lotta ». 

Ieri a Roma nei segno della solidarietà internazionalista 

Fraterno incontro di Longo 
con la compagna Ibarruri 

Era presente anche il compagno Santiago Carrillo, segretario generale del PCS - Il PCI ha 
donato alla « Pasionaria » per il suo 80° compleanno una medaglia d'oro coniata da 
Manzù - Messaggi di Nenni e De Mart ino - Adesioni alla manifestazione di domenica 

E' stata illustrata ieri in una conferenza stampa a Roma 

Piattaforma unitaria dei giovani 
per il rinnovamento delle FFAA 

WS*-<rW*.... 
Il documento sottoscritto dai p^vjrnenti giovanili Ì K U ^ I ^ ^Oioumòtv ctejit^rj^tiaao^A^apiibblicano, socialiste.» 
socialdemocratico - Sollecitai*» rifórma del Regolamento df'disciplina e la revisione del Codice penale militare 

n rinnovamento delle Istitu
zioni militari è questione di 
centrale Importanza per 11 pie
no adeguamento degli appa
rati dello Stato al principi 
dolla Costituzione. Il ruolo 
delle Forze Armate, come pre
sidio dello Stato democratico, 
deve essere sostanziato dal 
pieno riconoscimento del di
ritti costituzionali fondamen
tali nella vita militare e dal 
definitivo superamento della 
separatezza dalla società civi
le. Queste Importanti affér
mazioni sono contenute nella 
« piattaforma di confronto u-
nitarlo » sul problemi del rin
novamento delle nostre Forze 
armate, sottoscritta dal movi-
menti giovanili aclista, comu
nista, democristiano, repubbli
cano, socialista e socialdemo
cratico. 

Il documento è stato Illu
strato nel corso di una confe
renza stampa tenutasi ieri a 
Roma, nella sede della Fede
razione giovanile repubblica
na Hanno parlato Alberto 
Care (OSDI). Guglielmo Nar-
docci (Giovani D O , Bruno 
Izzl (Giovani aclisti), Andrea 
Panni (FGSI). Livio Candu-
ro (FGR> e Ugo Poli (FOCI). 
Essi hanno sottolineato, sia 
pure da angolazioni diverse. 11 
carattere unitario dell'Iniziati
va che si Inquadra nella pro
spettiva più generale di una 
profonda riforma de'lo Stato 
Parlare, come ha fatto un 
quotidiano romano filofasci
sta, di « compromesso storico » 
sulla politica militare — è 
stato detto — è una pura 
sciocchezza 

E" stato anche espresso un 
giudizio critico sulla « bozza » 
del nuovo regolamento, che 
non risponde alle Istanze del
le nuove generazioni, e si è 
ribadita la necessità che esso 
sia discusso e approvato dal 
Parlamento o come disegno 
di legge o come delega al go
verno Sul temi della « piatta
forma di confronto» 1 movi
menti giovanili democratici — 
su questo ha particolarmente 
Insistito 11 compagno Poli — 
dovranno Impegnarsi in tutto 
11 Paese tenendo conto della 
grave tensione esistente nelle 
caserme, tensione che nasce 
dal disagio di fronte a orga
nismi disciplinari autoritari 

La « piattaforma di confron
to» sottolinea Innanzitutto la 
esigenza di attribuire al Par
lamento e ni Consiglio suore-
modi difesa opportunament» 
riformato. comnlM « emendali 
e nuovi » e chiede al governo 
che s'a gnrant'ti la « v'ena 
corrispondenza delle iceltf di 
politica militare con qnel'e di 
politica estera rendendo coe
renti oli obiettivi del'a ristrut
turazione d'Ile Forze armate 
con la colorazione dell'Ita
lia» Affermato l'impegno 
del giovani democratici «per 
li progressivo uiperamcnto 
dei b'occht militari contrap
porli » e che fin d'ora « ila 
possibile garantire la tutela 
tirali interrili noz'onali del. 
l'Italia e una litri autonoma 
presenz" mi Titano internazio
nale, pur ali interno dell'at-
tua'e esterna d< al'ronze». 
Il documento ubidisce 11 
« ruolo Icnrlriren'ate per la 
sicurezza drll'Itttliti del scrii-
zio di lei a obbhnatorio » e 
Kluilca inacectt.ib le ogni Ipo 
tesi di « pro'enwnahzzazione 
accentuata » come di « reato-

nallzzazione », tesa a relega
re 1 giovani di leva In repar
ti territoriali neon limitati 
compiti operativi» 

Il documento sottolinea 
quindi la necessità che sia 
rlafiermato il carattere di « u-
ttlltà nazionale » e di « im
pegno democratico» del ser
vizio di leva, cancellando ogni 
antidemocratica pratica di
scriminatoria. Condizione es
senziale perche 11 servizio mi
litare sia vissuto dal giovani 
con una reale adesione idea
le e politica, al fine Indicato 
dalla Costituzione — prosegue 
11 documento — è la elimina
zione dagli ordinamenti mili
tari di « tutte le norme che 
contrastano con l'esperienza 
di vita democratica e con la 
maturità civile della gioventù 
italiana, e che determinano 
oggi un diffuso disagio e mo
menti di tensione assai forte 
fra tutti i militari, e in par
ticolare fra i giovani di leva » 

I movimenti giovanili de
mocratici affermano quindi, 
nel loro documento, la urgen
za della revisione del Codice 
penale militare di pace e di 
tutta, la struttura della giu
stizia militare, a partire dal

le carceri militari, e chiedo
no che 3| apra subito In Par
lamento la discussione sulla 
« bozza » di Regolamento di 
disciplina presentata da For-
lanl, e che essa « venga for-
maltzzata dal governo in un 
disegno di legge », che rece
pisca il contributo del dibat
tito parlamentare II nuovo 
Regolamento — prosegue 11 
documento — deve poggiare 
su una concezione della di
sciplina «/ondata sulla re
sponsabilizzazione del citta
dino alle armi e sul pieno ri
conoscimento del carattere 
fondamentale dei diritti costi
tuzionali, rispetto ai quali 
l'unica specificità è quella ri
guardante l'esigenza di preser
varne il carattere di espres
sione unitaria del Paese, a 
difesa della sicurezza della 
democrazia repubblicana e del 
progresso della società italia
na» 

Definito 11 ruolo costitu
zionale e antifascista delle 
Forze Armate, 11 nuovo Re
golamento di disciplina deve 
riconoscere' 

1) 1 diritti politici del cit
tadino, a partire dal diritto 
di voto e dal diritto di par-

Pubblicati i materiali 
sulla crisi del «Manifesto» 

H Manifesto ha pubblicato 
Ieri 11 resoconto della riu
nione fra 11 corpo redazio
nale e l'esecutivo del PDUP 
nel corso della quale, come è 
noto, sette redattori oltre al 
direttore Plntor hanno pre
sentato le loro dimissioni dal 
collettivo. Dal materiali pub
blicati risulta che 11 tema 
centrale dello scontro è la 
concezione dei rapporti fra 
giornale e partito. La mag
gioranza si è schierata su una 
posizione che considera a tut
ti gli effetti ti giornale come 
organo del PDUP ma come 
«soggetto attivo e creativo 
della sua politica». 

Il gruppo che ha votato 
contro la relazione e che si 
e dimesso dalla redazione ha 
sostenuto che da parte del 
partito si pretende una mec
canica subordinazione del 
quotidiano alle sue esigenze 
rendendone asfittica la vita e 
la ricerca. Al fondo di que
sta critica c'è la preoccupa
zione di liberare 11 giornale 
da logiche e compromessi fra 
1 gruppi che compongono 11 
PDUP 

Comune è stata la consi
derazione che la crisi del 
giornale corrisponde al de
terioramento dell'unità poli
tica del partito 

tecipazlone alla vita demo
cratica (politica, culturale, as
sociativa) « negli orari fuori 
servizio», compreso il diritto 
di parola « senza particolari 
autorizzazioni »; 

2) I diritti civili essenziali 
all'Interno del reparti, In pri
mo luogo II diritto di lnror-
mazione, con la soppressione 
di qualunque norma limita
tiva della libertà personale 
(arresti per infrazioni di ca
rattere disciplinare), garan
tendo, per le diverse catego
rie di militari, il diritto di 
rivolgersi direttamente, sia in 
forme istituzionalizzate, sia 
sul plano personale, all'auto
rità politica competente per 
la tutela delle proorle condi
zioni di lavoro e di vita 

Nel documento viene poi in
dicata l'esigenza della crea
zione di « istanze unitarie di 
partecipazione democratica-
mente espresse da tutti i mi
litari, per la responsabile ge
stione della vita del renarlo, 
con competente autonome dai 
normali canali di subordina
zione gerarchica » (contro'lo 
igienico sanitario del rancio 
e dell'ambiente pio m enne 
rale' gestione collettiva e 
qualificazione del temno li
bero del militari attiviti cul
turali ricreative e soortlve 
nel renarto) e ner le Iniziati
ve realizzare In eolWn men
to con le strutture de'la so
cietà civile 

I movimene giovanili de
mocratici affermano infine 
la necessità di studiare « pos
sibili torme di commissioni 
di disciplina che onerando 
insieme all'autorità competen
te, introducano un elemento 
garantistico nuovo nella va
lutazione delle formazioni di
sciplinari» Tutto ciò — si ri
leva — può e d°ve determina
re «un torte impulso al dif
fondersi di un clima mio o 
nei rapporti tra inferiori e su
periori e viceversa che non 
può che encre fondato sulla 
collaborazione e ti reciproco 
rispetto ». 

S. p. 

Caldo, affettuoso e signifi
cativo incontro leni tra il com
pagno Luigi Longo, presiden
te del PCI, e la compagna 
Dolores Ibarruid, presidente 
del Partito comunista di Spa
gna, al quale ha preso parte 
U compagno Santiago Garrii-
lo, segieuno generale dei par
tito comunista di Spagna, ap
pena giunto a Roma per la 
glande manifestazione di do
menica. Erano Inoltre presen
ti all'Incontro Ignocio Galle
go, membro del comitato ese
cutivo dei PCS, e Sergio Se
gre, responsabile della sezio
ne Esteri del PCI. 

Luigi Longo ha consegnato 
In questa occasione a Dolores 
lbairuri 11 regalo del PCI per 
11 suo ottantesimo complean
no, una medaglia d'oro appo
sitamente coniata dallo scul
tore Giacomo Manzù, nella 
quale è raffigurato l'omaggio 
della madre al partigiano Im
piccato L'opera Intende ricor
dale con n tiglio di Dolores 
Ibarruri tutti 1 caduti per la li
bertà, e celebrare la vittoria 
della vita sulla morte, della 
libertà sulla dittatura, delia 
dignità dell'uomo sull'oppres
sione. 

L'Incontro ha permesso un 
ampio scambio di Informazio
ni e di Idee sulla politica e 
l'azione dei due partiti e sul
l'attuale situazione politica In 
Spagna e in Italia. Il compa
gno Luigi Longo ha sottoli
neato che la causa della li
bertà e della democrazia in 
Spagna * un terreno d'Incon
tro di tutte le forze demo
cratiche italiane, le quali so
no vitalmente Interessate alla 
affermazione in Spagna di 
una democrazia pluralistica 
che permetta al paese iberico 
— con una amnistia genera
le, la legalizzazione dell'esi
stenza di tutti 1 partiti de
mocratici e il ritorno degli 
esiliati — di superare l'esclu
sione dall'Europa e l'isola
mento internazionale che era
no stati determinati dalla dit
tatura franchista. 

Dolores Ibarruri e Santia
go Carrillo hanno espresso a 
Longo, a Berlinguer, al Parti
to comunista italiano e alla 
Federazione romana del PCI 
la loro riconoscenza per es
sersi fatti promotori, con 11 
Partito comunista spagnolo, 
della manlfestortone del 14 di
cembre,- e U--:wro" -appresa-

I occasione wJel -avo xxttOTrjeauno 
compleanno sono stati tra
smessi a Dolores Ibarruri da 
ogni parte d'Italia In parti
colare essi hanno rilevato ti 
significato dei messaggi In
viati dai oompagnl Pietro 
Nonni e Francesco De Marti
no, e dalla Direzione del Par
tito socialista Italiano, da nu
merosi esponenti della vita 
democratica italiana e de un 
grandissimo numero di orga
nizzazioni democratiche, di 
antifascisti di lavoratori 

Mentre giungono in Italia 
altri numerosi membri del 
Partito comunista di Spagna 
per partecipare alla manife
stazione di domenica, una let
tera di auguri che assume 
un significativo valore 6 sta
ta inviata alla compagna Do
lores Ibarruri: li messaggio, 
che augura con caldo affet
to il « ritorco a cosa, al tuo 
popolo » proviene dal carcere 
spagnolo di Carabanchel ed è 
sottoscritto da un gronde nu
mero di detenuti politici. 

Intanto continuano le ade
sioni per l'Iniziativa di dome
nica In onore della compagna 
Jbarruri. Hanno finora aderi
to e saranno rappresentati a 
Roma 11 PCUS. con Kullcen-
ko. membro del CC, primo 
segretario del Comitato regio
nale di Bolgograd, Il PCF. 
con Etienne Fajon: 11 Par
tito comunista giapponese 
con Tornio Nlshlzawa; il 
Partito comunista d e l l a 
Gian Bretagna, con John 
Golan, il Partito comu
nista greco, dell'interno con 
Babls Dracopoulos; Il Parti
to comunista dell'Austria; 11 
Partito comunista dell'Austra
lia; il Partito comunista del 
Belgio; 11 Partito socialista di 
Berlino ovest; il Partito co
munista bulgaro; 11 Partito 
comunista cileno; Il Partito 
socialista portoghese, con 
Soares, il Partito socia
lista unificato di Germa
nia (SED), 11 Partito comu
nista della RFT, la Lega del 
comunisti Jugoslavi; 11 POUP 
(Polonia), 11 Partito comuni
sta di Romania, 11 Partito co
munista di San Marino; 11 
Partito della sinistra comuni
sta di Svezia, il Partito ope
ralo socialista ungherese. 

Un momento dell'affettuoso Incontro del compagno Longo con Dolores Ibarruri 

Approvato un odg unitario 

IL SENATO DISCUTE I TEMI 
DELLA CONDIZIONE FEMMINILE 

Il d o c u m e n t o i m p e g n a il g o v e r n o a d u n a specif ica a z i o n e pol i t ica per l 'occu
p a z i o n e , i serv iz i social i , le s t ru t ture san i ta r ie , la p ian i f i caz ione f a m i l i a r e 

I problem. della cond z onc 
femminile In Italia sono stati 
dibattuti Ieri dal Senato sulla 
base di alcune mozioni. La 
discussione si è conclusa con 
la votazione di un ordine del 
giorno firmato dalle senatrici 
Tullia Carettonl del gruppo 
della sinistra indipendente. 
Carmen Zanti del PCI. Fran
ca Falcuccl della DC e dal 
senatori Ferralasco del PSI, 
Buzlo del PSDI e Germano 
del PLI. 

II documento approvato 
prende atto che 11 governo 
si appresta ad organizzare 
una conferenza nazionale sul
l'occupazione femminile e 
pertanto lo impegna ad una 
specifica azione politica sul 
seguenti urgenti prob'eml lo 
esercizio del diritto-dovere 
al lavoro, l'attuazione di 
strutture sociali che più in 
cldono sulla condizione fem
minile, 'a promulgazione di 
leggi per lo sviluppo dcl'e 
strutture sanitarie e per la 
pianificazione familiare In 
modo da gaiantlre l'esercì? o 
cosciente e consapevole della 
maternità, le ellm naz one di 
residue discriminazioni e di 
Ingiustizie armonizzando leggi 
e prassi alle nuove norme 
del codice familiare 

Nei loro interventi rappre
sentanti del gruppi politici de 
mocratlcl hanno sottolineato 
lo scarto esistente nella con
dizione della donna fra la si
tuazione giuridica piuttosto a-
vanzata e la situazione di fat
to, come emerge In misura 
rilevante, ad esempio della 
estrema difficoltà delle donne 
di trovare e mantenere un 
posto di lavoro 

In particolare la senatrice 
Carettonl ha sottolineato che 
già ora In Ital<a l'occupazione 
lemmlnlle non supera il 19"^ 
E' forse 11 dato più bos^o 
dell'Intera Europa, che oggi 
appare come congiunturale, 
ma che r'schla di diventare 
strutturale se non si risolvono 
1 problemi di un nuovo indi
rizzo di politica economica 

La compagna Carmen Zantl 
ha affermato che le lotte di 
massa sviluppate dalle orga

nizzazioni femminili in Italia 
hanno dato la m sura della 
specificità del problema fem 
minile e ad un tempo hanno 
contribuito a focalizzare pro
blemi sociali e civili rimasti 
In ombra e che sono invece 
di grande respiro naziona'e 
In questo modo le mosse fem 
minili hanno arricchito 1 con 
tenuti e l'articolazione della 
democrazia del nostro paese. 
In questa prospettiva oggi le 
donne pongono come obiettivi 
prioritari della loro lotta e-
manclpatrlce 1 problemi della 
occupazione, della scuola, del 
servizi sociali 

Sono quindi Intervenuti nel 
dibattito 11 liberale Germano 
11 socialista Ferralasco. la se 
natrice Falcuccl della DC Se 
condo quest'ultima, porre la 

que-4 onc del lavoro rome 
preminente per l'orna lapazio 
ne femmln'lc può essere una 
posizione arretrata se non «I 
opera nel contempo per una 
elevazione culturale e pro
fessionale de la donna Dopo 
aver espresso preoccup-iz'oni 
per le esasperazioni Indivi
dualistiche date da certi set
tori politici a radice popolare 
al problema dell'aborto, la se 
natrice de ha concluso affer 
mando che tutta la società 
ha da guadagnare ne! por 
tare avanti 11 disegno costi
tuzionale di pieno sviluppo 
del'a personalità della donna 
A nome del sover-o hi pur 
lato 11 sottosegreta-'o Dellan 
dro 

CO. t . 

I congressi della FGCI 
Questo seTtlman» si concludono g i ultimi Congressi d 

lionc dello rCCl m preparazions del Contiresio nazionale 

Napoli! Cecchl-Cervetti; Mo- Pozzetti-Comi Brescia 
dona Glglioll- Fironisti Magno* 
Unii Sarti Poto-Coaauttat Llvor-
noi Borgna] Sienai Capelli} Ca
novai CappeUinl-Tortoroltai Pa-
larmot M. D'Atemat Salerno! Pl-
Ìlpplnl-Allnovl; Ravennat Mino* 
poli) Coseni» Polli Ptruglat 

0 ertoli; 
Pordenone Paolini Torantoi 
Capitani! Teramo. Tugnolìj Vi
terbo! Clanairacuaa Rimirili Lot
ti; Aflriaentoi Marano; Tempio. 
Martlai FroaÌnon«: C. Rodano: 
Avelllnoi Velardl; Slracutat DI 
Mauro. 

NEL N. 49 DI 

Sì del Senato 
all'inchiesta 
sulla giungla 
retributiva 

La legge che Istituisce la 
commissione parlamentare di 
Inchiesta sulla giungla retri
butiva, già votata dalla Ca
mera, è stata definitivamen
te approvata Ieri da tutti 1 
gruppi nell'assemblea di Pa
lazzo Madama 

Il «caso Corrao», la teoria e la pratica 
Il processo di rmnovamenlo 

che, grazie alla battaglia dei 
comunisti, delle forze demo
cratiche avanzate, e del mo
vimento operato e popolare, 
è stato avviato In Sicilia, 
non e le non potrebbe esser
lo) « indolore ». Impone, in
fatti, scelte politiche chiare 
e, anche, un comportamento 

nuovo e rigoroso in ogni oc
casione Se guata eugenia 
non viene intesa fino in fon
do, possono determinarsi si
tuazioni contraddittorie Un 
segno significativo di ciò è la 
scelta fatta dal sen avv Lu
dovico Corrao, indipendente 
eletto ad Alcamo (Trapani) 
nella lista del PCI. scelta che 

Respinte le dimissioni 
Le dim'ssionl del senatore 

Ludovico Corrno sono state 
lespintc ieri al Senato da 
tutti i gruppi Per II giuppo 
comunista II compagno Per 
n,i ha alleimato che le dimis
sioni vanno respinte non so
lo por ossequio ad una pras
si p.u lamentare ma pei che 
gli avvenimenti cui fu rllerl-
mento la lettera del senato

re Corrao Ugual dano collo 
qui l quaii, mdlpendentcmen 
te dall'apprezzamento che bu 
di esbl si può daie, si sono 
svolti su un plano di corret
tezza Chiunque nel PCI ha 
diritto — ha alfermato Per-
n.* — di espnmere le pio-
pne ingloni, e tanto pai que
sto vale per chi. come Conao, 
non 6 Iscritto al PCI 

lo ha porcaio fino ullu deano-
zie ai II.IIIL.CU/61 aal ÒUO in
cuneo pui .umciuuii.. 

I falli i,ono noti, mellite 
il niou.incnto democratico e 
autonomista e il noslio Pat
tilo etano impegnati m una 
tasta anione unitaria di risa
namento della vita pubblica 
siciliana, Cotrao non avverti
va alcun disagio nell accetta
re la difesa legale del sena
tore democristiano Graziano 
Verzotto, ex presidente del-
l'EMS lEntc Minerario Sta
llano), ora rifugiato ali estero 
per sfuggire ai mandali di 
cattura, gravemente implica
to nello scandalo Sindona. 
Anzi, con dtcluaiazioni e tu-
lenenti. Corrao non esitava 
ad avallare l'« autodifesa pò 
liuti» del Vcizotto I comu

nisti gli hanno fatto notate 
come era loro diritto e 

loro coerente dovere — quan
to questo comportamento /os 

se in evidente contrasto con 
la linea ideale e politica delle 
fotte che avevano contribui
to alla sua elezione e che 
Corruo aieua affermato di 
condividere 

Questa, secondo Cortao. sa
rebbe una « dura minaccia ». 
L espressione di Corrao è in
dicativa di una mentalità-
il vecchio « notabilato », infat
ti, si e sempre arrogato il di
ritto di separare la «teoria» 
dalla «piafica» Questa men
talità ha radici secolari, ha 
prodotto gravi conseguenze 
(tcgeneruttve, e anche con
tro di essa lottano le forze 
democratiche siciliane, il PCI 
in prima fila 

Il «caso Corrao » è tutto 
qui. ed è perciò etttblemati 

quali o accreditano la tesi 
insensata delle «minacce» o 
comunque icntcìiziuno che i 
comunisti avrebbero impedito 
a Corrao il libero esercizio 
della sua professione, sono 
dunque semplicemente grotte
sche e si commentano eia 
sole Corrao è avvocato e par
lamentare- è stato ed è libe
rissimo, come avvocato, di 
« patrocinare» chi vuole, ma 
non può certo pretendere, se
condo un antico vizio, di « an
dare in paradiso in carroz
za », c'oè di difendere i re-
sponicbtlt del malcostume e 
tleua corruzione de e di evi 
tnrc l'esp'irita d"-tipprovnzio-
ve r'r' tnmurlstl e ni tut*o 
l'otti pio arto rfc'le terze slrj-
l-ane che 'ottcno per il rin-
vovatrrnto e ti r'savnmrn'n 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• La discussione sul governo (editoriale di Paolo Bufallnl) 

• La lotta per un nuovo consento (dì Fabio Mussi) 

• Rai-Tv: In quali mani la riforma? (di Bruno Schacherl) 

• Scuola- fine di un ciclo (di Giuseppe Chlarante) 
• Aborto: confronto più serrato (di mar f.) 

• Finalmente II Sud è balzato sulla scena (di Rinaldo 
Scheda) 

• Pdup: tesi o Ipotesi? (di Gerardo Chlaromonte) 

• I l posto dei cattolici nel blocco sociale e agtmonla 
operala (di Giovanni Bianchi) 

• Indebitamento dalle Impresa: è strutturale (di Na
poleone Colajannl) 

• Ma non è l'Europa del popoli (di Giuseppe Solfa) 

• La farne e le multinazionali (di Giuseppe Vitale) 

I • L'agricoltura nella crisi Italiana (nota lntrodut 
tlva di p f ) , 

• De • contadini (di Gaetano DI Marino) 

I 0 Abbiamo vitto In tempo ciò eh* cambiava (di M a n 
I Ilo Rossi Dorla) 
• Rischia di scomparire la « priorità agricoltura > (di 

I Donatella Turtura) 
• Ouettlone meridional* • riforma dell'agricoltura 

(di Luigi Conte) 
1 9 La Cee come alibi (di Nicola Cipolla) 

Le sttida del giornali di | rie'la v'ta pubbl'ca Ora Cor. 
nutra (dal Tempo di Roma f rao sembri avere avrei filo 
al quotidiano di Montanelli) la eontraddi-ione- cercherà, 
« dei laicisti del Secolo, i , forse, un altra mcarrozza: 

9 Hat tan I I sogna II vecchio sultanato (di Giorgio Ml -
gllardi) 

• La grande strage lndoneilana/1 (di Emilio Sarzi Amadé' 

• Dio distro Sade (di Leonardo Sciascia) 

m Pro e contro la città (di Mario Spinella) 

a) Lo «icandalo» del manicomio (di Gianni Serrai 

• Cinema - Igor e Lluba cantano a colori (di Mino 
Argentieri) 

• Musica - Un Macbeth di luce e geometria (dì Luigi 
Pestaloz^a) 

a> Arti - Roma Spazio attivo/struttura 
Del Guercio) 

e Televisione • GII amari casi del 

idi Antonio 

filone nero tdi Ivano 

cip. lanl) 
0 Libri - Mario Spinella Devianze alimentari Mario Lu

netta, Squarci di «civiltà manniana». Sieqmund Ginz* 
berg, Citta di esclusi, Giuseppe Vitale Di solo pan* 
Proletari spagnoli idi D o m e I b . i n u n i 

http://ii.iiil.cU/
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I pericoli di nuove forme epidemiche 

I microbi 
che mutano 

La diffusione delle limonelle ripropone il problema della evoluzione delle 
malattie infettive e dell'efficacia degli interventi terapeutici e profilattici 

BOLZANO — Madlcl «d Infarmlorl assistono un neonato colpito da salmonallosl 

In questi ultimi anni ab
biamo avuto in Italia l'espe
rienza diretta di un feno
meno mal conosciuto dal 
pubblico, e spesso purtrop
po anche dai medici, che è 
fondato sulle proprietà ge
nerali di tutti gii organismi 
viventi ed anche, quindi, del 
microbi responsabili delle 
malattie infettive dell'uomo. 
Si tratta di veri e propri 
fenomeni evolutivi, che nel 
mondo microbico avvengo
no con particolare rapidità 
coinvolgendo le popolazioni 
di molte aree del mondo. 
Una espressione recente di 
questi fenomeni è l'ampia 
diffusione di gastroenteriti 
provocate dagli enterobat-
teri ed in particolare da 
un gruppo di microbi noti 
sotto il nome di Salmonelle. 

I fattori della evoluzione 
microbica sono gli stessi 
che, in linea di principio, 
provocano le trasformazio
ni evolutive degli altri or
ganismi viventi. I più im
portanti di questi fattori 
sono la variabilità genetica, 
che introduce nelle popo
lazioni microbiche tipi sem
pre nuovi, ed i cambia
menti delle condizioni am
bientali, che favoriscono la 
selezione e la diffusione 
dei tipi geneticamente più 
•datti. 

I fenomeni evolutivi del 
microbi patogeni per l'uo
mo, inoltre, assumono aspet
ti del tutto particolari in 
funzione dei grandi e ra
pidi cambiamenti della so
cietà umana, che. con i 
suoi progressi culturali, con 
la continua invenzione di 
nuovi metodi profilattici e 
terapeutici e con il cambia
mento degli insediamenti e 
dei modi di vivere e di la
vorare, costituisce un am
biente estremamente dina
mico, capace di provocare 
rapidi fenomeni selettivi dei 
microbi con i quali è a più 
immediato contatto. 

Si può quindi ben com
prendere come la storia 
umana sia alla base di una 
storia naturale microbica 
che continuamente le si at
taglia e che profondamente 
la influenza, come è avve
nuto per le grandi pestilen
ze che in un lontano pas
sato hanno falciato le po
polazioni umane e come ac
cadde anche nel secolo scor
no, nel pieno dello sviluppo 
industriale dell'Europa, che 
vide 1 suoi più grandi e ci
vili centri urbani devastati 
dal colera. 

Resistenza 
ai farmaci 

Poiché dunque la storia 
naturale delle malattie in
fettive dell'uomo è tanto 
ricca e varia, è ben com
prensibile che nella nostra 
epoca, caratterizzata da ra
pidi e profondi cambiamen
ti sociali, si osservi una 
altrettanto rapida evoluzio
ne delle malattie infettive. 
sia per quanto riguarda le 

' caratteristiche degli agenti 
patogeni, sia per quanto ri
guarda le modalità di dif
fusione, sia infine per quan
to riguarda l'efficacia dei 
nostri interventi profilattici 
e terapeutici. 

Per la verità, circa trenta 
anni or sono, con la scoper
ta degli antibiotici e con la 
loro introduzione massiva 
nella terapia delle malat
tie infettive, molti pensaro
no che queste sarebbero 
state presto relegate alla 
memoria degli storici, co
me un capitolo oscuro ed 
angoscioso di cui la scienza 
e l'organizzazione sociale ci 
avrebbero liberato per sem
pre. Ad alcuni sembrò per

fino che le rigide norme 
igieniche di un tempo po
tessero essere allentate e 
che una facile e rapida te
rapia fosse la soluzione più 
adatta per molti mali una 
volta temibili o addirittura 
per la eradicazione comple
ta delle malattie infettive. 

Purtroppo queste illusioni 
sono durate poco ed hanno 
dovuto cedere il posto a più 
attente riflessioni di fronte 
alla comparsa evolutiva di 
tipi microbici sempre più 
resistenti ai farmaci. In 
questi ultimi quindici anni, 
infine, la lotta contro le 
malattie infettive si è fatta 
più serrata e difficile con 
la necessità di scoprire sem
pre nuovi antibiotici e con 
la introduzione di più com
plesse norme igieniche e di 
più rigidi controlli. 

I grandi progressi della 
genetica microbica ci han
no rivelato un peculiare 
meccanismo di scambio ge
netico tra cellule batteriche, 
che di molto accelera i 
processi evolutivi microbici 
verso forme sempre più re
sistenti alle nostre terapie. 
Si è infatti scoperto che nel
le cellule di molti batteri, 
e specialmente di quelli che 
provocano le malattie inte
stinali (enterobattcri), sono 
presenti piccoli elementi ge
netici autonomi (plasmidi 
ed episomi), non stretta
mente indispensabili alla vi
ta delle cellule che li alber
gano, capaci di passare fa
cilmente da una cellula al
l'altra e capaci, soprattutto, 
di trasferire con facilità i 
fattori genetici che control
lano la resistenza agli anti
biotici ed ai chemioterapici. 

La rilevanza pratica per 
la medicina e per l'epide
miologia di questo peculia
re aspetto della genetica 
microbica fu per la prima 
volta verificata in Giappo
ne, verso la fine degli anni 
'50, con l'esplosione di for-

, me epidemiche di dissente
ria provocate da batteri di
venuti simultaneamente re
sistenti ai principali anti
biotici allora disponibili, 
proprio a causa della diffu
sione tra i batteri della dis
senteria (una sorta di epi
demia nell'epidemia) di pla
smidi capaci di conferire 
alle cellule microbiche in
vase un ampio spettro di 
resistenze antibiotiche. 

Lo stesso fenomeno, negli 
anni successivi, è stato os
servato in molti paesi per 
altri enterobattcri ed in par
ticolare per le Salmonelle 
ed è ormai sempre più fre
quente il reperto di Salmo
nelle resistenti a gran par
te del nostro armamentario 
terapeutico. 

Una delle cause più im
portanti della gravità dei 
casi di Salmonellosi che si 
sono verificati in Italia in 
questi ultimi mesi consiste 
proprio nella scarsa effica
cia, su queste infezioni, di 
antibiotici come il cloram-
fenicolo. che, fino a poco 
tempo fa. poteva essere 
usato con successo. Ad ac
celerare questi fenomeni di 
evoluzione microbica verso 
la resistenza agli antibiotici 
contribuisce infine in modo 
determinante l'uso consumi
stico ed indiscriminato di 
queste sostanze preziose per 
la salute umana, che ven
gono rapidamente rese inef
ficaci dai meccanismi so
ciali che ne condizionano un 
impiego irrazionale. 

La Salmonella che oggi si 
isola di frequente dalle più 
gravi forme di gastroente
rite è la Salmonella Vienna 
(una varietà del paratifo 
B); essa fu segnalata per 
la prima volta in Algeria 

negli anni '60 e fin dall'ini
zio manifestò la sua predi
lezione per le corsie pedia
triche. Nel 1970 fece la sua 
comparsa in Francia e suc
cessivamente in Jugoslavia, 
in Gran Bretagna e negli 
Stati Uniti. In Italia è stata 
trovata per la prima volta 
nel 1974 e quest'anno ha 
provocato parecchi degli in
cidenti epidemici segnalati 
in molte regioni, anche tra 
loro lontane e diverse. Si 
tratta di un microbo resi
stente alla ampicillina (una 
penicillina a largo spettro), 
alla streptomicina, al clo-
rnmfenicoto ed ai sulfami
dici; spesso esso è resisten
te anche alle tetracicline e 
alla kanamicina. 

Come si vede resta ben 
poco nelle mani dei medici 
per un'efficace terapia e 
pertanto, per combattere 
questo germe patogeno, si 
impone l'adozione di rigo
rose norme profilattiche. 

L'industria 
alimentare 

Anche altre Salmonelle 
stanno rapidamente diven
tando resistenti agli anti
biotici e svolgono oggi un 
ruolo importante nella eco
logia delle gastroenteriti. 
Un caso particolarmente 
preoccupante è costituito 
dalla Salmonella tiphi mu-
rium. (un microbo patogeno 
soprattutto per gli animali), 
che attacca anche l'uomo e 
che all'uomo perviene attra
verso la contaminazione dei 
cibi e attraverso un'ampia 
diffusione di roditori in
fetti. 

Siamo qui in presenza di 
un altro importante aspetto 
della evoluzione dei nostri 
microbi patogeni; lo svilup
po dell'industria alimentare, 
l'organizzazione di immensi 
allevamenti di animali do
mestici destinati alla nostra 
alimentazione ed i sistemi 
di distribuzione dei loro pro
dotti rappresentano altret
tanti nuovi ecosistemi, al
trettante nuove nicchie eco
logiche che favoriscono la 
selezione e la diffusione di 
microbi potenzialmente ag
gressivi. 

Da tutte le considerazioni 
finora esposte risulta dun
que evidente che per il no
stro paese si impone la rea
lizzazione di un progresso 
sostanziale delle scienze 
mediche; la formazione 
scientifica dei medici ed il 
loro aggiornamento cultura
le, il riordinamento della 
produzione e della distribu
zione dei farmaci antibatte
rici, il potenziamento dei 
servizi sanitari di preven
zione e di controllo delle 
regioni e degli enti locali, 
il serio potenziamento del
l'Istituto Superiore di Sanità 
rappresentano problemi acu
ti, non più dilazionabili. 

Forse il valore globale del 
nostro reddito nazionale lor
do ci accomuna, sia pure 
come fanalino di coda, ai 
paesi più industrializzati e 
più civili del mondo. Ma il 
livello culturale delle no
stre scuole mediche e di 
molti nostri professionisti, 
nonché il livello delle no
stre strutture sanitarie, ten
de a classificarci in modo 
diverso, in un limbo dove 
il connubio tra ignoranza e 
speculazione, tra una realtà 
sociale caratterizzata da 
profonde diseguaglianze e 
dall'uso di tecnologie facil
mente acquistate ma non 
culturalmente e professio-
nalmentc assimilate, divie
ne sempre di più il fecondo 
crogiolo delle malattie che 
ci affliggono. 

Franco Graziosi 

Come nella RFT si è dato il via alla «caccia alle streghe» 

Il decreto liberticida di Bonn 
Accusati di non essere «fedeli alla Costituzione» comunisti, democratici, pacifisti, uomini di cultura vengono esclusi dagli impieghi 
pubblici in base al vergognoso «berufsverbot» - Centinaia di migliaia di cittadini messi sotto inchiesta - Il cedimento dei socialdemo
cratici ai ricatti e alle pressioni della destra - «Un incentivo, dichiara Abendroth, per coloro che pensano a un governo autoritario» 

Dal nostro inviato 
FRANCOFORTE, dicembre 
Da maestro a manovale: 

« Manovale in edilizia, o nei 
magazzini... insomma, dove 
capita ». Lo dice sorridendo 
timidamente dietro le spesse 
lenti di miope. Korbert Bir-
chicald, 27 anni, è uno degli 
oltre duemila cittadini della 
Repubblica Federale Tedesca 
colpiti in questi mesi dal « he-
rufsverbot » (dirieto di pro
fessione), il decreto governa
tivo die esclude dagli impie
ghi pubblici coloro che, a cau
sa delle loro idee, siano rite
nuti i non fedeli alla Costi
tuzione ». 

Naturalmente, nella RFT 
questa accusa è rivolta in pri
mo luogo contro i comunisti, 
i compagni del DKP. Ma, co
me sempre, quando si scatena 
un'offensiva reazionaria, i co
munisti sono solo ri primo 
obiettivo: anche avere idee a-
ranzate, progressiste, o sem

plicemente uscire dalla « mor
ta gora • del conformismo im
perante sta diventando una 
colpa in questa Germania d ie 
Joseph Strauss, il leader dei 
cristiano sociali bavaresi 
(CSII). aspirante alla can
celleria di Bonn, sta furio
samente sospingendo a de
stra. 

Finito il corso di studi alla 
Università, Morbert Birchwald 
aveva superato con lode il pri
mo esame per conseguire il 
diploma di maestro ed era en
trato alla Dahlmanvschule dì 
Francoforte per compiervi — 
come prescrivono ì regolameli 
ti scolastici dell'Assia — il 
biennio di perfezionamento. 
Quindi aveva dato con suc
cesso il secondo esame che 

j precede l'assunzione definiti 
va come insegnante di Stato. 
Dal 1. agosto di quest'anno, 

I Birchwald avrebbe dovuto en-
l trare nei ruoli e iniziare la 
I carriera. Invece è finito a fa 
i re il vianovale. 

Ascoltiamo il suo racconto: 
« Prima dell'ullimo esame, 
ero stalo convocato per un 
colloquio da un dirigente del 
Ministero della Cultura del
l'Assia. Questi colloqui, che 
sono poi degli interrogatori, 
vengono disposti per quei di
pendenti statali nei cui con
fronti la polizia ha raccolto 
materiale ritenuto "mteres 
sante". Sapevo che alcuni 
miei colleglli erano stati ac 
cusali di aver aderito al DKP. 
A me, invece fu contestato 
di essere un membro attivo 
del Comitato contro il mili
tarismo, un'organizzazione pa
cifista. Era stata fatta una 

| raccolta di tutti gli articoli 
j che avevo scritto sul giorna-
! lino del Comitato, "Zivil", 
i nei quali prendevo posizione 
j contro la propaganda milita-
| rista nelle scuole e sottoli

neavo il valore della confe-
! renza di Helsinki. Ribattei 

che il Comitato era perfet-
i lamente a posto con le leggi. 

che si trattava di un'organiz
zazione democratica. Allora 
ini si chiese se ero iscritto 
al Partito comunista e io re
spinsi decisamente la doman
da perché incostituzionale, 
perché le leggi dell'epoca post-
nazista fanno divieto di in
quisire un cittadino per la 
sua appartenenza a partiti le
gali come è il caso del 
DKP?. 

Xonostante la Costituzio 
ne fosse dalla sua parte, Bir
chwald fu cacciato dalla scuo-

Ja._A fine agosto ricevette 
una lettera con la quale lo si 
informava che non sarebbe 
stato assunto perché aveva ri
fiutato di dire se era comu
nista, e che questa doman
da non era da considerarsi 
arbitraria trattandosi di un 
impiego statale. 

Sotto la pressione dei lea-
ders ultraconservatori di al
cuni Laender. era stato il go
verno Brandt, nel gennaio 
del '72. a socchiudere la por-

FRANCOFORTE — Manifestazione di solidarietà con I comunisti colpiti dal «Berufsverbot», Il decreto governativo cha 
esclude dagli Impieghi pubblici coloro che per la loro Idee vengono catalogati come « non fedeli alla Costituzione > 

La rivista fondata da Lucio Lombardo Radice e Dina Bertoni Jovine 

«Riforma della scuola» si rinnova 
Vent'anni di attività con un approdo segnato da una progressiva crescita culturale e di diffusione — Aperto 
un confronto con tutti i lettori — Impegno politico, battaglia e ricerca ideale, « pratica » dell'educazione 

Poco più di vent'anni fa. nel 
vivo della battaglia per la 
scuola obbligatoria, nasceva 
« Riforma della scuola » sotto 
la direzione di Lucio Lombar
do Radice, cui presto si af
fiancò Dina Bertoni Jovine. 

In apertura del primo 
numero, 1 suol redattori In
tendevano presentarsi « come 
modesti e pazienti osservato
ri, e stimolatori, di ciò che. 
nella nostra scuola, è desti
nato a vivere e a sviluppar
si contro ciò che è destinato 
ad appassire e perire»: in 
realtà, la rivista ha subito 
assolto un compito ben più 
vasto, recando un proprio spe
cifico ed -originale contribu
to, di orientamento e di ri
flessione, a tutte le battaglie 
di politica educativa che, In 
un ventennio, sono state Im
pegnate nel nostro paese. 

Oggi « Riforma » è una 
realtà consistente, ed In cre
scita, non solo per la sua 
diffusione, ma per la qualitl-
cazlone ed estensione del suo 
pubblico di insegnanti, studen
ti, amministratori, genitori. 

In tutti questi anni la scuola 
è progressivamente cresciu
ta, non solo nel numero di co
loro che vi studiano o vi In
segnano, ma nella collocazio
ne nella società e nella con
siderazione di grandi masse, 
dell'opinione pubblica e delle 
forze politiche. Attorno ad es
sa, e dentro di essa, si è rea
lizzata una grande estensione 
della battaglia culturale e po
litica: dall'Intervento delle 
masse studentesche, alla pre
sa di coscienza di migliala di 
Insegnanti, fino al nuovi or
gani collegiali di governo, 

Si tratta. In definitiva, di 
migliala di nuovi quadri im
messi nel lavoro della scuo
la, di grandi Istanze di par
tecipazione, di esigenze pro
fonde da parte di forze Intel
lettuali consistenti, di un pe
so assai maggiore della scuo
la 

Proprio alla luce di questa 
crescita, cui essa stessa ha 
In tanti modi contribuito, « Ri
forma » si accinge ad un'ope
ra di rinnovamento e di ri
lancio, che conservi e valo
rizzi la sua specificità ed I 
suoi tratti distintivi, e con
temporaneamente sappia far 
fronte ad una situazione mol
to diversa dal passato, che 
ha determinato In qualche 
misura un divario fra l'azio
ne della rivista e le potenzia
lità che le stanno d'nanzl. 

Per superare questo diva
rio, «Riforma » non ha cerca
to formule propagandistiche 
0 approssimazioni frettolose 
ma ha scelto — com'è nella 
tradizione del nostro movi
mento e nello stile della ri
vista — la via di un serio 
approfondimento e d! una di
scussione aperta sul compiti 
vecchi e nuovi cui assolvere, 
sulla qualità della rivista, sul 
tratti culturali da imprimer
le ed anche. Indubbiamente, 
sullo adeguamento della veste 
grafica e dell'organizzazione 

Il primo momento di questo 
processo, che proseguirà nel 
confronto con gli abbonati ed 
1 lettori, è stato un Incontro 
di lavoro (svoltosi a Roma 
nella sede dell'Istituto P. To
gliatti) dedicato al program
ma del prossimo anno, tra 
collaboratori, dirigenti politi
ci e sindacali, amministratori. 

Dal dibattito sono emerse le 
tre componenti originali che 
concorrono alla « formula » 
della rivista, e ne hanno de
terminato I! successo: l'Im
pegno politico, il dibattito e 
la ricerca Ideale, la « prati
ca » dell'educazione. Tre filo 
ni che non vanno Intesi come 
parti separate, ma nel loro 
intreccio: i momenti più al
ti della rivista, 1 numeri mi
gliori, sono stati affidati sem
pre ad un equilibrato e 
chiaro rapporto fra queste 
componenti, senza che nessu
na limitasse le altre. 

SI tratta, In altre parole, di 
una rivista cui oggi, ancor 
più di ieri, la realtà chiede di 
essere, contemporaneamente, 
organo di Informazione, di or
ganizzazione, di orientamento 
e di ricerca: una funzione po
litica complessa, dunque, che 
la rende diversa sia dalle rivi
ste « pedagogiche », sia da 
strumenti specifici come « Il 
giornale del genitori », sia da 
rotocalchi che difficilmente 
potranno sottrarsi «d un ta
glio eclettico e compendiarlo. 

Le funzioni di « Riforma i\ 
come ha sottolineato France
sco Zappa nella sua relazio
ne, dall'Informazione (netta, 
esauriente, criticai su quan
to si f«, si discute, si pubbli
ca nel nostro paese e fuori 
all'offerta di un punto d! sti
molo ad un movimento am
pio ma composito, che spesso 
ha più 1 tratti della politica 
generale che la capacità di 
approfondimenti specifici. 

La liix'i'a ricerca ed elabo
razione culturale, l'approfon
dimento e la riflessione co
stituiscono il succo di quel 
compito di direzione politica 
che. nella sua peculiarità e 
nelle forme e tempi suol pro
pri, spetta alla rivista, e che 
significa contributo critico al
la costruzione dell'egemonia 
del movimento operalo e del 
marxismo In un settore fon
damentale della vita, non sol
tanto culturale, del paese, 

La discussione ha sotto'.! 
ne.ito la volontà di una qua
lificazione e di un'attitudine 
critica ancora più profonde e 
spiccate, la capacita di sa
per cogliere i temi fonda
mentali, dotati di forza unifi
cante, e di aprire su di es
si Il confronto ed il dialogo 
più larghi. Una volontà di 
dibattito capace di avvalersi 
pienamente di grandi forze 
intellettuali (nella università, 
nella scuola, nelle Istituzioni 
culturali, nelle autonomie lo-

| cali), che oggi guardano con 
! attenzione al movimento ope-
i ralo; e, contemporaneamente 
j la sensibilità a cogliere ciò 

che è diverso da noi. la più-
i ralltà delle forze e delle ten

denze, partecipando a pieno 
titolo ad un dibattito che per 
tanti aspetti già esiste, o di 
cui si colgono i segni, al qua
le « Riforme » può ol irne una 
sede qualificata, di alto livel
lo scientifico, contraddistinta 
di un corretto metodo critico. 

Per tutto ciò esistono già 
alcune fondamentali condizio
ni: non solo nel lavoro fin 
qui svolto dalla rivista, che 
costituisce un patrimonio ed 
un punto di riferimento pre
ziosi isl pensi, ad esemplo, 
al recente numero su « I co
munisti e la pedagogia »), ma 
anche nella costituzione pres
so l'istituto Gramsci di una 
sezione di scienze dell'educa
zione e nel più stretto colle
gamento con gli Editori riu
niti, 

Da queste premesse è pos
sibile trarre anche alcune j 
conseguenze operative: 1] raf- | 
forzamento della redazione. I 
che sarà posta in grado di j 
svolgere efficientemente com
piti di coordinamento e di 
sintesi, la costituzione di un I 
più ampio comitato di con- ' 
sulenzii, un rapporto più lnci- I 
slvo con lettori e abbonati, i 
A ciò va aggiunta la crea
zione di una nuova figura di ] 
redattore regionale: qualcosa j 
di mollo di più di un dlffu- i 
.sore o un corrispondente, ma 
l'elemento di aggregazione di 
un centro locale di iniziative. 

Con questo programma, e 
con questo Impegno. « Rifor
ma della scuola » si prepara 
ad affrontare il nuovo anno: 
amici e lettori della rivista 
saranno chiamati a discuter
lo, ad arricchirlo, ed a forni
re 11 loro contributo. 

Enrico Mondimi 

ta all'ondata neo maccartista 
varando li decreto che consen 
tira l'esclusione dagli uftici 
pubblici degli «elementi av
versi alla Costituzione ». 

// decreto aveva avuto una 
applicazione relativamente ri 
dotta, e per lo più limitala 
alle regioni dirette dalla CUV, 
la DC tedesca. Ma la situazio 
ne è rapidamente peggiorata 
negli ultimi mesi, m pratica 
da quando Strauss e i suoi 
amici hanno giocato la carta 
della campagna reazionaria 
per accrescere le dijlicoltà 
del governo Schmidt. già in
dicato come responsabile del 
le gravità della crisi econo 
mica, L'anticomunismo, qui. 
è sempre una parola d'ordine 
che ja presa e la stampa di 
destra si è mobilitata per gri
dare al « pericolo comunista ». 
.4 Francoforte. Alfred Dreg-
ger, capo della CÒV dell'A*-
sia, accanilo sostenitore del 
l'armamento nucleare della 
Europa, ha dichiarato che « e 
temfìo di ripulire l'impiego 
pubblico dai comunisti ». 

« I dirigenti socialdemocra
tici si sono lasciati spingere 
e ricattare da questa campa
gna - - dice la compagna 
Hellen Weber, della segreteria 
regionale del DKP -•. Ora an
che nelle regioni a maggio
ranza socialdemocratica il be
rufsverbot viene applicato in 
modo drastico ». 

.4 fine ottobre, la coalizio 
ne governativa socialdemocra 
Uro liberale (SPD FDP) ha 
approvato al Bundestag la tra
sformazione del decreto in 
legge in modo da renderne 
uniforme l'applicazione su 
tutto il territorio federale. Ma 
pochi giorni fa, la CDV e la 
CSV. che sono maggioranza 
nell'altro ramo del Parlamen
to, il Bundesrat, hanno re
spinto il progetto governati
vo: vogliono che la legge an
ticomunista sia più dura, die 
la semplice appartenenza a 
«p artifi anticosfitnjionali » 
sia dichiarata motivo sutfì 
dente, senza altre procedure, 
per l'esclusione dagli impie
ghi pubblici. 

E chi dovrebbe decidere qua
li sono le forze che non ac
cettano i principi della leg
ge fondamentale della RFT? 
L'art. IH della Costituzione 
affida questo compilo alla 
Corte costituzionale: ma. pre
sa nella spirale dell'escala 
tion anticomunista, nel mag
gio scorso la stessa Corte ha 
sentenziato che anche il go
verno può pronunciarsi sui 
titoli di * fedeltà alla Costi
tuzione » e. quindi, far scalta 
re il « berufsverbot ». 

Chi ha fatto pendere l'ago 
della bilancia a favore del
la competenza del potere ese
cutivo è il giudice Willy Gei
ger, che parecchi anni fa si 
era -distinto come teorico del
la € lotta contro l'ebraismo ». 
E questa circostanza è abba
stanza indicativa del sottofon
do ideologico e politico cui 
si richiama la x caccia alle 
streqhe . 

Da maggio, parecchie centi 
naia dì migliaia dì cittadini 
sono stati messi sotto inchie
sta. La polizìa scava nel pas
sato degli « elementi sospet
ti », compila schede, fabbri
ca « dossier ». Poi i funziona-
ri delle amministrazioni pub
bliche Urano le somme: la 
repressione colpisce insegnan
ti e ferrovieri, impiegati e 
militari, dipendenti dello Sta
to e dei Comuni. 

Grande impressione ha tat
to la cacciata dalle scuole di 
Francoforte degli insegnanti 
Gerhard Fisciù Doris Sch 
wert. Silvia Gingoìd. Anne 
Kahn. Sono tutti fio/i di com
battenti antinazisti. Il padre 
di Fisch era stato condanna
to a morte dai tribunali di 
Hitler e dopo la guerra ave-
t a fatto parte del Parlamen
to che elaborò la Costituzio
ne dell'Assia. 11 padre della 
Gingold è stato decorato dal 

governo francese per i suoi 
meriti nella Resistenza. 

Ffsch, la Schiverl. la Gin
gold e la Kahn sotw tutti 
. Titti al DKP. Ma la perse
cuzione anticomunista è un 
mostro dittiate da controlla
re. Spesso finisce per rivol
tarsi anche contro chi Ila con 
tritatilo a scatenarlo e non 
ha fallo quel che sr poteva 
tare per fermarlo a tempo. 
Dopo i comunisti, hanno co
minciato a essere colpiti i 
socialdemocratici di sinistra, 
giovani liberali, senza parti
to noti per il loro impegno 
democratico. 

Vii esempio solo, quello di 
Helmut Leonhardt. iscritto al 
SPD. Fra già abilitalo allo 
insegnamento alla Volkschu 
le di A'ormibcraa, ma il po
sto gli è slato negato all'ul
timo momento per la sua at
tività e le sue posizioni nel 
sindacato ( • geiverkschallìche 
orientierung ». come e scrit
to nel « dossier » che lo ri
guarda). Cosa accadrebbe — 
ha chiesto allarmalo il sinda
co di Francofone, Rudi Ar-
ndt, socialdemocratico — se 
a gestire questa legge da po
sizioni dì governo fossero la 
CDV e gli uomini di Strauss? 

Secondo il prot, Wolfgang 
Abendroth, già docente di 
scienze politiche all'Vniversi-
tà di Marburgo, perseguitelo 
dai nazisti, il « berufsver
bot » è mollo pericoloso: «Si 
cerca di spaventare i giova
ni, di non farli discutere, si 
\uol scoraggiare ogni mani 
festazione di dissenso dal si-
slema. La passivila con cui 
l'opinione pubblica tedesca ha 
seguito questi fatti è un in
cen t ro per coloro che pensa
no a un governo autoritario ». 

.Ila in molli ambienti la con
sapevolezza del pericolo è pre
sente e le prese di posizione 
non mancano. Dice la com
pagna Weber: « In anni pas
sali, i provvedimenti liberti
cidi erano passati senza su
scitare dissensi e proleste. 
Oggi non è più così, c'è solida
rietà, c'è un migliore rappor
to tra le forze democratiche ». 

Esponenti del SPD hanno 
criticalo duramente l'atteg
giamento del governo, lì con
siglio nazionale giovanile del 
DGB. la confederazione dei 
sindacati tedeschi, sì e prò 
nitncialo m termini ansai 
termi contro il « berufsver
bot ». denunciando l'atmosfe
ra di paura e di intolleranza 
che si è creata negli uffici 
pubblici. In molte città so
no nati Comitati unitari per 
la ditesa delle libertà demo
cratiche. Di quello dì Franco
forte, presieduto dal socialde
mocratico Schoammborn. fan
no parte anche deputati re
gionali del SPD e del partito 
liberale, sacerdoti, intellet
tuali, sindacalisti. Le manife
stazioni di protesta che si srol-
gono in questi giorni in tut
ta la Germania federale regi
strano un discreto successo 
di partecipazione. 

A Lidi, ho parlato con il 
callolico Werner Bartsch. do
cente di teologia all'universi
tà di Francoforte, uno xtu-
dìoso dì livello internaziona
le. Era .sialo Ira i primi a 
condannare il tberefsvcrbot». 
Ora dice che bisogna lavo
rare perché la mala pianta 
dell'intolleranza non torni ad 
attecchire. 

« Si viola la Costituzione — 
afferma il prof. Bartsch — 
col pretesto di difenderla. Do
po il nazismo, la Costituzio
ne voleva impedire che po
tesse ancora ripetersi la ver
gogna della discriminazione 
basata sulla razza, sulla reli
gione, sui molivi politici. Per
ciò per i cristiani essere fe
deli alla Costituzione signifi
ca chiedere e dare solidarie
tà a favore dei discriminati 
dalla legge sull'esclusione da
gli impieghi statali, a comin
ciare dai comunisti ». 

Pier Giorgio Betti 

Pietro Ichino 
DIRITTO DEL LAVORO 

PER I LAVORATORI 
Guida allo studio e alla soluzione 

delle controversie di lavoro 
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DE DONATO 



PAG. 4 / e c o n o m ì a e l avoro l ' U n i t à / venerdì 12 dicembre 1975 

I lavoratori di tutta Italia si battono per lo sviluppo del Mezzogiorno 

A Napoli la collera 
dei disoccupati 

si trasforma in lotta 
Affollata assemblea in una palestra della città alla presenza dei segre
tari della Federazione CGIL, CISL, UIL — L'iniziativa dei « comitati » 

I SINDACATI: SEVERO GIUDIZIO 
SULLA POLITICA DEL GOVERNO 
Interventi fortemente critici nell'ultima giornata di dibattito alla conferenza di Napoli - Come superare 
la difesa di singole situazioni di crisi industriale - I l « progetto politico » per l'occupazione e il Sud 

C r i t i c h e d e i s e n a t o r i c o m u n i s t i 

Rinvio di 7 giorni 
della decisione 

sulla tariffa 
assicurazione auto 
L'ACI indica la via della riduzione dei costi 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI, 11 

« Non sarà una parata quel
la di domani. Gli operai, gli 
Impiegati, 1 tecnici verranno 
qui da tutta Italia per porre 
con la forza necessaria 11 pro
blema del lavoro. E 11 gover
no poi dovrà darci risposte 
precise innanzitutto sulla so
spensione del licenziamenti 
già minacciati In decine e 
decine di fabbriche e sugli 
interventi straordinari da at
tuare innanzitutto a Napoli e 
nella Campania ». Chi parla 
cosi è Sergio Garavinl, segre
tario confederale della Fede
razione CGIL-CISL-UIL. Sla
mo In una palestra del CONI, 
al Gynnaslum nel centro del
la citta, presso 11 Maschio 
Angioino. E' quasi mezzogior
no e qui sono convenuti — do
po la quotidiana, sfibrante fi
li» all'ufficio di collocamento 
— gruppi di disoccupati, anzi 
di « disoccupati organizzati » 
come tengono ad autodefinir
si. E' una assemblea inusi
tata, la prima di questo ge
nere crediamo, In un am
biente «strano», una pale
stra. 

«Noi non abbiamo fabbri
che In cui ritrovarci — osser
va un giovane — la nostra 
fabbrica è la piazza ». Con 
loro, sotto le attrezzature del
la pallacanestro, seduti, stan
no oltre a Garavinl, sempre 
per la Federazione unitaria, 1 
segretari confederali Raven
na e Fantonl. E' una delle 
tante iniziative che prepara
no l'appuntamento di massa 
di domani. Nella città, cosi 
come a Salerno, ad Avellino, 
a Benevento, si sono svolte 
In questi due giorni, un cen
tinaio di assemblee. Oggi, ad 
esemplo, all'Italcantlerl con 
Trentln, per il personale del
la scuola con Rinaldo Scheda 
e poi nel cantieri edili, nel
le aziende agricole, tra 1 tes
sili, gli alimentaristi. 

Assemblee che hanno mes
so In luce — a volte sotto 
gli occhi di dirigenti sindaca
li settentrionali un po' sor
presi — una città nuova, una 
«lasse operala matura, una 
«Napoli che cambia. E', del 
testo, la Napoli del referen
dum e del 15 giugno. Anche 
qui, nella palestra del CONI. 

«I mille • mute, mestieri, 
l'arte dell'arrangiarsi, sono 
saltati o stanno saltando, 
spesso sotto i colpi dell'infla
zione o del colera», dice An
tonio Silvestri, dell'organiz
zazione sindacale napoletana, 
Introducendo l'Incontro tra l 
segretari confederali e 1 di
soccupati. 

E vuole dire, un po', che 
gli «ex contrabbandieri», 1 
sotto-occupati, stanno orga
nizzando collettivamente 1 
propri bisogni, certo attraver
so mille problemi e difficol
tà. E' un po' la rabbia che 
(1 trasforma In lotta, come 
capitava negli anni '60 a To
rino, davanti ai cancelli della 
FIAT, nella tormentata ri
cerca di un rapporto tra 1 
Sovarrt operai meridionali — 

stesse facce, del resto, che 
ritroviamo qui, nella palestra 
— e 11 sindacato di classe. 
Anche se qui manca la fab
brica come luogo unificante 
• tutto diventa più difficile. 

«Slamo schietti — dice 
Fantonl — slamo venuti qui 
tutti con un po' di diffiden
za. C'è una difficoltà obietti
va nel rapporto tra il sinda
cato e 1 disoccupati. Ma non 
può stabilirsi una specie di 
separazione, sia pure dialet
tica, come se fossero due 
realtà diverse. Non a caso 
oggi 11 sindacato ha posto al 
primo posto 11 proprio impe
gno per l'occupazione. E do
mani qui manifesteranno an
che 1 lavoratori dell'Innocen
ti di Milano, a dire che la 
lotta è unica al Nord come 
al Sud ». 

«La divisione tra occupati 
• disoccupati — ribadisce To
nini della FLM nazionale — 
rappresenterebbe un suicidio 
per l'intero movimento. Oc
corre trovare 1 modi per una 
organizzazione comune ». 

Non è una Impresa facile. 
« Io sono certo — osserva uno 
dei disoccupati, tra 1 più an
ziani — che il sindacato non 
ci segue». La diffidenza per
mane. C'è anche, con tutta 
probabilità, chi sta tra questi 
«Comitati», sorti un po' do
vunque nella città, solo per 
alimentare la esasperazione 
dispersiva. 

Ma Intanto qui pongono i 
loro obiettivi, li confrontano 
con quelli del segretari con
federali. E sul contenuti c'è 
un largo accordo. Chiedono 
che si vada ad una verifica 
accurata degli Impegni prece
denti assunti dal governo — 
dal « meridionalista » Compa
gna, osserva qualcuno — per 
creare nuovi 10.500 posti di 
lavoro. E vogliono partecipa
re all'incontro col governo 
Hanno Intenzione di stabilire 
rapporti diretti con 1 consigli 
di fabbrica, ad esempio per 
render? concrete subito le 
prometee di ammodernamen
to per l'impianto siderurgico 
di Bagnoli. Vogliono un « una 
tantum » in denaro per Na
tale, non una elemosina — 
sottolineano con una certa du
rezza — e non tanto per 
« comprare il capitone, quan
to per rimediare alla suola
tura delle scarpe per I no
stri flglt ». Vogliono parteci
pare alla gestione del colloca
mento. Vogliono l'avvio di In
terventi straordinari, per da
re lavoro subito. In attesa 
magari degli sbocchi produt 
ti vi che si potrebbero preve
dere nel plano a medio ter
mine. 

Certo rimane una ostilità di 
fendo ad andare — con la lo

ro organizzazione, ormai dls- I 
seminata nel famosi vicoli 
della città — con 11 sindaco- ' 
to. Non accettano un confron- i 
to sulle forme di lotta' li 
blocco stradale, l'atto clamo
roso, rimane 11 loro « rifu
gio », ma le forme di lotta 
— ricorderà Gaiavlnl — 
« vanno tutte bene se sono 
efficaci, per raggiungere gli 
obiettivi perf Issi ». Ma una 
scelta di lotta che determina 
il caos cittadino, aluta forso 
la battaglia per 11 lavoro? 
Perchè colpire I cittadini, 1 
pensionati, 1 passanti, nel lo
ro Insieme ? 

Un confronto difficile, dun
que, venato, qua e là. anche 
dalla sfiducia nel poter otte
nere risultati concreti (ma 
Silvestri aveva ricordato che 
1 disoccupati si sono organiz
zati proprio a seguito della 
rottura di una certa prassi 
clientelare, nella acquisizio
ne di alcuni sia pur primi 
minimi risultati). Certo — ha 
ricordato Ravenna — è in
nanzitutto 11 sindacato che 
vuole uscire dal balletto go
vernativo delle « promesse 
non mantenute ». Anche que
sto è 11 significato della gior
nata di domani. 

Bruno Ugolini 

Alle 13,30 un 
servizio del 

telegiornale sulla | 
manifestazione 
Ossi dopo II Taltsiorna-

I* delle 1330 «ul primo ca
nale la T V trasmetterà un 
servizio sulla srande ma
nifestazione che si svolge
rà • Napoli indetta dalla 
Federazione Cgll-Clal-UII. 
I l servizio, richiesto dalla 
Segreteria della Federa
zione sindacala unitaria, 
riguarderà I tra cortei a l i 
comizio unitario In piazza 
Plebiscito. 

OGGI INCONTRO PER LA PIRELLI 
SianwiM m mmosiorno I* orvtnlnulonl «Indi

cali • I rappraiintantl dalla Pirelli si Incontraranno 
•1 mlnlataro d«l Lavoro par tantar* di bloccar* la 
procedura di tlcarulamanto, avviata dalla aoclatè con
tro 1380 dipendenti. La riunion* è «tata convocata, 
dopo la numero» • Infittenti pressioni del ••luta
n t i , dal ministro Toro*. La P-ULC, Il sindacato uni-
tarlo dol chimici, • la federai Ione CGIL, CISL • UIL 

hanno, proprio In questi giorni, chiesto la sospensio
ne di tutti 1 llcenslementl annunciati o program* 
matl dal grandi gruppi. Le sttuaxlone alla Pirelli è 
particolarmente tesa perché a meno d| une sospen
sione del tleenitementi, « partir* da lunedi la di
re don* potrebbe Indiar* l'Invio doli* lettere, Neil* 
tot©, gruppi di opere! picchettano II « PireIIona » a 
Milano durante II recente sciopero della Pirelli. 

Illustrati a operai e impiegati i risultati dell'incontro con Toros 

L'ASSEMBLEA DELL'INNOCENTI 
ESIGE PROVVEDIMENTI CONCRETI 

Considerate elusive le risposte del ministro del Lavoro • Tutela della piena occupazione, contenuti e 
tempi della riconversione, entità dei finanziamenti pubblici e controllo, reclamano impegni precisi 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 11 

Non era un Incontro facile 
da Illustrare, stamane In as
semblea, quello di Ieri al mi
nistero del Lavoro per l'Inno
centi. L'occupazione dello sta
bilimento dura ormai da quin
dici giorni; dal 6 dicembre è 
cessato l'intervento della cas
sa integrazione; anche se 3U 
alcuni giornali si legge che 

quello dell'Innocenti è un ca
so « risolto », e anzi a volte 
si contrappone la « fortuna » 
del lavoratori di Lambrate al
le situazioni ancora più gra
vi presenti altrove, qui nel 
Nord o nel Mezzogiorno, mol
ti sono 1 problemi che resta
no ancora aperti. E' compren
sibile, quindi, l'ansia di chi 
si aspettava dall'incontro di 
Roma qualche ulteriore preci
sazione sul come giungere ad 

SCIOPERO GENERALE OGGI 
IN PROVINCIA DI NUORO 

CAGLIARI, 11. 
(fl.p.) Nel quadro dalla giornata nazionale di lotta promoaia dal «In

dicati par lo «viluppo dal Mezzogiorno, domani «I fermano tutte le 
attività economiche dello provincia di Nuoro (menlfeetazlonl .1 t.rranno 
a Macomer e Tortoli oltre che nel capoluogo barbarlclno) a nella zone 
del Logudoro In provincia di Salteri con un concentramanto intercomu
nale a Chillvanl, mentre l con.lgll di tebbrlce di Cagllerl e quelli del 
beclno minerario del Sulcia-lgleelente-C-u.pIneae definiranno I nuovi obiet
tivi di lotte per lo dlteea e lo .viluppo dell'occupezlone. 

Nelle provincia di Nuoro, tra le più intereuete ella plettaforma delle 
rlnaeclte a «auaa dei ventimila disoccupati, delle degradazione delle zone 
interne e dei riterdl nel procedo indu.trlele di Ottana, le organizzazioni 
.Indacall hanno generalizzato la lotta. Le industrie henno determinato 
profondo innovezlonl nelle faccia tra Nuoro e Macomer, Almeno nella 
late attuele, tuttavia, ipea.o I treumi determinati delle Induitrializzazlono 
henno .upereto i venteggl. 

Servizi inedeguetl, rete Idrica incapece di essorbire il crescente movi
mento Indu.trlele pubblico e privato, mezzi pubblici di traaporto Insulti-
denti per operel e eludenti pendolarli coati creacanti dei aorvlzl e spaven
tosa crisi degli alloggi; pesanti condizioni di levoro e Inedegualo misure 
di sicurezze degli stabilimenti chimici (come dlmo.tre l'atroce morte dol-
l'operaio Mameli, avvenuta Ieri nel alloa di Azoppo della Plbra-Tlrao); 
queste elcune tra le conseguenze immediata deirindustriellzzezlone nelle 
Sardegna centrale. 

Naturalmente, la crescite del movimento di proteste di Intere popò-
lezioni contro questa politica nei « poli di sviluppo » non slgnillce chie
dere Il ritorno el passato, tare ercelcl discorsi sull'eutosufflclenza del 
mondo postorele. e Significo al contrarlo — ci dice II compagno Salvetore 
Mlol, segretario della camera confederale del levoro di Nuoro — richie
dere uno .viluppo equlllbreto dei veri comperi! dell'economie delle 
Provincie, partendo dalla riforma agro-pastorale ». 

una soluzione positiva. 
Invece nell'incontro di ieri 

— ha spiegato stamane ai la
voratori riuniti In assemblea 
nel salone della mensa il com
pagno Plzzinato, segretario 
provinciale della FLM — Il 
ministro Toros non si è pro
nunciato sulle questioni fon
damentali'. 1) quale tipo di 
società si andrebbe a costi
tuire per rilevare la ex-Lcy-
land (solo FIAT. FIAT-Ley-
land, con l'intervento delle 

fiartecipazloni statali?); 2) se 
e soluzioni prospettate sono 

In grado di garantire ciò che 
e 11 punto di partenza della 
lotta, cioè la non distruzione 
di un'unità produttiva e la 
tutela di tutti 1 posti di la
voro; 3> che cosa si andrà a 
produrre, quanto tempo è ne
cessario per la riconversione 
e quindi quale attività si svol
gerà nello stabilimento du
rante 11 tempo necessario; 4) 
In che modo verrà garantito 
che l'intervento FIAT non si 
ripercuota negativamente su
gli impegni di investimenti 
nel Mezzogiorno e sull'occu
pazione negli altri stabilimen
ti del gruppo torinese; 5) In 
quale misura si prevede un 
intervento finanziarlo pubbli
co, quali forme esso assumerà 
e In che modo si Intende In
trodurre un elemento di con
trollo pubblico 

Anziché rispondere a que
sti Interrogativi che per noi 
sono prioritari — ha insistito 
Plzzinato — Il ministro si e 
limitato ad elencare I modi 
in cui si potrebbe gestire la 
cassa Integrazione. E Invece 
proprio solo una soluzione al 
problemi che noi abbiamo po
sto è in grado di garantire 

un futuro all'attività dell'In
nocenti e dare un'effettiva 
sicurezza alla possibilità di 
sussistenza per l lavoratori 
occupati a Lambrate e per le 
loro famiglie. Su questi pro
blemi non possiamo consen
tire che il governo si limiti 
a fare da mediatore. 

La maggior parte delle mi
gliala di operai che ascolta
vano questo resoconto dell'In
contro di Roma sa che in una 
situazione di crisi come que
sta non è facile trovare un 
nuovo lavoro; per molti già 
son venuti meno altri salari 
in famiglia; alcuni hanno la 
moglie che lavora alla Fae-
ma. un'azienda che sta a po
che centinaia di metri dal
l'Innocenti e che ora minac
cia licenziamenti. Eppure dal 
modo In cui hanno ascoltato 
e discusso i problemi che con 
franchezza la relazione aveva 
elencato, viene ancora una 
volta una lezione. 

Mentre 1 grandi gruppi li
tigano già sul come spartirsi 
I miliardi che si profilano al
l'orizzonte per II fondo di ri
conversione, cercano di acca
parrarsene una tetta quanto 
più grande possibile, non sul
la base di progetti che Im
plichino un reale allargamen
to della base produttiva del 
paese, ma sulla propria mag 
giore o minore astuzia, men 
tre i singoli ministri fanno 
finta di non accorgersi di ciò 
e anzi sembrano più disposti 
a prendere parte al gioco an
ziché contrastarlo, esattamen
te di segno opposto la lezio
ne che viene dagli operai del
l'Innocenti 

s.g. 

CRISI E MERCATO 
Il neo presidente della lm- \ 

prestt, Guido Carli, a Lon- l 
dra, net corso del lavori del- ì 
la seconda « World banklng 
con/erence » ha tracciato una \ 
rapida sintesi detta crisi ita- • 
liana e indicato lineile che , 
a lui sembrano le cause pia < 
rilevanti Uellu crisi stessa. 

Tutte le cause considero- ' 
te presentano, agli ocelli di ' 
Carli, un tratto comune: con- I 
trastano « col riconosci men- j 
to del mercato nella sua /un- ' 
itone di sintesi fra la do- \ 
manda e l'o//erta e di ri
velatore di efficienti eombi-
nazioni di /attori produtti- • 
vi ». Insomma se il mercato I 
pofe5.se funzionare lenza im- j 
pacci tutto andrebbe per il 
meglio, di crisi non si par- , 
lerebbe allatto. Ma cosa im
pedirebbe al mercato di fun
zionare'' L'elenco di Carli i 
quello solilo: dagli squilibri \ 
temtortali e sociali alla ca- , 

renza di infrastrutture e ser
vizi, alla pesantezza burocra
tica della pubblica ammini
strazione. Si può essere più 
o meno d'accordo che quelle 
indicate da Carli siano tut
te le cause o le vere cause 
della crisi, ma prima anco
ra è necessario chiedersi: 
quei /enomeni sono davve
ro fuori del mercato, osta
coli clic impediscono il cor. 
retto funzionamento del mer
cato, o non invece proprio il 
risultato dei meccanismi di 
mercato esaltato da Carli'1 

Le congestioni, gli squili
bri, lo stesso gonfiamento di 
attività parassitarie e non 
produttive, perfino il siste
ma clientelare che su que
ste si innesta, nient'altro so
no die le conseguenze del
le leggi di mercato funzio
nanti nelle particolari con
dizioni italiane; dalle strut-

I ture del mercato del lavoro 
in Italia, dalla utilizzazione 
capitalistica Idi mercato, ap
punto) che ne è stata fat
ta, sono derivate conseguen
ze inevitabili per quanto ri-
guai da i processi di accu 
mutazione, la struttura fi
nanziaria delle imprese, i li
velli tecnologici, ecc. 

La esaltazione del « mer
cato» è niente altro quindi 
che la esaltazione dei mec
canismi che hanno prodot
to la crisi. Non ci si mera
vigli allora se anche uno 
del più sofisticati conoscito
ri dei meccanismi dell'eco
nomia e del tutto incapace 
di indicare soluzioni ad una 
crisi di cui non si riescano a 
veder te cause effettive. Pro
prio perchè la crisi è stata 
prodotta e alimentata dal 
meccanismo incontrollato del 
mercato, la condizione per 
superarla sta nella tntrodu-

. ztone di un fattore nuovo 
i nella attività economica, cioè. 

Ut un /attore consapevole, 
I non cieco, che indichi obiet

tivi e predisponga le condi
zioni indispensabili per rea
lizzarli, di un /attore poli
tico che voglia e sappia pro
grammare- fuori di questo 
c'è, appunto, il mercato con 
le sue contraddizioni, la sua 
impotenza che, oggi, non può 
che riprodurre e aggravare, 
in Italia, la crisi Per com
prendere questa necessita, 
perà, non basta conoscere al
la perfezione l meccanismi 
della economia: bisogna sa
perne cogliere la logica, cioè, 
sopratutto, le contraddizio 
ni e i condizionamenti di 
classe. 

Il che, sinceramente, non 
ci sentiamo di chiedere a un 
presidente, di fresca nomi
na, dell'Impresti. 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI, 11 

Un giudizio fortemente cri
tico nel confronti delle indi
cazioni politico • economiche 
che vengono dal governo per 
uscire dalla crisi, una preoc
cupazione diffusa per 1 con
traccolpi che le difficoltà eco
nomiche possono avere 6ulla 
unità delle masse lavoratrici 
al nord e al sud e sullo svi
luppo di una strategia sinda
cale unitaria di lotta che non 
sia puramente difensiva; 11 
rifiuto di lasciarsi rinchiudere 
nella difesa di situazioni ca
so per caso, in modo fram
mentario, senza avere la ca
pacità di far passare una Im
postazione strategica com
plessiva, perchè questo (lo ha 
sottolineato Trentini signifi
cherebbe difendere la situa
zione cosi come essa è oggi, 
il posto di lavoro così come 
esso è oggi, diventando pri
gionieri di una logica « indu
stria list a ». la quale nei fatti 
renderebbe impossibile una 
riconversione produttiva come 
richiesta dal sindacati. Il di
battito alla conferenza sinda
cale per 11 Mezzogiorno, con
clusasi questa sera al teatro 
Mediterraneo di Napoli ha 
ruotato essenzialmente attor
no a queste questioni. 

Il movimento sindacale av
verte chiaramente di essere 
in una fase delicata ed im
pegnativa: ritardi ed anche 
squilibri che si sono finora 
registrati nella sua iniziativa, 
specialmente nella saldatura 
nord-sud, genericità ed anche 
indeterminatezza dì piatta
forme, enunciazioni spesso 
puramente formali sulla unità 
del movimento, possono oggi 
pesare negativamente ancor 
più che nel passato. SI posso
no tradurre in elementi di 
debolezza del movimento, là 
dove esso ha bisogno di fa
re fronte alla crisi con 11 
massimo di chiarezza e di 
decisione sugli obiettivi che 
dovranno sostanziare la « pro
posta» per 11 Mezzogiorno, 
sulla capacità di collegamen
to con le forze politiche de
mocratiche, con le istituzio
ni, chiamate qui nel sud ad 
avere un ruolo fondamentale 
e irrinunciabile nella defini
zione, nella crescita e nella 
attuazione delle vertenze re
gionali. 

Qual è 11 senso che si è In
teso dare a questa confe
renza? Per Camiti questi due 
giorni dì dibattito a Napoli e 
la grande manifestazione di 
domani devono significare 
una svolta nell'Impegno del 
sindacato ed un banco di 
prova della sua capacita di 
collegare realmente occupa
zione, sviluppo, contratti, ma 
Innanzitutto di non presentar
si con un puro e semplice 
censimento del problemi e 
delle necessità, ma con un 
progetto politico, ovverosia 
con una scelta di obiettivi, di 
priorità, di punti di attacco, 
che diano «concretezza olla 
nostra iniziativa e che man
tengano una salda unità stra
tegica della linea complessi
va del movimento ». 

E Trentln, a sua. volta, ha 
ribadito: da questa conferen
za e dalla manifestazione di 
domani occorre uscire con 
alcune « certezze », le quali 
possano orientare le scelte di 
lotta e dì movimento che 11 
sindacato andrà a fare nelle 
prossime settimane, nella fa
se più calda della crisi. La 
prima di queste certezze de
ve essere la riconferma del
la scelta strategica della prio
rità assoluta alla occupazio
ne nel Mezzogiorno. 

E' in rapporto anche a que
sta sua strategia che il movi
mento sindacale esprime — 
come si diceva — un giudizio 
fortemente critico nei con
fronti del modo come si muo
ve il governo; ancor più va
lido alla luce dell'Intervento 
che davanti alla platea del 
teatro Mediterraneo ha fatto 
questa mattina IH sottosegre
tario Compagna. Sullo sfon
do di una esaltazione acritica 
di quello che finora ha fatto 
e di quanto si appresta a fa
re il governo, il sottosegreta
rio repubblicano ha Imparti
to una lezione di « meridio
nalismo » al sindacati per ar
rivare poi, come unica con
clusione concreta, all'annun
cio della presentazione, nel 
prossimo Consiglio del mini
stri, della legge sulla ristrut
turazione industriale e di 
quella per il rlfinanzlamento 
della Cassa. Ma non ha det
to una parola sulla richiesta 
avanzata dal sindacati al go
verno di discutere della ri
conversione e della struttu
ra della occupazione sgom
berando il campo dail ricatto 
del licenziamenti. 

Questa richiesta (che, come 
ha ricordato peraltro Tren
tln, non ha nulla di difensi
vo! e stata naturalmente ri
badita oggi, cosi come sono 
state ribadite (da Rossitto. 
da Ridi, da Camiti, da Ari
di' Rossi) le critiche alle li
nee del governo per il plano a 
medio termine e le misure 
per la ristrutturazione annun
ciate l'altra sera al Senato 
dal ministro Colombo. La 
preoccupazione del sindacato 
e che queste misure possano 
ancora una volta tradursi In 
un sostegno al rilancio del 
vecchio meccanismo di svi 
luppo, che sacrificherebbe la 
occupazione e il Mezzogiorno. 

Trentln ha dedicato larga 
parte del suo intervento a 
questo problemi ed innanzi
tutto al rapporto del movi
mento con 11 governo, nel 
contesto di un discorso che 
ha affrontato senza alcuna 
reticenza 11 « limite organico 
crescente » che ha finora In
contrato la lotta per l'occu
pazione. Trentln ha definito 

« sbagliato » il rinchiudersi 
n̂iella difesa fabbrica per fab

brica ed ha sostenuto che la 
linea sulla quale punta 11 go
verno è appunto quella di 
una ristrutturazione che è lo 
esatto contrario della ricon
versione come la intendono 1 
sindacati. 

Da questo giudizio Tren
tln ha fatto discendere una 
implicazione politica signifi
cativa: Il sindacato deve 
uscire da una fase logoran
te e defatigante di verifica 
critica del documenti del go
verno e passare ad una fase 
In cui al centro del confron
to siano invece le proposte, 
sia pure drasticamente sele
zionate, del movimento di 
lotta. Il confronto con 11 go
verno deve avere un momen
to di verità Innanzitutto nel
la conquista di Impegni per 
far fronte al problemi dram
matici di questa fase. Dob
biamo sapere, ha detto Tren
tln, che anche se passa 
la politica di riconversione 
come noi la Intendiamo, 
occorrerà del tempo per
ché divengano operanti le 
misure per una occupazione 
stabile: ma che cosa accadrà 
nel frattempo? 

Non è forse matura la 
proposta di un plano straor
dinario per il lavoro nelle 
regioni meridionali, da gestt-
re con 11 concorso del sinda
cati, per una occupo «Ione 
transitoria che sia una tappa 
verso una occupazione sta
bile? Trentln ha definito po
liticamente matura come 
scelta polìtica anche la 
creazione di una struttura 
sindacale unitaria della Fe
derazione e degli organismi 
di zona. 

Quali sono i riflessi che 
una tale strategia sindacale 
può avere sulla stabilità e 
sulla vita del governo? Sia 
Camiti che Trentln hanno 
ribadito che 11 movimento sin
dacale è contrarlo ad una 
crisi al buio, non è Interessa
to ad una crisi che avvenga 
in tempi predeterminati né 
ad una crisi che avvenga in 
una situazione di logoramen
to crescente di questo go
verno. « Ma non è certo vo
lere la crisi — ha detto Tren
tln — quando pretendiamo 
che 11 confronto si faccia rav
vicinato anche se articolato; 
anzi, e anche questo un mo
do per dare a tutte le forze 
che nel governo intendono 
farsi avanti, la possibilità 
di corrispondere positivamen
te agli obiettivi posti dal mo
vimento ». 

Lina Tamburrino 

Oggi scioperano 

i dipendenti 

delle Autostrade 
I lavoratori della Società 

autostrade IRI effettueranno 
uno sciopero di un'ora (im
piegati e operai a fine ora
rlo, turnisti all'inizio di ogni 
turno) per protestare — è 
detto In un comunicato del
la FIAI CGIL e della UIL-
TATEP-UIL — «contro la 
concessione di superminimi 
ad alcuni dipendenti». 

Una settimana di rinvio è 
stata chiesta dal ministro del
l'Industria, Donat Cattln, al
la competente commissione 
del Senato, prima di decide
re sulle tariffe sulla RCA 
(responsabilità civile autovei
coli). La richiesta è stata 
formulata a conclusione di 
una seduta, ieri, nel corso 
della quale 1 membri della 
commissione hanno posto do
mande su numerosi dettogli 
tecnici In ordine al lavori 
svolti dalla commissione mi
nisteriale presieduta dal pro
fessor Filippi. 

I compagni Mancini e Piva 
hanno sostenuto che la revi
sione delle tariffe, qualora sia 
seriamente motivata, non può 
essere disancorata né dalle 
conclusioni cui perverrà l'in
dagine conosolMva promossa 
dal Parlamento, né, tanto me
no, da misure di riordino legi
slativo e di ristrutturazione 
del mercato assicurativo ba
sata sulla eliminazione degli 
sprechi. Bulla efficienza del
le procedure, sulla responsa-
blllzzazlone degli utenti, sul
la trasparenza del bilanci del
le Imprese assicurative. 

Le proposte ohe vanno con
testualmente esaminate assie
me al problema tariffarlo, ri
guardano — secondo 1 sena
tori comunisti — la questione 
della personalizzazione delle 
tariffe, la definizione di li
miti temporali per la liquida
zione dei sinistri, l'applica
zione della facoltà di revo
ca delle autorizzazioni ad e-
sercitare il servizio assicura
tivo alle imprese inadempien
ti verso 11 conto consortile 
e il pagamento del sinistri; 
la revisione del massimali di 
assicurazione già bassi nel 
1971 e svalutati nel corso de
gli ultimi anni del processo 
inflattlvo; la Introduzione del 
principio della « non colpa » 
per i danni arrecati alle per
sone; la definizione dei mas
simali per le provvigioni con
cesse agli agenti; la desti
nazione a Investimenti socia
li del 50' r, delle cauzioni. 

Donot Cattln, per parte sua, 
ha sostenuto di non potersi 
sottrarre all'obbligo, stabilito 
per legge, di una «ragione
vole » modifica degli attuali 
livelli tariffari, modifica che 
dovrebbe aversi entro 11 31 
dicembre. 

I compagni Piva e Manci
ni hanno contestato questa 
versione, affermando che il 
ministro ha la facoltà, se lo 
ritiene opportuno, di ricon
fermare le attuali tariffe. 

Circa 1 lavori dello «Com
missione Filippi », su cui si 
basa il ministero dell'Indu
stria — ma di cui non fan
no parte rappresentanti del
le confederazioni sindacali e 
dei trasportatori — si ha noti
zia che anche al suo Interno 
vi sono forti differenziazioni. 
L'Automobll Club, in parti
colare, fa rilevare che men
tre gli assicurati sono soliti 
da 14 milioni e 801 mila nel 
1970, anno di introduzione del
l'obbligatoria, a 20 milioni e 
302 mila nel 1974 (veicoli in 
circolazione) ; gli incidenti so
no scesi da 307.710 nell'anno 
Iniziale a 287.400 nel 1974. 
In pratica, la percentuale d) 
incidenti rispetto agli assicu
rati paganti è fortemente di
minuita. Per sostenere l'al
to costo della tariffa le com
pagnie si appellano, Inoltre, 
od una mossa dd denunce di 

donni che spesso sono di pic
cola entità Inflazionati dal-a 
legislazione attuale. 

L'ACI, tuttavia, conv-.onc 
che non basterebbe comun
que dimostrare 1 costi soste
nuti por decidere l'aumento 
delle tariffe perché una se
rie di accorgimenti e innova
zioni assunte responsabilmen
te dalle compagnie può con
sentire l'esercizio del ramo. 
Inteso come servizio sociale, a 
costi ragionevoli. Vengono m 
dicati 1 seguenti esempi: 1) 
concentrazione delle agenzie, 
purché adeguatamente attrez
zate; 2) revisione delle pro
cedure di liquidazione intro
ducendo, ad esempio, un 
« verbale di constatazione 
amichevole » che consenta dn 
liquidare i piccoli danni sen
za spese di contenzioso; 3i 
un sistema di regolazione for
fettaria delle responsabilità 
sulla base di una casistica. 
che consenta di stipulare con
venzioni per 13 pagamento di
retto; 4) creazione di centri 
di perizia utilizzati da più 
compagnie per la liquidazio
ne rapida ded danni in base 
a listini su tempi e costi dil 
riparazione; 5) la prescrizio
ne di un termine per liqui
dare il danno, scaduto 11 qua
le, anziché affollare i tribu
nali, fare intervenire un or-
b.tio pr-r i danni alle cose: 
6) abolizione del segreto 1-
struttorio sul verbali d'Inci
dente) 7) impegni precisi, do 
parte delle compagnie, a pro
muovere azioni pe^ la pre
venzione degli incidenti con 
interventi In ogni campo. 

L'ACI ricorda che la mag
gior parte delle compagnie, 
inadempienti alla legge, do
vrebbero vedersi revocata la 
autorizzazione dal ministero 
dell' Industria. In quella sede 
sembra tuttavia non si valu
ta la gravità della questio
ne. Al di là degli aspetti di 
diritto vi è una spesa di 
1.200 miliardi, 1 quali potreb
bero salire a 1.500 — fra 
quest'anno e il 1976 !e compa
gnie avranno «litri tre milioni 
di «clienti obbligatori» — 
che rappresentano un grosso 
sacrificio nell'economia delle 
famiglie e nazionale. 

Proseguono 

le trattative 

per gli edil i 

Sono riprese ieri le tratta 
tlve per 11 rinnovo del con
tratto di lavoro degli edili 
(1 milione e 400 mila) con 
la discussione sulle richie
ste relative al diritti sinda
cali, all'anzianità di mestiere 
e al diritto allo studio. 

L'Associazione nazionale 
dei costruttori edili (ANCE) 
e la Federazione unitaria dei 
lavoratori delle costruzioni 
(FLC) hanno convenuto, nel
la prima riunione tenuta 
questa mattina, di incontrar
si in sede tecnica mercoledì 
17 per approfondire, tra lo 
altro, le questioni dell'in
quadramento unico e del ruo
lo delle casse edili, e in se
duta plenaria I! 18 dicem
bre. La categoria ha inoltre 
confermato l'attuazione delle 
8 ore di sciopero articolato 
per cantiere e per territorio 
fino al 20 dicembre 
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Non è Natale 
se non c'è l'albero 
Con gli alberi artificiali si rispetta la natura e la tradizione natalizia 

Natale è alle porte. Natale, 
festa delle tradizioni. Nessu-
n'altru ricorrenza è vissuta 
in maniera altrettanto ri
tuale. Cosa sarebbe Natale 
senza Presepio? Oppure, co
me vuole una tradizione più 
recente, senza 11 pino o l'abe
te sfolgorante di palline co
lorate e di luci? 

Non sarebbe Natale... 
Eppure ci sono ancora per

sone, come risulta da una 
nostra recente inchiesta, che 
non fanno l'albero di Natale, 
perché temono di contribuire 
alla distruzione del patrimo
nio boschivo Italiano. Per
sone cioè che non sanno co
me oggi, per gli alberi di Na
tale, si ricorre alle coltiva
zioni in vivalo e soprattutto 
all'industria che produce e 

distribuisce alberi di Nata 
le artificiali. 

Ce ne sono di tutti 1 tipi 
In commercio, nel negozi di 
giocattoli, nelle cartolerie, 
nei grandi magazzini e in 
tanti altri tipi di negozi. 

Con un albero di Natale ar
tificiate si rispetta la tra
dizione del Natale per 
tanti Natali 

Gli alberi di Natale arti
ficiali sono molto economici 
rispetto ad un abete vero e 
durano per molti anni. 

L'albero artificiale si de
cora meglio, perché è resi
stente e non si spelacchia 
ancora prima di Capodanno. 
E poi non si sporca, non la
scia cadere sul tappeto o 
sulla moquette migliala di 
aghi di pino secchi che sono 
cosi dlfiicili da pulire. 

« Preparare » l'albero di Na
tale è uno del momenti più 
belli per la famiglia. Si at
taccano al suoi rami le pal
line di vetro soffiato e colo
rato, i festoni scintillanti, 
gli innumerevoli personaggi 
che popolano la fantasia dei 
piccoli, le lampadine a luci 
Intermittenti che danno alla 
casa quella meravigliosa aria 
di festa che si respira pro
prio nel periodo natalizio. 
E queste luci colorate non 
tono costose per la bolletta 
della luce, perché 24 lampa
dine di una decorazione per 
l'albero, consumano meno di 
una lampada da comodino 

Un buon giocattolo è un 
buon maestro 

Gli psicologi sono concor
di nel ritenere 11 periodo na-
tall?lo uno del più belli per 
11 bambino II ricordo del Na

tali passati, delle ore tra
scorse a preparare 11 Prese
pio, a disporre Gesù Bambl 
no. 1 Re Magi e l'asinelio 
davanti alla capanna di Bet
lemme, o il momento « ma
nico » della scoperta dei gio
cattoli sotto l'albero, non co
stituisce solo una delle più 
belle e valide tradizioni fa
miliari, ma diventa per 1 
nostri figli uno degli attimi 
più emozionanti della loro 
giovane vita, Il ricordo più 
intenso e più bello per gli 
anni che verranno. 

Sotto l'albero I nostri fl

uii trovano l giocattoli tan
to attc>i. I giocattoli che i 
genitori devono curare nel
la scelta in modo che siano 
1 più adatti all'età ed al ca
rattere del loro bambino. La 
scelta del giocattolo giusto è 
molto importante, perché un 
giocattolo assol\e sempre 
ad una precisa funzione di 
dattlea, che va oltre a quella 
specifica del divertimento 
Ed è questo che. come dice 
lo slogan di un telecomuni-
cato \isto proprio in questi 
giorni in TV e diffuso a cura 
del Salone Internazionale del 
Giocattolo. « un buon gio
cattolo è un buon maestro ». 

O. VERDISI 
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Ricorre oggi il sesto anniversario 

dell'infame attentato a Milano 

I mille cavilli 
per intralciare 
la verità 
sulla strage di 
piazza Fontana 

Scarcerazione in marzo o agosto di Freda e Ventura per decorren
za dei termini - Ogni volta che si stavano per raggiungere risul
tati importanti, le indagini sono sempre state bloccate - Ancora 
In alto mare l'istruttoria trasferita d'autorità a Catanzaro Giovanni Ventura 

Dalla nostra redazione MIXANO n 
A i»i anni dalla strage di piazza Fontana, la sola ceri «zza che si ha « che I due principali Imputati Freda e Ventura 

usciranno sicuramente di galera per decorrenza del termini di carcerazione preventiva. Le porte del carcere si apriranno 
per loro In marzo o, al più tardi, in agosto. A quell'epoca ( In marzo, se sarà presa In considerazione la data del trasfe
rimento a Milano, per competenza territoriale, del processo sugli attentati prima istruito a Treviso: in agosto, se sarà 
considerata valida la data dell'emissione del mandato di catt ura) i due imputati, detenuti ora a Brindisi e a Bari, termi
neranno ì quattro anni di carcerazione preventiva, in attesa di un processo che ancora non si sa quando verrà celebrato. 
L a certezza assoluta della lo-

scarccraztone deriva dal 
fatto che il pubblico dibat
timento non potrà comincia
re prima della conclusione 
dell'istruttoria, trasferita a 
Catanzaro dalla Cassazione, 
con la nota scandalosa ordi
nanza del marzo scorso. IO a 
la conclusione di quella Istrut
toria è ancora in alto mare. 
C'è chi parla della prossima 
primavera, ma probabilmen
te 1 tempi saranno ancora 
più lunghi. In ogni caso, an
che se l'ordinanza del giudi
ce istruttore Migliaccio do
vesse essere depositata entro 
11 mese di marzo, il dibatti
mento, nell'Ipotesi più ottimi
stica, non potrebbe comin
ciare prima dell'autunno del
l'anno prossimo, e cioè dopo 
11 mese di agosto. La supre
ma corte, che, con 1 suol rei
terati Interventi, ha prima 
unificato il processo Valpre-
da a quello Freda-Ventura, 

e poi estromesso 1 magistra
ti milanesi dall'Inchiesta, re
spingendo infine la legittima 
richiesta della difesa di Val-
preda di riportare 11 dibat
timento di fronte al suo giudi
ce naturale, potrà ritenersi 
soddisfatta. 

La ricerca della verità su 
questo infame at tentato è sta
ta ostacolata con tutti 1 mez
zi. Al mandanti della strate
gia della tensione, annidati 
negli apparati dello Stato, 
* stato concesso l'ossigeno 
sufficiente per continuare a 

i respirare e a trama.-e nuo
vi plani contro le istituzioni 
democratiche dello Stato, cvr-

1 to 11 lavoro del magistrati 
veneti prima (Calogero e 
Stlz) e del milanesi poi 

. (D'Ambrosio e Alessandrini > 
non è stato vano. Dalle loro 
Indagini. 11 piano degli ever
sori è stato messo a nudo. 
Via via, sono saltate fuori le 
responsabilità gravissime di 
alti esponenti del SID e del
lo stato maggiore della Dife
sa: sono emerse le coperture 
politiche e finanziarle. I n > 
mi di generali e di ammira
gli, assieme a quelli di capo
rioni fascisti e di esponenti 
del capitale, figurano negli 
att i del processo e nessuno 
potrà più cancellarli. 

Il generale Giuseppe Aloja, 
• ex capo di stato maggiore 
della Difesa, è stato costret
to a dichiarare di avero fi
nanziato un libello («Le ma-

' ni rosse sulle forze orma-
' t e» ) di natura eversiva, com

missionandone la stesura a 
un gruppo di giornalisti fa
scisti: Guido Olannettlnl. Ed
gardo Beltramettl, Pino Rau-
ti. L'ammiraglio Eugenio Hen-

, ke ha dovuto ammettere di 
essere stato a cena con Pi
no Rautl e di avergli sbor
sato diversi milioni per con
vincerlo a ritirare 11 libello 

•dalla circolazione quando al 
suo superiore Aloja era or-
mal apparso che la diffusio
n e di quell'opuscolo era per 
lui controproducente. Questi 
elementi non potranno spari
re dagli atti del processo. 

Non potrà nemmeno esse
re cancellata la prova che 

i 11 SID continuava a pagare 
! un suo agente, latitante a 

Parigi, dopo l'emissione del 
, mandato di cattura contro 
1 di lui. 

Mandanti 
in libertà 

Nessuno dei mandanti , o 
' degli alti Ispiratori della stra-
, tegla della tensione, è però 
V finito In galera. Una tale de-
I olslone, forse, stava per esse-
i-re adottata, quando, prowl-
•' denzialmente, arrivò la ordì-
! nanza della suprema corte 
> che dirottò l'istruttoria da 
>' Milano a Catanzaro. Quell'or-
i dine autoritario, nel confron-
! ti del quale non esiste la 
"possibilità di ricorrere, bloc

cò le Indagini volte a sta-
! narc dai loro comodi nidi i 

veri cervelli della strategia 
r della tensione. Noi sappia-
[ n o , però, che 1 generali e 
gli ammiragli, pur rimasti in-

'• dennl per ora da ogni Impu
tazione, non agivano senza una 
, copertura politica. C'è un 
* episodio significativo, da noi 
; già reso noto, che vale la pe-
I na di ricordare. 

Quando, nelt'Invemo cieì 
* 1973. saltò fuori 11 nome di 

Guido Glannettlnl, Inji ito 
, subito dopo da Giovanni 

Ventura come un adente del 
SID. I magistrati mlUn»4 

, cercarono Inutilmente di sa 
, pere dui dirigenti del servi-
r zio segreto se questo per

sonaggio fosse davvero un 
• loro collaboratore Tutti I 

tentativi del giudico D'Am 

ACCOLTA UNA RICHIESTA DE^ DIFENSORI DEI NEOFASCISTI 

Aperto e rinviato il processo 
ai 64 di Avanguardia nazionale 

Il dibatt imento sarà ripreso il 15 gennaio - Undici imputat i risultano latitanti - La città giudiziaria presidiata 
dalle forze di polizia - Sorpresa per la presenza nel collegio di difesa di un esponente Pri e di un dirigente radicale 

Per l'uso di grano tenero 

Processo oggi a Roma 
a tredici pastifici 

Tredici processi nei confronti di altrettanti pastifici sa
ranno celebrati questa mattina alla pretura di Roma. L'ac
cusa è quella di frode in commercio per aver messo in com
mercio pasta fabbricata con una percentuale di grano tenero 
superiore a quella prevista dalla legge n. 580 del 1968. I pa
stifici chiamati in giudizio sono I seguenti: Ponte. Bonaca, 
Pnnbulfetti, Kim Combattenti, Pantanella. Riccardi, D'Ales
sandro, Colavlta, Cirio, Palante, Fablanelli, Pezzullo e Buitoni. 
Diverse le percentuali di grano tenero impiegate nella pro
duzione della pasta: si va da un minimo dell'otto per cento 
attribuito al pastificio Colavlta ad un massimo del quaranta 
e cinquanta per cento riscontrato nei prodotti delle ditte 
Bonaca e Pezzullo. 

A questi primi tredici processi che saranno celebrati uno 
dietro all'altro ne dovrebbero seguire degli altri, infatti il 
magistrato sta completando l'Inchiesta giudiziaria di un'altra 
ventina di pastifici. A rispondere del reato di frode in com
mercio che prevede la reclusione fino ad un massimo di due 
anni ci saranno i responsabili legali dei pastifici incriminati. 

brosio di avere una spiega
zione su questa scottante, 
materia, caddero nel vuoto. 
Finalmente, l'on. Andreottl, in 
una clamorosa Intervista con
cessa a un settimanale, fece 
conoscere la verità. In quel
la occasione, l'ex ministro 
della difesa non soltanto af
fermò che Glannettlnl era 
un agente del SID, ma par
lò anche di una riunione di 
ministri, convocata al Vimina
le per esaminare le richie
ste del giudice milanese. La 
conclusione di quella riunio
ne fu che, in nessun modo, 
doveva essere detta la veri
tà alla magistratura. Al giu
dice D'Ambrosio si doveva 
continuare a tappare la boc
ca con la motivazione del se
greto politico e militare. 

Come mal quel rifiuto? Sol
tanto per proteggere un mo
desto agente del SID? Nes
suno è tanto ingenuo da ac
cettare una tale spiegazione. 
Evidentemente, in quella se
de furono valutate le possi
bilità reali di salire da Olan
nettlnl a ben aitri personag
gi delia sfera poliMca. In que
sta direzione, tuttavia, nessu
na indagine è stata Inizia
ta. Nessuno dei ministri pre
senti è stato chiamato a ri
spondere di quella decisio
ne. Per quale motivo? Non 
certo per la difficoltà di co
noscere i nomi del presenti. 
Sicuramente a quella riunio
ne si erano presentati l'ex 
ministro degli interni Fran
co Restlvo e l'ex ministro 
della difesa Mario Tanassi. 

Materia 
incandescente 

Se non ci fosse stata la 
decisione della Cassazione, 
probabilmente 1 giudici mi
lanesi avrebbero convocato 
questi alti personaggi poli
tici. 

L'ipotesi sulla quale 1 magi
strati milanesi stavano lavo
rando quando furono estro
messi, riguardava gli stretti 
agganci fra organizzazioni e-
verslve e 1 servizi segreti. In 
altri termini, dagli elemen
ti già acquisiti si poteva pro
spettare l'ipotesi che « Ordine 
nuovo» e altri gruppi eversi
vi agissero agli ordini di espo
nenti qualificati dei servi
zi segreti. Glannettlnl, In con
tatto stretto con Freda e Ven
tura, era contemporaneamen
te un attivista del MSI e un 
agente del SID. Rautl, fonda
tore di «Ordine nuovo», de
putato e dirigente naziona
le del MSI, è stato indica
to dal magistrati milanesi co
me un collaboratore del MSI. 

Sul suo conto, inoltre, 1 
servizi segreti ellenici, dopo 
la caduta del regime dei co
lonnelli hanno fatto sapere 
ai colleglli italiani che il fa
moso signor « P » del rappor
to « Flner » era proprio lui. 

E' su tut ta questa materia 
incandescente che i ministri 
avrebbero dovuto essere inter
rogati. Lo saranno ora dal 
magistrati di Catanzaro? In
dagheranno questi giudici nel
la direzione delle coperture 
politiche? Se si vuole giun
gere alla verità sul retrosce
na torbidi della strage di 
piazza Fontana è questa la 
via che deve essere seguita. 

La risposta a questi gra
vissimi interrogativi è già 
negli atti del processo: da 
Freda e Ventura si è risa
liti a Rautl e Glannettlnl; 
dalla cellula eversiva veneta 
si è risaliti alle organizza
zioni eversive romane e alle 
responsabilità di esponenti 
del SID e dello stato mag
giore della difesa. Da queste 
responsabilità si stava per 
risalire ulle coperture poli
tiche A questo punto le In
dagini sono state bloccate 
d'autorità. Sono state ferma
te perche non si voleva che 
saltassero fuori le verità bru
cianti che investivano da vi
cino personaggi politici della 
destra, non conflnabile. però, 
soltanto negli angusti spazi 
del MSI. Dirottando l'istrut
toria a Catanzaro, si è ot
tenuto il risultato di far per
dere tempo prezioso L'Inchie
sta è tuttavia ancora aperta 
e nulla vieta ai giudici ca
labresi di proseguire le ri
cerche in quella direzione. 

Soltanto cosi si potrà ar
rivare a ricostruire 1 retro
scena degli attentati del 1969. 
Individuando e colpendo non 
soltanto gli esecutori, ma an
che gli ispiratori. I finanzia
tori e 1 mandanti. 

Ibio Paolucci 

Di nuovo nei guai il discusso funzionario di PS 

Un avviso giudiziario a Mangano 
per omissioni nel caso De Mauro 

Non avrebbe segnalato alcune confidenze raccolte sull'operato dell'ex giudice Aldo Vigneri • Man
dati di comparizione per un noto commercialista e un nobile - Una catena di accuse e di calunnie 

Oggi in assise come finì la Gruber 

Luciano Luberti risponde al giudici durante l'interrogatorio di Ieri 

Il «boia di Albenga» 
prepara la sua difesa 

Luberti ha tentato di dimostrare che non aveva motivi di uccidere la don
na - La relazione con il dott. Muzzolini - L'appartamento di via Pallavicini 
Terza udienza al processo 

per l'uccisione di Carla Gru
ber. Luciano Luberti ha ieri 
continuato il racconto della 
sua relazione con la vittima, 
senza però arrivare al mo
mento cruciale, quando cioè 
nel gennaio del 70 avvenne 
l'omicidio. A differenza delle 
altre due precedenti udienze, 
quella di ieri ha fornito pre
cisi motivi di interesse al fini 
processuali. «Il mostro di Al
benga» ha preparato, Infat
ti, con 11 suo racconto, il 
terreno alla tesi difensiva che 
sarà sostenuta dal suol avvo
cati. Per la difesa Carla Gru
ber non sarebbe stata ucci
sa, ma si sarebbe suicidata; 
in via subordinata, se di omi
cidio si è trattato, il colpe
vole non è da rintracciare in 
Luberti, bensì nel dott. Ma
rio Muzzolini. 

Che cosa ha sostenuto l'im
puta to ' Luberti ha racconta
to di quanto accadde nel 68, 
anno In cui Carla Gruber ten
tò il suicidio e stabili una re
lazione sentimentale con il 
dottor Muzzolini. un medico 
che la curava all'ospedale di 
Montefiasconc. Quando Lu
berti scopri questa nuova 
passione, cercò di allontanar
si dalla Gruber, ma lei stessa 
decise di ritornare a vivere 
con lui ad Ostia. Successiva
mente. Il dottor Muzzolini si 
rifece vivo e una sera tutti e 
tre si ritrovarono Insieme per 
prendere una decisione defi
nitiva. «Carla Gruber, mi 
prese In disparte — ha detto 
Luberti — e mi disse che 
dovevo lasciare il campo li
bero. Non fu un'i.vimidazlo-
ne, mi pregò soltanto che do
po quello che avevo fatto per 
lei dovevo accettare anche 
quest'altro sacrifici*» 

Proseguendo nel racconto, 
Luberti ha aggiunto poi che 
il dottor Muzzolini lo ras-si-
curo dicendogli che avrebbe 

avuto ogni cura per Carla e 
«l'avrebbe guardata come la 
luce del suol occhi ». 

La relazione di Carla Gru
ber con Muzzolini durò alcu
ni mesi, ma successivamen
te la situazione per la donna 
diventò insopportabile, co
stretta com'era a vivere In 
miseri alberghi vicino Mon-
tcflascone. 

Durante le vacanze estive il 
dottor Muzzolini parti , la
sciando la Gruber sola; cosi 
la donna si Incontrò con Lu
berti e gli disse che era ri
masta incinta. « Certamente 
il bombino non era mio — ha 
dichiarato l'imputato — per
chè oramai erano mesi che 
non avevamo più rapporti ». 

Da quel momento si incon
trarono sempre più spesso, 
mentre la relazione con 11 
medico andava esaurendosi. 
La Gruber si fece ricoverare 
in cllnica perchè le sue con 
dizioni di salute non erano 
soddisfacenti, anche n causa 
di una minaccia di aborto 
Comunque, la gravidanza fa 
portata a termine e nacque 

una bambina, Melissa. Al suo 
battesimo furono spedite le 
partecipazioni annunciando 
che era nato Melissa Muzzo
lini e alcune di queste furo
no inviate anche a Montefla-
scone, suscitando l'ira del 
medico che ricorse all'autori
tà giudiziaria. 

Carla Gruber rinunciò a ri
tornare ad Ostia perche 11 
luogo le ricordava I giorni 
più brutti della sua vita: co
si, Luberti affittò un attico 
a Via Pallavicini E' questo 
l'appartamento dove venne 
uccisa la donna e dove Luber
ti vegliò 11 cadavere. 

Stamane « 11 mostro di Al
benga » rievocherà questa fo
sca vicenda. Finora Luberti 
ha tentato di dimostrare che 
nel confronti della sua aman
te non aveva mal nutrito al
cun odio, anzi era sempre 
riuscito a perdonarla e ad 
aiutarla. Al contrario del dot
tor Muzzolini. che aveva con
vertito la passione per la don
na In odio 

Liberato a Genova 
Giovanni Schiaffino 

GENOVA. 12 
Giovanni Schiaffino, il f i

glio del presidente del zuc
cherificio « Sermide » di Ge
nove, rapito diciannove gior
ni fa, è stato rimesso In li
bertà Ieri sera a Racco, lo
calità ad una ventina di chi
lometri a ovest di Genova. 
Appena liberato il ragazzo 
ha telefonato a casa e ha 
detto «-Ila madre di stare 
bene. 

< Mio figlio mi ha detto di 

stare bene, aveva soltanto la 
voce un po' stanca — ha det
to la madre dei ragazzo, 
aspettandolo alla villa di 
Sturla — aspetto con ansia 
poterlo riabbracciare». 

Appena ricevuta la telefo
nata il padre del ragazzo 
che come si sa era «tato mi
nacciato di amputazioni allo 
mani dal rapitóri — è par
tito per Racco per andarlo a 
prendere. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 11 

E questore Angelo Manga
no, il noto commercialista 
avv. Vito Guarrasi e 11 ti
tolato Emanuele De Seta so
no stati tirati In ballo dal 
sostituto procuratore di Pa
lermo dottor Domenico Signo
rino, P.M. nella lunghissima 
istruttoria sul caso De Mau
ro, il giornalista del quoti
diano palermitano del pome
riggio « L'Ora » sequestrato 
da un commando la sera del 
16 settembre 1970. Il magi
strato ha Inviato una comu
nicazione giudiziaria a Man
gano, indiziato del reato di 
omissione di atti di ufficio, 
mentre per gli altri due ha 
richiesto l'incriminazione per 
calunnia e l'emissione del re
lativi mandati di compari
zione. 

Ai margini del giallo-De 
Mauro, si era assistito ad 
un rovente scambio di accu
se e controaccuse tra Guar
rasi e De Seta. L'avvocato 
palermitano aveva accusato 
il De Seta di aver messo in 
giro la voce secondo cui egli 
avrebbe avuto un ruolo nel
la vicenda di De Mauro. DI 
contro, il De Seta aveva, si, 
parlato col questore Manga
no del suo « nemico », cui 
lo contrapponeva una antica 
ruggine spesso sfociata nelle 
aule di giustizia, ma in re
lazione ad un altro episodio: 
secondo lui l'ex giudice Aldo 
Vigneri. consulente giuridico 
dell'EMS, e collaboratore per
sonale del senatore Graziano 
Verzotto (all'epoca in cui an
cora questi era presidente 
dell'Ente regionale minera
rio), avrebbe ottenuto questo 
ambito posto in cambio di 
un « favore » personale reso 
a Guarrasi. prosciogliendo 
una sua familiare dalla ac
cusa di detenzione di drogo. 

La ballata delle calunnie 
venne rilanciata da una in
tervisto « telefonica » fatta da 
un diffuso settimanale a Man
gano, nel corso della quale 
il discusso questore chiamò 
In causa con alcuni neanche 
velati ammiccamenti 11 com
merciante a proposito del ca
so De Mauro. 

La magistratura ha affron
tato l'intricatissima vicenda 
con 1 provvedimenti che ab
biamo detto' secondo 11 PM 
l'accusa rivolta da Guarrasi 
contro De Seta sarebbe in
fatti fasulla e calunniosa al
meno per la parte che ri
guarda la vicenda De Mauro. 

Al De Seta viene invece 
addebitata la calunnia per 
le sue accuse sul caso Vi
gneri. 

Il questore Mangano, quan
do fu convocato dal giudice 
istruttore palermitano, dottor 
Fratantonlo, per rispondere 
de.la sua sensazionale Inter
vista, confermò Invece tutto, 
affermando anzi di aver in
formato dettagliatamente 1 
suol colleghi palermitani del
le informazioni che mano ma
no gli passavano I suoi con
fidenti Questa circostanza 
venne ribadita dal poliziotto 
anche nel corso di un suo 
confronto « faccia a faccia » 
col boss Italo americano 
Frank « tre dita » Coppola 
davanti al giudici di Pa
lermo. 

Giallo nel giallo: di queste 
segnalazioni che Mangano 
pretende di aver fatto, alla 
questura di Palermo dicono 
di non aver saputo mal nul
la. Il giudice istruttore ne 
seppe qualcosa solo l'anno 
scorso quando, per l'appunto, 
ascoltò lo stesso questore sul 
contenuto della sua intervi
sta. 

v. va. 

Con la città giudiziaria in 
stato d'assedio per l'ingente 
schieramento delle forze di 
polizia, la prima udienza del 
processo contro I promotori, 
organizzatori e dirigenti del 
movimento neofascista «Avan
guardia nazionale» si è risolta 
in poco meno di due ore. Il 
tempo sufficiente per fare 
l'appello degli imputati e del 
rispettivi avvocati difensori, 
poi questi ultimi hanno chie
sto il rinvio del processo, 
necessario allo studio degli 
atti processuali, e il presi
dente della settima sezione 
penale del tribunale di Roma, 
dott. Iaplchino ha aggiornato 
l'udienza al 15 gennaio. 

La breve udienza si è svol
ta in una atmosfera abbastan
za tranquilla, il pubblico in 
aula, formato per la maggior 
parte da parenti degli impu
tati, era stato sottoposto ad 
una minuziosa perquisizio
ne dagli agenti che erano an
che muniti di due metaldetec-
tor. Gli imputati sono entrati 
a due per volta con le ma
nette ai polsi e hanno preso 
posto in una parte riservata 
al pubblico. Soltanto Guido 
Glannettlnl è stato tenuto fuo
ri del recinto perché I suoi 
« camerati » avevano preavvi
sato che l'ex giornalista ve
niva da loro considerato un 
traditore per aver collaborato 
col SID. All'appello del pre
sidente del tribunale sono ri
sultati presenti 53 Imputati 
e precisamente: Adriano TU-
gher, Antonio Fiore, Bruno 
Di Lula, Saverio Ghiacci. Sa
verlo Savarlno Morelli, Fran
cesco Pederclnl, Roberto A-
gnellinl, Antonio Benefico. An
gelo Aplcella, Walter Colom
bo, Stefano Mingrone. Cristia
no De Eccher, Liborio Tri
gona, Remo Viezzoll, Claudio 
Luin, Felice Genoese Zerbl, 
Alfredo Gorla. Alessandro 
D'Intino. Stefano Trentin, 
Franco Mora idi, Marco Mar
chetti, Gianluigi Lilli, Rober
to Pochini, Adalberto Fadlnl, 
Salvatore Vivlrlto, Franco, 
Frutti, Danilo Fadinl. Savino 
Bagnato, Luigi Lamannìs, 
Kim Borromeo, Antonio Pu
gliese. Mario Di Giovanni 
Antonio Gatto, Michele Mau-
relll, Giovanni Mossa. Giu
seppe Piccolo, Raniero Di Ste
fano. Roberto Rlvleri, Enrico 
Perlllo, Vincenzo Buffo, Ma
rio Ricci, Dario Lisiak, Giu
seppe Baggetta, Antonio Co-
trupl. Natale Munaò. Davide 
Petrlnl, Ferdinando Cagliano, 

Marco Ballan, Acazio Origlia. 
Marcello Politi. Armando Te
desco e Francesco Martella. 

Sono invece risultati lati
tanti : Stefano Delle Chiaie 
(ricercato anche per la stra
ge di piazza Fontana e per il 
tentato « golpe » di Borghe-
.sei. Bruno Stefano, Flavio 
Campo, Cesare Perri e Pie 
tro Carmassi (latitanti anche 
per il «golpe»), Antonio Br.ig-
glon (ricercato per l'assas
sinio dello studente Claudio 
Varalll), Andrea Mlevil'e. 
Mario Pellegrin' Claudio 
Scarpa, Pietro Siclari e Mar
co Marcucci. 

La lista degli imputati si 
è allungata di altri quattro 
« camerati » da quella origi
naria che era composta di 64 
persone. Infatti sono stati 
compresi I neofascisti trovati 
insieme a Tilgher e Di Lula 
al momento del loro arresto. 
E' stato Invece stralciato dal 
processo Mario Fedì, dirigen
te missino e il suo fascicolo 
e stato Inviato 

Nella prima udienza non è 
mancato 11 colpo di scena se 
cosi si può chiamare: nel nu
trito collegio di difesa figu
rano anche gli avvocati Fran
co De Cataldo, consigliere re
gionale del PRI e Mauro Mei-
lini, esponente del partito ra
dicale. La loro adesione al 
collegio di difesa del neofa
scisti di « Avanguardia nazio
nale » ha suscitato non poche 
polemiche. 

I due legali si sono giusti
ficati sostenendo che la rico
stituzione del partito fascista 
di cui ì 64 imputati devono 
rispondere, è un reato di opi
nione e come tale meritevole 
di tutela da parte di avvo
cati di qualsiasi tendenza po
litica a cominciare da quelli 
che si battono per I diritti 
civili. Una tesi, a dir poco, 
assurda trattandosi di neofa
scisti che cozza in primo luo
go con precise disposizioni 
della Costituzione. 

Ma per questi imputati si 
va oltre: la loro ideologia si 
richiama addirittura ai nazi
smo, al principi della razza 
superiore ed ha come unico 
strumento la violenza. Inol
tre la maggior parte del 64 
imputati sono 1 diretti respon
sabili di attentati, atti di vio
lenza, pestaggi a studenti e 
cittadini democratici, a sinda
calisti, a politici e sono ri
sultati gli artefici della «stra
tegia della tensione » 

Franco Scottoni 

Ordinata 
la chiusura 

a Chieti 
di tutti i 
caseifici 

CHIETI. 11 
Tutti i caseifici della pro

vincia sono stati chiusi oggi 
a tempo indeterminato. Il 
provvedimento è stato preso 
dal medico provinciale di 
Chieti dott. Bargagna in se
guito al risultati delle ana
lisi compiute dacll esperti 
dell'istituto zooprofilattico di 
Teramo, in diverse occasio
ni e dietro esplicita richiesta 
del procuratore della repub
blica di Cluctl, su campioni 
prelevati In diversi caseifici. 

I caseifici chiusi sono 15 e 
lavorano circa 800 quintali 
di latte al giorno, con un pro
dotto finito di circa 75 quin
tali Nei caseifici sono im
piegati circa 400 lavoratori, 
oltre a tutti coloro che sono 
interessati alla distribuzione 
e alla vendita dei prodotti. 

Le analisi di laboratorio 
hanno accertato la presenza, 
di circa 300 milioni di batteri 
di origine animale e 50 mila 
batteri di origine fecale per 
ogni grammo di prodotto un 
altissimo dato di Inquinamen
to che può essere nocivo alla 
salute dei consumatori. 

II provvedimento di chiu
sura sarà revocato solo quan
do i proprietari del caseifici 
avranno ottemrerato a tre 
condizioni e cioè la creazione 
di idonei centri di raccolta 
del latte. l'Istituzione in tali 
centri di elaboratori dove do
vrà essere addetto un chimico 
qualiilcato e l'istituzione di 
contrassegni con tutti i dati 
relativi all'azienda sui raceo-
glitori del latte di stalla. 

L'ordinanza ha provocato 
vivo malumore negli ambienti 
del produttori di latte e del 
gestori dei caseifici 1 quali 
hanno indetto per domani 
una riunione. 

ORA C'È 
Dovunque li Piccolo Larousse 6 divenuto sinonimo di dizionario e di enciclopedia di 
rapida consultazione. In Francia è entralo in milioni di famiglie, è usalo da milioni 
di studenti. 
IL PICCOLO RIZZOLI LAROUSSE — versione Italiana — conserva intatto lo spirito 
del Piccolo Larousse, ma non è la pura e semplice traduzione! Si distacca per la sua 
Impostazione tutta Italiana. 

IL PICCOLO RIZZOLI LAROUSSE 
E' insieme II dizionario della lingua italiana, scritta e parlata, letteraria e scientifica, 
e un'enciclopedia che raccoglie tutto I essenziale della storia, della geografia, della 
scienza e dalla tecnica, della letteratura e delle arti di ogni tempo e paese. 

IL GRANDE DIZIONARIO ENCICLOPEDICO 
2100 pagine: 1.200 per il dizionario, 900 per l'enciclopedia - 80 000 voci - 150 000 acce
zioni e locuzioni - 6.000 Illustrazioni in nero - 120 carte geografiche - 56 tavole fuori 
testo a colori: 10 per l'arte, 14 per soggetti vari, 32 per la cartografia. 

TI AIUTA A CASA, TI SEGUE A SCUOLA 
Perché raccoglie In formato pratico l'insieme aggiornato del sapere 
Perché fornisce a chi studia le basi per un lavoro indipendente 
Parchi offre la possibilità di impostare rapidamente le ricerche scolastiche 
Perche permette di impadronirsi del vocabolario e della pratica — orale e scritta — 
della lingua italiana 

QUALUNQUE SIA 
LA VOSTRA SCELTA 

IL PICCOLO RIZZOLI LAROUSSE può essere acquistato in due modi diversi: 

IN LIBRERIA ARATE 

Un solo volume che dunlict II Dizionario 
• l'Enciclopedia 

Due volumi: Il primo * Il Dizionario, Il 
secondo * l'Enciclopedia. 

IL DIZIONARIO 
contiene i termini della lingua italiana parlata a scritta e dei linguaggio scientifico 
e tecnico 
fomite* le accezioni di ogni singolo vocabolo, l'uso figurato e l'uso nei proverbi, I» 
etimologie, le espressioni idiomatiche, le notizie e le indicazioni grammaticali, i sinonimi 
riporta le coniugazioni dei verbi regolari e irregolari, i suffissi e i prefissi, le espressioni 
latine e straniero più usate con II loro significato e la loro provenienza 

L'ENCICLOPEDIA 

abbraccia la storia — la geografia — la letteratura I arte — la scienza e la tecnica 
il commercio — la politica 
sviluppa in voci sintetiche e complete, disposte per ordine alfabetico, le nozioni e la 
informazioni necessarie per avviare rapidamente una ricerca, per rispondere a un que
sito, per risolvere un dubbio, per richiamare alla memoria tatti e circostanze dimenticate. 

È SEMPRE 
IL PICCOLO RIZZOLI LAROUSSE 
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DOCUMENTO CONGIUNTO PCI-PSI 

Il rinvio della 
riforma sanitaria 
costa più della 
sua attuazione 

».>".P,. ,, • u " P c l * eonduilona di una tarla di Incontri 
(«l quali hanno partecipato anche I compagni Mosca e 
Napolitano) hanno emesso un comunicato congiunto 
»"''• r ] f o r m a . »»"l*»fla. In relaziona al recente avvio del 
dibattito parlamentare e della propensione verso solu
zioni politiche unitarie. Ecco il testo del documento. 

Il PSI e il PCI hanno 
constatato una completa 
convergenza di giudizi sul
la esigenza di Imprimerò 
11 più rapido corso possi. 
bile alla approvazione del
la legge di Istituzione del 
« Servizio Sanitario Nazio
nale ». 

Questo giudizio sulla 
grande urgenza di questa 
riforma discende grilla 
constatazione del lutto 
che con la legge n. 386 del 
1974 è stato mesto In mo
to un processo di supera
mento dell'esistente ordi
namento sanitario, con 11 
passaggio dell'assistenza 
ospedaliera alle Regioni 
(non sostenuto da suffi
ciente finanziamento) e 
con la nomina di commis
sari alle mutue (non orien
tata a chiari scopi di li
quidazione della mutua
lità). 

L'allarmante lievitazio
ne della spesa sanita
ria determinerà per il 
1975 una spesa mutualisti
ca di 6.100 miliardi ed una 
spesa sanitaria totale (mu
tualistica, pubblica e pri
vata) di 9.600 miliardi. 
producendo un assorbi
mento di risorse economi
che Incrementato negli ul
timi quattro anni dal 
6,35% al 9.6% del prodotto 
nazionale lordo. 

11 fenomeno che si e co
si determinato è la dimo
strazione del fatto che 
quel che costa di più al 
Paese In termini economi
ci ed In termini di salute 
è 11 rinvio della riforma. 

L'espansione della spesa 
che si e cosi prodotta, ha 
superato, nella valutazio
ne del PSI e del PCI, 1 li
velli di guardia, introdu
cendo gravi deformazioni 
del meccanismo di svilup
po, cosi che gli interventi 
correttivi di tale meccani
smo (plano a medio ter
mine) divengono più cre
dibili e realizzabili se sa
ranno Introdotte, nel con
tempo, misure (come la ri
forma sanitaria) modifica
trici del citati caratteri di 
anarchia e di spreco nella 
spesa pubblica. 

Questo stato di cose ha 
determinato un peggiora
mento preoccupante delle 
condizioni di salute; che si 
manifesta tn tutti 1 setto
ri, dal quadro della pato
logia Infettiva, alla cre
scita delle malattie dege
nerative, all'aumento degli 
stati Invalidanti e di disa
dattamento. 

Il solo corretto e radica
le rimedio a questo stato 
di cose è l'urgente attua
zione del Servizio Sanita
rio Nazionale. Il PSI e 11 
PCI ritengono, quindi, che 
occorra un loro fermo Im
pegno politico, non scevro 
da caratteri di realismo e 
di efficacia, per assicurare, 
a breve termine, l'appro
vazione di una legge-qua
dro, capace di assicurare II 
passaggio dal vecchio ordi
ne ad un sistema sanita
rio riformato. A tale sco
po è stata sottolineata la 
opportunità di un impegno 
particolare per arrivare al
la definizione di un Qua
dro legislativo concordato 
tra le forze politiche Im
pegnate nell'opera rifor
matrice. 

I due partiti si Impe
gnano, a tale fine a tra-
Ferire a livello di com
missione e poi In aula, 11 
buon lavoro compiuto dal 
«Comitato ristretto » della 
Commissione Sanità della 
Camera. Un siffatto Impe
gno comporta, sul punti 
rivelatisi di più difficile 
Intesa, la ricerca di formu
lazioni soddisfacenti per 
tutte le parti. 

Un'attenzione del tutto 
particolare, 1 due partiti 
ritengono che debba esse
re data al problemi delle 
fasi di trapasso. 

In particolare dovrà es
tere chiarito con fermezza 
che. dato 11 carattere mer
cantile e consumistico de
gli standards di consumi 
sanitari determinati dal 
regime mutualistico, non 
potrà essere previsto un 
loro meccanico trasferi
mento nel Servizio Sani
tario e. peggio ancora, una 
generalizzazione, a breve 
termine, di tali standards 
a tutti 1 cittadini, ma che 
dovrà essere Introdotta 
una coraggiosa opera di 
conversione del modello di 
protezione sanitaria. 

In questo modo si può 
garantire che l'avvio della 
riforma sanitaria non com
porti un balzo in avanti 
della spesa, che non sa
rebbe sostenibile nelle at
tuali condizioni della fi
nanza pubblica. 

Le misure di conversio
ne del modello di protezio
ne sanitaria, da introdur
si a tale fine, se hanno, 
da un lato, lo scopo prio
ritario dell'Introduzione di 
condizioni di governabilità, 
di contenimento e di pro
gressiva riduzione della 
spesa sanitaria, rivelano 
dall'altro 11 contemporaneo 
obiettivo della liquidazio
ne di standards di presta
zioni rivelatisi nocivi per 
1 livelli di salute, al fine 
di affermare nuovi moduli. 

Per l'avvio di un tale 
processo è opportuna l'In
dicazione di un gruppo di 
misure da attuarsi a bre
ve termine, per disposizio
ne normativa transitoria 
della stessa legge di rifor
ma o per Intervento go
vernativo opor azione del
le Regioni. Tale gruppo di 
misure, ad effetto ravvici-

La campagna di proselitismo per il 76 

nato, può riguardare 1 se
guenti punti: 
1 \ razionalizzazione delle 
•*•-' prestazioni di medici
na generica mediante: 

a) introduzione, con in
tervento delle Regioni e 
del Comuni, di precisi ca
ratteri di servizio, nella 
erogazione degli interven
ti medici di base, con l'as
sicurazione della presenza 
medica notturna e restiva 
e con una razionalo di
stribuzione territoriale del 
medici, ottenibile con cri
teri Incentivanti della re
sidenza medica nelle sedi 
disagiate: 

b) qualificazione dell'at
to medico, mediante l'eli-
mlnazlone dei caratteri 
cottimlstlcl delle presta
zioni odierne e con Inter
venti atti ad assicurare 
l'aggiornamento perma
nente del personale sani
tario; 

e) unificazione del siste
ma retributivo del medici 
generici con estensione a 
tutti del sistema a quota 
capitarla; definizione del
la retribuzione massima 
con riferimento ad uno 
degli attuali livelli retri
butivi ospedalieri, In mo
do che l'odierna spesa di 
medicina generica non su
bisca lievitazioni; 

d) introduzione del li
mite massimo Invalicabile 
di 1500 assistiti per ogni 
medico, con obbligo per 
ogni sanitario di un solo 
rapporto di lavoro con en
ti pubblici. 
O") misure di riduzione e 
**' riqualificazione del 
consumi farmaceutici, me
diante: 

a) la rapida riduzione 
del numero del farmaci re
gistrati e la contempora
nea sollecita revisione del 
prontuario terapeutico ri-
ducendolo soltanto alle 
specialità di comprovata 
efficacia terapeutica, prive 
di effetti collaterali dan
nosi; 

b) contenimento e ridu
zione delle attività di pro
paganda del farmaci, con 
Inizio della diffusione di 
documenti periodici dt. In
formazione farmaceutica 
al medici, ad opera .del
l'Istituto Superiore di'Sa
nità e delle altre autorità 
competenti nazionali e re
gionali: 

e) revisione del prezzi 
del medicinali, introducen
do una metodologia cor
retta nella valutazione del 
costi. 
0 \ razionalizzazione del-
" ' le prestazioni ospeda
liere, mediante: 

a) riduzione del nume
ro del ricoveri attraverso 
l'Istituzione In ogni ospe
dale del dipartimento-fil
tro di acccttazione, dota
to di servizi diagnostici 
pre-ricovero, con partico
lari criteri riguardanti 1 
pazienti chirurgici non ur
genti; 

b) riduzione della dura
ta della degenza media, 
mediante la definizione 
degli standards ottimali 
del servizi diagnostici e te
rapeutici riservati al Boll 
degenti Interni e attraver
so l'Istituzione di servizi 
tipo ospedale-diurno per 1 
trattamenti terapeutici 
necessari nella fase prece
dente e successiva al pe
riodo della degenza; 

e) riesame degli orari di 
lavoro prestati dagli ope
ratori medici e non medi
ci, al fine di garantire 11 
massimo di produttività 
dei lavoro ospedaliero, con 
Introduzione della norma 
della continuità del lavo
ro ospedaliero anche nel
le giornate festive e pre
festive, specie nel servizi 
diagnostici e di chirurgia 
d'urgenza ; 

d) intervento delle re
gioni per l'applicazione 
più sollecita, estesa e ra
zionale possibile, della leg
ge n. 148 del 1975. riguar
dante 11 lavoro a tempo 
pieno del medici: 

e) rigida applicazione 
delle norme riguardanti 1 
divieti parziali o totali 
dell'attività proresslonale 
esterna del medici, dal 
1. gennaio 1976, natural
mente nel rispetto rigoro
so della legge n. 132 del 
1968, con Istituzione di 
forme di controllo da par
te delle Regioni. 

A \ riduzione di spese am-
* ' mlnlstratlvo e per 11 
personale attuando fin 
d'ora misuro di trasferi
mento di aliquote adegua
te di personale non sani
tario dalle mutue e dagli 
ospedali ad altri settori 
della pubblica ammini
strazione, ovvero realiz
zando misure di conver
sione professionale di par
ti di tale personale per 
reimpiegarle nel servizio 
sanitario. 

E \ Intervento di riduzlo-
**' no della spesa sanita
ria provocata da quella 
aliquota del casi di assen
teismo dal luoghi di lavo
ro, connessa con giustifi
cazioni mediche concesse 
frequentemente senza suf
ficiente valutazione sani
taria. L'organlzzazlono sa
nitaria, forte della parte
cipazione di base, dovrà 
garantire un.i corretta di-
htinzlone fri le assenze 
giustificate da malattia o 
da usura psico-fisica o da 
difficoltà di recupero do
gli stati di affaticamento, 
rispetto alle assenze prive 
di giustificazione. 

In Sardegna più iscritti al PCI 
e maggiori contributi finanziari 

La Federazione di Sassari sta per superare l'obiettivo di una quota media di 3.700 lire • Significativo sostegno di 
operai, pensionati e studenti - I successi di Nuoro - Il nesso tra attività amministrativa e impegno politico 

Il dibattito al Senato 
sul discorso di Colombo 

S'è concluso Ieri, alla 
commissione Bilancio del Se
nato, il dibattito sullo «Idee» 
esposte da Colombo sul pla
no a medio termino. Il socia, 
lista Cucinelll e 11 democri
stiano Ripamonti, nel loro 
interventi, si sono dichiarati 
d'accordo con la richiesta dei 
sindacati (riproposta In com
missione dai comunisti) per
chè il governo si impegni a 
bloccare l licenziamenti fino 
alla approvazione della legge 
relativa alla ristrutturazione 
e riconversione dell'apparato 
Industriale. Altri senatori — 
e lo stesso Colombo nelle con
clusioni — hanno convenuto 
sulla proposta del compagno 
Baclcchl di non votare nes
sun altro finanziamento di 
fondi di dotazione alle Par
tecipazioni statali, se non fi
nalizzati In modo preciso a 
precise scelte produttive e 
fino a quando non siano tro
vati efficaci strumenti di 
controllo politico. 

Riassumendo 11 dibattito, il 
ministro del Tesoro. Colombo, 
ha mostrato una certa aper* 
tura verso I problemi solle
vati In specie dal compagni 
Colajannl e Baclcchl per II 
PCI. Resta però 11 fatto che 
I provvedimenti sono ancora 
da definire, ed * da presu
mere che 11 ritardo derivi più 
che da difficoltà politiche 
all'interno del governo, da 
dissensi esistenti nella DC 
(anche se Colombo, ovvia
mente, non ne ha fatto cen
no). Colombo, pur dichia
rando di non poter assicu
rare a nome del governo (co
me hanno chiesto 1 comu
nisti) che i provvedimenti 
per il plano a medio termine 
siano presentati al Parla
mento prima delle vacanze di 
fine d'anno, ha sottolineato 
la esigenza che siano almeno 
varati dal governo i provve
dimenti sulla ristrutturazio
ne Industriale e sul Mezzo
giorno. 

Dal nostro inviato 
SASSARI, dicembre 

Le tessere, le sezioni, lo 
zone, le « quote », la media-
tessera, 1 collettori; e anco
ra la diffusione, la campa
gna, la sottoscrizione, il vo
lantino, la linea, la critica, 
l'autocritica, la direttiva, le 
condizioni oggettive, le insuf
ficienze soggettive. Sono 
esempi a caso di un Intero 
vocabolario che 1 comunisti 
In Italia hanno inventato, dif
fuso, mediato nell'arco di più 
di un ventennio. 

Di fronte al dilettantismo, 
all'approssimazione di tanti, 
questa via scelta dal PCI re
sta la più « diversa » e cu
riosamente, anche se antica, 
la più moderna. Lo prova 11 
fatto che oggi, andando in gi
ro per verificare che cosa ac
cade nelle città e nel paesi 
nel corso della campagna per 
Il tesseramento al Partito 
1976, si scopre che i più de
cisi, energici, efficienti sono 
non soltanto 1 giovani — che 
hanno invaso e rivoluzionato 
le Segreterie federali e sezio
nali — ma proprio quel gio
vani che vengono dalle espe
rienze del « '68 », le più spon
taneistiche e anti-organlzza-

Forse oggi la decisione sull'ammissibilità 

ì l referendum sull'aborto 
alla Corte Costituzionale 

I giudici si sono riuniti ieri in camera di consiglio 
Stretto riserbo sulla discussione della questione 

La Corte Costituzionale ha 
iniziato ma non concluso. Ieri. 
l'esame sull'ammissibilità del 
referendum abrogativo delle 
norme che puniscono l'aborto. 
La questione è stata lunga
mente dibattuta dal giudici 
costituzionali riuniti in came
ra di consìglio, ma a tarda 
sera è stato deciso di aggior
nare la discussione a oggi. 
Una nota di agenzia riferisce 
testualmente: «nulla è stato 
possibile sapere sulle difficol
tà che evidentemente 1 giudi
ci hanno trovato nell'esamlna-
re la questione. Come si sa 
la corte deve dire se la nor. 
matlva di cut si chiede l'abro
gazione rientra tra quelle che, 
in base all'articolo 75 della 
Costituzione non possono es
sere sottoposte a consultazio
ne popolare (cioè le leggi tri
butarle e di bilancio, di amni
stia e di indulto, di autoriz
zazione a ratificare trattati 
internazionali) ». 

In verità, secondo quanto è 
stato possibile sapere In am
bienti vicini a palazzo della 
Consulta la discussione che 
ha tenuto impegnati 1 giudici 
costituzionali per molte ore 
ha avuto per oegetto un argo
mento di grande rtlevanza 
che va al di là della sempli
ce verifica della rispondenza 
della richiesta di referendum 
all'articolo 75 della Costitu
zione. 

Alcuni giudici. secondo 
quanto è stato possibile sape
re, avrebbero obiettato che la 
richiesta di referendum elen
ca una serie di articoli del 
codice penale (e preclsamen-
te quelli che vanno dal 546 al 
553) senza tener conto che 
due di questi articoli non so
no più In vigore perchè abro
gati con due sentenze della 
stessa Corte Costituzionale. 
Infatti nel 1971 1 giudici co
stituzionali avevano dichiara
to Illegittimo l'artìcolo 551, 
nel febbraio 1975 parto del 548. 

Durante la discussione In 
camera di consiglio sarebbero 
stati avanzati dubbi circa la 
possibilità di dichiarare am
missibile un referendum su 
un complesso di norme penali 
alcune delle quali non più vi
genti nel nostro ordinamento. 
Per 1 sostenitori di questa te
si, di conseguenza, si potrebbe 
arrivare a dichiarare l'inam-
mlsslbllltà appunto del refe
rendum. 

Altri giudici avrebbero in
vece sostenuto che non è com
pito della Corte Costituziona
le verificare l'esistenza o me
no delle norme Impugnate e 

che tale compito semmai sa
rebbe spettato alla Corte di 
Cassazione, che, come è noto, 
deve emettere, In base all'ar
ticolo 39 della legge che rego
la l'IsU.tUto del referendum. 
un verdetto di legittimità del
l'Iniziativa popolare, constata
re la sussistenza del numero 
del firmatari a sostegno del
l'iniziativa di consultazione 
popolare. 

Ampia parte della discussio
ne, sempre stando ad indi
screzioni, sarebbe stata dedi
cata all'esame delle varie pos
sibilità che sarebbero ora di 
fronte alla Corte Costituzio
nale. Secondo attendibili pre
visioni entro oggi dovrebbe, 
comunque essere presa una 
decisione. 

p. g. 

Cgil: rispettare la legge 
sul lavoro nelle cliniche 

Con riferimento a recen
ti prese di posizione della 
Federazione degli Ordini dei 
medie! e di alcune associa
zioni mediche ospedaliere di 
ispirazione corporativa (AN-
PO e CIMO), tendenti a su
perare il divieto per 1 medi
ci ospedalieri di prestazio
ni nelle Case di Cura priva
te, che entrerà in vigore 
dal l. gennaio 1978, la Fe
derazione nazionale lavora
tori enti locali e Sanità del
la CGIL esprimo la propria 
ferma opposizione. 

Qualunque proposta del 
provvedimento, Infatti, com
porterebbe un ulteriore raf
forzamento della concezione 
mercantile della medicina a 
danno dello sviluppo delle 
strutture pubbliche e alute
rebbe i tentativi di riman
dare ancora nel tempo la ri
forma sanitaria. Non può es

sere sottaciuta la responsa
bilità delle autorità centrali 
per non avere affrontato 11 
problema nel sette anni tra
scorsi dall'entrata in vigo
re della L. 132 di riforma 
ospedaliera, con quelle neces
sarie iniziative che non a-
vrebbero concesso spazio a 
forze (e fra queste si collo
ca la FNOM) antlrlformatrl-
ci. 

La FNLELS ritiene inoltre 
che le Regioni debbano svol
gere un ruolo Insostituibile 
per garantire il rispetto e la 
applicazione delle scadenze 
di legge previste e contem
poraneamente assumere le 
iniziative necessarie perchè 
non si registrino ripercussio
ni negative sugli standard as
sistenziali e per sventare ma
novre strumentali in ordine 
ai livelli occupazionali del 
Settore. 

Conferenza a Vienna 
sugli armamenti 

Alla commissione Esteri di Palazzo Madama, intervenendo 
Ieri nel dibattito sulle comunicazioni del governo riguar
danti la conferenza di Vienna per la riduzione delle forze 
militari del due blocchi, il compagno Calamandrei ha chiesto 
che il governo italiano non dia por scontato che la sua par
tecipazione alla conferenza sia ridotta a quella dell'osserva
tore, ma open Invece per essere ammesso a pieno titolo in 
modo da poter dare un contributo positivo alla riuscita 
della conferenza stessa. 

Il sottosegretario Cattanel ha preso atto della richiesta 
di cui — ha detto — il governo terrà conto. Il presidente 
della commissione Interparlamentare, Vedovato, ha quindi 
svolto una relazione sull'attività dell'anno in corso. Il gruppo 
comunista ha sottolineato come questa attività si sta rive
lando utile per 11 miglioramento delle relazioni tra le forze 
democratiche italiane e altri paesi, come ha dimostrato an
che la recente visita negli Stati Uniti d'America della com
missione interparlamentare italiana. 

tlve. 
Cloe — questo 11 senso del

la considerazione — l'espe
rienza spontaneista ha colma
to la misura, In molti, del 
vaniloquio e dell'astrazione, 
dell'anarchismo organizzativo 
e dell'approssimazione. E al
lora l'esperienza che si cer
ca e si trova nel PCI è di 
una politica del /ore, concre
ta, verificata, consapevole: 
anche attraverso bilanci e 
bollini di tessera. 

E 11 segno — non per caso 
— di questa svolta, un segrl> 
anche più profondo (perchè 
più sotterraneo) del voto del 
15 giugno, è dato dalle ci
fre della « media-tessera » e 
dal bilanci di sezioni e Fe
derazioni. 

Qui occorre riferire In ci
fre e parlare con amministra
tori <( di ferro », come per 
esemplo Matteo Usai della 
Federazione d! Sassari. Ecco, 
parliamo con lui, 

Mi squaderna più di una 
decina di cartelle sul tavolo, 
e libri contabili, e fogli con 
cifre In colonna elaborate, 
analizzate. Vediamo dunque 
1 conti. 

Le tessere al PCI di Sas
sari nel '74 erano 6.822 e nel 
'75 sono state 7.070: un rap
porto di uno a otto con gli 
elettori (passati dal 15 al 
26% 11 15 giugno, con la con
quista dell'amministrazione 
comunale da parte delle sini
stre). L'obiettivo che ora la 
Federazione si è fissata è di 
novemila iscritti. 

La vera novità, 11 punto 
chiave (che ho trovato e ve
rificato anche nel bellunese, 
che troverò a Nuoro) è la 
media-tessera, cioè la media 
del valore delle quote pagate. 
Ogni Iscritto sceglie di « tas
sarsi » per la tessera: da un 
minimo di duemila fino a 
centomila lire. La « media » 
è la statistica di questo va
lore monetarlo. MI spiega 
Usai: «Prima seguivamo un 
metodo secondo me sbagliato: 
cioè ogni sezione versava il 
70 per cento del ricavato del 
tesseramento alla Federazio
ne, e si teneva il 30 per cen
to. Ne veniva fuori una ga
ra a "fregarsi" fra sezione e 
federazione, giocando su ci
fre gonfiate. Ecco, oggi il si
stema è cambiato. La Fede
razione valuta sezione per se
zióne e gli .assegna una de
terminata "quota • tessera" 
(due, tre, mille lire) e quelle 
ritira: il resto, tutto 11 resto 
rimane alla Sezione. Che pe
rò provvede per conto suo, 
In autonomia, a pagare la se
de, e attrezzarsi ». 

Ed ecco il salto che è di qua
lità, politico. Nel 1972 la me
dia-tessera alla Federazione 
di Sassari fu di 713 lire; nel 
•73'74 fu di 1500 lire: nel 
"75 fu di 2632 lire e ora — 
In piena fase di avvio del 
tesseramento 1976 — * di 5232 
lire. Usai dice: «Supereremo 
certamente l'obiettivo delle 
3.700 lire, e ci attesteremo 
sulle quattromila». 

CI sono artigiani di Bonàn-
nara che hanno pagato SO 
mila lire la loro tessera e 
operai di Porto Torres che 
pagano ventimila lire; e ci 
sono anche studenti che inve
stono in questa tessera dieci
mila lire e pensionati che si 
tolgono fino a trentamila lire. 

Ma quello che colpisce è 11 
salto di qualità generalizzato 
e molto nuovo, almeno in 
queste zone « bianche ». Spen
dere fino a un decimo della 
pensione o dello stipendio o 
del guadagno solo per una af
fermazione ideale e di lotta 
quale è o resta l'iscrizione 
al PCI. ha ben un significato. 
Sembra un paradosso, ma è 
un fatto: da quando esiste 11 
finanziamento pubblico del 
partiti, la contribuzione vo
lontaria degli iscritti al PCI 
si è moltiplicata. 

Ed ecco altre di quelle ci
fro che certo non sono «ari
de ». Per il 1975 11 preventi
vo della Federazione di Sas
sari era di 17 milioni e 737 
mila lire, 11 consuntivo fu di 
18 milioni e 608 mila lire. Per 
11 '76 il preventivo è di 29 
milioni e 600 mila lire. 

Cifre grosse, tutte sudate 
« politicamente ». SI pensi che 
nel '75 la Federazione si die
de, per la campagna stam
pa, un obiettivo di undici mi
lioni e mezzo rispetto a quel
lo di 9 milioni e mezzo che 
gli era stato proposto dal 
centro di Roma. Ne realizzò, 
allora, 12 milioni e possa. Ora 
11 nuovo obiettivo è di 15 
milioni. 

Usai è Impetuoso, entusia

sta • vivacissimo, ma anche 
pignolo. Nel '75 ecco le entra
te ordinarle (tessere, contri
buto da Roma, quote fisse di 
parlamentari, consiglieri re
gionali, finanziamento pub
blico) 6* milioni; per il '76 
11 preventivo è di 85 milioni. 
Spese ordinarie: quote a Ro
ma, quote a Sezioni, 29 milio
ni: organizzazione, commis
sioni, decentramento, 46 mi
lioni; propaganda, 4 milioni; 
scuole, corsi, FOCI, spese ge
nerali 18.4 milioni; spese 
straordinarie (convegni, ini
ziative delle organizzazioni dt 
massa, manllestazlonl, attrez
zature nuovo, proprietà loca
li), 13 milioni. Questo bilan
cio — che dà anche un qua
dro tipico della unità politi-
co-organlzzatlva del PCI nel 
Paese — è stato pubblicato 
nel mesi scorsi su tre gior
nali sardi, oltre che sull'« U-
nità». Verrà discusso poi ne
gli organi del Partito a ogni 
livello. 

Sembrano solo cifre, ma 
occorre rifletterci su. A Thle-
si, per esemplo, la media-
tessera in questi giorni è di 
16 mila lire e era meno di 
cinquecento lire due o tre 
anni la. anche se certo — 
moltiplicandosi gli Iscritti — 
la quota calerà In parte. A 
Ozierl la medla-te6«era era 
di 2500 lire l'anno scorso, ora 
è già di 3600 lire. 

Tutto questo significa qual
cosa. Usai ne parla con en
tusiasmo, Enzo Tola — am
ministratore del PCI di Nuo
ro — con freddezza sarda da 
anglosassone. A Nuoro seguo
no un sistema diverso da 
quello di Sassari: le sezioni 
mandano i soldi alla Federa
zione che poi provvede a do
tarle di mezzi tecnici effi
cienti. Anche li 11 «salto»: 
una media-tessera di 515 li
re nel 1971 e di 3200 nel '75: 
l'obiettivo per 11 '76 è di 4100 
lire. Il mese della stampa a 
Nuoro ha fruttato 10 milioni 
netti, tolte cioè le quote a 
Roma e alle sezioni; e que
st'anno le Feste dell'» Uni
tà» sono state circa 40 con
tro le 4 o 5 degli anni pre
cedenti. 

Questo delle « quote » è un 
argomento indiscutibile. Oli 
iscritti Indubbiamente aumen
tano, la vita e la vivacità po
litica rinascono nel paesi (e 
nelle zone « bianche » più che 
altrove, si direbbe) ma ciò 
che conta * che aumenta la 
« partecipazione », cioè il rin
novo della tessera ha assun
to un carattere nuovo che, 
perfino nel PCI, sembrava 
perso qualche anno fa. 

Qualcosa va comunque det
to, particolarmente, del « ra 
mo» amministrativo del Par
tito. Forse 6 11 più che al
trove che si annida irriduci
bile lo spirito a leninista » del 
PCI. Quegli amministratori 
— Usai o Tola sono solo due 
esempi fra decine — sono al
le prese ogni giorno con una 
società di capitalismo Indu
striale maturo, complessa e 
Infida. Devono pagare ditte e 
appaltatori, affittuari e esat
tori, fornitori e IVA devono 
evitare trappole e trabocchet
ti ma devono anche, ogni 
mattina, misurare la loro na
turale e necessaria tendenza 
alla « lesina » con le esigenze 
politiche, devono confrontarsi 
con il ventenne entusiasta che 
vuole «subito» la macchina, 
con il vecchio compagno che 
esige gli altoparlanti nuovi o 
il manifesto, con la esigenza 
politica imprevista che impo
ne un urgente esborso stra
ordinario (per affittare una 
sala, ad esemplo). 

Ugo Baduel 

Convegno del PSI 

sulle Forze Armate 
« Il rinnovamento delle for

ze armate nel rinnovamento 
dello Stato e della società»; 
questo il tema di un conve
gno nazionale indetto dnl 
PSI, che si apre oggi a Ro
ma. La relazione Introdutti
va sarà svolta dall'onorevole 
Marino Guadalupl, presiden
te della Commissione Difesa 
della Camera. Le conclusioni 
verranno tenute dal respon
sabile della Sezione problemi 
dello Stato e del diritti ci
vili, Vincenzo Balzamo. Il 
convegno si concluderà do
menica. 

DUE EPISODI DI INTOLLERANZA 
A Milano uno studente so-

spettato di fascismo è slato 
processato da gruppi estremi
sti ed «espulso» dalla scuola 
che frequentava. Per due 
giorni consecutivi a Roma, al
la facoltà dt magistero, ima 
pattuglia di giovani (come ri
feriamo a pagina 10) hanno 
impedito al professor Ferra-
rotti di tenere una lezione 
di sociologia. 

I due episodi — beninte
so — sono assai diversi tra 
loro. Hanno avuto diversi 
svolgimenti, diverse finalità, 
diverse «vittime»: e diverse 
conclusioni. E tuttavia vi e, 
tra essi, una analogia di fondo, 
un legame sottile ma inscin
dibile. Ci spieghiamo. 

Commentando nelle pagine 
di cronaca l'episodio di Mi
lano, avevamo rilevato co
me, in definitiva, t giovani 
che avevano processato 

ed « espulso » lo studente reo 
della distribuzione ut un vo
lantino di destra, si fossero i-
spirati — al dt là delle Inten
zioni — proprio a « quel tan
to di "fascismo", che, come 
una patina untuosa ed attac
caticela, resta appiccicato al
la scuola dell'Italia repubbli
cana »; come cioè, rinuncian
do ad un'azione di recupero, 
ad una reale battaglia politi
ca ed ideale, avessero avallato 
di fatto una vistone riduttiva 
e profondamente distorta del
l'antifascismo. Una vistone 
che — sta pure paradossal
mente — uff onda le proprie 
radici giusto in quei falsi va
lori — Intolleranza, discrimi
nazione, sottocultura — dt cut 
la nostra putrescente scuola 
si la portatrice. 

« E cosi facendo — ag
giungevamo -- questi giovani 
finiscono con l'assomigliare in 

maniera impressionante pro
prio alla parte di gran 
lunga peggiore dei propri pa
dri e dei propri docenti ». 

Nel caso del professore Fer-
rarotti fascismo ed antifasci
smo, almeno apparentemente, 
non c'entrano. Non si e trat
tato neppure — se ben ab
biamo capito — eli una conte
stazione al contenuto della le
zione. I quattro giovani chie
devano, o meglio, pretende
vano, incuranti del parere av
verso dei quattrocento pre
senti, una discussione su te
mi da loro scelti. 

Si potrebbe seppellire subito 
l'episodio sottolineando come 
esso altro non rappresenti che 
Il grossolano tentativo di ri
lancio politico di un gruppo 
di infima minoranza, oppure 
mettendo in luce — e la co
sa sarebbe davvero di una 
facilita irrisoria — quanto di 

farsesco e di profondamente 
ridicolo vi è nell'intera vi
cenda. 

Ma vi e in queste posizioni 
una profonda incomprensione 
del fatto che proprio nel di
battito delle idee e nel 
confronto delle opinioni 
il « nuovo » ha la possibilità 
di affermarsi. Dt più: quanto 
pni Ubero, realmente li
bero, ed a più alto livello si 
afferma il dibattito culturale 
e politico, tanto più le Idee 
dt progresso, le idee che ten
dono ad una trasformazione 
reale e positiva di questa so
cietà, risultano vincenti. 

La nostra — sia ben chiaro 
— e una contestazione di so
stanza, non di metodo. Non 
diciamo cloò, che, in assolu
to, l'interruzione di una le
zione rappresenti un alto di 
intolleranza. Lo ù di certo, pe

rò, quando impedisce ti li
bero con/' ito delle idee. 

Il '63 - jotrebbe obiettare 
qualcuno — ni pieno di epi
sodi simili. E' vero. Ma al
lora la presenza complessi
va dei giovani nelle scuole 
e nella università era, nella 
sostanza, portatrice di qual
cosa dt nuovo, portava dav
vero, e con tutta la forza 
necessaria, Il dibattito delle 
idee, il « nuovo » della cul
tura, in un ambiente sclero-
Uzzato dall'accademismo più 
vuoto. Il caso de! professor 
Ferrarottl, dunque, non e solo 
diverso, ma è — crediamo — 
l'esatto opposto di «quella» 
contestazione. Nelle interru
zioni di mercoledì e di ieri — 
lo ripetiamo — si intravedono 
solo vecchie idee. 

Massimo Cavallini I 

Lettere 
sdV Unita: 

Gli psichiatri che 
non vogliono di
ventare repressori 
Carissimo direttore, 

il lucido intervento di Gian
franco Mmguzzl stillVniln et 
stimola ad intervenire sul 
grave problema dell'assisten
za psichiatrica onde ribadire 
alcuni concetti formulati tn 
quell'articolo. 

Tutti ci rallegriamo che ala 
stata resa giustizia a Franco 
Basaglia; lascia invece franca
mente perplessi la condanna 
del dr. Do Michelini, per cut 
non si può concordare con il 
Corriere della Sera, allorché 
scrive che si e trattato di una 
sentenza illuminata. Ora, noi 
operatori psichiatrici ribadia
mo il rifiuto di lasciarci coin
volgere da una funzione pura
mente custodlallstica affidata
ci dalla società, non solo per
di* questo mandato à ingiu
sto ma anche assurdo e tec
nicamente irrealizzabile. 

Cosa si chiede agli operato
ri psichiatrici? Da un lato dt 
salvare la buona coscienza del 
benpensanti garantendo un 
trattamento ti umano » nel luo
ghi di reclusione che obietti
vamente sono i manicomi, an
che quelli gestiti con criteri 
rinnovati: e, dall'altro, ancora 
una volta e contraddittoria
mente dt preservare la società 
dai possibili reati dei malati 
mentali. Ed i reati ben più 
numerosi degli altri cittadi
ni? E' mai stato celebrato in 
Italia un solo processo con
tro uno psichiatra che ha o-
messo di dimettere un pazien
te clinicamente stabilizzato da 
un ospedale, responsabile, di 
fatto, di un reato di sequestro 
di persona? Chi di noi dimet
te un soggetto che ha presen
tato disturbi psichici, sa che 
dietro la sua crisi esiste un 
coacervo di tensioni emozio
nali, familiari, di contraddi
zioni sociali dt cui II sogget
to è stato vittima, ma sa an
che che questa persona dopo 
la dimissione porterà il peso 
di questi confuta, dovrà af
frontare in forma spesso più. 
drammatica le stesse contrad
dizioni. Per salvare la convi
venza sociale dovremmo ope
rare in modo mostruoso, pri
vando questo infelice della sua 
libertà, trasformandolo tn ca
pro espiatorio. 

Si dirà che si prevedono 
strutture di post-cura quali i 
Centri di igiene mentale, sul
la cut funzionalità generale il 
prof, Minguzzt si e espresso 
in modo chiaro. Ma quand'an
che queste strutture operino 
in modo migliore (ed è il ca
so privilegiato di noi operato
ri universitari in una provin
cia di sinistra, inseriti in una 
struttura socio-sanitaria di so-
na), cosa si pretende da que
ste équlpes? Che realizzino un 
controllo capillare sulla de-
vlanza, costituendosi coma 
forza odiosamente repressi
va nella vita del territorio e 
del singolo cittadino? Noi ope
ratori siamo impegnati assie
me ai rappresentanti degli En
ti locali ed accanto ad altri 
operatori della salute per una 
lotta che assicuri un punto di 
riferimento per le persone in 
crisi, soprattutto a favore di 
quelle frange proletarie o 
emarginate « ad alto rischio ». 

Auspichiamo che tutte le 
forze democratiche del terri
torio siano responsabilizzale 
e coinvolte nella difesa della 
salute psichica e fisica dei 
cittadini. Ma se ci si dovesse 
chiedere una «repressione pre
ventiva», allora diclamo alto 
e forte che non solo non ne 
siamo capaci, ma che non vo
gliamo prestarci ad operazio
ni di questo genere, col ri
schio di moltiplicare all'infi
nito controllori e controllati. 

La violenza è un triste at
tributo dell'uomo, quando si 
esprime in forma « patologi
ca», essa traduce situazioni 
specifiche di disagio che so
vrastano l'individuo che la 
compie o che ne à vittima, e 
che coinvolgono la responsa
bilità della collettività. Quindi 
non vogliamo creare capri 
espiatori e nemmeno costituir
ci come capri espiatori. Non 
accettiamo che su argomenti 
cosi seri st adottino atteggia
menti ipocriti e ci si richia
mi Icgalitarìsticamcnte ad una 
legge repressiva del 1904 in 
base alla quale sono stali 
commessi tanti arbitri. 

Il problema è generale — 
dt costume e di cultura — 
contro la stigmatizzazione e 
l'intolleranza per cht ci ap
pare « dfrerso ». Esso è so-
grattutto politico, come prò-

tema di riforme radicali del
la gestione della salute nel 
nostro Paese. 

Darlo DE MARTIS, Miche
le BEZOARI, Edgardo CA-
VERZASI, Aldo MARIA
NO. Flavio PAVAN, Fausto 
PETRELLA. Stefania U-
CELLI DI NEMI, Simone 
VENDER, Giorgio WEISS 
(della Cllnica psichiatrica 
della Università di Pavia) 

Il «test» per scan
dagliare le idee 
del futuro ufficiale 
Signor direttore, 

ho sentito dire — non so 
se risponde a verità — che 
per essere ammessi al corso 
allievi ufficiali dell'esercito il 
candidato deve sottoporsi ad 
un test psicologico. Se questa 
notizia e fondata, quale giusti
ficazione sì può dare di un 
così odioso, assurdo tratta
mento'' 

E' incontestabile, che un 
questionario costituisce un 
mezzo li investigazione del 
protondo, una tecnica dt e-
splorazìone del siti più recon
diti della psiche umana, la 
cui arca e sottratta al potere 
dì disposizione drl legislatore 
ordinario: in questo senso, di
co, l'uso (tanto più se Impo
sto) di questo strumento è il
legittimo. Ma v'è di più. esso 
può essere usato anrne a sco
po illegittimo, ad esemplo a 
scopo di discriminazione poli
tica. Domande apparentemen
te innocenti (da questo angolo 
visuale), poste abilmente nel 
questionario, danno immedia
tamente un quadro esalto del
la personalità e portano con 

estrema facilità alla vidtiidua-
zionc delle simjxitic politiche 
del candidato, con pregiudizio 
grave — tri determinate situa
zioni storiche — delle sortì 
stesse della Repubblica o del
la democrazia. Non c'è colpo 
di stato militare, nelle società 
avanzate, che possa compier
si senza una profonda cono
scenza degli orientamenti po
litici dagli ufficiali, sulla qua
le soltanto può fondarsi il 
successo dell'operazione. 

Non mi si risponda che i 
e mental tests » rientrano or
mai nella prassi di tutti gli e-
serali del Paesi civili, come gli 
USA, la Germania, ecc. Ogni 
Paese regola i rapporti cittadi
no-Stato nel mondo che piti gli 
aggrada; d'altra parte, non è 
stato ancora dimostrato quanta 
indipendenza reale, effettiva, 
abbia il cittadino americano o 
tedesco dai mass-media e dalle 
vane tecniche fsotisttcatissì-
mei della persuasione occul
ta: quanto cioè ìl cittadino di 
questi Paesi sia ancora un 
« uomo » e non un pupazzo 
robotizzato, i cui comporta
menti sono programmati fino 
al dettaglio. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Un grandioso con
corso, altro 
denaro sperperato 
Cara Unità, 

ho saputo che l'INAM, il ptU 
grande istituto mutualistico, 
nel pieno rispetto del genera
le clima di crisi e de» conti
nui appelli al contenimento 
della spesa pubblica, tra poco 
bandirà un grandioso quanto 
inutile concorso interno per il 
passaggio dei propri dipen
denti alla categoria supcrio
re A migliaia gli impiegati 
accorreranno per farsi esami
nare da severe « commissio
ni », viaggiando in prima clas
se ed ottenendo successiva
mente un pingue rimborso 
spese ed una ulteriore diaria. 
Detto concorso costerà ai la
voratori italiani qualche centi
naio di milioni senza alcun 
corrispettivo vantaggio prati
co nella erogazione dell'assi
stenza sanitaria, in quanto 
nessun nuovo impiegato en
trerà a far parte dell'organico 
dell'istituto. 

La mia domanda è questa: 
perchè non attendere, per il 
giusto riconoscimento delle 
particolari mansioni svolle dal 
personale, l'imminente conclu
sione della legge sul riassetto 
generale della categoria dei 
parastatali, cui l'INAM se non 
sbaglio appartiene, evitando 
cosi l'inutile sperpero di pub
blico denaro? 

ANGELO DE LAURENZI 
(Mira - Venezia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo
razione 6 di grande utilità per 
11 nostro giornale, 11 quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Virginia CORTI, Solbìat* 
Comasco; Tullia GUAITA, 
Lierna; Gino GIBALDI, Mila
no; Glovonnl TERSILE, Ge
nova; Narciso SOFFIATI, Scr-
mlde; Giuseppe CULASSO, 
Saluzzo: Arnaldo ROSSI, FI-
denza; Luigi SANDRON. Fos-
salta di Portogruaro (« Mio 
figlio, invalido per servizio 
militare, ha fatto domanda 
all'ANAS perchè sapeva che 
vi erano posti disponìbili. So
no stati assunti altri, con la 
esclusione di mio figlio. Con 
quali criteri si fanno certe 
scelte all'ANAS'»); UN GRUP
PO di maestre e assistenti di 
ruolo di scuola materna, Sa
lerno fa Segnaliamo al mini
stero della PI un continuo rt. 
Marcio nel pagamento dello sti
pendio mensile; tn particola
re facciamo rilevare che al 
23 del mese di novembre 1975 
non avevamo ancora ricevuto 
lo stipendio del mese dt otto
bre »). 

Nicolò NOLI, Genova (« Non 
hanno ancora capito certi c-
norevoli. ministri e professo
ri i quali si scamiciano per 
protestare sul caso Sacharov, 
che l'Accademia Nobel è di
ventata vna parrocchia che fa 
polìtica e sforna da molti 
anni solo premi ai nemici del 
socialismo'' »); Alfredo GER
MANI, Firenze (« Non mi con
vince tanto l'atteggiamento 
dei compagni sovietici che at
taccano il Nobel quando vie
ne assegnato a qualche dissi
dente; mentre non hanno esi
tazione alcuna a far ritirare 
il premio a cent accademici, 
come è il caso dt questi gior
ni con il prof, Kantorovic che 
va a Oslo a prendere il Nobel 
per l'economìa »); Renato 
BRESSAN, Gorizia (« Certa 
stampa si preoccupa di ptii 
di quei quattro fuorusciti dal
l'URSS, i quali sono miliar
dari, che non delle migliaia di 
comunisti messi fuori legge 
in USA o nella RFT, che per
dono anche il posto di la
voro »). 

Gaetana Elisabetta SI VEL
LI, Chiavari (è « una vecchia 
maestra » e scrive: « La scuo
la può procurare gtoia. Sono 
cosi buoni i bambini, basta 
saperli prendere. Sono le in
giustizie che lì rendono irosi 
e ribelli: e hanno ragione »); 
Serafino PATRI, Genova («La 
"brutta pagina" della RAI-
TV è veramente brutta, e sem
bra quasi impossìbile clic si 
debbano verificare ancora epi
sodi di questo tipo dopo il 
voto del 15 giugno »): Giusep
pe GULINO, Francoforte 
in Penso che l'on. Fortuna, In
vece di dare le dimissioni da 
deputato — poi ritirate — 
per lare parlare di se. avreb
be fallo meqlio a battersi e 
dare il suo contributo perche 
la legge sull'aborto sia la mi
gliore possibile, senza ricor
rere al referendum clic non 
serve a niente, e costerebbe 
un grosso disagio aalt emi
grati »). 
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Anche il PM sostiene che nel processo vi sono molte nullità 

Chiesta a Trento la riapertura 
dell'inchiesta sui neofascisti 

Secondo il rappresentante della pubblica accusa è nulla anche la sentenza di rinvio a giudizio degli operai • Il dibat
timento rinviato alla prossima settimana • La scandalosa scomparsa dal ruolo degli imputati dei picchiatori neri 
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Olanda: liberi altri due ostaggi 
AMSTERDAM — I terroristi sud-moluc-

ehest che undici giorni fa hanno sequestra
to un treno a Bellen In Olanda hanno rlla-
.sciato Ieri mattina altri due ostaggi, un uomo 
anziano ed una donna, che sono scesl da 
soli dal convoglio. Contemporaneamente era
no ripresi i negoziati, condotti da quattro 
mediatori con alla testa il « presidente » del
la «repubblica delle Molucche» in esilio, 
Joan Alvarez Manusama. I mediatori — tul 
ti esponenti della comunità e del « governo » 
molucchesl — hanno esortato 1 terroristi a 
porre line alla loro azione. Da parte loro, 

le autorità olandesi sembrano decise a pren 
dere 1 terroristi per esaurimento e quindi a 
lasciare che 1 due assedi (quello del treno 
e quello del Consolato indonesiano) si prò 
lunghino lndefinltlvamente, evitando perico 
losl colpi di mano. Ne sono una dimostra
zione le misure di rafforzamento dell'asse 
dio' ad esemplo (nella foto) la costruzione 
di sbarramenti con 11 filo spinato nelle 
strade che portano verso il consolato Allo 
stato attuale, gli ostaggi in mano del ter
roristi sono 54 di essi 29 sono sul treno e 
25 nel consolato Indonesiano. 

Dal nostro inviato 
TRENTO, 11 

Come nei romanzi a pun 
tate, il processo per l'aggres
sione fascista alla Iret-Ignls 
del 30 luglio 1970 è stato 
sospeso e rinviato a martedì 
nel momento di masslrru 
« suspence ». E' destinato a 
« saltare », con un ritorno de
gli atti al giudice Istruttore 
per rifare da capo l'intero 
procedimento, oppure proce 
derà nel suo Incerto e fati 
coso cammino? 

Logica, buonsenso ed una 
percezione ancorché elemen
tare di cosa debba essere 
una giustizia correttamente 
amministrata, inducono a 
pensare che fra 1 due corni 
del dilemma 11 primo sia In
superabile. Perfino un tribu
nale come quello presieduto 
dal dottor Zamagni, che in 
queste prime tre giornate e 
apparso decisissimo ad aggi
rare tutti gli scogli delle ec
cezioni procedurali per con
durre In porto comunque 
11 dibattimento appare in 
chiara difficoltà Basti dire 
che nel finale dell'udienza 
odierna lo stesso PM. dottor 
Jadecola ha proposto una 
Istanza molto pesante di nul
lità assoluta (dopo quelle 
non meno robuste sollevate 
dai difensori) della Intera 
sentenza di rinvio a giudi 
zio. chiedendo la restituzione 
degli atti al giudice istrut
tore 

Diversamente — se cioè 

Fra cinque giorni scade il drammatico ult imatum dei bandit i 

Affannosa ricerca dei 2 miliardi 
per pagare il riscatto Schiaffino 

I malviventi hanno minacciato d i tagliare le dita al giovane sequestrato - Forse già sta
bi l i to un contatto con i rapitori - Sarebbe stato rif iutato un pr imo acconto di 300 mil ioni 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 11 

Mancano cinque giorni alla 
scadenza dell'ultimatum che 
I rapitori di Giovanni Schiaf

fino hanno posto all'industria
le dello zucchero per pagare 
II riscatto. Cinque Intermina
bili giorni per 11 giovane che 
da ormai venti giorni si trova 
nelle mani di una banda di 

malintenzionati che hanno mi
nacciato di tagliargli le dita 
per rappresaglia ad ogni ri
tardo o contrattempo: un 
tempo eccessivamente ristret
to, invece, troppo breve, per 
la> famiglia che sembra non 
riesca a racimolare la esor

bitante richiesta di due mi
liardi. Pare, da Indiscrezioni, 
che gli Schiaffino non siano 
stati in grado di mettere In
sieme più di trecento milioni 
di lire già pronti e a dispo
sizione dei banditi in una bor
sa. Nessuno sarebbe disposto 
a concedere all'industriale un 
cosi ampio credito senza una 
valida garanzia che manche
rebbe, perché la grande villa 
dove abitano gli Schiaffino sa
rebbe coperta da Ipoteca e 
l'Immenso parco che la cir
conda sarebbe ugualmente 
vincolato e perciò Intoccabile; 
inoltre l'industriale zuccherie
ro non disporrebbe di grosse 
somme di liquidi ma soia-

Si ò aperto ieri 

A Firenze il congresso 
delle Comunità montane 

FIRENZE, 11 
Con la relazione del pre

sidente, senatore Segnana, si 
è aperto oggi al palazzo del 
congressi di Firenze l'VIII 
congresso nazionale dell'U
nione Comuni ed Enti Mon
tani (UNCEM). Dopo aver 
ricordato l'approvazione del
la legge per lo sviluppo del
la montagna e l'attuazione 
della legislazione regionale 
che ha consentito la costitu
zione di 329 Comunità mon
tane Interessanti oltre 4000 
Comuni, Il relatore ha sol
lecitato dal governo la pie
na applicazione della legge 
1102, ohe prevede la desti
nazione da parte del CIPE 
di finanziamenti pubblici a 
favore del territori monta
ni. 

La programmazione demo
cratica — si è quindi affer
mato nella relazione — deve 
essere 11 centro di una stra
tegia operativa delle Comu
nità montane tesa a pro
muovere la piena utilizzazio
ne delle risorse e conseguen
temente dello sviluppo eco-
nomlco e sociale del terri
tori montani La potenziali

tà economica e sociale della 
montagna — su cui si sca
ricano particolarmente le 
conseguenze della crisi del 
paese — è Infatti una com
ponente essenziale per l'av
vio e l'attuazione di un di
verso sviluppo del paese, ed 
In questa direzione dovrà es
sere Indirizzata la volontà 
politica del governo e del 
Parlamento. 

Il relatore ha Infine ri
vendicato una serie di att i 
legislativi ed amministrativi 
per la difesa delle ricchezze 
naturali della montagna, af
fermando che le Regioni e 
gli Enti locali possono rap
presentare lo strumento de
mocratico e partecipativo ca
pace di perseguire nuovi tra
guardi per lo sviluppo della 
montagna. 

I lavori del congresso so
no stati aperti da un salu
to del sindaco compagno 
Gabbugglanl che ha porta
to al congressisti il saluto 
della città. E' presente alla 
assise una delegazione del 
PCI composta dal compagni 
Conte e Colonna. 

mente di azioni, che non può 
gettare sul mercato per non 
provocare un Inevitabile crol
lo in borsa e, di conseguenza, 
un Irrimediabile deprez
zamento. 

La scorsa notte, dopo la 
drammatica, disperata lette
ra-supplica scritta da Giovan
ni Schiaffino al genitori, sa
rebbero avvenuti alcuni con
tatt i tra 1 banditi e l'avvo
cato Grego, rappresentan
te della famiglia Schiaffino e 
patrigno della fidanzata del 
giovane rapito. Ovviamente 
l'operazione è stata mantenu
ta nel più severo riserbo al 
punto che neppure gli Inqui
renti ne sono stati informati, 
però il legale degli Schiaffi
no avrebbe avuto un appun
tamento con 1 rapitori e, for
se, avrebbe anche loro conse
gnato la somma a disposi
zione, fra i trecento milioni 
di lire e il mezzo miliardo, 
quale acconto o impegno del
la disponibilità della famiglia, 
purché venga salvata l'Inco
lumità di Giovanni Schiaffi
no e si prolunghino i tempi 
dell'ultimatum, per concedere 
all'industriale di bussare a 
più porte e mettere cosi In
sieme il denaro del riscatto. 

« Siamo In una fase della 
trattativa molto delicata — 
ha dichiarato l'avvocato Ore-
go rispondendo alle domande 
del giornalisti — e qualsiasi 
notizia vera o falsa che sia 
o semplice Illazione ootrebbe 
diventare dannosa. Non pos
so dire assolutamente nulla». 

Da parte loro gli Inquirenti 
sono virtualmente « tagliati 
fuori » da qualsiasi contatto 
tra gli Schiaffino e 1 rapitori 
e non sarebbero cosi riusciti 
ad individuare né intercetta
re il luogo dell'Incentro che 
l'avvocato Grego avrebbe a-
vuto con un « parlamentare » 
del banditi. 

Il legale è uscito di casa 
nel corso della notte reggendo 
una capace borsa- aveva il 
denaro del riscatto o soltanto. 
come si suppone, l'acconto? 
Lo ha consegnato al banditi 
o essi lo hanno respinto per 
rendere più drammatica e pe
rentoria la loro minaccia ver

so Giovanni Schiaffino? 

Stefano Porcù 

GRATIS L'ALBERO DI NATALE 

IL pm lui ci i\ erti mento ù . parecchio Colorpat.k pi'.: lu-
vedere con i propri cu i le 
foto di Natale proprio 11 
giorno di Natale. M^ifun 
quelle accanto all'albero re
galato dalla Polaroid al mo 
meato dell 'acquilo deH'ap-i-sto s impa t i a dunu, 

to a colori in un minuto 
Basta recarsi iti questi 

t-iorni di l proprio fotonego-
/umte di fiducia o presso uno 
elei neKo/i con\ cn/lonntt con 
li Polamid p^r numeri . nuy-

11 t ' ie Munifica putti* usci
te dal netio/lo con due IL1-
t'ali al prezzo di tino. Ma, 
corno sempre succede, tutte 
le belle cot,e hanno un ter
mini. • questa magnifica ot> 
r-'iti \ V.f tino al IH duenv-

Arrestati due 

industriali 

petroliferi: 

evasioni 

fiscali per 

tre miliardi 
LIVORNO, 11 

Viva impressione ha susci
tato in città la notizia del
l'arresto di due noti Industria
li livornesi sotto la imputazio
ne di evasione fiscale di va
rie imposte tra cui l'IVA, 
per circa due miliardi e 600 
milioni. 

Il mandato di cattura è 
stato spiccato dalla procura 
della repubblica di Pisa per
chè 11 reato di evasione è 
stato ravvisato In ordine alla 
« Petrolifera toscana » una 
società a responsabilità limi
tata con sede a Bientlna che 
si occupa del commercio di 
prodotti petroliferi. Gli Indu
striali arrestati. Carlo Ognl-
santi di 37 anni e Giovanni 
Cortopassl, sono più specifi
catamente Imputati di evasio
ne di Imposte di fabbricazio
ne per oltre 2 miliardi, del-
UVA per circa mezzo miliar
do e dell'Imposizione diretta 
per circa 100 milioni. 

La vicenda per vari aspetti 
si presenta complessa e su
scettibile di ulteriori svilup
pi V.n Intanto rilevato l'e
stremo riserbo con cui tutta 
l'operazione è stata condotta 
dalla guardia di finanza d! 
Pontedera. Occorre ricordare 
che in questi ultimi tempi la 
Guardia di finanza si è parti
colarmente intereswita al 
complesso e intricato am
biente del piccoli raffinatori 
e gerenti di depositi. Alcuni 
vedono in questa ultima ope
razione un anello della com
plessa operazione Iniziata al
cuni mesi fa con la scoperta 
di frodi fiscali e contrabban
do di prodotti petroliferi alla 
piccola raffineria Petrobcnz 
di Vada All'inizio della esta
te 1 carabinieri e la guardia 
di finanza durante una opera
zione di controllo particolar
mente accurata, scoprirono 
che la società era dedita al
la frode fiscale, tr>i l'altro 
attraverso un sistema inge
gnoso' introducevano, con la 
complicità di alcuni finanzie
ri, quantità dì greggio mag
giori di quanto registrato e 

tra.sfei Ivano 11 raffinato In più 
ottenuto In altra /.ona del de 
poslto, non soggetta a con 
trolli doganali, attraverso un 
tubo sotterraneo, sfuggendo 
cosi alla verifica lisenle A 
quel tempo lurono arrestati 
vart dipendenti, alcuni finan
zieri e Luciano Fanelli, 11 
vornese, titolare della Llbur 
nla Petroli. Pare che 11 Fa 
nelll e il Cortopassl abbiano 
avuto rapporti di interesse, 
forse in relazione al traffico 
clandestino di prodotti petro
liferi. 

m. t. 

dovesse andare avanti nono 
stante tutto — questo proces 
so che sta riducendosl come 
una pelle di zigrino, fini 
rebbe coi disintegrarsi In una 
serie di procedimenti sepa
rati- ognuno del quali do
vrebbe giudicare uno o più 
imputati per gli stessi fatti, 
per I medesimi reati Tutto 
ciò emerge in modo cla
moroso dall 'andamento « in 
crescendo » della udienza 
odierna 

In apertura, si alza il PM 
e sviluppa brevemente un 
palo di considerazioni dalle 
conseguenze per altro esplo
sive La prima riguarda Fei-
luccio Taverna, uno dei fa
scisti che parteciparono alla 
provocazione della Clsnal. 
del Msi e del picchiatori 
di « Avanguardia nazionale » 
contro gli operai della Iret-
Ignls (ora Philips). Costui è 
Indicato, nel capo di imputa
zione come uno degli aggres
sori che, insieme al fratelli 
Walter ed Ermes Cecchin 
lanciarono le bombe carta 
contro gli operai, mentre due 
di essi venivano feriti a col
tellate. Ebbene, 1 due Cec
chin sono rinviati a giudizio, 
ma del Taverna non si parla 
più alla fine della sentenza 
istruttoria Dimenticanza, er
rore? Si stralci 11 caso Ta
verna, dice il PM, per ve
dere che cosa farne. 

Secondo punto Cinque im
putati operai iBonomi, Brol-
lo, Chlz/ola, Faes e Masò) 
non hanno ricevuto regolar
mente il mandato di compa
rizione. Anch'essi però, se
condo il PM. vanno « stral
ciati » dall'attuale procedi
mento. Replicano subito e con 
veemenza alcuni difensori del 
collegio costituito dalla FLM 
(gli avvocati Todesco, Cane
strini, Monari, Pelagottl): 
ma si vuol forse fare un 
processo mutilato? Il fascista 
Taverna deve esserci, perche 
fu uno del primi aggressori. 

Un esame della vicenda 
nella sua globalità risulte
rebbe diversamente Impossi
bile. Non si può del resto 
« stralciare » un imputato 
« inesistente » come risulta 
essere 11 Taverna nella sen
tenza di rinvio a giudizio. 
Bisogna semplicemente di
chiarare la nullità di questa 
ultima. Allo stesso modo, so
stengono 1 difensori, non si 
possono Isolare da tut to il 
resto le posizioni del cinque 
Imputati operai- quelli sul 
quali — guarda caso — gra
vano le accuse maggiori. I 
cinque costituiscono l'anello 
di congiunzione fra le «part i 
lese» (1 fascisti Mitolo e De 
Piccolo che dopo l'aggressio
ne furono condotti in città 
da un corteo operaio) e tutti 
gli altri imputati. Su questi 
cinque, senza possibilità di 
difesa, verrebbe a riversarsi 
tutto il materiale accusatorio. 
E poi, che processo sarebbe 
questo? Il principale o uno 
del tanti? Quale giudice, ve
ramente, giudicherebbe i 
«fatti della Ignls»? 

A questo punto, la situa
zione si presenta frantumata 
in ben cinque possibili pro
cedimenti: l) quello contro 
il questore Amato e II com
missario De Luca, già « stral
ciati », condannati dal pre
tore per non essere Interve
nuti contro 11 corteo operalo 
ed ora in attesa dell'appello, 
2) lo « stralcio » di Ferruccio 
Taverna (ma come si fa a 
giudicare i due fratelli Cec
chin che hanno compiuto gli 
stessi gesti?): 3) lo «stral
cio » dei cinque operai « più 
cattivi»; 4) il procedimento 
attuale, ritagliato a misura 
per diventare In effetti solo 
Il processo contro gli operai 
antifascisti della Iret-Ignls: 
5) infine. Il procedimento 
aperto dalla querela operala 
contro Mitolo e De Piccolo, 
del quale il procuratore del
la Repubblica aveva chiesto 
al giudice Istruttore la for
male riunione a processo In 
corso, ma di cui Invece, 
Incredibilmente, non esistono 
più tracce nella cancelleria 
del tribunale ( ') ma che bi
sognerà pur sempre un gior
no o l'altro ritirar fuori. 

Un vero mostro, una aber
razione giuridica, politica e 
morale. 

In effetti, dopo due ore 
abbondanti di camera di con
siglio, il tribunale ha pre
ferito stavolta non pronun
ciarsi nel merito delle ecce
zioni sollevate, per dar corso 
Invece al dibattito sulle ec 
cezloni di nullità assoluta E 
su questo punto, si è tio-
vato. tanto per cominciare, a 
far I conti con una richiesta 
In proposito avanzata addirit
tura dal pubblico ministero 

Il Rludice Istruttore, Infoi
ti ha steso la sentenza di 
i-Invio a giudizio per ben 29 
Imputati (prosciogliendone 
nitri, tanto da ridurre da 68 
a 54 il numero complessivo 
degli operai processati) senza 
consentire al pubblico mini 
stero di stendere la prescritta 
requisitoria istiuttorla 

Pare che mentre 11 pub
blico ministero voleva conti
nuare l'Istruttoria allargando 
al massimo le Imputazioni, 
•il giudice istruttoie premesse 
Invece di concludere In qual
che modo il lavoro per poter 
fare il processo Ne e sortita 
una situazione di totale llle 
galltà, rllevabile eventual
mente anche d'ufficio In se
de di Appello o di Cassazione 
Insomma, ha sostenuto il 
PM nel corso dell'udienza, il 
processo non si può fare Dal 
canto suo la difesa, attra 
verso l'avvocato Massel. ha 
anticipato le sue eccezioni di 
nullità assoluta dell'Istrutto
ria sollevando numerosi casi 
di Imputati Inquisiti senza 
Inviare loro In anticipo il 
necessario avviso di piocedi-
mento 

Mario Passi 

Con una oscura operazione 

Sindona «prestò» 
denaro anche 
ai colonnelli? 

Quattro milioni di dollari a una impresa greca 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 11 

Michele Sindona, il banchie
re latitante strettamente col
legato all'ex segretario Fan-
fanl e finanziatore della DC. 
ebbe, nel momenti « caldi » 
della strategia eversiva, rap
porti stretti con i colonnelli 
greci e il loro regime fasci
sta e llnanzlò, con una cifra 
vistosa, una grossa impresa 
edilizia direttamente appog
giata dai colonnelli stessi. 
Questa nuova « lista nera » 
è emersa dopo il viaggio negli 
Stati Uniti dei giudici Vio
la e Urblscl che Indagano sul 
« crack » della « Banca Pri
vata Italiana » 

La vicenda, che risale al 
primo semestre del 1970, Im
mediatamente dopo la strage 
di Piazza Fontana, riguarda 
11 dirottamento di 4 milioni 
di dollari, prelevati diretta
mente dalle casse dell'allo-
ra « Banca Unione » di Sin
dona, alla Impresa edilizia 
greca « Ellenikl Teknlkl ». Ta
le società, a quanto si sa ,era 
all'epoca una società anonima 
assai potente, alla quale sono 
state affidate numerose e Im-

Interpellanxa 
del PCI sulla 
disoccupazione 

giovanile 
Una interpellanza sulla 

drammatica situazione occu
pazionale del giovani è stata 
rivolta al ministro Toros dal 
senatori del PCI, membri 
della commissione lavoro di 
Palazzo Madama. In essa do
po aver ricordato che l'In
cidenza della disoccupazio
ne giovanile sul totale è sa
lita al 65rr. si chiede al mi
nistro quali Iniziative e qua
li misure si stiano apprestan
do per. a) allargare la ba
se produttiva del Paese, sia 
operando in direzione del 
suo rinnovamento e sia nel
la modifica di quei mecca
nismi che hanno generato 
l'attuale modello di svilup
po: b) intervenire per la 
creazione di nuovi e qualifi
cati livelli di occupazione, 
modificando il processo e la 
qualità della formazione del
la forza lavoro e mobilitan
do le risorse finanziarle ed 
umane per 11 conseguimen
to di risultati tesi a favori
re l'Inserimento dei giovani 
nel processo produttivo; e) 
predisporre, con 11 concor
so delle forze sindacali e po
litiche, un plano di preavvìa-
mento I cui obiettivi siano 
volti al pieno Impiego delle 
forze non occupate o par
zialmente occupate e finaliz
zati dalle nuove scelte di ri
conversione e di ampliamen
to della base produttiva. 

portanti opere pubbliche per 
l'intervento diretto degli stes
si colonnelli: in pratica si 
t rat tava di una società del 
regime, usata, a livello Im
prenditoriale, come strumen
to politico del regime stesso. 

Finanziare tale società si
gnificò Insomma finanziare 
gli stessi colonnelli greci. Del 
resto, che qualche cosa di 
sporco vi fosse In questa ope
razione, lo dimostra tutto 
il complesso marchingegno 
messo in atto da Sindona per 
nascondere il linanziamento e 
11 suo rapporto con la socie 
tà dei colonnelli 

Inlattl . I quattro milioni di 
dollari, quasi tre miliardi di 
lire, non vennero latti com
parire nel bilanci della Ban
ca di Sindona come un pre
stito Anzi Sindona operò in 
modo da far credere che fos
sero di proprietà della sua 
banca II denaro figura infat
ti come depositato presso la 
Finbank di Zurigo, un Istitu
to finanziarlo controllato da 
Sindona. 

Tutta l'operazione di ma
scheramento venne innescata 
per eludere il controllo del
l'ufficio Italiano cambi che 
deve dare autorizzazione pre
ventiva per l finanziamenti 
internazionali. Nel caso della 
« Ellenikl Tecnlkl » nessuna 
pratica venne istruita e nes
suna autorizzazione, di con
seguenza, richiesta Probabil
mente, del finanziamento non 
sarebbe rimasta nessuna trac
cia, se non ci fossero 6tate 
le garanzie offerte dalla so
cietà greca: una serie di cam
biali a copertura del presti
to, vincolato per cinque anni 

E qui sta II fatto più in
teressante. A garantire le 
cambiali fu la stessa « Ban
ca Nazionale Greca » 

Che cosa si cela dietro 11 
finanziamento? La Inchiesta 
dei magistrati dovrà chiarir
lo. Contatti verranno Indub
biamente presi con la magi
stratura greca e si ricorre
rà alla rogatoria Internazio
nale perché vengano esperite 
tutte le ricerche necessarie. 
Ambienti statunitensi pare 
siano certi che non si 6la 
t rat tato di un normale rap
porto di affari. Qualcuno è 
convinto che 1! finanziamen
to sia stato sollecitato dal-
l'entourage di Nlxon e abbia 
corrisposto all'opera che la 
CIA, la centrale spionistica 
americana, ha svolto, prima, 
a favore del colpo di Sta
to e del suo assestamento, 
e poi. per 11 suo funziona
mento come centrale del fa
scismo europeo 

Del resto per quanto ri
guarda Sindona, non è da di
menticare che 11 suo nome 
venne fatto nell'inchiesta sul
la organizzazione eversiva 
«Rosa del venti»: il ban
chiere smentì: ma quanto 
emerge sembra Indicare una 
traccia piuttosto consistente 
del ruolo svolto a livello In
ternazionale da Sindona. 

Maurizio Micheli*. 

Grave sentenza del tribunale militare 

Replicò all'ingiuria 
di un capitano: 

sergente condannato 
Sedici mesi al sottufficiale di ventidue anni che 

era imbarcato sul lanciamissili « Audace » 

Bilancia valutaria 
attiva in ottobre 
per 38 miliardi 
La bilancia valutai la ita 

liana ha futto registrare in 
ottobre un attivo di 38,3 mi 
Hard! di lire 

Ancora passive per 147.8 
miliardi (contro 1 401,9 di un 
anno primaI le partite cor
renti, essenzialmente per un 
disavanzo di 205 miliardi 
(contro i 527 1 di un anno pri
ma) della voce relativa alle 
merci solo In parte bilancia
ta dall'attivo dei movimenti 
valutari dovuti al turismo 
(«2.2 miliardi contro I 67 4 di 
un anno prima) e alle rimes
se degli emigrati (49 5 mi
liardi contro I 46.2 di un an
no prima i I movimenti di 
capitali hanno indotto un 
attivo di 116,4 miliardi di li
re (59 un anno prima). Per 
l'intero arco dei primi dieci 
mesi dell'anno, la bilancia 
valutaria presenta un passi 
vo di 439 8 miliardi di lire 
contro i 3 156 2 di un anno 
prima. 

LA SPEZIA, 11 
Un sergente di manna im

barcato sul lanciamissili "Au
dace" è stato condannato dal 
Tribunale militare ad un 
anno, quattro mesi e 12 gior
ni per aver detto al proprio 
superiore, un capitano di cor
vetta: « Maleducato è lei ». 

Il sergente Raffaele Di Sa
verio, di 22 anni, di Cast-i
ta, il 15 aprile scorso, men
tre si trovava con altri ma 
rinai a bordo del lanclainis 
sili \enne Invitato dal capi 
tano di corvetta Manlio ti .il 
liccia a riprendere li suo la
voro. 

11 sergente — secondo la 
accusa — avrebbe battu'o i 
pugni su un tavolo I.'uff. 
ciale avrebbe dato del mile 
ducato al sergente Di Savt 
rio a sua volta, ha risposto 
« maleducato è lei » ed e 
stato denuncialo alla procu 
ra militare Stamani, in 
udienza, ha ammesso di au-i 
risposto al supcriore ma ha 
-legato di a \er battuto i pu 
gin su! tavolo 

" ^ 

STRENNE 
UTET 

ENCICLOPEDIA 
DELLA CASA 

Millo idcp nuovi» *» onqi-
nuli per risolvere i proble
mi di oqm qiorno Una 
grande iniziativa editoriale 
por la f.irnicilia moderna 
uno strumento indispensa 
bile nell.i vita quotidiana 
della donna 
L opera e corredata di un 
utilissimo volumetto di ri
cettario italiano e interna
zionale 
Quattro volumi di pagine 1980 
con JfS?o llustraiioni 

ENCICLOPEDIA DEGLI ALIMENTI 
di Ulrico di AICHELBURG 

Un opera nuova oriqinale utilissima che consente di 
trovare il giusto punto d incontro fra qastronomm e 
dietetica 
Pagine ?*6 con 24 lavo e 

DIZIONARIO DI MEDICINA 
di Ulrico di AICHELBURG 

Una miniera aggiornatissima di notizie che permette a 
chiunque di assecondare con maggior consapevolezza 
I opera del medico. 
Due volumi di pagine 1120 con 822 illustrazioni o 17 (avole 
II - Dmonono di Medicina • * offerto abbinalo «Il • Enclclor>cdia 
degli Alimenti - In elegante cofanetto 

LA SACRA BIBBIA 
a cura di 

Enrico GALBIATI, Angelo 
PENNA e Piero ROSSANO 
Un'insuperabile versione 
del massimo monumento 
religioso, storico e lette
rario di tutt i I tempi con 
un corredo Iconografico 
cosi sontuoso da costitui
re un vero e proprio atlan
te di archeologia biblica. 
Tre volumi di pagine 2092 con 
100 tavole e 6 cartine. 

i 
LETTERATURA UNIVERSALE 

Antologia di testi 
di Giacomo PRAMPOLINI 

L'Intera storia della civiltà letteraria sintetizzata In tre 
volumi, è offerta al lettore grazie ad una scelta ampia 
e ragionata delle piti significativo voci nel corso dei 
secoli. 
Tee volumi di pagine 320B con 80 tavole. 

DIZIONARIO CRITICO DELLA 
LETTERATURA ITALIANA 

diratto da Vittore BRANCA 
Tre volumi di pagine 2312 con M tavole 

DIZIONARIO CRITICO DELLA 
LETTERATURA FRANCESE 

diretto da Franco SIMONE 
Due volumi di pegine 1322 con 37 tavole 

La serie dei Dizionari critici si discosta nettamente dai 
comuni dizionari letterari In quanto offre al lettore II 
bilancio della critica, dell'interpretazione delle chiavi di 
lettura delle letterature considerate sia attraverso I sin
goli autori sia attraverso voci generali dedicate a mo
vimenti, correnti del gusto, ecc. 

STORIA DELLE 
IDEE POLITICHE, 

ECONOMICHE 
E SOCIALI 

diretta da Luigi FIRPO 
Un'opera di vasto respiro, 
.rigorosamente condot ta , 

.^assolutamente originale; 
• non una storia del • pen
s i e r o » o delle «dottr i 

ne -, bensì una storia del
le • Idee - come protago
niste di quasi tre millenni 
di vicende umane. 
Volumi pubblicati 
-L'aie moderna- Illuminismo r i 
voluzioni roitaurarlonn 
L'ata dalla rivoluziona indu
striala 
Il socolo vantaslmo 

RAZZE E POPOLI DELLA TERRA 
di Renato BIASUTTI 

Un vastissimo e approfondito resoconto dello stato at
tuale degli studi etnologici nel mondo con particolare 
riguardo alle tradizioni popolari e alle caratteristiche 
più diffuse di ogni popolo e di ogni civiltà. 
Quattro volumi di pagina 3248 con 2323 illustrazioni e 40 tavole. 

LA VITA 
DEGLI ANIMALI 

di Pasquale PASQUINI, 
Alessandro GHICI 

e Federico RAFFAELE ; 
Un'opera dallo stile sem--1 -
plico e limpido, ricca di à 
notizie Inedite e stupefa- '£• ] 
centi; un panorama com-J^tl 
pleto e rigoroso di tutte i 
le manifestazioni biologi-f 
che che riguardano l'insle-* 
me delle specie animali *» 
Ouallro volumi di pagine 4324 ' 
con 535'' illustrazioni e 103 tavole 

ENCICLOPEDIA POMBA 
In soli cinque volumi, riccamente illustrati, un pano
rama completo e aggiornatissimo di tutti i settori dello 
scibile umano, uno strumento di sicuro successo nel-
lambito di qualsiasi attività 
Sono dispomb H I primi quattro volumi. 

IL TESORO 
Enciclopedia per ragazzi 

Dirci volumi di straordinaria bellezza e di sorprendente 
utilità Un regalo favoloso per i voMn fiqli li aiuterà 
negli studi, li divertirà nelle ore libere 
Sono disponibili i primi o'to volumi. 

FACIL ITAZIONI DI P A G A M E N T O 

UTET - CORSO RAFFAELLO 28 
Desidero avere in vinone 

Cinto 

•lenin 

10125 TORINO 
mpegno da parte 

TEL 
m«. i 

688 861 
•P«r» 
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Intenso e approfondito dibattito al congresso dell'Alleanza Per le proposte della commissione esecutiva della Comunità 

NEL PIANO A MEDIO TERMINE p r o d o t t i agricoli C E E 
l'flfifrirolturfl rinrnrri misconosciuts i ̂ ift̂ -̂'*®!*̂ *'*'®'*̂  QCI Ì9O/° 
I C l £ l I v U l l l l l CI C l I l v U I Q l l l l w V W l I w O w l U l H I Gli aumenti dovrebbero andare in vigore nel'76-77 • Favorite ancora una 

L'intervento di Forni a nome della Federazione CGIL-CISL- UIL • Il compagno Guido Fanti afferma che la regione Emi- ! volta le agricolture nordiche a scapito di quelle dell'Europa meridionale lia-Romagna è disposta a sacrificarsi per il Mezzogiorno • Un messaggio del Presidente Leone - Il saluto di Zaccagnini 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 11 

Un primo Importante e au
torevole commento alle mi
sure economiche a medio ter
mine Illustrate Ieri al Se
nato dal ministro del Tesoro 
Colombo, è venuto stamane 
dal compagno Arvedo Pomi, 
che a nome della Federazio
ne CGIL, CISL, UIL (ed è 
la prima volta che ciò av
viene) è Intervenuto nel di
battito al quinto congresso 
nazionale dell'Alleanza del 
contadini. Dal resoconti di 
stampa e radlo-televlslvl ap
pare — ha detto Forni — co
me Il governo abbia avanza
to delle proposte che non ten
dono in alcun conto le Indi
cazioni e le impostazioni ri
vendicate dai sindacati, e 
non solo da essi. Viceversa 
pare che trovino larga eco 
le tesi confindustriali secon
do le quali al governo spet
t a fornire il denaro e alle 
Imprese spetterebbe invece la 
decisione di come spender
lo. L'agricoltura, malgrado le 
affermazioni programmatiche 
dell'on. Moro, ancora una vol
t a è misconosciuta. E ciò è 
un errore. 

Sulla base delle proposte 
del governo, 11 movimento di 
lotta e 11 paese intero ri
schiano — ha precisato For
ni — di essere trascinati In 
un equivoco pericoloso, quel
lo cioè di ritenere che la cri
si si debba affrontare caso 
per caso nelle sue conseguen
ze e non Invece con misure 
di Insieme che Investano le 
cause. 

La Federazione sindacale 
unitaria, prima con la gior
na ta di lotta del 24 novembre 
scorso, domani con la gran
de manifestazione di Napoli 
ha ripreso con decisione e 
convinzione l'iniziativa a so
stegno dello sviluppo agri
colo. 

Forni dopo aver Illustrato 
In maniera del tut to obietti

va le differenti posizioni di 
CGIL, CISL. UIL di fronte 
alla questione del coltivatori 
diretti, ha confermato co
me all'Interno della Federa
zione unitaria emergano po
sizioni nuove e positive sul
l'obiettivo dell'unità e auto
nomia contadina, sulla ri

cerca dell'unità di azione tra 
tutte le associazioni del col
tivatori, sul rapporto di con
vergenza fra associazioni con
tadine e Federazione sinda
cale unitaria 

Non è infatti casuale che si 
sia realizzato lo «storico» In
contro al CNEL cosi come 
non è certamente casuale 
che per la prima volta un 
rappresentante della fede
razione CGIL. CISL, UIL ab
bia ufficialmente presenzia
to, e parlato, al congresso 
dell'Alleanza, Sempre a pro
posito della riunione al 
CNEL. Forni ha osservato 
che per la prima volta allo 
stesso tavolo si sono ritro
vati insieme organizzazioni 
(federazioni CGTL. CISL. 
UIL. Coldiretti. Alleanza e 
UCI) « da lungo tempo lon
tane e per lunghi periodi 
contrapposte. E' pure questo 
un Indice di maturità sin
dacale accresciuta da parte 
d; tutti ». Un lungo applauso 
e un caldo abbraccio del pre
sidente dell'Alleanza. Attillo 
Esposto, hanno concluso l'in
tervento alla tribuna di Ar
vedo Forni. 

Altro discorso di rilievo è 
stato quello pronunciato dal 
compagno Guido Fanti, pre
sidente della giunta regiona
le Emilia-Romagna. I pro
blemi sul tappeto oggi vanno 
affrontati e risolti nella 
consapevolezza che soltanto 
dando corpo alla costruzione 
dello Stato della Carta costi
tuzionale, sarà possibile assi
curare al paese 11 contributo 
indispensabile ad uscire da 
una crisi che è. Insieme, eco
nomica, politica e Istituzio
nale e che in quanto tale 

I esige soluzioni conseguenti e 
I organiche, non misure par

ziali, né risposte dilatorie. 
Proprio per questo il com

pagno Fanti, dalla tribuna 
del quinto congresso dell'Al
leanza del contadini, ha ele
vato la più ferma protesta 
contro l'Inammissibile ritardo 
nel fissare l'Incontro delle 
regioni con il presidente del 
consiglio on. Moro, «che sap
piamo certamente attento ai 
problemi Istituzionali e po
litici della nuova realtà re
gionale, ma che proprio per 
questo Invitiamo ad uscire 
da un equivoco silenzio su
perando, ove ve ne sia biso
gno, remore e resistenze che 
all'Interno dello stesso go
verno si manifestano». 

Il compagno Fanti si è poi 
dichiarato completamente 
d'accordo con l'esigenza di 
una seconda riforma agraria 
enunciata da Esposto nella 
relazione e ha definito la pro
posta del pat to generale per 
un'agricoltura associata va
lida, proprio perchè essa si 
fonda su un processo che 
realizza l'unità contadina e 
che espande l'Influenza del
l'agricoltura associata. Il 
presidente della giunta emi
liana, dopo aver illustrato la 
politica regionale In mate
ria agraria, ha dato una ri
sposta alle assurde e artifi
ciose polemiche nate dalla 
sua proposta di un coordina
mento fra regioni su proble
mi ben precisi e concreti 
che Interessano l'Intera Valle 
Padana. 

« Non abbiamo mal pensato 
a "leghe" o a "super-Regio
ni " (come si è letto In questi 
giorni su certa stampa n.d.r.) 
ma tutto il nostro impegno è 
volto a combattere lo squili
brio fra Nord e Sud. ad svita
re che gli effetti della crisi In 
atto e le possibilità di ripresa 
in qualche modo spontanea 
delle singole regioni, finiscano 
col tradursi In ulteriore e 
irreparabile divario. Per una 
regione carne la nostra, la r i
soluzione del problemi del 
Mezzogiorno s! opera Innan 

Nonostante il crollo delle fibre sintetiche 

Esportazioni tessili 
in attivo di 2.189 

miliardi in 10 mesi 
Strumentali e pericolose le ipotesi di ridimensio
namento - Le indicazioni alla conferenza del PCI 

Nei primi dicci mesi di 
quest'anno le esportazioni di 
prodotti tessili hanno raggiun
to 2.892 miliardi di lire men
tre le importazioni sono sto
te ridotte a 703 miliardi. La 
differenza attiva, per la bi
lancia con l'estero, è di 2.180 
miliardi di lire. Si t ra t ta del 
più importante attivo setto
riale della bilancia italiana; 
l'Industria del mezzi di tra
sporto (che comprende le 
automobili) ha fornito un at
tivo di 1.137 miliardi di lire, 
di gran lunga inferiore a 
quello del settore tcss&le-abbl-
gliamento. Lasciando perdere 
i confronti settoriali, anche 
»e «vrebbe un valore rispet
to alle posizioni politiche sul
la questione dell'occupazione, 
ci limitiamo qui a rilevare la 
grande contraddizione In 
cui cade chi prospetta un dra
stico ridimensionamento del
l'Industria tessile e. al tem
po stesso, sostiene che 11 pae
se dovrebbe trovare nel com
mercio estero uno dei vola
ni principali di sviluppo eco
nomico. 

La crisi tessile è sempre 
«Ulta strumentalizzata dal pa
dronato. Oggi, tuttavia, si è 
arrivati al parossismo, con l 
dirigenti della Montedlson che 
convocano l'assemblea della 
loro consociata Montefibrc — 
cui fa capo il tessile — per 
varare un plano di rilancio 
che si diceva già pronto e 
poi, alla viglila, viene butta
to tutto all'aria. Motivo: ri
cat to ai lavoratori, richiesta 
di ingenti finanziamenti al go
verno da dare ad occhi chiu
si. Secondo L'Espresso Cefls 
chiede 250 miliardi sulla vec
chia legge 484. mal finanzia
ta, e torna all'assalto per 
mettere a contribuzione 
le casse dell'ENI per un pla
no fibre-tessili 1 cui presup
posti sono poco noti, e per 
quel che si sa, allarmanti. 
Allora fa giuoco rilanciare, 
anzitutto. 11 terrorismo eco
nomico andando In giro a di
re che 11 settore dovrebbe 
« perdere » 300 mila posti di 
lavoro. 

L'Indice della produzione 
delle industrie tessili è stato 
In settembre 118.4 contro 
118,7 del settembre 1974; il 
che non vuol dire che non vi 
«la crisi, se non altro per 
la rapida sostituzione di ma
nodopera con macchine, che 
esalta la capacità produttiva 
In una fase di caduta del 
consumi Interni più ricchi (or
dini per la primavera tuttora 
più bassi del 30v). Ma bi
sogna guardare anche dentro 
le cifre globali, al « compar
ti », da cui risulta che ad 
una tenuta del settori basa
ti sulle fibre naturali, come 
Il laniero, o addirittura l'In
cremento della maglieria 
e caberia fa riscontro una 
situazione di maggiore dif
ficolta per le fibre sintetiche. 
Nel campo del sintetico non 
reggono nemmeno le esporta
zioni, elemento traente del
l'Intero settore. Nel periodo 
gennaio-agosto per li quale 
disponiamo di cifre In quan
tità vediamo cadere sia la 
esportazione dt cifre (da 982 
mila a 8S0 mila quinta'!) che 
di tessuti :n fibre (.da 409 

mila a 383 mila quintali) men
tre sono costantemente In au
mento le esportazioni di tes
suti In cotone puri o misti 
(da 97 a 115 mila quintali) 
C di lana (da 273 mila a 318 
mila quintali). 

Non e questa la sede per 
l'analisi tecnica del merca
to ma è evidente 11 tenta
tivo di coprire, facendo di 
ogni erba un fascio, Il fatto 
politico che siamo in presen
za del risultati di una linea 

Ispirata al concetti della con
correnza monopolistica inter
nazionale nel settore chimi
co-tessile. Non è un caso se i 
piani Montedlson per le fibre 
falliscono poiché si colloca
no, al di là dalla congiun
tura, in un quadro di ambizio
ni megalomani a « gluocare 
la multinazionale » tentando 
di lasciarsi alle spalle il caos, 
gli sprechi e la ristrettezza 
del mercato Interno, anziché 
Intervenire per mutarli. C'è 
da meravigliarsi, poi, se cer
ti dirigenti d'azienda non si 
sono accorti che la gente sta
va acquistando pantaloni da 
poco prezzo mentre loro pro
grammavano ancora doppio
petto? E che essi scopra
no oggi — ma resta da veri
ficare, mancando qualsiasi 
conferma nel documenti di 
una GEPI o di una Montedl
son — la diversificazione del 
prodotto e la riorganizzazio
ne unitaria del mercato? Quan
to a passare ad un mutamen
to vero e proprio di politica 
11 passo è lungo a giudica
re da talune reazioni alla re
cente conferenza nazionale 
del PCI, poiché si continua 
a respingere la proposta cen
trale dell'avvio di un pro
gramma e della conseguente 
unificazione degli strumenti di 
Intervento pubblico. La gravi
tà della crisi non è soltanto 
economica ma sta. in larga 
misura, nella volontà del 
gruppi che hanno Interessi de
terminanti nel tessile. 

r. s. 

eltutto agendo perchè si dirot
t ino là le risorse. In questa 
ottica — ha coneluso Fanti 

Iniziativa 

alla Camera 

sul Regolamento 

di disciplina 

n governo dovrà, entro 
breve tempo, far conoscere 
11 proprio punto di vista sul 
tipo di strumento da adotta
re per l'approvazione del nuo
vo Regolamento di disciplina 
militare. Sarà quindi la Com
missione Difesa della Came
ra — come ha dichiarato II 
suo presidente Guadalupl do
po aver acquisito 11 parere 
di illustri giuristi, fra I quali 
1 proff. Barile, Sandulll, D'Al
bergo, D'Onofrio, Vassalli e 
Marinaro — ad esprimere 11 
proprio parere. 

L'orientamento di gran par
te del giuristi Interpellati è 
che 11 nuovo Regolamento mi
litare debba avere una appro
vazione legislativa. Il governo, 
dopo aver prospettato 11 ri
corso al decreto presidenzia
le, ha mostrato poi una mag
giore disponibilità per altre 
soluzioni. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 11 

La commissione esecutiva 
della CEE propone che. nella 
annata '76-'77 l prezzi del pro
dotti agricoli comuni garan
titi dalla comunità ai produt
tori aumentino in media del 
7.5 per cento. Questo aumen
to provocherebbe un rincaro 
medio dello 0.65 per cento dei 
prezzi al consumo del generi 
alimentari; ma a tale per
centuale ammessa ufficial
mente dal commissario alla 
agricoltura Lardinola, si de
vono aggiungere gli effetti In
diretti su tutti gli altri ge
neri alimentari e non alimen
tari, che l'aumento dei prezzi 
minimi garantiti dalla CEE 
mette Inevitabilmente in 
moto. 

Con l'annuncio ufficiale da
to stamane dalla commissio
ne è iniziata a Bruxelles la 
lunga trattativa sui prezzi 
agricoli che ogni anno si tra
scina per mesi secondo un 
cerimoniale codificato che cul
mina in faticose maratone 
notturne nelle quali si conclu
de 11 mercanteggiamento fra 
1 governi. Ma al di là della 
coreografia la sostanza 6 
quella di un meccanismo 
che affida l'unificazione delle 
agricolture europee all'Inter
vento di mercato basato ap
punto sulla fissazione del prez
zi del principali prodotti, cal
colati in base al livello me
dio di produttività delle azien
de capitalistiche dell'Europa 
del centro nord. Quanto poco 
questo meccanismo sia riuscì-

i to a unificare veramente la 

agricoltura europea lo dimo
strano iti! squilibri accentuati 
che esso ha provocato, allar
gando le distanze fra le agri
colture del nord e quelle del 
sud, fra la grande e la pic
cola azienda, fra il livello di 
profitto delle grandi aziende 
capitalistiche e 11 reddito dei 
contadini. 

Anche sul terreno della ra
zionalizzazione delle produzio
ni, posto fra 1 primi obiettivi 
dell'Europa verde. 11 sistema 
del prezzi CEE ha fatto com
pletamente fallimento. Lo di
mostra lo scandalo delle enor
mi eccedenze di latte (un 
milione di tonnellate di pol
vere bianca stipa i magazzi
ni del centro Europa e per 
smaltirla si propone ora di 
ridarla come mangime al bo
vini); l'accumularsi delle ec
cedenze di carne, altra fon
te di scandali a catena, non 
ultimo quello del parallelo au
mento dei prezzi al consumo, 
mentre le casse della CEE, 
sovvenzionate dal contribuen
ti, assicurano la conservazio
ne delle eccedenze nel frigo
riferi; Infine, lo ha clamoro
samente dimostrato la « guer
ra del vino» fra Italia e 
Francia, dovuta all'accumu
larsi temporaneo di modeste 
eccedenze nel due paesi. 

Anche quest'anno comunque 
come sempre nel passato, nel 
grande mercanteggiamento 
sul prezzi agricoli CEE si 
dellneano già alcune precise 
tendenze. I prodotti per 1 qua
li si propongono aumenti più 
forti sono, ancora una volta, 
quelli delle agricolture del 
nord: ad esemplo 11 grano 

tenero (più 9.5 per cento), 
gli altri cereali come orzo, se
gale, mais (Ira il 7.5 e il 
9,5 per cento di aumento). 
1 semloleosl, fra cui la ve
lenosissima colza (più 8 per 
cento) la carne bovina (più 
8 per cento). 

Per contro, aumenti ben più 
modesti sono previsti, per i 
prodotti della agricoltura me
ridionale: Il 6 per cento per 
il grano duro. Il 3 per cen
to per l'olio d'oliva, 11 6,5 
per cento per il vino (ma in 
Italia e In Francia, l'aumen
to dovrebbe essere rispetti
vamente solo de] 5,5 e del 5 
per cento). Per l'Italia a cau
sa della svalutazione della li
ra verde, l'aumento medio del 
prezzi garantito dalla CEE 
sarebbe solo del 5,9 per cen
to. Ma 1 nostri produttori non 
saranno svantaggiatl rispetto 
a quelli del paesi del centro 
nord soltanto da questa mi
nore rivalutazione dei loro 
prezzi, ma soprattutto dalla 
tradizionale discriminazio
ne su cui si basano tutti i 
meccanismi del MEC agrico
lo: quella cioè che accorda 
una protezione solidissima ai 
prodotti « forti » come cerea
li, carne e latte, e lascia 
praticamente scoperti quelli 
della agricoltura meridionale 
come la frutta e le verdure. 
Per questi prodotti infatti la 
CEE non garantisce I prez
zi minimi, ma si limita ad 
indicare dei prezzi base non 
garantiti . 

v. ve. 

RENAULT 6 . 
E'più 

competitiva 
anche 

nel prezzo. 

Renault 6 modello 1976 è pronta, 
fresca di fabbrica. Più solida per 
durare di più, Renault 6 ha il com
fort e la sicurezza della trazione 
anteriore. In due modelli (850 e 
1100 ce) da oggi anche senza cambiali. 

Provatela alla Conces
sionaria Renault più vicina 
(Pagine Gialle,voce Auto
mobili). 
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Una smentita del 
prof. Pescatore 
Il presidente della Cassa 

per 11 Mezzogiorno prof. Ga
briele Pescatore ci telegrafa: 
« Riferimento articolo appar
so su l'Unita pagina quattro 
colonne tre datR odierna pre
go pubblicare al sensi artico
lo otto legge stampa assolu
ta non corrispondenza at ve
ro affermazioni attribuita
mi circa onorevole Donat Cat
tili, Rlservoml ogni azione ». 
Fin qui la smentita. Per par
te nostra precisiamo quanto 
segue. Il prof. Pescatore, con 
iniziativa del tutto inconsue
ta, aveva Invitato 1 giorna
listi a considerare « confi
denziali » alcune dichiarazio
ni fatte nel corso della con
ferenza stampa, una racco
mandazione che il nostro re
dattore, dato il carattere 
pubblico dell'incontro e la 
natura politica dell'Informa-
zlone, non ha ritenuto di ac
cogliere. 

t r a gli applausi del congres, 
so — noi emiliani slamo dispo
sti a sacrificarci. Co lo detta 
la nostra coscienza nazio
nale ». 

Il dibattito, che da Ieri po
meriggio si svolge in seduta 
plenaria, ha registrato molti 
Interessanti interventi. Segna
liamo, non potendo fare di 
più per ovvie ragioni di spa
zio, quelli del sen. Pasquale 
Poerlo (Calabria), Ceccareli! 
(Pisa), Martella Milani, Mar
co Giardino, Mezzadro delle 
Marche, Bnrtollnl (Umbria), 
Angela Mlglionlco (Potenza), 
Fols (Lombardia), Pasquctto, 
coltivatore diretto di Sassuo
lo, Llvolti del CIPA, Pirozzl, 
coltivatore diretto di Giuglia
no (Napoli), Angela Carllsl 
(Firenze), Settimi doma) , Oc-
chlonero, coltivatore diretto 
dei Molise, Panicaccl (Firen
ze). 

Altro saluto di rilievo, che 
è stato poi un vero e proprio 
intervento, è venuto dal com
pagno Luciano Bernardini 
che ha parlato a nome della 
Lega nazionale delle coopera
tive e a nome anche dell'As
sociazione delle cooperative a-
grlcole. Egli ha appoggiato In
condizionatamente la costi
tuente per l'unità, e ha augu
rato che 11 1978 sia l'anno del
la fondazione di una nuova 
organizzazione contadina, 
frutto della fusione tra Allean
za, Fedcrmezzadrl e UCI. E 
ha annunciato che dal succes
si di questo processo unitario 
il movimento contadino trae 
ragione per accentuare la pro
pria Iniziativa nelle campa
gne. Una delegazione di ope
rai della Whlte-Arbos di Pia
cenza, In lotta per la difesa 
del posto di lavoro, ha portato 
un significativo saluto che è 
s tato sottolineato da una ca
lorosa manifestazione di so
lidarietà. 

Tra 1 messaggi giunti al 
congresso, quello del Presi
dente della Repubblica Giovan
ni Leone, che ha sottolineato 
l'esigenza che « 1 problemi del
l'agricoltura siano affrontati 
con sempre maggiore lmpc-
gno, nell'ambito di un'organi
ca politica economica. In 
quanto lo sviluppo agricolo 
rappresenta una scelta essen
ziale in questo delicato mo
mento di trasformazione 
strutturale ». 

Anche 11 sejrctario della 
DÒ Benigno Zaccagnini, ha 
inviato un « cordiale saluto ». 
E concludiamo con alcune pa
role sulla seconda Iniziativa 
a latere del congresso, tenu
tasi con grande successo ieri 
sera. 

In una sala del Palazzo del
la cultura, un gruppo di de
legati contadini si è Incon
trato con dirigenti sindacali 
operai e membri di consigli di 
fabbrica. La riunione, intro
dotta dal compagno Lasagnl, 
presieduta da Marchesano e 
conclusa da Angiolo Madroni, 
ho registrato 1 contributi di 
operai della Alco di Bari, del-
l'ANIC di Ravenna, della Bel-
lentanl di Modena, della SIA-
PA di Bologna e della Sogepa 
di Salerno, vale a dire alimen
taristi, metalmeccanici, chi
mici. 

Hanno parlato anche Poli-
dori, direttore dell'Unione pro
duttori ortotruttic-all. Ricco 
della Foderatone regionale 

COIL, CISL e UIL dell'Emilia 
Romagna. Mastldoro della FI 
LIA nazionale. Adele Pesce, 
della FLM regionale. Ha se
guito ì lavori Giacinto Mill-
tello della segreteria naziona
le della Fedcrbracclanti 
CGIL. 

I lavori del congresso si 
concluderanno domani sera. 

Romano Bonifacci 

f 
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Da oggi Camping Gaz 
ha qualcosa di nuovo da dirvi» 

Anzi da darvi. 

Ha da dirvi che 
dal 1° ottobre 
anche in Italia 
Camping Gaz 
International distribuisce i suoi 
prodotti direttamente attraverso una rete capillare di punti 
vendita. 
Ed è per questo che oggi Camping Gaz International può 
offrirvi più e meglio di ieri il proprio servizio, in assoluto 
il migliore del mondo. 

La possibilità di poter cambiare la tua bombola 
di gas vuota con una piena, pagando solo il gas, in 120 paesi 
del mondo. 

La comodità di poter acquistare ovunque i prodotti 
Camping Gaz: in vendita, in Italia, in oltre 10.000 negozi 
e nei Consorzi Agrari. 

La sicurezza delle sue cartucce di gas garantite. 

La certezza di una 
qualità costruttiva 

inimitabile, milioni 
di campeggiatori fra i più esigenti 

sono i nostri migliori testimoni. 
La possibilità di scegliere fra una gamma di prodotti, 

la più'vasta del settore: fornelli, lampade, stufe, frigoriferi 
(a gas ed elettricità). E in più: saldatori, attrezzi per sciolinare, 
apparecchi da laboratorio e professionali. 

La soddisfazione di aver sempre oggetti originali, 
creati da un apposito ufficio studi e ricerche, primi 
in funzionalità e primi in design. 

La garanzia di acquistare prodotti al miglior 
rapporto prezzo/qualità. 

La sorpresa di avere ogni anno prodotti 
assolutamente nuovi per gli utihzzi più diversi e di praticità 
impensabile. 

Camping Gaz ti segue ovunque. 

CAMPING GAZ INTERNATIONAL ITALIA s.p.a. Sede Commerciale Torre 4 - S. FELICE SEGRATE (MI) tei. 02/7530864 
UFFICI REGIONALI: MILANO - Torre 3 - S. FELICE SEGRATE (MI) tei. 02/7530849 - 7530943 

PADOVA - Via S. Mattia, 16 tei. 049/665520 
ROMA - Via Portuense. 95/C tei. 06/582651 
NAPOLI - Via Cintia - Parco S. Paolo, 34 tei. 081/7283946 
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Interrogazione 

de! PCI 

sul Massimo 

di Palermo 
Il problema della di.scu.ssa 

Bestione del Teatro Massimo 
di Palermo e giunto in Par
lamento per IniziaMiva del 
deputati comunisti Triva e 
La Torre, che hanno In pro
posito rivolto un'lnterrogozlo-
ne al ministro dello Spetta
colo. 

Sarti. Infatti, è Invitato a 
dire se gli risulti che rispon
dono « verità le notule se
condo le quali 11 commissario 
•1 Teatro, dottor Cardia, a-
vrebbe attribuito al maestro 
Girolamo Arr:no, chiamato, 
con altri cinque Illustri mu
sicisti, a compiti di consulen
za in sostituzione del profes
sor Gioacchino Lanza Torna
si, uno speciale Incarico di 
direttore artistico con un 
compenso di un milione 11 
mese. 

I deputati comunisti chie
dono inoltre di conoscere se 
11 ministro non ritenga «che 
li dottor Cardia — al quale, 
In qualità di commissario, do
vrebbe competere la normale 
amministrazione dell'Ente liri
co-sinfonico palermitano — 
con tali Iniziative, e per di 
più prese mentre pende un'In
chiesta della Regione sicilia
na sulla gestione del Massimo 
e sullo stesso licenziamento 
del professor Lanza Tornasi, 
non ecceda dalle proprie com
petenze, precostltuendo situa
zioni la cui definizione dovrà 
toccare agli organi legali del-
llstltuzlone ». 

Concludendo, Trlva e La 
Torre chiedono la rimozione 
dall'incarico del dottor Cardia 
il quale, « lungi dal contri
buire alla rapida normalizza
zione istituzionale dell'Ente li
rico-sinfonico, assume iniziati
ve che di fatto allontanano 
tale normalizzazione e aggra-

NOVITÀ' E RIPROPOSTE SULLE SCENE DELLA CAPITALE le p r i m e 

I personaggi | Visionario tra i ciechi 
di Pirandello 
come «pupi» 

«Il berretto a sonagli» presentato con accen
tuazioni grottesche al Belli dal Collettivo azio
ne teatrale per la regìa di Vi t tor io Melloni 

La protesta 

di Brass contro 

la censura 
Tinto Brass ha rilasciato 

una dichiarazione In merito 
alla bocciatura del suo Salon 
Kittv da parte della commis
sione di censura, la quale ha 
motivato il suo giudizio so
stenendo che 11 film non può 
«essere ammesso alla visione 
In pubblico In quanto, pur 
denunciando le deviazioni e 
le aberrazioni della dittatura 
naalsta, rappresenta tuttavia 
un continuo susseguirsi dt 
ogni sorta di perversioni ses
suali ». 

« Il verdetto si commenta 
da sé — ha detto il regi
sta —: la sua evidente con
traddittorietà. Infatti, per cui 
da un lato si finge di ammet
tere la perversa mostruosità 
del regime nazista, e dall'al
t ro non si ammette la pub
blica visione degli episodi In 
cui si concretizza questa stes
sa perversa mostruosità, è la 
spia di ciò che In realtà si 
voleva ottenere : Impedire, 
cioè, la Ubera circolazione di 
un'opera che, per 11 rigore 
della documentazione e l'effi
cacia della rappresentazione, 
affonda il bisturi nel bubbone 
nazista. Intendo perciò por
tare avanti con ogni mezzo 
— ha concluso Brass — la 
mia protesta contro questa 
Ipocrita forma di bavaglio e 
terrorismo Ideologico». 

Nel romano Teatro Belli. 
nuova edizione del Berretto 
a sonagli di Luigi Pirandel
lo a opera del Collettivo azio
ne teatrale, per la regia di 
Vittorio Melloni. Questi duo 
atti vivono molto del loro 
personaggio principale, da 
quando, nel 1917, lo creò sul
le scene Antrelo Musco, fino 
ai suoi interpreti più recen
ti (e di essi ricordiamo al
meno Turi Ferro). L'attem
pato scrivano Ciampi, che 
la giovane moglie tradisce 
con il ricco padrone, si trova 
coinvolto in un pubblico scan
dalo a causa della gelosa 
consorte di costui, la signora 
Beatrice, che fa sorprendere 
ed arrestare i due adulteri 
dalla polizia. Svanita la sma
nia vendicativa della denun-
clatrlce. le cose si potrebbe
ro appianare, dichiarando la 
Inesistenza del fatto, che In 

effetti non è suffragato da pro
ve concrete. Ma chi togliereb
be. In un piccolo paese, la fa
ma di becco a Clampa? Per 
lui, al « delitto d'onore », che 
ripugna tutto sommato alla 
sua anima mite, c'è solo un.a 
alternativa: far credere pazza 
la signora Beatrice: la quale, 
cimentata ed esasperata, dà 
sul serio in escandescenze. 

Pur offrendo spazio alla ca
villosa, verbosa ma dolorosa 
filosofia del protagonista, che, 
come notava Gramsci, «sop
porta 11 tradimento per con
servare la donna, polche è si-
euro del segreto ». e « teoriz
za Io sdoppiamento dell'uo
mo in quanto Intimità e In 
quanto termine di relazione 
sociale: vuole 11 rispetto 
umano, vuole la tranquilli
tà ». Il regista si sforza di In
dividuare in tale atteggia
mento come un riflesso cri
tico dell'Ipocrisia su cui si 
fonderebbe tutto l'assetto fa
miliare. Lo scopo è persegui
to attraverso una stilizzazione 
grottesca delle figure del con
torno, che assumono a trat
ti le movenze di quel « pu
pi», al quali lo stesso Clam
pa assomiglia se stesso e gli 
altri: fantocci recitanti la 

commedia dell'apparenza, mec
canici e spettrali Insieme, co
me nello strano Interludio do
po la battuta del Delegato 
« Che bella cosa... la santa 
pace domesticai ». quando 11 
salotto « riccamente addobba
to alla moda provinciale » di
venta quasi una camera mor
tuaria. Sotto tale profilo, an
che la citazione di Strind
berg riportata nella locandi
na non sembra poi troppo 
stravagante, sebbene 11 di
scorso su certe Interconnes
sioni europee della problema
tica pirandelliana avrebbe 
potuto essere approfondito In 
maggior misura, rinunciando 
magari a qualche pennellata 
di « colore locale ». 

Mario Valgo! è Clampa: al
to e grosso, si direbbe sin
golarmente adatto, per con
trasto, a rappresentare 11 
crollo e l'umiliazione di quel 
meschino eroe, prima che la 

lucida scappatola finale gli 
restituisca il dominio dolia 
situazione. Ma, In generale, la 
sua è un'Interpretazione so
lida e pure sfumata, non 
comune, Anna Menichettl è, 
con autorevolezza, ma talora 
con modi eccessivi, che ri
schiano di sconfinare nel me 
iodrarnma, la signora Beatri
ce. Enrico Di Marco Proiet

ti fa del Delegato una caricatu
ra piuttosto pungente. Mar
cello Monti, Luisa Aluigi. Ma
riella Furgluelc, Dina Bra-
schl, Fabrizia Castagnoli com
pletano il quadro, con digni
tà. La scena, sobriamente ade
guata, e 1 costumi (ridon
danti, invece, per qualche 
aspetto) sono di Emiliano 
Tolve. Cordiali le accoglienze 
degli spettatori. 

Aggeo Savioli 

« Arlaud a Rodez » di Charles Marowitz: il dramma dell'artista dapprima respinto 
e poi mercificato dalla borghesia • Momenti riusciti in un quadro insoddisfacente 

Apertura del la stagione lirica a Napol i 

Riemerge dall'oblio una 
tipica eroina di Donizetti 

In « Gemma di Vergy » il mestiere del musicista cede spesso 
ad un'indiscussa genialità - Il direttore Gatto, i l regista Fas-
sini e la protagonista Caballé portano l'opera al successo 

Nostro servizio 
NAPOLI, 11 

Un'altra figura femminile 
della vastissima galleria di 
eroine donlzettiane è riemersa 
da un lunghissimo obito, per 
riproporci la sua storia sul
l'onda del canto. 

Si t rat ta di Gemma dt Ver
gy, che deve 11 suo ritorno 
sulle scene all'impegno ap
passionato con 11 quale si pro
cede, oramai da diversi an
ni, alla riscoperta del melo
dramma di Donizetti, un mu
sicista fino a Ieri in gran par
te sconosciuto se, come è ve
ro, delle sue set tanta opere, 
soltanto quattro o cinque han
no fatto parte, fino al nostri 
giorni, del repertorio corrente, 

L'altra sera al San Carlo 
le luci della scena si sono 
riaccese, dopo oltre un seco
lo, sulla tragica vicenda di 
Gemma De Vergy, creatura 
donizettlana per eccellenza, 
per l'Inerme fragilità che ne 
la, come Lucia, una vittima 
predestinata, per quella esi
stenziale malinconia che è co
me l'emblema di una sorte 
tragica, alla quale va tu t ta 
la pietà del compositore. 

L'opera (1834), precede Lucia 
di Lammermoor di un anno e 
ne anticipa molli atteggia, 
menti che troveranno nella 
musica, più che uno sbocco 
drammatico, nella dinamica 
deUa vicenda, quel tono di 
elegia, di rimpianto, che ap
partiene al Donizetti miglio
re. Dramma di accadimenti 
privati, come assai spesso in 
Donizetti; dramma che ha 
una sua Intima dimensione 
pUù che una forza prorompen
te che si traduca In azione, 
nel ritmo d'una conclamata 
teatralità. 

Il libretto di Emanuele Bl-
dcra è un canovaccio piutto
sto rozzo, ma non privo di 
elementi sufficienti a solleci
tare il musicista. Il dram
ma di Gemma è quello di 
una donna diseredata dal ma
rito per non avergli dato un 
erede cui affidare le sorti 
della casata. Nella vicenda 
si Inserisce, a determinarne 
Il corso I.'itale, un certo Ta-
mas. uno schiavo arabo paz. 
zamente Innamorato di Gem
ma. Quando 11 fedifrago con
te convolerà a nuove nozze, 
Tamas si ergerà a vendica-
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toro di Gemma uccidendole 
Il marito, rivolgendo alla li
ne 11 pugnale verso se stes
so, nel momento In cui si 
accorgerà che la donna, no
nostante tutto, è ancora le
gata allo spaso. 

Di questi puri pretesti per 
mettere Insieme tutto un mon
do di musica, sappiamo che 
si è nutri to 11 melodramma 
ottocentesco, con una disin
voltura che ci lascia, al tem
po stesso, perplessi e ammi
rati. Quattordici giorni basta
rono a Donizetti per compor
re l'opera. Mestiere e geniali
tà si alternano nel lavoro, cui 
la fretto del compositore, evi
dentemente, non ha recato 
danni tangibili. Il musicista 
si dislmpegna sempre con no
biltà di linguaggio, con sa
pienza. Le strutture, gli sti'e-
mi, le convenzioni che for
mano 11 suo discorso han
no sempre una dignità for
male Indiscutibile. Poi acca
de, n volte, che la materia si 
animi per 11 prorompere di 
una Intuizione più felice, e 
allora l 'armamentario delle 
formule melodrammatiche di 
uso vivo di autentica vita. 
Non slamo alle folgorazioni, 
al momenti Indimenticabili di 
Lucia, ma è Innegabile che 
episodi come quello Iniziale 
con il coro che fa da con
trappunto alla voce del bas
so, l'aria d'apertura della pro
tagonista, le romance del ba
ritono, l'avvio del concerta
to al secondo atto, forse II 
vero momento magico dell'In
tera opera, ed Inoltre 11 duet
to tra Tamas e Gemma, con
tengono bellezze di Durissimo 
conio anche se la grande om
bra di Bellini, da cui Donizet
ti in più punti si lascia gui
dare la mano, ne compro
mette sensibilmente la origi
nalità. Altrove l'opera si at
tarda In prolissità; risente, 
particolarmente al primo at
to, del fondamentale ristagno 
drammatico della vicenda. 

L'opera7lonc di ripescaggio, 
per cosi dire, si è rivelata, 
nel complesso, del tutto legit
tima. La si deve al fervo
re e alla competenza di Ru
bino Profeta, alla SUA quar
ta revisione di un'opera do-
nizettiana. Profeta ci ha da
to un nuovo saggio delle sue 
capacità, attuate nel rispet
to più rigoroso del testo di 
origine, spinto fino a rinun
ciare a qualche taglio In più 
che, per quanto riguarda 
Oemma di Vergy, avrebbe 
tutt 'altro che nuociuto. 

Limpide doti di Interprete 
ha rivelato Armando Gatto, 
direttore e concertatore del
l'opera, Monserrat Caballè, 
nelle vesti della protagoni
sta, ha saputo aderire In ma
niera Ideale alla vocalità o 
ni pathos donlzettlanl, mentre 
Renato Bruson. nelle vesti del 
Conte di Vergy. «1 è ricon
fermato cantante finissimo 
per compostezza stilistica, ca
lore e misura Interpretativa. 
Assai incisivo nel panni di 
Tamas 11 tenore Giorgio Ca-
sellato Lamberti. Ottimo Ma
rio Rlnaudo (Guido) e per
i t a m e n t e Intonata Bianca 
Maria Casoni (Ida di Grevll-
le). A posto Mario Machl nei 
ruolo di Rolando. 

Senza forzature e lenoclni, 
ma realizzata con discrezione 
e buon gusto la fluidissima 
regia di Alberto Passini: di 
stampo naturalistico, le sug
gestive scene realizzate su 
bozzetti di Pier Lulul Sama
ritani. Tra I più determinanti 
per gli esiti felicissimi al 
quali l'esecuzione dell'opera è 
approdata. Il contributo del 

coro diretto da Giacomo Mag
giore. 

Seconda e.-,.Dizione dell'Opcn 
Space The.itrc di Londra, a 
Roma, con una novità asso
luta: Artaud a Rode: di Char
les Marowitz, che ivra la sua 
« prima » oltre Manica solo 
u gennaio. Antomn Art.iud 
(1896-1W8I, poeta, attore, re
gista, teorico del « teatro della 
crudeltà », e tornato a circo-
lare nella cultura europea da 
anni, gr.izie anche a Peter 
Brook. r-iaestro di Mirowit/,, 
il quale ultimo rende qui, 
dunque, una sorta di duplice 
omaggio al suol Ispiratori. 

Rodez è il nome del mani
comio (uno del tanti) ove 
Artaud fu rinchiuso, verso la 
conclusione della sua trava
gliata esistenza, per esservi 
curato dal dottor Gaston Fer-
dlère; sul cui trattamento si 
accesero poi animose polemi
che, dal sapore di attualità, 
tenendo conto del dibattito 
oggi più che ma! aperto sulla 
« malattia mentale ». Il testo 
di Marowitz e la sua propo
sta scenica, a mezza strada 
fra 11 teatro-documento e una 
più libera elaborazione fanta
stica, toccano tuttavia solo di 
passata 11 tema sociale della 
«diversità», concentrandosi 
piuttosto sul rapporto fra l'ar
tista Innovatore e la classe 
dominante che lo respinge 
dapprima, lo esclude, per poi 
magari mercificarlo. Attra
verso una serie di flash-back, 
vediamo Artaud nel suol in
contri (reali o anche imma
ginari) con uomini di teatro 
e letterati (Dullln, Jouvet, Ri
vière, Blln) che della sua vi
cenda furono testimoni o par
tecipi, o con artisti di genio 
e « Irregolari » a lui affini. 
come Van Gogh: Il colloquio 
Artaud • Van Gogh iS anzi uno 
dei momenti riusciti dello 
spettacolo, per una certa ten
sione Ironica. 

Al lato opposto, cioè tra le 
cose meno convincenti, si col
loca Il dissidio (qui slamo non 
tanto a una ricognizione del 
passato, quanto a un'antlclpa-
zlone del futuro) fra Artaud 
e il poeta beat, scelto come 
simbolo delle filiazioni ba
starde e corrotte che dall'In
segnamento di Artaud si sa
rebbero generate. Fatto sta 
che di questo Insegnamento 
non ci si forniscono, a] di 
là delle parole, esempi per
suasivi, se non forse « in ne
gativo», come quando assi
stiamo — ed è un pezzo pa
stoso — «Ile mettane di Ar
taud che stravolge, durante le 
prove, uno spettacolo molto 
accademico cui prende parte 
come Interprete, da giovane. 

In sostanza, 11 dramma di 
questo «visionarlo In un paese 
di ciechi» perde la sua speci
ficità e sfuma nel generico: 
oltre a fare ricorso a effetti 
più da Grand-Guignol che da 
« tea t ro della crudeltà»; di
ciamo soprattutto della rap
presentazione « naturalistica » 
dell'eleÉiros/iocfcod!quel fina
le, con Artaud defunto che 
batte colpi di dentro la bara 
dove è stato appena situato. 
Dunque la tavola rotonda in
titolata ad « Artaud e noi » 
che si terrà questo pomerig
gio, dalle 18,30. alla Libreria 
Paesi Nuovi (con Liliana Ca-
vani. Luigi Cancrini, Filippo 
Ferro, Cesare Garboli, Alfonso 
Gatto. Ignazio Matte Bianco. 
Renzo Tlan) rischia di tro
varsi senza un concreto. Im
mediato punto d'appoggio. 

L'attore Clive Merrlson. che 
Incarna Artaud. ha comunque 
un discreto talento, sebbene 

I vòlto più nel senso di un'lm-
ì mcdeslmazione nevrotica che 

di un distacco critico dal per
sonaggio. Attorno a lui. in va
rie vesti, ci sono tra gli altri 
Richard Mavcs. Brian Giva-
spari. Milcolm Tlernev Thel
ma Holt. Linda Haydcn, Ar
taud a Rodez avrà due repli
che, oggi e domani. 

ag. sa. 
Nella foto, da sinistra, Clive 

Merrison (Artaud) e Brian 
Gwaspart (Van Gogh). 

R a i yTy 

Sandro Rossi 

Musica 
Andrej Gavrilov 
alla Filarmonica 
Ancora un buon colpo del

l'Accademia lil.irmonica il 
concerto, mercoledì sera, al 
Teatro Olimpico, del venten
ne Andrej Gavrilov. sovietico, 
vincitore a Mosca, l'anno 
scorso, de) « Ciuikovski » ila 
manifestazione ha un ritmo 
quadriennale!. 

Avendo avuto la fortuna di 
assistere u quel Concorso e 
allo sue durissime eliminato
rie, ci ricordiamo del serralo 
«duello» limile tra Gavrilov 
e un pianista d'origine cine
se, Mlung Yan Chung (oc
correrebbe ripescarlo), 11 più 
temibile rivale del giovane 
concertista di Mosca. Gavri
lov ha vent'annl. ma da oltre 
quindici è alle prese con il 
pianoforte cui si accostò in 
e tà di tre anni; a cinque, era 
già allievo di una Scuola di 
musica. Il pianoforte è 11 suo 
elemento vitale. 

Gavrilov ha accentualo 
quelle doti per le quali la 
spuntò sugli altri concorren
ti: egli, cioè, sa unire alla 
pienezza del suono (mal esu
berante) una straordinaria 
ricchezza timbrica e alla sal
dezza del ritmo una eccezio
nale ampiezza di canto. Ha 
dato 11 segno di queste qua
lità nella formidabile Sonala 
op. 54 (l'ottava), d! Prolco-
ilev (presentata per la pri
ma volta da Ghllels nel set
tembre 1944), soppesata con 
controllato entusiasmo e rag
giungente un massimo di fe
licità Interpretativa nel se
condo movimento, « perfida
mente » Incantato, suonato 
proprio come da un angelo 
perverso. 

Nella seconda parte, un 
« tutto Chopln » ha ottenuto 
un vertice con la Sonato 
op. 35, quella con la Marcia 
funebre cui Gavrilov ha da
to una Insolita accentuazio
ne, riscontrabile pure nel ra
pidissimo Presto finale. Que
sta diversa visione delle co
se è stato 11 punto d'interes
se della serata musicale. 

Gavrilov, applaudiss imo, 
ha concesso tre bis e non 
a caso, pensiamo, due ripren
devano pagine recentemente 
eseguite anche da Boris Pe-
trusclanskl. Gavrilov ha suo
nato uno Scarlatti con tim
bro rigorosamente pianistico 
(laddove Petrusclansk.1 pro
pendeva ad adombrare II cla
vicembalo), nonché la Cam
panella di Liszt, Inserita in 
un'architettura ferrea, senza 
per questo rinunziare all'eb
brezza fonica più esaltante. 

e. v. 

Cinema 
L'adultera 

La prima parte del film è 
costruita a gloria degli appas
sionati della vela. Slamo in
fatti su una magnifica barca 
in gara con il mare grosso, 
dove l comandi vengono urla
ti fra l'ululare del vento e 11 
muggito del marosi, come nel
le vecchie storie di pirati. La 
tensione però non è data dal
l'imminente, pericoloso arrem
baggio, ma dal fatto che bill 
veliero deve essere perpetrato 
l'omicidio del proprietario. 

L'anziano e ricco lupo di 
mare è infatti tradito dalla 
giovane moglie, la quale ha 
architettato con l'amante ma
rinalo di disfarsi del consor
te: la «vit t ima» però sa tut
to e nell'azzardata virata stu
diata per eliminarlo fa In mo
do che sia 11 suo potenziale 
carnefice a cadere tra ) flutti. 
Costernazione e sgomento del
la donna, che viene oltretut
to accusata dalla polizia di 
aver ucciso 11 proprio aman
te per paura di un ricatto. 

Meglio lasciar perdere il se
guito della sconclusionata sto
ria che fa — tanto per resta
re in argomento — acqua da 
tutte le parti e. per giunta, 
usurpa il titolo Italiano di un 
ben più nobile film di Berg-
man. Il regista Eric Andreou 
si limita a dimostrarci che 
l'arcipelago greco è assai fo
togenico, cosi come l'interpre
te Barbara Bouchet. Non per 
questo qualche mareggiata 
notturna (ricostruita per di 
più In studio) e un palo di 
occhioni sgranati possono ren
dere drammatiche e accetta-
bill le varie situazioni. 
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controcanale 
L'AMICO DEL POPOLO — 

I Ancora un (fastoso episodio, 
| ieri sera, della serie Romanzo 
I popolare italiano. Gregorelti 

ha dedicato la quarta punta-
I ta della sua trasmissione allo 
I scrittore Giovunni Cena 
i HS70-1H1T) e al suo Gli amino-
1 nitori, rolliamone popolare di 
| stampo socialistico • umanita

rio ambientato nella Tonno 
degli emarginati sociali degli 
anni a cavallo del secolo. 

Raccontato con la consueta 
abilita dai regista, cui una 
volta ancora va dato atto del
la straordinaria capacita di 
usure il mezzo televisivo in 
maniera completamente in
novativa rispetto al passalo, 
accentuandone le infinite pos
sibilità « spettacolari » me
diante l'impiego di espedienti 
tecnici che so»io propri di 
tale mezzo. Gli ammonitori 
narra in chiave autobiografi
ca le vicende di un gruppo di 
giovani artisti poveri alle 
prese con i propri problemi 
espressivi e con la realtà so
ciale ed economica dell'» Ac
ropoli », la comunità derelit
ta e promiscua che vive nelle 
squallide soffitte della grande 
citta in procinto di upnrsl 
alle Innovazioni del «pro
gresso» tecnologico e indu
striale. 

Come nelle altre puntute, 
anche in Questa vi à. da parte 
di Grcgoretti. una trovata ori
ginale che vale a tenere in 
piedi la narrazione, consen
tendo dt collocarla nella pro
spettiva storica nella quale 
fu concepita dall'autore. Que
sta volta tale « trovuta » sta
va ncll'tllustrure, parallela
mente alla stona, la biografia 
del Cena, poeta giovane e 
squattrinato, almeno fino ad 
un certo momento, esponente 
di quel « socialismo dei pro
fessori » che aveva le sue 
punte avanzate m personaggi 
come De Amwts. Lombroso e 
Arturo Graf. 

La ricostruzione della vita 
del Cena, divenuto più tardi, 
a Roma, redattore capo della 
Nuova antologia, sulla quale 
pubblicò a puntate a suo ro
manzo Gli ammonitori, ave
va perù, a nostro parere, il 
torto di puntare in maniera 
un po' meccanicistica l'obiet
tivo sulla figura del Cena, 
senza riuscire a collocarlo 
completamente, e neppure in 
parte, nella dimensione so
ciale della sua città e del suo 
tempo. La stessa divertente 
e un po' grottesca descrizio
ne del Cena ricavata dal li
bro della signora Felicita 
Sacchetti Parvis, se era godi-

I bile da molti punti di vista, 

I non ultimo quello ìmvlonta-
riamente caricaturale del 
personaggio descritto, si risol
veva alla fine in un contri
buto parziale alla comprensio
ne dell'ambiente nel quale il 
Cena aveva vissuto e conce
pito il suo romanzo, che era 
poi ciò che Grcgoretti stesso 
voleva ottenere per farci com
prendere come fosse stato 
possibile allo scrittore redarre 
un libro di tu! fatta. 

Riusciva cosi difficile com
prendere apptero donde tra
essero origine utopie quali 
quelle maturate dall'» amico 
del popolo», il protagonista 
degli Ammonitori, Martino 
Stanca, che adombrava la so
cietà ideale come una sorta di 
acoro sociale» armonizzato e 
autosulticiente, a dirigere il 
quale doveva essere, guarda 
un po', il « re » che tutto pub; 
ove per are» Stanga intenle-
va effettivamente il sovrano 
regnante di casa Savoia; nel
le cut mani avrebbero dovuto 
confluire, con finalità uma
nitaristiche, naturalmente, 
tutti i poteri. Adombrando 
con ciò l'ipotesi di una mo
narchia a illuminata» (dal 
punto di vista di Stanga e di 
Cena) assoluta. Su quuh fon
damenta teoriche si basava 
una simile concezione'* Que
sto, dal programma, non è 
venuto fuort. se non m parte 
alla fine, quando Gregarctti 
si è chiesto maliziosamente 
quale scelta Giovanni Cena 
avrebbe compiuto, se nel '!2. 
a! momento del prevalere del 
fascismo mussolmtano, fosse 
stato vivo. La risposta logica, 
per quanto arbitraria, non po
teva essere che una sola: 
Cena sarebbe stato un fasci
sta, pur se naturalmente da 
posizioni « idealistiche ». 

Dove invece il racconto 
prendeva corpo e diventava 
semplicemente esilarante era 
nella descrizione dalle fanta
sie di Stanga: il re che cam
mina sui tetti e incorona con 
l'alloro il poeta; il tableau 
vivant ispirato alla celebre 
opera di Pelizzu da Volpedn 
« Quarto stato», nel quale il 
corteo del lavoratori si anima 
e canta in coro, in un coro 
ancora una volta diretto dal 
re: i/ cornuto tenuto dal pro
fessore sullo stesso podio del 
quale un altro dirige i can
tori. Insomma, un'altra lezio
ne di inventiva e dt creativi
tà, a mezzo fra il didattico e 
la satira, sociopolitica, che 
conferma Gregoretti quale 
uno dei più efficaci e pun
genti chiosatori dell'* Italica 
meschinità ». 

r. i 

oggi vedremo 
PIÙ' VICINI ALLA REALTA' 
(2°, ore 19) 

Piii vicini alla realtà è l'ultimo dei quattro documentari 
su 1 educazione realizzati dal regista Clark Santee nell'Ambito 
de! programma-Inchiesta televisivo americano Chtldrcn lo 
children («Dal bambini ai bambini»), stavolta la trasmis
sione ci mostra una scuola che cerca di favorire il contatto 
con la realtà attraverso l'uso del videotape: gli adolescenti 
della Port Washington School (è questo 11 nome dell'Istituto) 
affrontano infatti I più diversi problemi della vita americana 
preparando dal vivo, sulle coste settentrionali del New Island 
un loro ciclo di programmi televisivi « ad uso interno ». 

IL MAGGIORE BARBARA (2°, ore 21) 
n regista Maurizio Scaparro ha curato l 'adattamento 

televisivo de] Maggiore Barbara, una commedia in tre atti 
nella quale George Bernard Shaw irrideva allo spirito mis
sionario del borghesi: Barbara Undershafts, figlia tì| un 
mercante di cannoni, è quel che si direbbe oggi una « ragazza 
bene», 11 cui unico problema è vincere la noia. 

Tra gli interpreti della riduzione televisiva: Marina Mal
fatti, Nora Ricci, Pino Mlcol, Anna Maria Gherardl, Salva
tore Puntino, Renzo Glovampietro. 

Dodi Moscati 
al Folkstudio 

Oggi e domani Dodi Mo
scati presenterà al Folkstu
dio il suo più recente L.P. 
(collana folk della Fonit Ce
tra) Ti converrà mangiare 
i' pan pentito. 

La popolare Interprete sa
rà presente con 11 suo grup
po con 11 quale ha realizza
to questo ultimo disco. 

programmi 
TV nazionale 
10,55 
12,30 
12,55 

13,30 
14,00 
17,00 
17,15 

17.45 

18,45 

Sport 
Sapere 
Ragazzi sul maro 
Documentarlo 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Il brontosauro che 
viene dal ghiaccio 
La TV de! ragazzi 
« Rldolinl ricerca 
fidanzata » e « La 
sfortuna di Creti
netti »: due antiche 
e gloriose comiche. 
« Vangelo vivo » 
Sapere 

19.15 Cronache Italiano 
19,45 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 
20,40 Stasera G 7 
21,45 Musica totale 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 Sport 
17,30 Sport 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Più vicini alla realtfc 

Un programma, di 
Clark Santee. 

20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale ' 
21,00 II maggiore Barbara 

Tre atti di George 
Bernard Shaw. 

w^®* 

Radio 1° 
GIORNALE RADIOi or* 7, 8. 
12 , 13 , 14, 13 , 17 , 19 , 31 • 

23i S: Mattutino muticele; 6,23t 
Almanacco! 7,1 Oi I I lavoro og
gi) 7 ,23i Secondo moj 7,45: 
Ieri al Parlamento) 8,J0t La 
cantoni dal mattino; 9t Voi 
•d lo; 10t Special* GR| 11t 
Il mangladltcnl; 11,30i L'altro 
tuono; 12,10i Concerto par un 
autorei L.E, Bacai»; 13,20t Una 
commedia In trenta minuti: « La 
crii! » di M. Praga; 14,05: Can
t i e muttche del vecchio Watt ; 
14,45) Incontri con la eclenra; 
15,10; I . Oeodato o la aua 
muilca; 13,30: Per voi giova
ni; 16 ,30! Programma per I re
galit i 17,03i Via dalla pezze 
folla ( 1 3 ) i 17,25i Hfortlael-
mot 18: Muiica in; 19,201 Sul 
noatrl mercati) 19 ,30: I l gira-
sole; 20 ,20 : Andata e ritorno) 
21,1 Si I concerti dt Torino, 

Radio 2° 
GIORNALE RADIOt or* 6 ,30 , 
7 ,30 , 6,30, 9 ,30 , 10 .30 , 11,30, 
12 ,30 , 13 ,30 , 15 ,30 , 1G.30, 
18,35, 19 ,30 a 22 ,30; 6: I l 
mattiniero; 7,30: Buon viaggio) 
7,40] Buongiorno con; 8,40i 
Come • perche; 8,30i Galleria 
del melodramma] 9,35: Via dal

la pazze folla ( 1 5 ) ; »,SSi Cal 
zoni per tutti; 10,24t U n * poe> 
•la al giorno; 10,35t Tutti In
alarne, alla radio; 12,10i Tre* 
•mlaaloni regionali; 12,40> Al
to gradimento; 13i Hit Parade* 
13,35; Un giro di Walter; 14i 
Su di girl; 14 ,30: Tratmlealonl 
regionali; 15: Punto interroga

tivo; 15,40: Carerai; 17 ,30: Spe-
eia!* GRi 17.50: Atto gradi-
mento; 16,40: Radlodltcoteca; 
19,5St Sup*reonki 21,19r Un 
giro di Walter; 21,29i Popoff; 

Radio 3° 
ORE 8,30: Concerto di aper
tura; 9,30: Le tonata per pia
noforte dt L, Van Beethoven; 
10,10) Muaich* di K. Starniti; 
10,30: La tetti man» di Brahmtf 
11,40) Concerto dell'ottetto del
la filarmonica di Berlino; 12,20: 
Muaiclttl italiani d'og«l; 13: La 

muti ce nel tempo; 14,30: A. To-
«canlnli rlatcoltlamolo; 15,33; 
Il ditto In vetrina) 10,05: A* 
vanguardia) 1O,30i Discografia; 
17,10: Fogli d'album: 17,23: 
Claaie unica; 17,40i Discoteca 
aera: 18: L'arte del dlrlg*r*i 
18,4St Interventi, rl l lettloni, 
di buttiti aulla letteratura, l* 
arti. Il costume; I 9 , 1 5 i Con
corto della tara: 20 ,15 : Pro
blemi di psichiatria, 211 Gior
nale del Terzo - Sette arili 
21 ,30 i Or ta minora* « Ba)*t 
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Sciopero nell'Alto Lazio 

Manifestazioni 
oggi a Viterbo 

Rieti 
e Civitavecchia 

La giornata di lotta indetta dalla Federazione regio
nale Cgil-Cisl-Uil per l'occupazione e lo sviluppo 

i 
I lavoratori dell'Alto Lazio scendono oggi In sciopeio ' 

per l'occupazione, l'espansione produttiva, la rinascita ' 
del comprensorio. L'azione di lotta proclamata dalla Fe
derazione regionale CGIL-CISL-UIL vedrà gli artigiani, i 
commercianti. I contadini al fianco degli operai, nelle 
strade e nelle piazze di Viterbo, Rieti e Civitavecchia, l 
dove si svolgeranno manifestazioni. 

Lo sciopero odlenrno — Indetto per dare uno sbocco ' 
positivo alla crisi che Investe l'Alto Lazio - è stato , 
preparato da un fitta serie di iniziative. Riuniti in seduta 
straordinaria 1 consigli comunali di Allumiere, Ladispoll. 
Civitavecchia. Cerveterl. Anguillara. Trevlgnano. Canale, i 
Bracciano, Manzlana. Santa Marinella. Rieti, Poggio Mir I 
teto. Fara Sabina, Magliano Sabina e altri, hanno testi- , 
monlato ai lavoratori in lotta la solidarietà del cittadini > 
e delle forze politiche democratiche. l 

A Rieti stamane, I lavoratori si concentreranno alle . 
ore 9 nel piazzale della Stazione da dove alle 9.30 parti I 
ranno In corteo e sfileranno per le vie cittadine fino a i 
giungere In piazza del Comune, dove parleranno De Agu- I 
tls a nome della Federazione regionale CGIL-CISL-UIL, ] 
lotti segretario della Camera del Lavoro e un rappre- | 
sentante del comitati unitari degli studenti, che hanno , 
aderito alla manifestazione. Nel capoluogo sabino 32 a»- ; 
semblee di fabbrica e 2 attivi di zona hanno preparato , 
In giornata di lotta cui, fra gli altri, ha dato la propria i 
adesione anche 11 Consiglio provinciale. 

A Viterbo 11 conccntramento è fissato per le 8,30 in i 
piazza della Rocca. I lavoratori autonomi e gli studenti 
«fileranno al fianco delle altre categorie. A conclusione 
della manifestazione. In piazza del Comune, parleranno 
Reggini, della Federazione regionale CGIL-CISL-UIL e ; 
Marchi della Federazione sindacale provinciale unitaria. 
I commercianti prenderanno parte allo sciopero astenen
dosi dal lavoro dalle 8 alle 12. 

A Civitavecchia alle ore 9 partiranno tre cortei che 
confluiranno in piazza del Mercato. Da piazzale del Pln-
do, sotto la sede del Comune, muoveranno I dipendenti 
comunali, gli ospedalieri, il personale delle cllniche e gli 
statali. Dal porto, all'altezza dello spogliatolo del por
tuali, partiranno l metalmeccanici, i ferrovieri, 1 chimici e 
1 portuali. Infine, dallo stabilimento Italcementi, pren
derà il via il corteo degli edili, dei falegnami e del ce
mentieri. Una volta confluiti In piazza del Mercato, 1 la
voratori (cui si uniranno gli studenti che daranno vita 
a singoli cortei da ogni scuola superiore) sfileranno in 
un unico corteo per le vie cittadine e torneranno in 
piazza del Mercato. 

Sono previsti comizi di Bottoni, per la Federazione 
regionale CGIL-CISL-UIL, del sindaco Venanzl e di un 
rappresentante degli studenti. 

Con quelli di ieri sono ventiquattro gli armadi portalinea finora distrutti da incendi dolosi 

Rimasti muti oltre 1300 telefoni 
dopo i nuovi attentati alla SIP 

Date alle f iamme tre centraline a San Pietro, al Nuovo Aure l io e all 'Aventino — Più di ventimila utenti danneggiati 

dalla catena di provocazioni — Un messaggio dal tono delirante — L'azione d i denuncia delle forze democratiche 

Altri 1350 telefoni sono rimasti muti da ieri mattina in seguito a tre nuovi criminali at
tentati Incendiari contro centraline della SIP. i delinquenti questa volta hanno agito nella 
zona di San Pietro, in via Niccolò Piccolomlnl, all'Aventino, in via S. Anselmo, e nel quar
tiere Nuovo Aurelio, in via Casal Santovetti Con quelli di ieri sono vertiquattro in tutto 
«li armadi di derivazione della SIP dati alle iiamme da due mesi e mezzo a questa parte. 
La tecnica usata è quasi sempre la stessa: viene fatta filtrare della ben/imi all'interno de
gli armadi metallici e subito 

Una delle centraline SIP distrutta recentemente da ordigni Incendiari 

Provocatoria azione ieri e l'altro giorno di un sedicente « collettivo autonomo » 

BLOCCATE PER DUE VOLTE A MAGISTERO 
LE LEZIONI DEL PROFESSOR FERRAR0TTI 

Un gruppo di una ventina di giovani ha invaso l'aula e si è impadro nito del microfono — La maggioranza degli studenti ha fermamente 
condannato l'impresa teppistica — « Un gesto antidemocratico eh e dimostra un irrazionale disprezzo per la cultura e lo studio » 

Per la seconda volta in 
due giorni ieri mattina un 
gruppetto di giovani ha In
terrotto, alla Facoltà di Ma
gistero, una lezione del pro
fessore Ferrarottl, docente 
di sociologia, alla quale as
sistevano 400-500 studenti. 
La « tecnica » è s ta ta ugua-

Riaperta (ma a 
orario ridotto) 
la terza pista 
a Fiumicino 

E' stata riaperta questa 
matt ina la terza pista dello 
aeroporto di Fiumicino, che 
era s ta ta chiusa il 16 settem
bre scorso per la mancanza di 
apparecchiature di radioassi
stenza. L'impianto, ancora 
per qualche mese, funzionerà 
tuttavia ancora ad orarlo ri
dotto: dalle 8 alle 20. 

Solo a primavera — ha det
to Raffaele Casagrande, di
rettore del « Leonardo Da 
Vinci » — sarà possibile utiliz
zare a tempo pieno la pista: 
quando cioè sarà terminata 
l'Installazione di una torre 
dotata di Impianto radar, In 
grado di seguire tutti i movi
menti del velivoli, e di tra
smettere 1 dati alla torre cen
trale di controllo. 

le a quella messa in at to 
l'altro giorno: una ventina 
di giovani, che si qualifica
no come studenti universita
ri di un sedicente «colletti
vo autonomo di Magistero », 
ma che non avevano, in pre-
denza, mai frequentato 1 
corsi, sono entrati nell'aula 
e dopo essersi impadroniti 
del microfono, hanno comin
ciato a gridare frasi fumo
se sulla condizione studen
tesca. E non sono mancati 
ieri, neanche gli Insulti diret
ti a Franco Ferrarottl, e ai 
professori, che sono stati de
finiti « tutti reazionari, m 
quanto docenti ». 

Al provocatori ha risposto 
la stragrande maggioranza 
del giovani, che su propo
sta di un rappresentante di 
« Unità democratica », ha 
approvato una mozione nel
la quale si stabiliva che la 
lezione del docente doveva 
proseguire. Ma nonostante 
questo, lo sparuto gruppetto 
ha continuato l'azione di 
boicottaggio, dimostrando co
si pieno disprezzo per le 
regole democratiche, e per 
I diritti degli studenti, mol
ti dei quali sono lavoratori 
e devono ottenere permessi 
speciali per assistere ai 
corsi. 

« La contestazione nel mici 
confronti — ha affermato 
Ferrarottl — non è altro 

che una provocazione stru
mentale: questo gruppetto 
di giovani invade l'aula che 
e sempre molto affollata, 
solo per far sentire la pro
pria voce, altrimenti ben ra
ramente ascoltata. E' una 
azione che dimostra disprez
zo per la cultura e lo stu
dio, scivola nell'Irrazionali
smo, e in definitiva nel fa
scismo». Dal canto loro gli 
studenti democratici e anti
fascisti di Magistero, In un 
documento approvato al ter
mine di un'assemblea, han
no ribadito la volontà di 
far svolgere regolarmente le 
prossime lezioni, che ripren
deranno lunedi. 

Il boicottaggio delle lezio
ni, 1 metodi antidemocrati
ci, l'insulto al docenti, bol
lati tutti come « reazionari », 
non rispondono, nel fatti, 
che alla logica della intolle
ranza e del teppismo. Que
sta azione, mascherata die
tro fraseologie pseudo-politi
che, rrappone volutamente 
ostacoli alle forze che si bat
tono per 11 rinnovamento 
dell'università e della città. 
E' per questo che accanto 
alla solidarietà con gli stu
denti di sociologia e con il 
professore Ferrarottl, sono 
necessarie la vigilanza e la 
più ampia iniziativa demo
cratica per stroncare ogni 
provocazione. 

Il provvedimento della giunta regionale 

Ripartiti 64 miliardi 
per le nuove scuole 

Edilizia scolastica, agricoltura, trasporti e assistenza sa
nitaria sono state le questioni di cui si è soprattutto occu
pata, nella seduta di ieri, la giunta regionale. Per quanto 
r i c o r d a le scuole, l'amministrazione ha approvato i criteri 
di ripartizione del fondo di 64 miliardi di lire per la realiz
zazione di istituti a Roma e nel comuni di tutte e cinque 
le province laziali. Un immediato provvedimento dell'ammi
nistrazione, che eliminasse 11 rischio di vedere inutilizzati i 
fondi, era stato sollecitato, come si ricorderà dai consiglieri 
regionali del PCI. 

Nella riunione di Ieri sono stati anche approvati alcuni 
piovvedlmentl che riguardano l'agricoltura, 

L'assessore alla Sanità Maria Muu ha quindi proposto 
alln giunta di autorizzare -- obiettivo per cui da tempo si 
battono le organizzazioni sindacali e le forze politiche de
mocratiche — l'assorbimento da parte degli Ospedali riuniti 
della « scuola convitto » Regina Elena. Quanto alle Irrego
larità che si sarebbero verificate nell'ufficio del medico pro
vinciale di Roma, è stato deciso di muovere contestazioni 
ai dipendenti interessati nella vicenda. 

Sempre ieri, presso la Regione, la commissione sanità 
presieduta dal compagno Ranalll si è incontrata, assieme 
all'assessore, con i rappresentanti sindacali CGIL-CISL-UIL 
del servizio di assistenza ospedaliera. Temi affrontati: unifl-
tv-Mone degli uffici sanitari in una sola sede e elezione del 
membri del comitato di coordinamento degli enti mutua
listici. 

RIETI: serrato dibattito promosso dal PCI sui problemi dello sviluppo della città 

Sollecitata la DC al confronto concreto 
La partecipazione dei rappresentanti d i altri part i t i , di sindacalisti, d i amministratori e di centinaia di cittadini 

« Sollecitiamo e sfidiamo la 
democrazia cristiana al con
fronto concreto, sui proble
mi reali della città, per la ri
cerca di tutte le convergenze 
unitarie che è possibile uti
lizzare, utili al risanamento 
e a un profondo rinnova
mento della vita amministra
t iva». Cosi 11 compagno Fran
co Proietti, segretario delle 
Federazione del PCI di Rie
ti e capogruppo comunista 
al consiglio comunale, ha 
concluso ieri il dibattito pub
blico indetto dal nostro par
tito sul problemi aperti a 
tre mesi dalla costituzione 
della nuova giunta di sini
stra (PCI, PSI, PRI) che go
verna la città. All'assemblea 
— che si è svolta al teatro 
Flavio Vespasiano — erano 
presenti centinaia di citta
dini, esponenti delle forze po
litiche democratiche, sinda
calisti, consiglieri comunali, 
amministratori. Una discus
sione tesa da cui è subito 
emerso un serrato confronto 
con 1 rappresentanti della 
DC dopo le note prese di 
posizione di questo partito In 
netta contrapposizione — al 
limite dell'ostruzionismo — 
nel confronti della nuova 
amministrazione. 

Il compagno Proietti nella 
sua relazione introduttiva ha 
ricordato i significativi passi 
— seppure ancora limitati — 
compiuti dalla giunta In di
rezione del rinnovamento 
li la ristrutturazione degli 
uffici (assunzioni non cltcn-
telarl, graduatoria, pubblici 
concorsi, incarichi provviso
ri) ; 2) costituzione del nuo
vi consigli di quartiere, con 
la nomina del rappresentanti 
(In breve tempo saranno in 
grado di funzionare); 3> lo 
acquisto di mezzi per lo smal
timento del rifiuti cittadini. 
4) l'approntamento della di
sponibilità di aule per 11 nuo
vo anno scolastico; 5) la pro
gettazione dell'ampliamento 
della variante 167 per l'edili
zia economica e popolare. 

Già oggi si sarebbe potuto 
realizzare di più. ha detto 
Proletti, se non ci tosse sta
ta da parte della DC una 
opposizione settaria e pre
giudiziale volta a pregiudica
re ogni occasione di confron
to aperto e costruttivo. Ciò 
si è verificato più volte quan
do In questi mesi l democri
stiani hanno disertato gli in
contri del sindaci con la fi
nanziarla regionale sul temi 
dello sviluppo; e quando non 

si è voluto partecipare al
l'incontro promosso dalla 
giunta con tutti gli ammini
stratori della provincia 

i Va segnalata inoltre la 
ostinata opposizione della DC 
che non vuole che si dimet
tano 1 vecchi rappresentanti 
del nucleo Industriale. E' in 
questo quadro che si colloca-

I no le attuali campagne de-
. magoglche strumentali lan-
i ciato dalla democrazia cri-
! stiana contro l'operato della 
I amministrazione in campo 
I urbanistico. In sostanza, la 
! DC ha da giorni lanciato 
i una campagna scandalistica, 
I perche la giunta aveva prò-
i posto che ad eilettuarc il pro

getto di variazione topologica 
(senza intaccare la cubatura 
edilizia prevista) del plano 
167 di Campolognano Basso, 
lessero gli stessi tecnici delle 
cooperative incaricate di co
struire gli edifici. Una scelta 

' esclusivamente tecnica rivol
ta a snellire il lavoro perché 

I l'ufi le io tecnico del comune 
j era Impossibilitato ad assol

vere il compito. 
Assolutamente pretestuo-

I sa, dunque, la polemica del-
1 la DC. che si dimostra com-
ì pletamente priva di valide 
| argomenta/ioni, e pieferiscc 

| 1 toni agitatori al confronto 
costruttivo. Ed è forse que
sto l'unico modo per i demo
cristiani, per nascondere le 
pesanti responsabilità che 
pesano sul loro partito per 
anni di errata gestione ur-

1 banlstica delle amministra-
I zlonl da loro dirette. Gli stes 
! si rappresentanti della DC 
I intervenuti nel dibattito di 
| ieri - - il capogruppo Scopi-
! gno e il consigliere Bcllonl 
I - non hanno potuto argo 

mentare seriamente la posi
zione del loro partito oscil
lando ambiguamente tra una 

I dichiarata « volontà di con-
fronto» e la carenza sostan 

t zlale di serie motivazioni pò-
] lemlchc. 

Cosa vuole, in realtà, la 
DC? E' eliettlvamcnte Intcn-

| /.tonata ad affrontare un di-
, battito seno sul piano rego-
i latore di Rieti, nell'interesse 

della città? E' evidente che 
l quando si cercano scappa-
I tole demagogiche — come 

quella relativa al progetti di 
Campolognano Basso -- ha 

t detto il compagno Cantatore, 
1 assessore all'urbanistica, non 
I si cerca un confronto reale. 
I II dialogo avviato In que

sto senso tra PCtPSI e PRI. 
[ e che lia portato alla costi 

tuzionc della giunta di sini
stra (con 11 superamento au
tocritico da parte del com
pagni socialisti di vecchie po
sizioni errate) non è per nul-

I la preclusivo ad un dialogo 
I più ampio. Sollecitiamo per 
I questo la DC al dibattito sul-
I le proposte concrete per ri-
| vedere II plano regolatore 

sullo stesso tema assai com
plesso della clinlcizzazione. 

i Essenziale deve essere il me
todo del confronto. Nel mo-

i mento in cui a Rieti si la 
più acuta la fase di crisi eco-

I nomici e sociale, e sono ur
genti interventi complessivi 
per il rilancio e il risana
mento dell'intera provincia, 
e necessaria una politica ca
pace di legare In un quadro 
complessivo l'assetto urbani
stico e territoriale e le pro
poste di rinnovamento eco
nomico e sociale. Nel dibat
tito che si e avuto Ieri sono 
intervenuti tra gli altri Putì-
gnunl, segretario provinciale 
della UIL enti locali, Gae
tano, segretario della CISL 
segretari comunali, Tempe
ranza, indipendente di sini
stra, assessore alla sanità, e 
1 avvocato Paris, del PRI. 

Duccio Trombadori 

dopo viene appiccato il tuo 
co. I pannelli di derivazio
ne si fondono, e in quel
l'istante centinaia di fami
glie restano Improvvisamen
te col telefono Isolato. Le 
riparazioni vengono portate 
a termine sempre dopo al
cuni giorni di lavoro. Gli 
utenti che finora hanno do
vuto sopportare 11 disagio di 
trovarsi per qualche tempo 
con l'apparecchio Isolato so
no più di ventimila, se si 
considerano anche i danni 
provocati dall 'attentato con
tro la centrale SIP di via 
Shakespeare, all'EUR. 

Gli ultimi tre incendi do
losi sono stati appiccati tra 
ieri notte e Ieri mattina. In 
tutti e tre I casi la polizia 
non è riuscita ad arrestare 
o ad individuare i dellnquen-

i ti Poco dopo il primo at
tentato è giunta una tele
fonata anonima ad un quo
tidiano romano: l'interlocu
tore si è qualificato come 
uno del responsabili dell'in
cendio ed ha avvertito che 
in una cabina telefonica di 
piazza Fiume erano stati ab
bandonati dei volantini. Una 
pattuglia della polizia si è 
recata a prelevare 1 ciclosti
lati, che contenevano un mes
saggio dal tono delirante fir
mato « proletari e lavorato
ri in lotta per l'autorlduzio-
ne » • una firma che rivela 
un intento provocatorio chia
rissimo. Questi gesti, infatti, 
che non possono essere con
fusi con forme di protesta 
esasperate e sbagliate come 
quelle dell'autoriduzione, por
tano tutti il segno di un ten
tativo infame rivolto a get
tare la vita civile di interi 
quartieri e della cit tà nel 
disordine, e ad alimentare la 
paura del cittadini. 

Lo dimostra, del resto, la 
ampiezza del criminale pla
no di provocazioni messo in 
atto. Il primo passo, come 
si ricorderà, fu compiuto il 
4 ottobre scorso quando In 
una sola notte furono date 
alle fiamme sette centraline 
della SIP: quattro al Parlo-
li. le altre nel quartieri Tor 
di Quinto, Delle Vittorie e 
Ponte Mllvio. Questa prima 
serie di Incendi dolosi provo
cò l'isolamento di 1500 ap
parecchi. Un grave disagio 
che quattro giorni dopo toc
cò ad altre ottocento fami
glie, quando furono appicca
te le fiamme ad altri t re ar
madi di derivazione nel quar
tieri Eur. Ostiense e Trevi. 

Tre giorni più tardi 1 provo
catori distrussero altre due 
centraline, a Monte Mario e 
al Trioniale. Questa volta 1 
telefoni fuori uso furono 600. 

Mentre le indagini dell'uf
ficio politico della questura 
per fare luce sulla catena di 
attentati segnavano 11 pas
so, la notte tra il 12 e II 13 
ottobre un commando di ter
roristi ha collocato più di un 
ordigno al plastico all'Inter
no della centrale di via Sha
kespeare, provocando danni 
ingenti. E' stato 11 «black
out » completo per tutto lo 
EUR: quindicimila telefoni 
muti, una situazione dram
matica. Forti e diffuse sono 
state le reazioni di sdegno 
e di protesta da parte delle 
organizzazioni sindacali e del 
partiti democratici. 

Quindici giorni più tardi 
vengono dati alle fiamme ai-
tri tre armadi di derivazio
ne, a Casal Palocco. 

Il 4 novembre viene com
piuta la seconda azione da 
commando: t re finti poliziot
ti fanno sgombrare il palaz
zo della SIP di via Cristo
foro Colombo e vi collocano 
una bomba che esplode pro
vocando danni ingenti. 

Poi. dopo un intervallo di 
25 giorni, ricomincia lo stil
licidio di incendi dolosi ap
piccati agli armadi portali
nea. Il 29 novembre ne è di
strutto uno a Vigna Clara, 
il giorno dopo altri tre al 
Parlo!i. Poi un'altro il 6 di
cembre all'Aventino, ed an
cora uno due giorni dopo a 
Monte Mario. 

Nella maggior parte del ca
si i responsabili di queste 
Imprese criminali si sono ri
velati con messaggi provoca
tori e deliranti. Ma l'azione 
di denuncia per smaschera
re il vero volto dei delin
quenti — che in qualche ca
so hanno agito da professio
nisti del crimine — non è mal 
mancata da parte delle forze i 
democratiche. « 11 compito 
che oggi spetta ai comuni- I 
sti, a tutti i lavoratori, alle J 
forze e alle organizzazioni 

Per l'assistenza 
agli handicappati 

manifestazione 
oggi in Campidoglio 

Scendono in sciopero oggi 1 
dipendenti dell'AIAS, ANF-
FAS e « Nido Verde ». i tre 
enti privati per l'assistenza 
agli handicappati Una mani
festazione si svolgerà nella 
piazza del Campidoglio. La 
giornata di lotta, che è stata 

i preparata con numerose as
semblee svoltesi Ieri nei posti 
di lavoro, è stata promossa 
dalle organizzazioni sindacali 
per chiedere la pubblicizza
zione dei tre enti. In parti
colare si chiede che 11 Co
mune approvi rapidamente 
una delibera che regoli l'ap
plicazione di una legge (vec
chia ormai di un anno) che 
prevede il trasferimento della 
gestione degli enti al Comune 
stesso. 

Oggi, mentre nella piazza si 
svolgerà la manifestazione di 
protesta, si riuniranno in 
Campidoglio, in seduta con
giunta, le commissioni capi
toline alla sanità e alla pub
blica istruzione. 

Aperto il terzo 
consultorio 

per l'educazione 
demografica 

Un terzo consultorio dello 
AIED las-sociazione italiana 
per l'educazione demograllca) 
e stato inaugurato Ieri in via
le Gorizia 14. Sono intervenu
ti Luigi De Marchi, segretario 
nazionale dell'associazione. 
Luigi Laratta, presidente del
la sezione romana, Maria 
Luisa Zard.ni. segretaria del
la nuova sezione. Riccardo 
Venturini, docente di psicolo
gia fisiologica all'università. 
Luigi Pern.ola, presidente del 
consiglio medico dell'AIED. 

Nel nuovo consultorio di 
viale Gorizia, che si aggiunge 
a quelli In via Toscana e via 
Belisario, oltre alla normale 
assistenza medica entrerà in 
funzione un'equipe di psicolo
gi che coadiuveranno il lavo
ro dei medici. Questo specifi
co settore sarà affidato al pro
fessor Luigi Cancrinl. 

L'AIED. oltre all'assistenza 
sanitaria nel consultori, svol
ge anche un lavoro domicilia
re e gratuito 

Deciso dalla commissione consultiva prezzi 

Il latte aumenta 
di 18 lire il litro 

La commissione consultiva prezzi ha deciso ieri l'aumen-
io di 17,53 lire del prezzo del latte che costa attualmente 
al consumatore 250 lire 11 litro. Per la ratifica definitiva del 
provvedimento (la commissione ha carattere consultivo e non 
deliberativo) si riunirà oggi il CPP (comitato provinciale 
prezzi). La decisione di dare parere favorevole all'aumento 
del prezzo del latte, è stata presa in seguito al nuovo prez
zo del latte alla stalla fissato dalla Regione In base alla leg
ge 306 dell'8 luglio 1975. 

In un suo comunicato, la Federazione sindacale unitaria 
CGIL-CISL-UIL ribadisce «la propria posizione contraria a 
qualsiasi aumento di prezzo dei beni di prima necessità». 
Il nuovo aumento del prezzo del latte che segue di pochis
simi giorni quello della ciriola, rappresenta indubbiamente 
un nuovo duro colpo ai bilanci familiari. Complesso è co
munque il discorso sulle responsabilità che hanno portato 
a questa decisione. Da una parte ci sono i produttori che, 
effettivamente, vedono aumentare il costo di gestione delle 
aziende zootecniche a causa dei forti aumenti delle materie 
prime (come I concimi) imposti dagli industriali. Da un al
tro lato c'è l'amministrazione comunale che non Intende sop
portare l'onere del premi di incentivazione al produttori e 
che fa pressione nei confronti del CPP perchè venga conces
so un ulteriore aumento di 10 lire il litro, in modo da sca
ricare sulla collettività l'impegno che la Centrale del latte 
ceve sopportare per l'integrazione del prezzo alle aziende 
produttrici. 

Espressa da PCI, 

PSI, PSDI e PRI 

Ampia 
solidarietà 

al Consiglio 
provinciale 

con Gandiglio 
L'Intervento del compagna 
Mar ie t t i - Un giusto indenniz
zo per le terre espropriate 
• i viticoltori di Tor Vergata 

Ampia sol.danetà a Paìaz-
zo Valentin, con :1 piofessor 
G.ovann. Gandiglio, :! docen
te della «cattolica» che il 
rettore dell'ateneo ha caccia 
to ne! giorni scorsi dall'inse
gnamento 

La condanna ferma e lo 
sdegno per l'incredibile prov 
vedimento e stato espresso — 
in un vivace dibattito — da 
PCI. PSI. PRI e PSDI. Il rap
presentante del gruppo demo
cristiano, l'assessore Paris. 
prendendo la parola, ha man 
tenuto invece un atteggiamen
to imbarazzato e improntalo 
alla più assurda intolleranza, 
schierandosi in difesa della 
decisione deile autorità acca 
demlche de) Sacro Cuore. 

L'argomento era stato se/. 
levato dal consigliere comuni 
sta Remo Marletta, che ha 
chiesto che il coas.glio espri 
messe la sua solidarietà con 
l'illustre psichiatra. 

La grave misura repressiva 
adottata dall'università catto
lica — ha detto Marletta — è 
l'ultimo anello di una catena 
di episodi di intimidazione e 
di minaccia messi m at
to contro l'esponente dal 
movimento democratico che 
si è distinto nei mesi e 
negli anni scorsi, oltre che 
per la passione e 11 rigore 
scientifico con cui ha esercì 
tato l'insegnamento, per ,1 
suo Impegno civile nella bat
taglia per la libertà e il prò 
gresso. 

All'appello di Marletta s! 
sono pienamente associati Ar
cadi del PSI, R.ccard: de! 
PSDI e il capogruppo repub
blicano Petrocchi. 

Il dibattito è stato concluso 
da un intervento del pres.den 
te La Morgia. che in parte s 
è dlscostato dai toni d( pole
mica esasperata dell'assessore 
Paris, esprimendo a t.tolo per
sonale la sua solidarietà urna 
na al professor Candiglio. pur 
eludendo una aperta presa di 
posizione politica di condan
na dell'operato del rettore 
Lazzati 

Successivamente, nella sedu
ta di ieri, e stata approvata 
una moz.one presentata con 
giuntamente da tutti i gruppi 
democratici, sul problema del 
l'esproprio dell'area di Tor 
Vergata, sulla quale dovrà sor 
zere la seconda univers.tà d: 
Roma. Nel documento s. chie
de che il comitato tecnico no
minato dal ministero per pro
cedere all'operazione, tengn 
conto, nel suo lavoro, della e 
slgenza dei viticoltori della 
zona. In particolar modo che. 
come previsto dalla legge spe
ciale per Tor Vergata, appro
vata dal Parlamento nel "72, 
sia garantito un giusto ,nden 
nizzo ai piccoli proprietari 

Il consiglio ha proposto i 
noltrc che il Comune di Fra 
scati assegni ai titolari delle 
piccole aziende espropriate 
1 terreni di « uso civ.co » à 
cui dispone, in modo tale da 
consentire a questi di prose 
guire la propr.a attività lavo
rativa. 

democratiche romane — af
fermava un comunicato del
la federazione del PCI dlf- I 
fuso dopo uno degli alten- I 
tati più gravi - - è quello di j 
svolgere un'azione ferma, con 
la viailanzu democratica e la 
iniziativa unitaria, a difesa 
del quadro democratico e del
la convivenza civile nella cit
ta. Su questo terreno, che 
non da spazio a torbidi ten- ' 
fativi di provocazione e di < 
esasperazione — concludeva la 
presa di posizione comuni- | 
sta — devono andare avanti I 
e avere esito vitortoso le lot
te unitane per il lavoro, la 
noresa economica e il pro
gresso, per la revisione delle 
tariffe dei servizi pubblici, 
con l'adesione delle grandi 
masse di cittadini, nella soli
darietà tra tutte le forze del 
lavoro attorno alle proposte 
e alle linee di lotta delle or
ganizzazioni sindacali unita
rie e delle forze democratiche 
e di sinistra ». 

sei un capo ufficio pubblicità, 
un product - manager, 

un art-director, un grafico, 
un designer, uno studio, 

un account, un1 agenzia con 
" problemi di produzioni 

per la pufflirita?" 

Appuntati quest'indirizzo: h 

/ 

A M A via piemonte, 32 
d | / 0 telefono 46.10.30 

• servizio esecutivo e creativo 
• servizio fotocomposizione e fototitoli 
• servizio fotomeccanico 
• servizio audiovisivo 
• servizio assistenza stampe 

aps tutto in un solo posto 
per ridurre costo e tempc 
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Le conclusioni di Petroselli al convegno del PCI 

Per il rinnovamento 
decisiva la riforma 

dei servizi commerciali 
Occorre stabilire un nuovo rapporto tra gli operatori e le forze del 
movimento operaio - La linea « attendista » della DC - Il dibattito 

Disagi per i cittadini di Centocelle 

Un intero quartiere 
da quindici giorni 

senza ufficio postale 
Maggiormente colpiti sono i pensionati - Gli utenti 
costretti a rivolgersi agli sportelli di una sede sul
la via Collatina distante circa due chilometri 

La riforma e la qualifica-
clone del servizi e della re. 
te distributiva commerciale 
debbono ess?re collocate tra 
le condizioni generali necessa
rie per andare a un rinno
vamento e a un risanamen
to della capitale. Per rlsol-

. vere questo problema, decisi
vo è il nuovo rapporto da 
stabilire tra ceti medi com
merciali e le Xorze del movi-

> mento operalo — 11 PCI In 
primo luogo — alle quali 

I spetta una funzione di di-
! lezione politica della città. 
t Lo ha affermato 11 compa-
! p i o Luigi Petroselli, della 
l Direzione del PCI e segre

tario della Federazione co-
• munlsta romana, concluder!-
l do l'altra sera 11 convegno 

•ul commercio indetto dal 
i nostro partito. 
; La seconda giornata di di. 
: battito era stata aperta da 

un Intervento di Piazza, a 
nome dell'APVAD Confeser-
centi, che ha affrontato det
tagliatamente 1 problemi del 
Centro Carni (per il quale 
l'APVAD ha chiesto un in-

i contro al Comune), del mer-
> cato ittico — che potrebbe 
! venire ampliato usufruendo 
• di una parte dell'area la-
• telata libera dall'ex matta

tolo — e dell'ente comunale 
' di consumo. Successivamen

te, Bellini, della FITTA 
CGIL, ha sollecitato un ef
ficace controllo pubblico sui 
prezzi sia alla produzione, 
sia al consumo del prodotto 
ortorrutticolo. Ciò permette
rebbe Il contenimento dei 
prezzi ora gonfiati dalle In
termediazioni parassitarle. 

Non è più tollerabile, ha 
affermato dal canto suo Fra
sca, consigliere comunale del 
PCI. che si continui con 1 
metodi clientelar! da parte 
della amministrazione capi
tolina. Occorre 1« piena uti
lizzazione delle risorse uma
ne e materiali esistenti, su
perando un atteggiamento 
che altro non dimostra se 
non l'assoluta mancanza dt 
volontà politica di affronta
re seriamente le questioni 
del commercio. Fra l'altro, 
Prasca ha indicato nella ra
zionalizzazione della gestio
ne della Centrale del latte 
un elemento di stimolo per 
lo sviluppo dell'agricoltura 
* della zootecnia. 

Gertrude Erba, capomerca-
to cu via Corinto, nel riven
dicare iniziative che stimoli-

• no la partecipazione delle 
- donne alle battaglie della 
• categoria e più In generale 
i- alle lotte per 11 progresso, 
e ha esposto i problemi dei ri-
• venditori del mercato coper-
• to. 
V La compagna Guglielmi, 
f della sezione comunista Col
i l i Aritene nel suo Intervento 
" ha parlato della situazione 
- del commercio al dettaglio 
; nella zona Tlburtino Sud, 
,' mettendo tal rilievo 1 nuovi 
f. legami che si vanno conso-
, Udando tra il nostro parti-
; te e 1 dettaglianti. 

Il segretario nazionale del-
> la associazione grossisti or-
\ «frutticoli, Cavallari, ha ri-
' vendicato 11 riconoscimento 
: della funzione del grossisti 
f n e l processo di vendita del 
• prodotti ortofrutticoli Ca-
' vallar! si e anche dichiarato 
;.scettico sulla possibilità di u-
; ita seria modifica del grave 
• stato in cui versano 1 mer-
'' ceti generali di via Ostiense. 
', Dal casto suo, Carrani, del 

< utadaoalto gestori «WEnte 
• di consumo, ha auspicato u- : 

na diversa conduzione dello 
."• ente che avvantaggi l consu

matori. , 
; • Il PCI — ha esordito Pe-
' ' txoaelU, traendo le conclualo-
.' ni della discussione — Interi-
* de avviare con 11 mondo del 
' commercio, con tutte le for-

''.. ze avverse alla speculazione 
, e al parassitismo che in es-
, so operano, un rapporto ba-
/ aato sulla reciproca lealtà, 
t serietà, franchezza, autono-
', mia nel campo d'azione. Ma 
" non faremmo certo gli inte-
Ff ressi né del commercio né 
i della città se non tenessimo 
; presente che la nostra atti

vità anche In questo settore 
, corrisponde a ciò che noi 
* chiamiamo e vogliamo che 
• i la una « nuova Idea per Ro-
1 ma». Giacché siamo una for-
, za di progresso e di rlnno-
i vamento. ci poniamo In mo

do nuovo la questione di co
me il commercio si debba 

, Inserire In un'Immagine di
versa della città, ora Inverti-

! ta da una crisi che si riflet
te anche nel campo della 

i" rete distributiva. 
Per questo riteniamo — ha 

: proseguito Petroselli — che 
" non abbiano respiro certe 

\ iniziative 4n questo settore 
> della DC. giacché rlpropon-
( gono canali di vecchio tipo 
x per io sviluppo della città. 
"• Le forze sociali decise a cam

biare sono ormai in campo e 
- con esse bisogna fare 1 conti. 

'.' Perciò crediamo che sia lm-
. portante 11 modo in cui 11 
' movimento operalo si con-
f fronta con le questioni del 

commercio e della rote di
stributiva, ma anche 11 mo
do in cui il mondo del com
mercio si rapporta al movi
mento operalo e al regime de
mocratico, ponendosi il pro
blema di essere fattore di 
crescita democratica e civile 
della città. E' finita comun
que a Roma l'epoca In cui 
1 termini del rapporto era
no da un lato uno spirito 
corporativo e dall'altro un 
potere politico basato sulla 
«concessione»: In tal modo 
si sono dilapidate grandi ri
sorse produttive e morali. In 
ogni caso, il governo del Co
mune ò destinato a mutare 
profondamente: esso andrà 
acquisendo sempre maggiori 
caratteristiche di decentra
mento, tali da suscitare nuo
ve spinte democratiche e 
sollecitare a livello decentra
to un rapporto diretto con 
gli operatori economici. 

Preziosi — ha detto Petro
selli — saranno in questa 
nuova visione i valori pro
fessionali, la validità socia
le e civile del lavoro degli 
operatori commerciali. La di
scussione della legge regiona
le sul commercio sarà una 
occasione dt confronto e di 
intesa In cui ognuno è chia
mato a portare un contri
buto. Quel che è certo é che 
la via su cui la DC vorrebbe 
ancora trascinarsi, quella 
dell'attendismo, é del tutto 
Illusoria e non praticabile: 
mentre 11 Comune già oggi 
può dire una parola propria 
sulla legge regionale, impe
gnandosi nel contempo nel-
l'applicazione della legge 
426. Questo del resto — ha 
concluso Petroselli — è uno 
del nove punti che noi ab
biamo posto come essenziali 
per un programma di fine 
legislatura, In una prospet
tiva di risanamento e rinno
vamento della capitale-

i Ma te l'ufficio postale A chiuso noi la 
pensione dova andiamo a riscuoterla? ». Tra 
Il gruppo di anziani pensionati fermi da
vanti alla sede postale in via dei Narcisi a 
Centocelle. qualcuno più informato fa sape, 
re agli altri che l'unico ufficio aperto nella 
zona si trova In via Collatlna, a circa due 
chilometri di distanza. 

Sono ormai quindici giorni che le porte 
dell'agenzia in via del Narcisi sono chiuse. 
Fuori, sulla saracinesca, neppure un car
tello che spieghi la sospensione del ser
vizio. Soltanto dopo alcune « Indagini » svol
te da qualche volenteroso che ha telefo
nato al servizio Informazioni del ministero, 
si è riusciti a trovare qualche labile « in
dizio ». All'interno, dovrebbero essore effet
tuati dei lavori di restauro, e quindi il ser
vizio di pagamento delle pensioni e stato 
spostato in via Collatlna, alla sede «Roma 
70». Ma dal giorno della chiusura é passato 
ormai mezzo mese e nessuno ha mai visto 
operai entrare nel locali 

Alla direzione provinciale del ministero 
delle Poste confermano che « effsttlvamtnt* 
ò nella Intenzioni dall'amministrazione ri
pulir* la sade dell'ufficio a Titanismo cha 
I lavori saranno ultimati fra qualche gior

no >. L'affermazione stride, però, e non po
co, con quanto hanno potuto costatare di
rettamente migliala di cittadini, sui quali 
Bl riversano 1 disagi di una decisione che 
nessuno si è curato neppure di rendere 
pubblica. 

Ai disagi per tutti 1 cittadini della zona 
di Centocelle (è opportuno ricordare che 
nel quartiere l'ufficio chiuso è l'unico fun
zionante) vanno aggiunti anche quelli che 
hanno Invertito 1 dipendenti delle sedi di 
via del Narcisi, e naturalmente, anche quel
li di via Collatlna. Olì addetti della prima 
agenzia sono stati Infatti trasferiti presso 
la seconda seda, e tutti I dipendenti sono 
qui costretti a • lavorare in condizioni di 
estremo disagio. 

Rimane solo da sperare che I responsa
bili degli uffici periferici risolvano al più 
presto il problema. Sarebbe veramente as
surdo che per spedire una « raccomandata », 
o peggio, per riscuotere una pensione, i 
cittadini di Centocelle, compresi 1 più un-
zianl, fossero ancora a lungo costretti a 
cercare un ufficio postale fuori dal quar 
tlcre, a duo — se non più — chilometri di 
distanza. NELLA FOTO.- la porte chiuse 
dell'ufficio postale di via dal Narcisi. 

v a m e n t o O d i a c a p i t a l e . I • m v o n . a r a n n w u m n i R i i i r a i4uqivi iv j j i v i - i U O M U I I . W . W ,»*— — — .. . . — 

Una nuova fase degli scioperi articolati per la conquista del contratto di lavoro 

Fermi quattro ore i parastatali 
per lo scioglimento degli enti inutili 

Astensione dal lavoro due ore oggi all'ENEL contro i ritardi per la ristrutturazione dei centri di 
progettazione — Lettere di licenziamento a tutt i gli insegnanti della « Berlitz School » — So
lidarietà del gruppo comunista alla Provincia con la lotta dei dipendenti degli enti locali 

Incontro unitario 
all'istituto tecnico 

di Fondi sulla 
disoccupazione giovanile 

Una folta assemblea sui 
problemi della disoccupazione 
giovanile si é svolta ieri nei 
locali dell'istituto tecnico di 
Fondi. All'Incontro, cui era 
presente anche 11 preside del
l'Istituto, hanno partecipato il 
compagno Berti, capogruppo 
del PCI alla Regione, e Ca
relli e Sepe della Democrazia 
Cristiana. 
• Nel corso dell'Incontro sono 

state messe In evidenza le con
dizioni particolarmente dram
matiche In cui si trovano 1 
giovani di Fondi, una cittadi
na tagliata fuori dal processo 
di industrializzazione che ha 
toccato Formia e Gaeta, e in
vestita dalla crisi dell'agricol
tura. In quest'ambito è stata 
sottolineata la necessità di un 
forte Impegno in preparazione 
della conferenza regionale sul
l'occupazione giovanile. Per 
questo, come ha sottolineato 
Berti, occorre promuovere di
battiti, movimenti di lotta e 
vertenze 

Si conclude oggi 
il convegno del PCI 

su circoscrizioni 
e municipalità 

E' Iniziato ieri, al cinema 
«Aquila», in via L'Aquila al 
Prenestlno, Il convegno indet
to dalla zona sud del partito 
sul tema: «dalle circoscrizio
ni alle municipalità. Unità e 
lotta delle forze democratiche 
e antifasciste, partecipazione 
del lavoratori « del cittadini 
per la costruzione di un nuo
vo potere democratico, pec lo 
avvenire e il buon governo di 
Roma ». 

L'assemblea, che é stata a-
perta da una relazione del 
compagno Piero Salvarmi, se
gretario della zona, prosegui
rà oggi alle 17,30 e Bara con
clusa dal comoagno Luigi Pe
troselli, membro della dire
zione o segretario della fede
razione. 

Ieri sono Intervenuti nel 
dibattito Baioni, della cellula 
comunista dell'ospeda'e San 
Olovannl, l'aggiunto del sin
daco della IX Circoscrizione, 
Il repubblicano Peroni, e Ve-
tere, capogruppo del PCI al 
consiglio comunale. 

ripartito' D 

i 

Lunedì attivo 
con Bufali ni 
sull'aborto 

Lunedi alle 17,30, nel tea
tro dell! Federazione (via 
dei Frentsnl, 4) avrà luo
go un attivo provinciale 
dal partito • della FOCI 
sul tema: « La questiona 
dell'aborto, dibattito par
lamentare e posizioni del 
PCI ». La relazione tari 
svolta dal compagno Pao
lo Bufallnl, della dire
zione. 

Sono Invitati a parteci
pare I compagni membri 
del comitati direttivi delle 
sezioni e del circoli della 
federazione giovanile. 

ASSEMBLEE I N PREPARAZIONE 
DELLA MANIFESTAZIONE DEL 
PALASPORT — M A Z Z I N I : Bile 
oro 20,30 con 11 compagno Renato 
Sandrl. SAN BASILIO, i l i» ore 19 
con 11 compasno Parola (parteci
pata una delegazione del PCE). TU-
FELLO: alle ore 18 ,30 unitaria 
(nella lezione del PSI) con 11 com
pasno Caggero (parteciperà una de
legazione dal PCE). FIOENE: alle 
oro 19 con II compagno Aletta 
(parteciperà una delegazione del 
PCE). SEZIONE COMUNALI ! alla 
oro 17 moatra a proiezione «Spa
gna '36» e dibattito con 11 com
pagno Calabria. 

A T T I V O SULL'USO DEI M E Z Z I 
A U D I O V I S I V I — In federozlono, 
alle ore 18, con Riccardo Napoli
tano. Sono Invitati a partecipare 1 
compagni responseblll delle commls-
aloni «lampa o propaganda a delle 
commlealonl cultureli delle fazioni 
della citta a dolla provincia. 

CONSIGLIERI DI CIRCOSCRI
Z IONE — Domani In federazione 
alle ora 17 | o.d.g.i «Crisi dolla isti
tuzioni culturali romana a la Inizia* 
tlve aul decentramento culturele» 
(Clannantonl-Benclnl). 

ASSEMBLEE SULLA CONFEREN
ZA DI M ILANO — ITALSIEL: alle 
ore 18 a LUDOVISI (Trovato). 
M A R I O CIANCAi alle ore 18 at
tivo operalo (Trovato). 

ASSEMBLEA DI ORGANIZZA
Z IONE — ALBANO, allo ora 18 
(F. Ottaviano). 

ASSEMBLEE — MONTEVERDE 
NUOVO, alle ore 18,30 eull'aborlo 
con la compagno Ciglia Tadeaco del 
Comitato centrale. VALMELAINA. 
elle ore 19 sul docentramento cul
turale (Glannantonl). VESCOVIO. 
allo ore 19,30 lemmlnllo sull'aborto 
( N . Ciani) . PICTRALATA. alle 13 
cellula Via Durantlnl (Lopez). 
NUOVO SALARIO! alle ore 21 su 
partito e sindacati. PINETO DI 
AURELI A: alle ore 18 sulla situa, 
alone politica (Dainotto). C IAM-
PINOi elle ore 17 femminile sul 
teeeeramanto. ALLUMIERE, alle 18 

su « I l PCI a le donno». PALE-
STRINA, alla ora 18 preparazione 
manifestazione antltasclsta (Bar-
letto) . 

COMITAT I D IRETTIV I - PONTE 
M A M M O L O , alle ore 18 (Pietro-
le t t i ) . C I A M P I N O - F O L G O R E L L A i 
alle ore 2 0 . A N Z I O , alle ore 18 
commissione scuola (Frittelloni). 
MONTECOMPATRI . alle oro 18 ,30 
con 11 gruppo consiliare (Fagiolo), 
SANTA M A R I A DELLE MOLE, alla 
ore 20 (Tramontozzi). TOR LU
PARA DI MENTANA) alle oro 2 0 
(Micuccl). MARCELLINAi alla ora 
20 ,30 (Fllabozzl). 

SEZIONI AZ IENDALI — COMU
N A L I , alle ore 16 In seziona 
gruppo lavoro urbanistica. 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — ZONA TIBERINA . 
corso por amministratori a CAM-
PAGNANO alle ore 19 (2 ) «Bi
lanci comunali - politica compren-
sorlele - rapporti con la Regione» 
(rolatore il compagno sonatore Enzo 
Modica). TRASTEVERE, allo 19 
( 2 ) «Formazione del nuovo gruppo 
dirigente del partito 1 9 2 4 - 1 9 2 0 . 
(Dama) . MONTEFLAVIOi alle ore 
19,30 (2 ) «Analisi del lasclsmo 
od antifascismo In Togliatti» (Fun
ghi ) . TORRENOVA-CARCARICO-
LA- allo oro 19,30 (4 ) «Sociali
smo e democrazia» ( M , dard i ) . 

UNIVERSITARIA — AVVISO: Il 
coordinamento di Science convo
cato por oggi ò rinviato a lunedi 
alle ora 21 In sezione. M A G I 
STERO: elle ore 1C.30 comitato 
direttivo In seziono (Simone). 

AVVISO ALLE SEZIONI — In 
tedornzlono presso la seziono scuola 
e disponibile materiale di propa
ganda per II rinnovo -logli organi 
collonlall di durata annuale. 

F.G.C.I. — S convocata oggi in 
federazione alle ore 17,30 la rlu. 
nlono del responseblli di ' cellula 
sulle elezioni nella scuola (Vel
t roni ) . Civitavecchia: alto ore 16,30 
attivo (La Cognato). Malplghl. alle 
oro 10 dibattito sull'occupazione 

f giovanile. 

I parastatali hanno effet
tuato Ieri 4 ore di (sciopero 
nell'ambito delle lotte arti
colate — 8 ore fino al 16 di
cembre — programmate dalia 
Federazione nazionale CGIL-
CI8L-UIL per la conquista 
del contratto di lavoro. I lavo
ratori hanno dato vita a una 
combattiva manifestazione 
sotto la sede della RAI-TV in 
viale Mazzini, per protestare 
contro 11 modo come la di
rezione del telegiornale ha 
dato notizia del contenuti e 
dogli obiettivi della vertenza. 
Una delegazione si (• recata 
dal direttore generale Prin
cipe. 

In un comunicato la Fede
razione sindacale unitaria ri
badisce l'Impegno della cate
goria al fine di raggiungere 
l'accordo per 11 primo con
tratto, che rappresenta lo 
strumento Indispensabile per 
lo scioglimento degli enti Inu
tili (che costano ogni anno 
allo stato 1.500 miliardi) e 
per la ristrutturazione di 
quelli utili in modo da per
mettere servizi celeri ed ef
ficienti. 

ENEL — Per protestare con
tro 1 ritardi con cui l'ENEL 
sta procedendo alla ristruttu
razione del Centri di proget
tazione, 1 sindacati unitari 
hanno indetto per oggi uno 
sciopero di due ore. 

I sindacati sollecitano an
che la presentazione, da par
te della direzione, delle pro
prie proposte organizzative e 
la immediata convocazione 
del Consiglio di amministra
zione. 

BERLITZ — Gli Oltvc 800 
dipendenti della Berhlz 
Scliool Italiana (45 Insegnan
ti sono impiegati nella sede 
di Romai saranno licenziati 
a partire dal 31 dicembre 
prossimo. La direziono della 
bocietà ha inviato le letteti1 

di licenziamento a tutto 11 
personale, senza specificare ì 
motivi del gravissimo provve
dimento. 

PROVINCIA — Il compa
gno Manetta ha espresso ie
ri sera in consiglio provincia
le la solidarietà del gruppo 
comunista con dipendenti de
gli enti locali, che In questi 
giorni sono in lotta per una 
concreta e definitiva applica
zione degli accordi sindacali. 

i s i i i i i i t i f i i i i i i i i i i i i i i t n i i t i i i i i i s . 

AVVISI SANITARI 

Combattiva assemblea 
dei lavoratori dell'Opera 
Universitaria contro la 
riduzione degli stipendi 

Affollata e combattiva as
semblea del lavoratori della 
Opera universitaria. Ieri mat. 
t!na alla casa dello Studente. 
L'Iniziativa è stata Indetta In 
seirno di protesta per la re
cente deposizione del mini
stro della Pubblica Istruzione 
che, come e noto, ha dichia
rato Illegittimi, una serie di 
aumenti ottenuti dal lavorato
ri due anni fa e ha addirittu
ra preteso la restituzione del
la somma già pagata. 

All'incontro, cui hanno par
tecipato 1 40 dipendenti dello 
ente, sono Intervenuti Taver
na a nome dei sindacati con
federai! nazionali. Mlsltl. del
la CGIL provinciale scuola, 
Urblnl della CISL provinciale 
scuola, e Mattia, a nome del
la commissione personale del 
Cons'glio d'amministrazione 
dell'Opera. 

Nel corso dell'assemblea è 
stato snttol'ncato come la de-
c'slone di Malfatti costituisca 
un gravo attacco alla gestio
ne democratica dell'ente ed è 
stato ribadito l'Impegno dei 
sindacati perché vengano 
riconosciuti l diritti acquisiti 
dal lavoratori. 

Radiazione 
Lo sezione onendnle comuna

le ha deci io la rndioilono dal 
Port to di G.u*>enuè Pico per At
tività contro lo I noa o l'unità del 
Portilo stesso 

GIORGIA 0'BRIEN 
ò CLITCNNESTRA 

un mito una donno una vlolonza 
TEATRO DEL PAVONE 

Via Palermo 28 
• • 

Teatro delle ARTI 478598 

Teatro Popolare di Roma 
diretto da Maurizio Scapsrro 

RICCARDO II 
di W, Shakespeare 

Questo sera oro 21 
Domani ore 17 e oio 21 

ULTIMI 10 G IORNI 
Prosegue lo compagno abbonamenti 

Studio * Gobinirto Medico »ar le 
diagnosi e cura delie « soia » dlstutv 
aloni e debolezze testuali di origina 

nervo ta, psichica, endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato * esciuiivameril* » 
I l la sessuologia (nouraiteme Mutuati, 
detlcleme senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza vinta. 

Impotenza) innesti in loco. 
ROMA • Via Viminale, SS 

(Termini, di fronte Toatro dell'Opera) 
Coniultaiionli ore 8-13 e 14-19 

Tel. 47 .51 .110 /47 36 .980 
Per informazioni gratuite scrivere 

(Non al curano veneree, pelle ecc.) 
A. Con). .Roma 160 .2 - 22-11-1956 

GALLERIA , 
«NUOVO CARPINE» 
Via delle Mantelli!»», 30 

Tel. 65.68 878 
L.i Cl.i'lonn * Nuovo Carpi 
tu' * infornili clic per ragioni ' 
feniche la mostra INTER
VENTI di Tatiana Pomus, 
iinmiiu-iata per orai 12 di-1 
cembro, alle ore 19, è stata i 

i r mandata a giovedì 5 feb-1 
! bram alia stessa ora. I 

LES MENESTRELS 
ALLA SALA 

DI VIA DEI GRECI 
Questa aera allo 21 ,15 alla Sa

la di Via del Greci concerto de 
Lea Menastrels (stagione di mu
sica da camera dell'Accedermi, di 
5. Cecilia, In abb. tagl. n, 8 ) . In 
progromma Canti d'omorc dal 
X I I I al X V I I secolo. Biglietti in 
vendita al botteghino di Via Vit
torio venerdì dalle ora 10 olle 14 
e al botteghino di Via del Creo 
dalle 19 in poi. 

CONCERTI 
ACCADEMIA 5. CECILIA (Sala 

Via dal Greci) 
Oggi alle 21 ,15 concerto de 
Le» Menestrels (tagl. n. 8 ) . 

In programmi*: conti d'amore dal 
X I I I ci X V I I I secolo. Biglietti 
in vendita al botteghino di Via 
Vittoria venerdì dulie 10 alle 
14 e ol botteghino di Via del 
Greci dello 19 In poi. 

COMITATO ROMANO MESSA D I 
GLI ARTISTI (Chiesa di S. Igne-
zio) 
Per 11 ciclo concerti dell'Anno 
Sento, oggi «Ile 21 E « Giudit
ta » orotorlo per eoli e orche
stra di Alessandro Scarlatti. Ese
cutori: C. Casapletra, M. Hej-
ward, N. Condò, G. Bavaglio, 
A, Homlclch. Orchestra sintoni
co siciliana. Direttore] Ottavio 
Zlìno. 

IST ITUZIONE U N I V I R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (Via PrtCMalnl 
n. 46 • Tel . 39 .64 .777 ) 
Alle 21 .15 all'Auditorium del-
l 'ULA (P.zza Marconi 1) con
certo della violinista Pina Car
mini l i a della pianista Meureen 
Jones. In programmai Beetho
ven. 

PROSA - RIVISTA 
CENTRALE (Via Celta, 4 - Tele

fono € 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle ore 21 ,15: e Non saremo 
le Morelli • Stoppa ma... a con 
Cristiano e Isabella. Più un tarxo 
tempo con Stetano Palladio!. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te-
tono 47 .85 .98 ) 
Alle 2 1 , il Teatro Popolare di 
Roma pros.: « Riccardo I I » di 
W . Shakespeare. Coni P. MlcoJ. 
Regia di M . Scaparro. 

DELLE MUSE (Via Porli 4 * - Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 21 ,30 , Anna M M -
zamouro, I Vianella, N. Rlvlè, 
in « Far farfalle » di Castaido • 
Torti. Musiche originali di 9. 
Lauzl. Coreografie M . Dani. Sce
ne e costumi M, Scavia, Al piano 
Franco DI Gennaro. 

DR SERVI (Via del Mortaro, 2 2 
- Tel . 679 .S1 .30) 
Alle ore 17,30 fam., la Compa
gnia di Prosa De Servi pre
sento: • Il diario dt Anna Frank » 
di Goodrich e Hackett, con Re
nato Lupi, P. Martelli, M . No
vella, M . Sardone, S. Altieri, fc. 
Massi. Regia Franco Ambroglinl. 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 

Alle ore 2 1 , Alberto Lionel
lo o Carla Gravina in: « Giochi 
di notte ». Novità di F. G. Gll-
roy. 

PARIOLI (Via G. Sorsi, 2 0 - Te
lefono 803 .S23) 
Alle ore 2 1 , la Compagnia 
del Teatro Italiano, Pepplno De 
Filippo in: * 40 e non II dimo
stra », duo tempi di P. e Tina 
De Filippo. 

R IDOTTO ELISEO (Via Naziona
le 183 • Tel . 46.SD.9S) 
Alle ore 21,15, la Compagnia 
Cornice di Silvio Spaccasi con 
le partecipazione di Giusy Ra
sparti Dandolo Ini • 3 mariti • 
porto 1 » di A, Gengarossa; con 
Cerullo, Di Giulio, Donnlnl, Mo-
sor, Ferrari, Ricca, Sceno di Tony 
Archi Metti, 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel. 
4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) . 

Prima allo 2 1 , Garinel e Glo-
Vnnnlnì presentano Gino Bramia-
ri in « Felicibumta » commedia 
musicale dUTeraoll e Vaio», mu-

r . iJchVtJt F ^ P l s t ì o . scaU$gs;tc*, 
tturnìf di Ct: CÒTrelloccrtCoVio 
grafia di G. Landl, Regie di 
Garinel e Giovanninl. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 -
Tel. 654 .27 .70 ) 
Alle oro 21,15, X X V I Stagio
ne di Prosa Romana di Chec-
co e Anita Durante, con Lei
la Ducei, Sanmnrtm, Marcelli, 
Raimondi, Formica, Pozzi, Merli
no nel successo comico: • La «co
perta dell'America », di Retti. 
Regio Chacco Durante. 

TEATRO BELLI (Pizza 5. Apollo-
Ionia 11 - Tel. 589 .48 .75 ) 
A H * 21 ,30: « I l barrotto e so
nagli » di L. Pirandello. Rogia 
V. Melloni. Scene e costumi E. 
Tolvo 

, TEATRO DEL C A R D I L L O (Via 
del Cardalo 13-A. via Cavour -
Tel . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Alle ora 21 ,45: « lo, Ro
berto Bracco » di G. Finn • « La 
piccola tonte » di R. Bracco, 
Con: M. Bosco, B. Brugnolo, E, 
Donzelli, M,G, Francie, M . Lan
dò, P. 5ansotta. Regia di L. Pro
cacci. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel, S13 .72 .47) 
Alle oro 2 1 , Jazz giovane a cu
ra del Poi k Studio. Con Patri
zia Scascl talli quartat, Gaetano 
Liguorì, Idea Trio quortet, 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E, FLAJANO (Via S. Stetano 
del Cecco, 16 - Tel . 688 .969 ) 
Alle ore 21 ,15 , Anna Prode-
mer In: « La Signorina Marghe
rita » di R, Athayde. Versione 
italiana e ragia di G, Albertazzi. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa
lermo, 2 8 ) 

Alle ore 21 ,30 , la Cooperati
va del Pavone presenta Giorgia O' 
Brlen in: « Cllleniiastra >, atto 
unico scritto e diretto da Ro
mano degli Amidei. Coni S Del
la Valle, I. Plzich. C. Sudano. 
Per esigente di scena non 4 con
sentito l'ingresso dopo l'inizio 
dello spettacolo. 

TEATRO GOLDONI (V. le del Sol
dati - Tel. 6 .301 .158) 

Alle 15 e 17 la Compagnia del
la Commedia di Riccardo Bìlll 
presento, e Le fantastiche avven
ture di Al) Babà e I ladroncelli » 
2 tempi di Pippo LIuzzl. Coni E. 
Betduccl, A. Bocce Ila, M . Bron
chi, A. Giuffrida, L. Morra. D. 
Pìocentinl Regio di P LIuzzl. 

TEATRO L'ACCENTO (Via R. Ces
ai 8 , v. Mar morata - T. 5 7 4 1 0 7 6 ) 
Allo 21,30 spettacolo in decentra
mento ( I Circoscr.) « I l diavo
lo custode » di Alfredo M, Tuc
ci. Con T. Sciarra, P. Paolonl, 
M Borimi Olas, M. Leuce. Regio 
di Paolo Paolonl, 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(Pineta Sacchetti, Cirene Cornelia 
- Tel. 0 3 7 . 7 9 . 7 2 - 0 3 7 . 7 9 . 4 2 ) 
Allo ore 2 1 , Aldo Fa bri-
zi con Gloria Paul, Carletto 
Sposito, Vittorio Marsiglie, Ma
ria Luisa Serena in: « Baci, pro
messa, cerone, lusinghe • Illu
sioni », commedia musicale di 
Faelo, Molfese e Fabrizi. Coni 
Ado Mori, Toni Bino rolli e Jack 
Lo Colonne 

TEATRO VALLE - E.T.t. (Via del 
Teatro Valle - Tel. 65 .43 .794 ) 
Alle ore 21,15, « Il Gruppo 
d'Arte Teatrole Le Dionise » con 
A, Lupo e N. Castelnuovo pros 
4 L'Impresario delle Smirne », 
di C Goldoni. Regia di G. Co-
belli 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vi 
colo Moronl 3-6 (dietro Piazza 
Trllussa) • Sala n B » 
Alle 1Q 30 allo libreria * Put
i i nuovi» ( P u ò Montecitorio) 
Tavolo rotondo su Arteud pre
sieduta da Renzo Tion. Alle 
ore 21,30 Settimane dello cru
deltà Open Spoce Theotre di 
Londra. Primo Mondiale di « Ar
teud et Rodez » (gli ultimi anni 
di Arlaud nel manicomi di Fran
cia), di Chorles Morowltz. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vi
colo Moronl 3-6 (dietro Piazza 
Trllussa) - Sola « A » 
Alle oro 23 lo Cooperativo Fab
brica dell'Attore In - Annidale 
naturale », regia di Glancorlo 
Nonni (Ultimo replica). 

TORDINONA (Via Acquosparta 16 
• Tel. 057 .205 ) 

Alle oro 21 ,30 , la Compagnie 
A.T.A. presento- « La Setlse 
Bourgeolse » di F. Baestra, nov. 
ital. con E. Cotta, G. Olivieri, 
B. Salvati, 5. Bennato e Mor-
reale. 

E Schermi e ribalte 3 
SPERIMENTALI 

ALEPH TEATRO (Via del Coro
nari 4 5 • Tot. 852 .137 ) 
Alte ore 21 ,30 la Lineo d'Ombro 
pres « Susu l'acqua suttu lu 
viantu suttu lu nuce di Plrlplen-
lu • dalle Baccanti di Euripide. 

ALLA « I N O H t B K A <Vie dei Kle-
rt 8 2 - Tel. 656 .97 .11) 

Alle ore 21 ,30 , la Compa
gnia alla Ringhiera presentai 
« La vergine Orsola », di G. 
D'Annunzio. Novità ass., con F. 
Mole, M , Zoncht, L. Mattai, J. 
Rose, L. Gelassi, A. Guidi, P. 
Egldl. Regia di Franco Mole. 

INCONTRO (Via dalla Scala. 67 
- Tel . 589 .51 .72 ) 
Alla ore 21 ,45 , Alche Na
n i , Maurizio Reti, Dorlma Mo-
deninl, Dada Verità in: « Perver
sità e violenza • di D, Modeninl. 

LA MADDALENA (Via dalla Stel
letta, 18 - Tal . 656 .94 .24 ) 
Alla ore 21 ,30 : «A lbero mio 
fiorito » di Mancia Uoggio, Re
gia di Daniela DI Bltonto. Coni 
Zinny, Sabel, Romanaill, Ceratoli. 
Segua dibattito. 

POLITECNICO-TEATRO (V ia Tle-
polO 13-A - Tal. 360 .75 .59) 
Alla 21 il Politecnico Teatro pre
senta la Coop. Teatrale Unione 
Gruppo I Cantori in: « H Capita
la di Carlo Marx », di Rino Su
dano. 

SPAZIOUNO (Vicolo dal Panieri 3 
- Tel . 585 .107 ) 
Alle 21 ,30 , il gruppo El Care-
vanserajo presenta. « ...par eaam* 
pio: Marquez », Ragia di Lino 
Fontls. 

9 9 CHIMAERAf i (Via degli Sci-
pioni 1 7 5 4 * Tel . 35 .07 .49 ) 
Alla 21 la Comp. Caverna di Pla
tone In eUUrapsycha» di L. Ostu-
ni. Parapsicodramma-di vi nazione 
a partaci pastone di pubblico. 
Con: Ouagtlaralla, Conte, Lau
rent!. Non sono ammassi più di 
4 0 spettatori. 

CABARET 
ALL' IDEOTA (Vicolo dal Leopar

do 1 3 , Trastevere • T. S88.312) 
Alla 22 .15 E. Eco, L. Valeria-
nò, L. Turine, J, Stany, G. EJs-
ner in; « Arriva 11 diavoleo » 
di Di Pisa e Guerdl. Testi ga- I 
Tentiti da Marcello Marchesi. 
Musiche di P. Roccon, Coreo
grafia G, Breeza. Regia M. Di 
Paola. 

A L KOALA (Via dal Salumi, 30 
Trastevere • Tel. 588 .746 • 
S69 .40 .67) 
e Muslcabarat n. 2 », di B. C, 
con B, Casailnl, C Rosi ni, M . Spe
ri , E. Caseimi, al piano F. Troni-
by al bar Paolo La Lata e En
zo Samaritano. 

AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (Via del Cardali 0, 
13-A - Tel. 486 .702 ) 
Allo ora 22 ,15 , Violetta Chia
rini m: « E' venuto il tem
po di essere ». Regia di 5. 
Bargone, musiche originali di 
Carpi, Gaslinl, Mlgllardi, Negri, 
Perrotin. Ai plano F. Faborl. Nel 
dopo toatro canta Mensa Biiotli. 

ARCI . CIRCOLO DELLA BIR
RA 

Alle 21 il critico cinematografi
co Salvatore Pisciceli! presenta 
Il ciclo di film ungheresi. Segui
rà il film « 20 ore ». Seguo di
battito. 

FOLK bTUDIO (Via G. Sacchi 13 
- Tel. 589 .23 .74) 
Alle ore 2 2 per la seria della 
musico popolare italiana Dodi 
Moscati e il suo gruppo presen
tano l'ultimo LP dedicato alle 
tradizione contadina Toscana. 

IL PUFF (Via Zeoasxo 4 • tele
fono 581.07 .21 - S80.09.89) 
Alle 22 ,30 Landò Fiorini In: 
« I l compromesso stltico » di 
Amendola e Corbuccl, con D. 
D'Alberti, O. Di Nardo, Rat Lu
ca. Musiche di A. Zenge, al pia
no F. De Matteo, olla chitar
ra Fabio. Coreografie di N. 
Chiatti. 

, ' U ."CAMPANBUJW <VÌa»t«- «VUa 
, Campanelle 4^*Wl.k'ge««je?7»63t: 

Alla ora 22: « M a cha Ce Fre
goli »? di Sergio D'Ottavi e G. 
Verde. Con: C. Carninito, R. Gar
rone, L. Gullotta, Y. Harlow, e 
terzo tempo con C. Croccolo. Al 
piano Ennio Chitl. 

LA CLEF (Via Marche 13 • Tele
fono 4 7 5 . 6 0 . 4 9 - 4 B 9 . 3 8 8 ) 
Alle ore 21 ,30: Franco Collfano. 

MUSIC - I N N (Largo dei Fiorenti-
ni, 3 - Tel. 654 .49 .34 ) 
Dalle 21 ,30 concerto del Trio 
di Maurizio Giammarco, R. deIJa 
Grotta e M, lannaccone, con la 
partecipazione di Tommaso Vit
torini. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 9 - S. Maria in 
Trastevere) 

Alle ore 2 2 , Ronny Gront can
tante delle Antille, Dakar folklo-
rista peruviano, Nino Marcotul-
Ilo. 

PIPBR (Via Tagllamarno 9 - Tele
tono 854 .459 ) 
Ore 2 0 Diner spettacolo, ore 
22 ,30 e 0,30: « FesteI » rivista 
con N Ico Fidenco. Regia Carlo 
Nlstrl. Coreografie L. Crleg. A l 
le 2,30 Vedettes dello Streap-
tease. 

R O N U A N I N O (Piazza Rondinini, 
36 - Tel. 659 .661 ) 

Eros Macchi presenta. « Ip-
pocrate, Ippocrate, non lo fa
rò più » di Mario Carnevala ed 
Eros Macchi. Coni L. Love, E. 
Papa, A. Pai ladino, R. Santi. 
Musiche di Franco Garranl, al 
plano Carlo Lorenzi. Scene e co
stumi dì Franco Massari. 

SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci, 14 - Tal . 475 .48 .18 ) 
Alle ore 21,30 all'Osteria dalia 
Suburra c'è... Fasta popolare e 
cabaret porteci poto. 

THE FAMILY HAND THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti della 
Farnesina, 79 - Tel. 394 .658 ) 
Domani dalle 2 0 dal comples
so musicate teatrale anglo-ameri
cano « The uncle Dave'a tlsh 
camp » Rock end roll show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BURATTINI LA SCATOLA ALLA 

RINGHIERA (Via del Rlarl 6 2 , 
Tel . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
(Riposo) 

GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar
taco 13 - Telefono 7615387 -
7 8 8 4 5 8 6 ) . 
Alle 17 laboratorio di animazio
ne teatrale per bambini. Ore 
19,30 incontro sulla metodolo
gia dell'animazione. 

LUNEUR (Luna Park permanente 
di Roma • Via dalla Tre Fon
tane • EUR - Tal. 99 .10 .606) 
Aperto tutti 1 giorni escluso I 
martedì (non festivi) per riposo 
settimanale, 

CINE - CLUB 
C I N I CLUB T1VERB ( V I . Pompeo 

Magno 27 - Tal . 312 .281 ) 
Dalla 16,30: « La meteora In
ternai. » di J. Sherwood. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO
RENZO (Via Vaetlnl S) 
Alle 18 a 23: « M I permetta 
babbo7 m e elle 2 1 : « Antologia 
dal cinema Italiano 1 * 2 9 - 4 1 >. 

F ILMSTUDIO '70 
Studio 1 - Alle 1S-17-19-21-23: 
* Rassegna del Super-B ». 
5tudio 2 - Alle 17-18.30-20-
21.30-23- . Holaapopplnfl ». 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle-
polo 13-A - Tel. 360 .56 .06) 
Alle 19-21-23' a La vara storia 
di Jeas II bandito », con N. Ray. 

ARCI-TRASTEVERE 
Ore 21 ciclo cinema ungherese'. 
« 20 ore » 

ARCI - PICCOLA ANTOLOGIA: 
Domani: L'angolo etormlnatoro 

CINCSPAZIO 
La conquista del West * ore 17 -
19 e 21 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Soli A - Le primavera romana 
della signora I tone - ore 19 • 
21 e 23 
Salo 3 • I l calice d'argento - ora 
21 e 23 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINBLLI 

Prolondo rosso, con D. Hem-
mlngs ( V M 14) C Hi e Rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO 
Inghilterra nuda ( V M 18) DO 
te e Rivista di spogliarello 

AVORIO 
ore 21,30: spettacolo A . I .A .CE . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tal . 32S.1S3) 
Soldato blu, con C. Bergen 

( V M 14) DR * * * * 
AIRONE (Tel. 727 .193 ) 

DI che Mgno ael? con A. Sordi 
( V M 14) C « * 

ALFIERI (Tel . 290 .2S1) 
Gente di rispetto, con J. O'Nelll 

OR * 
AMBASSADE (Tel. 54 .08 .901 ) 

Una sera c'Incontrammo, con J. 
Doni l i C * 

AMERICA (Tel. S81.E1.6S) 
Vai gorilla, con F. Testi 

(VN" 13) DR » 
ANTARES (Tel. 890 .947 ) 

Giubba rossa, con F. Tosti 
DR l) 

APPIO (Tel . 779 .638 ) 
Stringi I denti a vai, con G. 
Hockman DR fr«j 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 567) 
Lettere dal fronte DO $ 

ARISTON (Tel. 3S3.230) 
Amici miei, con H. Noir.t 

( V M 14) SA # * 
ARLECCHINO (Tal. 360 .35 .48) 

Alrlca Express, con G. Gemma 
C « 

ASTOR (Tel. 62 .20 .409 ) 
Una eera c'Incontrammo, con J, 
Dorali! C » 

ASTORIA (Tal . S1.13.10S) 
I baroni, con T, Ferro 

( V M 18) SA « 
ASTRA (Viale Ionio, 223 - Tele

fono 886 .209 ) 
Bogard II giustiziera di Chicago 
(prima) 

ATLANTIC (Tel . 76 .10 .636 ) 
I I padrino parte 11, con Al Pa
cino DR £ 

AUREO (Tel. 880 .606 ) 
La commessa, con F. Benussl 

( V M 18) C * 
AUSONIA (Tal. 4 2 6 . 1 6 0 ) 

Stringi I denti a vai, con G. Hack-
man DR # * ) 

A V E N T I N O (Tal. 372 .137 ) 
Stringi I danti • vai, con G. 
Heckm.n DR * * 

BALDUINA (Tal, 347 .S92) 
Shampoo, con W . Beatty 

( V M 18) SA « * 
BARBERINI (Tel. 475 .17 .07 ) 

I tre giorni del condor 
BELSITO (Tal. 340 .887 ) 

Plic Story, con A. Dolon DR *̂ 
BOLOGNA (Tal . 426 .700 ) 

Son tornata a fiorire ta rosa, con 
W. Chiari C A 

BRANCACCIO (Tal. 73S.23S) 
File Story, con A Delon DR & 

CAPITOL (Tel. 393 .280 ) 
Fr .u Marlene, con P Nolret 

( V M 18) DR « 
CAPRANICA (Tel. 6 7 9 24 .65) 

Una ragione por vivero una per 
morire, con J. Coburn A 4) 

CAPRANICHETTA (T. 679 .24 .63) | 
La vergine in famiglia, con F. Be- ' 
nussl ( V M 18) S * 

COLA DI RIENZO (Tel. 360 .584 ) 
I I giustiziere, con G. Kennedy 

DR « 
DEL VASCELLO (Tal. 388 .454 ) 

Una ragiona per vivero una per 
morire, con J. Coburn A a 

DIANA (Tel. 780 .146 ) 
Beniamino, con P. Dreck S -A) 

DUE ALLORI (Tal . 273 .207 ) 
Una ragiona par viver, una per 
morire, con J, Coburn A < 

EDEN (Tel. 380 .188 ) 
Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz
zetto ( V M 14) SA A) 

IMBASSY (Tal. «70 .245 ) 
I baroni, con T. Ferro 

( V M 18) SA » 
EMPIRE (Tal. 837 .719 ) 

Sonici leni duro battagli. 
(prima) 

ETOILE (Tel. 687.536) 
Mean Street., con R. De Nlro 

( V M 14) DR » * « j 
ETRURIA (Via Casali 1672 - Te

lefono 699 .10 .78 ) 
Prossima apertura 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele
fono 591 .09 .86) 
Dlishia.tre.Uira, con T. Starno 

EURO>A)"Y« . 8 6 3 . 7 1 6 ) ~ ^ 
L'adultera, con B. Bouchot 

I ( V M 18) a , » 
I F I A M M A (Tel. 475 .11 .00 ) 

Una volta non basta, con K Dou
glas ( V M 14) DR » 

F IAMMETTA (Tal. 47S.04.S4) 
Amoro • guerre, con vV. Alien 

GALLERIA (Tel. 67 .91 .267 ) 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN ( T . l . 382 .848 ) 
L'Incorreggibile, con J. P. Bei-
mondo C ®<$ 

G I A R D I N O (Tal . 8 * 4 . 9 4 6 ) 
Shampoo, con W. Beatty 

( V M 18) SA * + 
GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 

Whiffa la guerre esilarante del sol
dato Frappar, con E. Gould C % 

GOLDEN (Tel . 755 .002 ) 
Soldato blu, con C Bergen 

( V M 14) DR • » » « 
GREGORY (Tel. 638 .06 .00 ) 

I baroni con T. Ferro 
( V M 18) SA * 

HOLIDAY (Tal . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Amici miai, con P. Nolret 

( V M 14) SA « * 
KING (Tel. 831 .95 .31 ) 

I baroni, con T. Ferro 
( V M 18) SA * 

INDUNO (Tal. SB2.49S) 
Whlffs, la guerra esilarante del 
soldato PrappOT, con E. Gould 

LB GINESTRE (Tal. 60 . t 3 .61B) 
Rapporto al capo della polizia, 
con Y. Kotto G * 

LUXOR (Tal. 82 .70 ,332 ) 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Tel. 7SO.0B6) 
Vn sorriso uno echiaffo un ba
cio In bocca SA * * 

MA1ESTIC (Tal. 679 .49 .08) 
Fantesla DA * * 

MERCURY (Tel. 361 .767 ) 
Beniamino, con P. Breck S ^ 

METRO DRIVE- IN (T. 60S.02.43) 
Frenkeneteln Junior, con G Wl l -
der SA «* 

METROPOLITAN (Tal . 689 .400 ) 
Un aorrlao, uno echiatlo, un ba
cio In bocca SA i * 

M I G N O N D'ESSAI (T . 869 .491 ) 
Fifa o arena, con Totò C ® * 

MODERNETTA (Tal . 460 .285 ) 
La ragazzina perversa, con M. 
Ramont ( V M 18) DR * 

MODERNO (Tal . 4 6 0 . 2 8 3 ) 
I I giustiziere, con G. Kennedy 

DR * 
NEW YORK (Tal. 780 .271 ) 

Frau Marlene, con P. Nolret 
( V M 18) DR # # 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
ri , 18 - Tel. 739 .242 ) 
Gang (prima) 

OLIMPICO (Tel. 393 .635 ) 
Stringi I denti e va], con G 
Hackman DR * # 

PALAZZO (Tal . 4S3.S6.S1) 
Val Gorilla, con F. Tasti 

( V M 18) DR * 
PARIS (Tel. 754 .368 ) 

Soffici letti dure battaglia 
(prima) 

PASQUINO (Tal. 380 .36 .22) 
The romentlc engllsh woman 
(In Ingleso) 

PREMESTE (Tal. 290 .177 ) 
L'Incorreggibile, con J. P. Bei-
mondo C # * 

QUATTRO FONTANE (Teletono 
480 .119 ) 
L'ingenua, con J. Stell.r 

( V M 18) S # 
QUIRINALE (Tal. 462 .653 ) 

I l gatto mammona, con L. Buz-
zonce ( V M 18) C * 

OU1RINETTA (Tel. 679 .00 .12) 
Faccia di epia, con M Meleto 

( V M 18) DR • # * 
RADIO CITY ( T . l . 464 .103 ) 

Gente di rispetto, con J. O' Nelli 
DR * 

REALE (Tel. 381 .02 .34) 
Di cha sogno aai7, con A Sordi 

( V M 14) C » * 
REX (Tel. 864 .163 ) 

L'Incorreggibile, con J. P Bei-
mondo C * * 

RITZ (Tel. 837 .481 ) 
I l gatto mammone, con L. Buz
zone. ( V M 18) C * 

R IVOLI (Tel. 460 .883 ) 
L'eller. dalle sezione special., di 
Costo Grovas DR # * • 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864 .305 ) 
Gang (primo) 

ROXY (Tel. 870 .504 ) 
Due uomini e una doto, con W 
Beatty SA * » 

ROYAL (Tel. 75 .74 .349) 
Una aera c'Incontrammo, con J. 
Dorali! C * 

SAVOIA (Tel. 861 .159 ) 
Divine creatura, con T. Starno 

( V M 14) DR * » 

SMERALDO (Tel. 351 .581 ) 
L'Isola sul tetto del mondo, con 
D. Horlmon A & 

SUPCRCINEMA (Tel. 485 .498 ) 
Bogsrd il giustiziere di Chìcego 
(primo) 

TlFrAIMr (Via A. Dapretia • Tele
tono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Lebbra di lurido blu, con L. Ga-
itom ( V M 18) DR « 

TREVI (Tal . 689 .619 ) 
Toccarlo porta fortuna, con R. 
Moora S # 

TRIOMPHE (Tel. 838 .00 .03) 
Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto C * 

ULISSL 
File Story, con A. Delon DR 4P 

UNIVEKSAL (Tel. 850 .030 ) 
Cluu-u pei restauro 

V ICNA CLARA (Tel. 320 .539 ) 
Air,co Express, con G. Gemma 

C # 
V ITTORIA (Tel . 571 .357 ) 

Le dolci zie, con M. Maranzana 
( V M 18) C « 

SECONDE VISIONI 
ABADANi La furia di Bruco Lea 
A D A M : I criminali della Galassia, 

con T. Russell A #1 
AFRICA: Mia nipote la vergine, 

con E. Fonnech ( V M 18) S « 
ALASKA! Tarzan . I aagrotl dal

la giungla 
ALBAi Sa ( I I ) , con M. Me DowoM 

( V M 18) DR * * • # 
ALCE: Prolondo rosso, con D. 

Hemmingj ( V M 14) G * 
ALCYONE: Rollorb.lt, con J. Caan 

( V M 14) DR # < 
AMBASCIATORI: L'odore dol i , bel

ve 
AMBRA JOVINELLh Prolondo m -

ao, con D Hemmmgs ( V M 14) 
G *• e nvista 

ANIENE: Beniamino, con P. Breck 
S * 

APOLLO: Amoro mio non formi 
male, con L. Fani ( V M 18) 

AQUILA (Non pervenuto) 
ARALDO: Rollerball, con J. Caan 

( V M 14) DR 4>* 
ARGOt Rollerball, con J. Caan 

( V M 14) DR # # 
ARIEL: A mezzanotte va la ron

da do! piacerò, con M. Vitti 
SA • 

AUGUSTUSt Ultimo tango a Parigi, 
con M. Brando 

( V M 18) DR * # • « » 
AURORA: Agente 373 Polle. Con

nection, con R. Duvall 
( V M 14) DR % 

AVORIO D'ESSAY: ora 21 ,30 . spet
tacolo A . I . A . C E . 

BOITO: Joggerneut, con R H. | ' is 
DR . . 

BRASIL: Lassù qualcuno mi ama, 
con P Ncwman DR •#»> 

BRISTOL: il pozzo o II pendolo, 
con V. Pnce ( V M 16) C « 

BROADWAY: Prolondo rosso, con 
D. Hammings (VM 14) G * 

CALIFORNIA: Beniamino, con P. 
Breck S * 

CASSIO: I lunghi giorni delle 
aquile, con L. Olivier DR * 

CLODIOi Serpico, con A Pacino 
DR *>r 

COLORADO: Yang l'Implacabile 
del karaté 

COLOSSEO: Lassù qualcuno mi 
ama, con P. Newman DR g># 

CORALLO: Al soldo di tutta la 
bandiera, con T. Curtis A 4> 

CRISTALLO! S.S. Mllona .eque
stri, con L. Daniele 

( V M 18) DR » 
DELLE MIMOSE: Totò le moto

rizzate C a>-«r 
DELLE R O N D I N I . Le cognetlna, 

con K Wall ( V M 18) C + 
D I A M A N T E : Shampoo, con W. 

Beatly ( V M 18) SA * * 
DORlAi Decamoron, con r Cittì 

( V M 18) DR * • • « • 
EDELWEISS: Totò trutta C » « 
.ELDORADO: I segreti di Filadel

fia, con P. Newrnon S t>r? 
ESPERIA: Paolo Barca maoatro ate-

mentar. praticamente nuuiste, 
con R, Pozzetto 

( V M 14) SA * 
ESPERÒ: Yuppi Du, con A. Celen-

teno S A' 
FARNESE D'ESSAYi Woodstock 

M • * 
FARO: Il trafficone, con C. Giul-

Ire ( V M 18) C •» 
G IUL IO CESARE: Rollerball, con 

J. Cson ( V M 14) DR 1 -
HARLCM: «ano tltajallo jtall-leolo 

-4ol dAvolo. con JoBroyan 
' • r i ( V M > 1 8 ) * R « • • 

HOLLYWOOD: Il aogrote «olla 
palina d'acciaio 

JOLLY: Fragole e sangua, con B. 
Davison ( V M IO) DR * * -

LEBLON: Giochi erotici ella tran-
cee«, con M. H. Rogne 

( V M 18) S . 
MACRYSi I soliti Ignoti, con V 

Gessman C ttG* 
M A D I S O N : Protondo roseo, con D. 

Hemmlngs ( V M 14) G -
NEVADA: Magìa nuda 

( V M 18) DO « 
NIAGARA: I l cavaliere dai canto 

volti, con L. Barker A * 
NUOVO: Rollerball, con J. Caan 

( V M 14) DR • ! > 
I - U i V O FIDENE: Piazza pulita, con 

A Coli ( V M 18) SA * 
NUOVO OL IMPIA 

Un tranquillo week-end di pau
ra, con J. Voight 

( V M 18) DR #4>» 
PALLADIUMi Roma violenta, con 

M. Merli ( V M 14) DR « 
PLANETARIO' I l fantastico viag

gio di Slmbad, con J. P. La, ' 
A -

PRIMA PORTA! Boon II aaccheg-
gletoro, con S. Me Quoen A • 

RENOi La cameriera, con D Gioì 
dono ( V M 18) C * 

RIALTO: Coppi. Infedeli, con M 
Ouboll ( V M 18) SA * > * 

RUBINO D'ESSAY: Agente 007 si 
vive aolo due volte, con S. Con-
nary A * 

SALA UMBERTO: Seeeo In corale, 
con D. Arden ( V M 18) S » 

SPLENDID: I l giustiziere di mez
zogiorno, con P. Frenchi C * 

T R I A N O N : Ceppuccetto rosso, con 
M. Grace C * 

VERBANO: Profondo roaao, con D 
Homm.ncis ( V M 14) G * 

VOLTURNO: Inghilterra nuda 
( V M 18) DO * e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Saludoa amlgoa 

DA * » 
NOVOCINE: I l giorno dello ven

dette, con K, Douglas DR * 
ODEONi I I mio corpo con rebbio 

ACILIA 
DEL MARE! Fuga dal planati dalle 

eclmmle, con K, Hunter A -* 

OSTIA 
CUCCIOLO: Il Padrino parta >>. 

con Al Pacino DR « 

FIUMICINO 
TRAJANOi L'anticristo, con C. Grs 

vme ( V M 18) DR « 

SAtt: DIOCESANE 
BELLARMINO: Tre canaglia per 

l'inlerno 
• I L L E ART I : Totò le Mokò 

C » * 
CINEFIORELLIi 4 bastardi por un 

posto all'interno, con B. Rey
nolds DR «? 

COLUMBUS! La polizia brancola 
nel buio 

CRISOGONO: 2001 odissea nello 
spazio, con K Dulleo A * « $ * > 

DEGLI SCIPIONh Per un pugno di 
spade A # 

DELLE PROVINCE: L'evaso, con 
D. Signore! DR $4» 

ERITREA: La battaglia del Rio 
delle Piata, con P. Finch 

OR »*• 
EUCLIDEI Cyborg anno 2 0 8 7 , con 

M. Rennie A • 
G IOVANE TRASTEVERE: L'uomo 

di Toledo 
MONTE OPPIO: Superargo con

tro Dlabotlcus, con K. Wood 

MONTE ZEBIOi King Kong, con 
B Cabot A • 

NOMENTANOi II ladro di Parigi, 
con J. P Belmondo DR *>£•& 

ORIONE) E' una aporca faccenda 
tenenle Parker, con J. Wayna 

G # 
PANFILO: Aziona esecutiva, con 

B Loncoster DR * + 
TIBUR: Fra Diavolo, con Stsnl'o 

e Ollio C # • * * 

CINEMA E TEATRI CHE PRA
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL - A G I I - ARCI - ACLI-
ENDALS: Alatila, Amene Argo, 
Avorio, Cristallo, Delle Rondini, 
Nlagera, Nuovo Olimpia, Palazzo, 
Planetario, Primo Porta, Rano, 
Trajano di Fiumicino, Ulisse. 
TEATRI: Art i , Beet 7 2 , Belli, Car
lino, Central., Del Satiri, Dal S*r-
vi. Del Servi, Delle Muse, Dloacu-
r l , Eliseo, Papegno, Parloll, Qui
rino, Roeelnl, Se» Ofmoalo. 

http://Dlishia.tre.Uira
http://60.t3.61B
http://Rollorb.lt
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La Fiorentina a Londra ha « misurato » il calcio inglese 

Dopo la vittoria «viola» 
si parla della Nazionale 
Don Revio in una conferenza stampa ha parlato 
civile prospettive del calcio inglese e italiano 

Ritorna la Coppa con la « libera » della « 3 Tre » 

KLAMMER, RUSSI, PLANK 
ma occhio ai canadesi 

Dal nostro inviato 
LONDRA, U. 

La vittoria ottenuta Ieri 
sera dalla Fiorentina al-

• TUpton Park contro 11 West 
H«m United nella finale del
la Coppa anglo-Italiana, ha 
fatto molto scalpore ed ha 

- messo a nudo l limiti del cal
d o Inglese la cui nazionale 
fa parte dello stesso girone 
dell'Italia per la fase elimi-

' natorla del mondiali del '78. 
> Scalpore, abbiamo detto, poi

ché la compagine di Ron 
' Oreenwood non solo occupa 
.' il secondo posto della classiti-
' ea del massimo campionato, 
b ma anche perché è la squa-
i dra che pratica il miglior 
' calcio d'Inghilterra. Ed è ap-
' punto perché 1 rappresentanti 
j del West Ham pur dominan

do la gara non sono riusciti 
i a scardinare la solida difesa 
. della Fiorentina che 1 gtor-
, nall Inglesi stamattina sono 
f usciti con titoli come «Don L Revie guarda l'arte italiana » 
* (Revle é l'attuale CT della 
r nazionale Inglese) o « Una 
t lezione per il West Ham che 
P deve imparare per non esse-
, re eliminato dai quarti della 
' Coppa delle coppe », mentre 
, riferendosi alla Fiorentina 1 
' titoli più clamorosi sono stati : 

« Una superba organizzazio
ne y>, «71 goal di Spcggtorin 
avrebbe fatto invidia ad ogni 
campione ». Insomma la Fio
rentina, dando sfoggio al gio
co superdlfenslvo. un gioco 
che avrebbe sicuramente fat
to discutere in Italia, qui é 
stato considerato molto effi
cace, mentre Invece siamo 
dell'avviso che al West Ham 
sarebbe bastato avere avuto 
una punta capace di non sba
gliare per battere la Fioren
tina, visto che 11 migliore del 
viola è risultato 11 portiere di 
riserva Mattollnl. Come ab
biamo accennato la vittoria 
degli Italiani ha suscitato di
scussioni e la federazione cal
cio inglese ha colto l'occa
sione per allestire un Incon
tro con 11 CT Don Revle. Una 
conferenza stampa riuscita 
grazie al buon lavoro di Gigi 
Feronace, l'organizzatore del
la Coppa e della conferenza 
stampa di due giorni or sono 
con Bernardini. Don Revle, 
48 anni, da quindici mesi re
sponsabile del calcio Inglese, 
é stato per 14 anni allena
tore del Leeds United con una 
certa fortuna. Il CT, che ha 
sostituito slr Alf Ramsey, non 
è però riuscito ad accattivar
si le simpatie del tifosi, poi
ché, fatta eccezione per la 
mezzala, del West Ham Tre-

•, vor Brooklng da tempo non 
; convoca più giocatori delle 
i squadre di Londra. Ma non 
' è solo perché mancano 1 rap-
J presentanti di Londra nelle 1 convocazioni che il tecnico 

non riscuote simpatie, Lara-
' glone dell'impopolarità di Re

vle é che la nazionale del 
; « Manchi » non riesce più ad 
, esprimere un gioco interes-
' sante, quel gioco che per 
', molti anni la vide dominare 
' le scene calcistiche di tutto 

• 11 mondo. Il CT Io ha spie-
i gato con queste parole: « / 
' giocatori inglesi nelle rispet-
• Uve squadre sono in grado di 
' praticare un gioco molto po-
•- sitino, ma non appena ven-
; Bono in nazionale balbettano. 
'. Questo perché io chiedo loro 
> un gioco diverso. In Inghil-
K terra — ha proseguito — ogni 
n squadra pratica un gioco per

sonale. Gli allenatori nel no-
" stro paese restano per decine 
.' di anni alla guida delta squa-
S dra e di conseguenza non so-
'- no in grado dt apportare mol

te novità. Agli spettatori in
glesi basta vedere tare dei 

ì ero»» ai centro e tre o quat-
* fro giocatori saltare per ti-
• rare il pallone dt testa in 

rete. Un po' poco per porteci-
t pare a competizioni interna-
' zionali. Se avevamo alcuni 
;. dubbi la partita di ieri sera 
• giocata dalia Fiorentina con-
i tro il West Ham ha consen

tito di renderci conto che il 
nostro sfoco deve cambiare, 

i deve ammodernarsi». 1 Quando gli é stato chiesto 
- eosa pensa della nazionale 
' Italiana e se ritiene che la 
' sua squadra possa quallflcar-
, si per 1 mondiali ha risposto: u « A fine mese sarò a Firenze 
" per seguire Italia-Grecia ed 

ho anche assistito alla parti
ta giocata dalla nazionale ita

liana contro la Polonia. La 
partita non mi ha convinto 
ma gli azzurri mi hanno la
sciato una buona impressione. 
Mi sono piaciuti Capello, An-
tognoni, Causio, mentre co
nosco molto bene ed apprezzo 
Scirea, che gioca alla Becken-
bauer. Detto ciò. per rendere 
meglio l'idea dei pericoli che 
incontreremo per la qualifi
cazione posso aggiungere che 
l'Italia, nelle ultime quattro 
edizioni dei mondiali si è 
sempre qualificata mentre 
noi siamo stati spesso elimi
nati. Posso però dire — ha 
proseguito — che Italia e 
Inghilterra sono squadre can
didate alla qualificazione ma 
che sicuramente non saran
no le partite dirette a deci
dere. 

Il signor Bernardini ha detto 
che esistono le stesse possi
bilità. Sono pienamente d'ac
cordo e aggiungo che in Eu
ropa la "Quadra che pratica 
il miglior calcio oggi è l'Unio
ne Solletica. Sia noi che gli 
italiani siamo in fase di rin
novamento ed è per questo 
che non si può fare alcun pro
nostico anche se l'Italia, in 
questo momento, è un tantino 
pia avanti di noi ». 

Tornando alla Fiorentina 
che domenica giocherà a Co
mo c'è solo da aggiungere che 
Bertlni e Rosi sono note
volmente migliorati e che di 
conseguenza Mazzone dovreb
be schierare la stessa forma
zione che domenica ha bat
tuto la Roma 

Loris Ciullini 

GIORDANI OTTIMA TERZA fc^sr^ 
c*ndo lari II primo m •p*clal« » di Coppa dal mondo sulla navi di Aprica, 
ha raddoppiato 11 punta r lo dalla « World Coup » panando da 25 a 50 
punti. Saconda « arrivata la tadeica Mlttarmayar ( In Coppa è aaconda a 
4 1 punt i ) . SI a ripetuto, quindi, l'ordina d'arrivo dal « «Iganta » In Val 
d'Itera. Ottima tana è itata l 'anurra Claudia Giordani eh» al è prodotta 
In un ballo apunto nella aaconda manche, riuscendo coti alla lina a relè-
tare la francata Fablenne Serrai al quarto porto. NELLA TKLBFOTOi la 
Giordani In ailona. 

Stasera a Torino contro l'americano David Love 

Arcari torna sul ring 
per puntare a Stracey 
Dopo sette mesi di inattività avrà di fronte un pugile ostico 

TORINO, 1 1 . 
Con 11 pamitro rivolto al neo 

campione del mondo John Stracay 
a con II rimpianto di «starsi vit to 
sfuggire il « mondiale » con Jote 
Napolat, Bruno Arcari affrontare 
domani tara il negro californiano 
David Love, nel corto di una riu
nione organizzata al Palazzo dello 
sport di Torino dalla « Canguro 
Sport-Accorti » (ore 2 1 ) . 

Par collaudare il « guardia de-
ì t ra » genovese, in questo suo « ri
torno * sul ring dopo ietta mesi di 
inattività, e stata scelto un pugile 
di tutto rispetto. In grado di dira 
se le sue ambizioni di rimanere 
na11'« élite » mondiale del welters 
sono fondate. David Love, intatti, 
* un pugile che dispone di un t i 
sico che gli permette di poter 
combattere sia nella categoria dal 
weltar i sia In quella del medi e 
che In una quarantina di Incontri 
ha subito soltanto dodici sconfitta. 
Recentemente, ad esemplo, ha resi
stito per nove riprese • George 
Cooper, uno del più aggressivi 
• picchiatori » della boxe america
na, quinto nella classifiche mon
diali, ed e stato anche candidato 
a batterti con il campione del mon
do del pesi medi Junior Da Oli -
velra, prima che questi tosse scon
fitto da Ellsha Obed; nel suo ultimo 
Incontro ha battuto ai punti, In 
Sudafrica (dove prima di far vin
cere uno « straniero » ci pensano 
non due, ma dieci volte) contro II 
quotato pugile locale Jan Kaes. 

Arcar] dovrò dunque ridimensio
nare le ambizioni di questo ameri
cano ed è probabile che ci riesca. 
Sul ring di Torino, infatti, il pu
gile di Agostino avrà l'occasione di 
sfogare tutta la « rabbia > accumu
lata da domenica scorsa, quando ha 
saputo che Nopoles era stato bat
tuto dall'inglese Stracey. Arcar! si 
è probabilmente accorto di aver 
commesso due grossi errori, prima 
esagerando nelle richieste per af
frontare Napoles in Messico e poi 
dimenticando di attere un pugile, 
ed 11 peso di 8 2 chili con cui si 
è presentato alla ripresa degli alle
namenti ne è la più chiara testi
monianza (Il limite del welters è 
intorno al 67 chi l i ) . Adesso un 
match con Napoles — Inseguito 
per tanto tempo — non ha più 
ragione di essere e cosi ed Arcari 
(designato * primo sfidante • del 
nuovo campione del WBC) non re
sta che... mordersi I pugni e spe
rare di poter coronare la sua car
riera con un Incontro, meno presti

gioso, ma forse più pericoloso, con 
l'inglese Stracey. Una convincente 
vittoria contro Love permetterebbe 
dunque all'organizzatore Sabbatfnl 
ed ai suol collaboratori di superara 
le ultime remore e allestire un 
combattimento tra Arcari e John 
Stracay; un'Impresa non troppo dif
ficile anche perché l'attivltè del 
pugile britannico è controllata da 
Mickey Duff, amico e sovante socio 
d'affari dallo stasso Sabbatlnl. 

IL PROGRAMMA 
PESI M E D I : Pinuntio (Torino)-

Nardillo (S. S«v«ro) 0 ripresa) 
GALLO! forrarl (Matta la) • R i , . . 
(Nigeria) S rlpresei M E D I , Santi
ni (CliMrna) - R U M O (Napoli) 8 
r lprmn S U P I R W E L T I R S i A r » r l 
(Canova) - Lova (S. Diego) 1 0 rl-
praaai M A S S I M I ! RI «netti (Rlml-
ni) - NtelMlt (Canada) S rlpretej 
L I C C E R h Uaal (Carbonla) • I n a -

l qui (Tunlala) S rlpreaa. 

Voto favorevole anche dei comunisti 

Approvata ieri dal Senato 
la legge sugli impianti 

sportivi nel Mezzogiorno 
La Commissione Interni ha deciso all'unanimità di 
porre immediatamente all'o.d.g. il disegno di legge 
comunista sulla riforma generale delle strutture 

sportive e del CONI 

E' stata approvata, in via 
definitiva, dalla competente 
Commissione parlamentare 
del Senato, la proposta di 
legge sugli impianti sportivi 
nel Mezzogiorno. Il testo che 
è stato approvato e che era 
originariamente un articolo 
unico, prima di essere appro
vato alla Camera, era stato 
completamente trasformato 
da un Comitato ristretto del 
quale facevano parte tre de
putati comunisti, e cioè gli 
on. Iperico, Tripodi e Trlva. 

Ne è risultata una modi
fica radicale che ha consen
tito di fare del disegno dt 
legge un provvedimento per 
un programma di Impianti to
talmente affidato alle Regio
ni, ai Comuni e al loro Con
sorzi, e che dispone perento

riamente che gli Impianti ven
gano aperti a tutti. Questi so
no alcuni del motivi Impor
tanti per 1 quali 1 gruppi co
munisti sia della Camera che 
del Senato ne hanno soste
nuto l'approvazione e hanno 
votato a favore. 

Nello stesso momento In 
cui, però, è stato approva
to il disegno di legge, la 
Commissione Interni, su pro
posta del gruppo comunista, 
ha deciso all'unanimità di 
porre immediatamente all'or
dine del giorno 11 disegno di 
legge comunista, che ha qua
li primi firmatari 1 compa
gni senatori Firastu, Cossut-
ta e Modica e che dispone 
una riforma generale delle 
strutture sportive e del CONI. 

A Madonna di Campiglio in prova l'austriaco e 
l'elvetico hanno fatto registrare i tempi migliori 

Dal nostro inviato 
MADONNA DI C, 11 

Una giornata abbagliante 
con un sole basso e bianco 
per il secondo allenamento 
della « libera ». L'accoppiata 
è prestigiosa: Madonna di 
Campiglio e « 3 Tre », una 
delle classiche dello sci alpi
no. L'accoppiata, poi, si al
larga e assume 1 contomi del
l'evento grandioso se si ri
flette sul fatto che le gare 
(la « Ubera » di domani e 11 
«gigante» di domenica) so
no valide per la Coppa del 
mondo. Ma non slamo solo 
nel grande interesse, slamo 
anche In pieno clima di rivin
cite, di « vendette » e di 
dramma (se Klammer, ponia
mo, dovesse ancora cadere, 
o se ai canadesi capitasse di 
ripetere la « valanga » di Val 
d'Isere). 

La «3 Tre» è nata nel '50 
e fu tenuta a battesimo dal 
grande Zeno Colò che vinse 
slalom e « libera ». E da al
lora è stato un lungo rac
conto Illuminato dalle impre
se dei più grandi astri del 
discesismo: Ermanno Nogler, 
Stein Erikssen. Christian 
Pravda, Tony Saller, Ernest 
Hinterseer (padre di Hans), 
Egon Zimmermann. Charles 
Bozon. Tony Mark. Adrlen 
Duvlllard. Carlo Senoner, 
Karl Schranz. Guy Perlllat 
Gustavo Thoeni, Roland Col-
lombln, David Zwtlllng, Pie
ro Gros elngemar Stenmark. 
Potrebbe servire per scrivere 
una enciclopedia dello sci. 

Dunque Coppa del Mondo 
e Franz Klammer che spriz
za rivincita da tutti 1 pori. 
L'austriaco, nel quattro alle
namenti tra ieri e oggi, ha 
ottenuto tempi eccellenti mo
strando una grande continui
tà di rendimento. Franz scen
de a memoria I suol sci 
paiono forniti di un compu
ter che gli rivela le insidie, 
le geometrie, le possibilità ne
gative e positive della pista 
nei minimi dettagli. 

Ecco 1 tempi ottenuti dal 
grande sprinter austriaco: 
l'43" e 16. l'40" e 83, l'42" e 
47. l'41" e 61. II miglior tem
po assoluto l'ha comunque 
ottenuto Bernhard Russi 
U'40" e 71) che è senz'altro 
tornato su livelli dt assolu
ta eccellenza. Sul piano di 
Klammer è secso pure Wer
ner Grissmann d'40" e 94), 
un austriaco che rotola co
me una palla di neve, a pat
to che la pista non sia troppo 
complicata e che supponga 
solo un minimo di cognizio
ne tecnica. 

Gustavo Thoeni non ha ef
fettuato discese e ciò dovreb
be suonare a conferma che 
11 campione olimpico del «gi
gante» deciderà di darsi da 
fare in « Ubera » solo quando 
questa avrà valore per la 
combinata. Sono scesl. però. 
Rolando Thoeni, Herbert 
Plank ed Erwin Stricker. 
Plank non ha fatto meglio 
di l'44' e 76 mentre Rolando 
ha ottenuto l'44" e 64. nella 
terza prova. Stricker è sceso 
con prudenza (miglior tem
po l'46" e 55). In contrasto 
con l'irruenza che lo distin
gue. Ma gli allenamenti sono 
quel che sono e non hanno 
mal fatto testo: servono a 
far conoscenza con la pista. 

Un pronostico? Klammer è 
sempre il numero uno. L'In
fortunio di Val d'Isere è, 
appunto, un infortunio. Rus. 
si è l'Inimitabile stilista di 
sempre, il minimo che si pos
sa dire di lui è che fa parte 
di pochi favoriti Klammer e 
Russi, tra l'altro, capeggiano 
due squadroni formidabili 
con gente come Grissmann, 
Berthod, Wlnkler, Cordln, 
Roux, tutti con la smania di 
vincere. Plank, vada come va
da In prova, un posto fra i 
favoriti lo merita sempre. 

I canadesi? Sono giovani e 
ambiziosi. Read. Hunter, Ir-
win. e Podborskl hanno rea
lizzato tempi di valore. L'al
lenamento l'hanno « giocato » 
come fosse una gara. Austria
ci e svizzeri faranno bene a 
tener conto di questa «va
langa » estemporanea che ha 
si l'aria della meteora ma 
che potrebbe, pure, aver In
ventato qualcosa di nuovo 
Non dimentichiamoci che lo 

sci oggi è schiavo della tec
nica e non è detto che quel 
che hanno scovato gli austria
ci non l'abbiano — e magari 
in versione più sofisticata — 
fatto anche i canadesi. 

La pista della discesa (lun
ga 2293 metri) si chiama 
« Pancugolo ». La partenza è 
a quota 2293 e l'arrivo a quo
ta 1540. il dislivello è di 
753 mentre la pendenza me
dia è del 25.86°;. Non sembra 
una « libera » molto difficile 
(ci è capitato addirittura di 
sentire del turisti esclamare: 
«Questa discesa la potrei fa
re anch'io»). Ma è chiaro che, 
oggi, la difficoltà di una pi
sta è in rapporto diretto con 
la perfezione dei materiali e 
con 1 problemi e le velleità 
degli atleti. 

Remo Musumeci 

Chinaglia deferito 
alla « Disciplinare » 
Il procuratore dalla FICC ha de

ferito alla competente commistione 
disciplinare dalla Lega nazionale 
calcio professionisti Giorgio Chi
naglia, per aver fatto alla stampa, 
dopo la gira Lai Io-Napoli del 7-12-
107S, dichiarazioni con le quali, 
associandoti a quelle rese In prece
denza da altro giocatore, formulava 
apprezzamenti negativi e polemici 
sul direttore di gara, contestando 
l'obiettività e la serenità di giudi
zio dallo stesso. 

La commissione disciplinare della 
Lega nazionale calcio professionisti 
procedere net confronti di Chinaglia 
in occasione della riunione che 
terra a Milano, nella sede della 
Lega, venerdì 19 dicembre 1973 . 

Coppa Europa basket: 
chiari successi di 
Forst e Mobilgirgi 

Le due squadre italiane, Forst e 
Mobilgirgi, impegnate nel primo 
turno dei quarti di tlna'e della 
Coppa Europa di basket, sono uicite 
vittoriose dai confronti di ieri I 
couturi ni della Forst hanno battuto 
a Cantu sii spagnoli del Rtal Ma
drid per 93-88 ( 4 1 - 4 4 ) , mentre 
la Mobilgirgi ha battuto a Varese 
i bulgari dell'Akademtk di Sofia 
per 109-58 ( 5 8 - 3 4 ) . 

Non ancora definiti i programmi del campione per la prossima stagione 

Forse anche una Harley Davidson 500 per Walter Villa 
I «big» del motociclismo 

mondiale stanno effettuando 
(« questi giorni le loro scel
te per la stagione che ini-
«(ero a primavera. Il cam
pione del mondo della classe 
350 Walter Villa rimarrà al
la Harleii Davidson, anche 
se la fabbrica varesina non 
ha ancora precisato bene il 
programma per l'anno pros
simo. Il modenese nei primi 
giorni di dicembre si e re
cato a Varese dove una ri
sposta precisa a proposito 
del programma corse per la 
stagione 1976 non ha potuto 
averla, a causa della assen
za del direttore generale Ken 
Thorpe. Villa tuttavia è tor
nato a Modena con la cer
tezza di poter disporre della 
250 per difendere in questa 
classe il suo titolo mondiale 
e quindi, dopo le opportune 
sDertmentazioni verrà deciso 
se potrà correre anche con 
la 500 o con la 350. 

La scelta dipenderà dai ri
sultai, che verranno conse
guii, in seguito ai lavori dt 
miglioramento fatti sul telaio 
delia 500. Come si ricorderà 
l'uv.no scorso la Harley Da
vidson 500 fece alcune appa
rizioni, ma la difficile mano
vrabilità consigliò di accan

tonarla m attesa dt tenipl 
migliori. Adesso la macchina 
è stata modificata e dalla 
prosuma settimana Villa pò-
tri. provarla sulla piata del-
l'uutndromo del Mugello. Le 
pwe che Villa effettuerà sta 
con l'i 350 che con la mezzo 
litio dovranno dire se le nuo
vi' soluzioni adottate per ti 
telaio della 500 hanno mi
gliorato la manovrabilità del
ta molo e quindi se sarà poi-
stille usarla nelle corse del
la prossima stagione. Da que
ste prove dipenderà insom
ma la scelta che alla Har
ley Davidson faranno circa 
la partecipazione di Villa al
le prove del «mondiale» del-
In classe 500 oppure 350, ol-
fé. s'i.ttende, a quelle della 
250 dove difenderà il (itolo. 

li francese Michel Rouge-
rie non sarà più compagno 
di ni ut ira del modenese Le 
ruvtcni per cu1 a Varese han-
ÌIO ritenuto opportuno lasciar
lo Ubero sono esclusivamen
te di carattere economico e 
pertanto la separazione è av-

) venuta da «buoni amici»: 
finanziato da uno «sponsor» 
— la marca francese di ben
zina Elf — correrà come 
privato. Per Villa a Varese 
aovranno adesso scegliere un 

nuovo compagno di scuderia. 
Il campione del mondo, do
po quel vivace dissidio avuto 
m pista, col francese aveva 
nsiaoillti buoni rapporti e 
c0e3so che Rougerie se ne 
vada in fondo gli dispiace. 

So afra ut. nuovo compa
gno e chi questi possa esse
re a Walter Villa non è an
cora dato sapere. Il program
ma della Harley Davidson è 
anche in questo abbastanza 
fumoso, e dò non contribui
sce certo alla tranquillità del 
pilota. Si dice che il secondo 

Ufficiale: Italia 
Inghilterra e Brasile 

in USA a maggio 
NEW YORK, 1 1 . 

E* i talo ufllclalmanla annunciato 
nel cono di una contarenza-ttampa 
che Italia ed Inghilterra saranno le 
due rappresentativa del caldo euro
peo che prenderanno parte alla 
«American Blcentennial Soccer Cup» 
che .1 ivolgera negli Stati Uniti 
dal 23 al 31 maggio. Partecipe
ranno el torneo, le cui partite l i 
giocheranno a New York, Philadel-
phle e Wathlngton. anche II Bra
il le ed una eeleilone americana for
mata dal migliori atleti che parte-
clpeno alla «North American Soc
cer Leegue», 

pilota sarà sicuramente un 
italiano e si insinua che po
trebbe essere Gianfranco Bo-
nera qualora la MV Agu
sta dovesse lasciarlo Ubero, 
oppure lui ritenesse i pro
grammi della casa di Ca
scina C'osta, come eia Ha 
fatto l'inglese Phtl Read, 
insicuri e insoddisfacenti e 
decidesse di conseguenza di 
non rinnovare il suo impe
gno per l'anno prossimo. 

Villa non ha preclusioni e 
a differenza di altri che in 
virtù del loro « censo » di 
campioni del mondo preten
dono di partecipare a certe 
scelte attende le decisioni che 
saranno prese. 

«Forse sono scontroso — 
dice il campione ?nodenese — 
ma so anche adattarmi alle 
situazioni più difficili Ciò che 
maggiormente mi interessa 
è la macchina e la squadra 
dei meccanici. Alla Harley 
Davidson In quanto a mac
chine e a meccanici mi tro
vo bene: 11 resto lo consi
dero soltanto cosa seconda
ria ». 

f ino al 20 dicembre ri
marrà in Italia anche Jonny 
Alberto Cecotto, poi il cam
pione del mondo della clas
se 350 si recherà in Vene

zuela dove il 25 gennaio con-
I fa di iniziare gli allenamenti 

in moto e il riadattamento 
dell'arto dopo l'incidente che 
lo ha tenuto a lungo fermo 
per la riduzione della frat-

I tura all'astragalo del piede 
! destro. La sua prima corsa 
| nel 1976 la disputerà m Au

stralia e quindi con la Va-
I malia 750 correrà a Daytana 

negli « States » il 7 marzo. 
La prima corsa che dispu-

I (era in 7talia forse sarà la 
« 200 miglia a di Imola 111 
aprile. Circa le macchine di 
cui disporrà si sa che l'im
portatore Yamaha in Vene
zuela signor Ippolito avrà a 
disposizione la migliore pro
duzione del reparto corse del
la casa di Hamamasutu e 
pertanto Cecotto disporrà del
la 350 per difendere il IUO 
titolo, nonché della 500 e del
la 750 Probabilmente rinno
verà il suo contratto con la 
« Diemme » per correre as
sistito dalla scuderia dt Lu-
go di Romagna nelle gare 
in Europa. Sarà insomma an
che quest'anno un privato, 
come lo fu l'anno scorso sen
za che di ciò abbia avuto 
da lamentarsene. 

Eugenio Bomboni 

COMUNE DI 
SAN GIULIANO TERME 

Prov inc ia , d i P i s a 

Avviso di gara 
li sindaco del Comune di 

San Giuliano Terme rende 
noto che quanto prima verrà 
indetta una licitazione priva
ta per l'appalto del lavori di 
costruzione dell'edificio sco
lastico elementare della fra
zione di Gello. con importo a 
base d'asta di L. 71.504.064. 

La licitazione verrà effet
tuata in conformità dell'art. 
1 lettera a) della legge 2-2-"73 
n. 14. 

Le Imprese che abbiano In
teresse a partecipare alla ga
ra dovranno far pervenire al
la Segreteria del Comune di 
San Giuliano Terme, entro 
il termine di giorni 20 dalla 
data di pubblicazione del pre
sente avviso, apposita do
manda In carta legale da 
L. 700 

IL SINDACO 
S. Bonaccorsl 
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COMUNE DI CERVIA 
P r o v i n c i a d i R a v a n n a 

Il Comune di Cervia (RA) 
indirà quanto prima una li
citazione privata, riservata 
ai Consorzi delle Cooperative 
con sede nella Regione Emi
lia.Romagna per l'appalto del 
seguenti lavori: 
— IMPIANTO DI DISTRI

BUZIONE DEL CAS ME
TANO PER USO DOME
STICO. RISCALDAMEN
TO ALBERGHIERO PER 
PICCOLE E MEDIE IN-
DUSTRIE ARTIGIANE • 
2° LOTTO. 

L'importo del lavori a base 
d'appalto è di L. 667.191.452. 

Per l'aggiudicazione dei la
vori si procederà mediante 
licitazione privata con 11 me
todo di cui all'art 1 lett a) 
della legge 2-21973 n. 14. 

I Consorzi delle Coopera
tive Interessati, con doman
da Indirizzata a questo En
te possono chiedere d'essare 
invitati alla gara entro gior
ni dieci dalla data della pub
blicazione del presente av
viso. 

IL SINDACO 
(Ivo Roseti) 
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COMUNE DI 
BELLARIA-IGEA MARINA 

Provincia di Forti 
CONCORSO PUBBLICO 
PER TITOLI ED ESAMI 

AL POSTO DI 
APPLICATO DI 

POLIZIA MUNICIPALE 
E' Indetto un pubblico con 

coi so. per titoli ed esami, al 
posto di APPLICATO DI PO
LIZIA MUNICIPALE, pres
so la divisione VII PM e 
Commercio di questo Comu
ne, a cui è annesso il tratta
mento economico annuo di 
L. 2.150.000 (livello IV) con 1 n. 15 aumenti biennali del 
4' , , n 2 classi di stipendio 
del 12r

c al 3° e 7° anno di 
servizio ed un ulteriore au
mento dell'I', al 31° anno, 
fino all'85', dello stipendio 
Iniziale 

Possono partecipare al con. 
corso coloro che siano In 
possesso del diploma di scuo
la media Inferiore. 

II concorso si chiuderà al-
le ore 12 del giorno 14 gen
naio 1976. 

Chiarimenti e copia del 
bando possono essere richie
sti alla Segreteria Generale. 

IL SINDACO 
(Vaslnl Geom. Aldo) 

Indicazioni di lotta dal congresso della più 

importante organlixaztonc sindacale svinerà 

Le proposte dell'USS 
per uscire dalla crisi 

AUSTRALIA 

L'Unione sindacale sviz
zera ha tenuto 11 suo 41° 
congresso nel corso di una 
grave situazione economica 
che non ha precedenti ne
gli ultimi trent'annl Una 
situazione che non presen
ta segni di miglioramento 
a breve termine. Una gran
de organizzazione sindacale 
oome l'USS non poteva 
non porre al centro del 
dibattito congressuale una 
proposta alternativa a quel
la portata avanti dal gran
de padronato e dal go
verno svizzero. Il congres
so non ha mancato infat
ti di dare una risposta 
che non lascia dubbi, an
che se essa dovrà trova» 
conferma in una adeguata 

, azione di mobilitazione dei 
{lavoratori. A questo pro-
•posito l'impegno assunto 
'dai congresso sembra el-
• fettlvamente proteso allo 
i sviluppo di un'ampia of
fensiva di opposizione al

l'attuale riduzione dei po
sti di lavoro, sembra teso 
a respingere la politica 
moderata del governo fe
derale per indicare ai la
voratori la via della lotta 
e dell'azione. 

La stessa relazione in
troduttiva al dibattito con
gressuale — presentata dal 
compagno on. Edo Cano
nica — aveva posto dura
mente sotto accusa la po

litica anticongiunturale go
vernativa la quale ha già 
causato una contrazione 
dell'indice della produzio
ne industriale del 15 per 
cento, di quella edile del 
20 per cento e del prodot
to sociale lordo del 4.50 
per cento. Un quadro que
sto che presenta tutti 1 
segni premonitori di una 
dilatazione della disoccu
pazione nel prossimo lu-
turo se non verranno at
tuate le misure ampiamen
te rimarcate e sottolinea
te nelle risoluzioni votate 
a conclusione del congres
so dell'Unione sindacale 
svizzera di Basilea, L'ur
genza di questa nuova po
litica economica è data an
che dalla scomparsa in po
chi mesi di oltre 180 mi
la posti di lavoro e dalla 
paralisi quasi completa di 
Importanti settori produt
tivi, come ad esemplo quel
lo dell'Industria degli oro
logi nel Giura Bernese. 
Questa denuncia pronun
ciata In un congresso del-
117SS cozza ovviamente 
contro le posizioni del pa
dronato svizzero il quale 
sta reagendo con una uni
laterale violazione del pat
to sottoscritto tra 1 part-
ners sociali quasi quaran-
t'annl or sono; violazioni 
che pongono in discussio
ne 1 più elementari diritti 
dei lavoratori con l'attua
zione di migliaia di licen
ziamenti arbitrari e senza 
preavviso, con decurtazio
ni salariali che molto spes
so raggiungono limiti del 
30-35 per cento, con pro
vocatorie limitazioni del di
ritti sindacali sul luoghi di 
lavoro. 

Numerosi interventi al 
Congresso hanno sottoli
neato 11 fatto che questa of
fensiva padronale è stata 
obiettivamente Incoraggiata 
e favorita dalla politica de
flazionistica attuata dal go
verno federale, politica ca
ratterizzata da una repen
tina contrazione dei credi
ti destinati ad investimen
ti pubblici, dalla decurta
zione dei contributi socia-
11 destinati alle categorie 
disagiate, ai pensionati, ec
cetera, dalla inadeguatezza 
della compensazione del 
rincaro a scapito dei dipen
denti dell'amministrazione 
e dei servizi pubblici. In so
stanza l'Unione sindacale 
svizzera ha assunto una vi
gorosa posizione contro il 
tentativo di scaricare sul 
soli lavoratori le conseguen
ze della crisi, ponendosi sul 
terreno della lotta per bat
tere 11 tentativo padronale 
e governativo di portare 
alle estreme conseguenze la 
scelta che si esprime nella 
privatizzazione del profitti e 
la socializzazione delle ina
dempienze fiscali e degli 
oneri sociali. 

Su questo non vi sono 
state voci discordi in sede 
congressuale come non vi 
sono stati tentativi di fuor
viare il dibattito con posi
zioni di viscerale antico
munismo (come purtroppo 
era abitudine nel passato 
in analoghe circostanze). Al 
contrarlo e uscita la precisa 
e univoca volontà di ope
rare per rovesciare senza 
ulteriore indugio la situa
zione a! fine di uscire dal
le gravi difficoltà attuali, 
difendendo 1 livelli di occu
pazione per svizzeri e stra
nieri, salvaguardando il po
tere d'acquisto dei salari e 
la tutela delle prestazioni 
sociali e cosi via. D'altra 
parte, dal puro confronto 
di queste diverse alternati
ve, la stessa «pace del la
voro » entra profondamen
te in crisi con l'avvio di 
una spinta alla revisione 
di tale accordo e più in 
generale con una prevedi
bile evoluzione della situa
zione verso gravi conflitti 
sociali e al ricorso dell'ar
ma dello sciopero come è 
stato rimarcato nella stes
sa mozione conclusiva vo
tata a grande maggioranza 
del congressisti presenti al
la assise di Basilea. 

E' proprio per evitare 
questa prospettiva che l'U
nione sindacale svizzera 
chiede al governo investi 
menti straordinari di oltre 
3 milioni di franchi per il 
1976 per il rilancio dell'e
conomia e della produzione, 
un complemen'«,re stanzia
mento anticongiunturale a 
breve termine di almeno 1 
miliardo anziché 800 milio
ni di franchi come propo

sto dal ministro Chavaln? 
Infine il congresso ha vo
tato una mozione che sol
lecita una progressiva in
troduzione della settimana 
di 40 ore con una compen
sazione sociale della perdi
ta di guadagno, la parteci
pazione dei lavoratori alle 
scelte riguardanti il livello 
di occupazione e i pro
grammi di investimento, e 
una politica di riconversio
ne e di razionalizzazione 
aziendale. Con questa pun
tualizzazione l'Unione sin
dacale svizzera intende con
cretamente dare avvio alla 
campagna elettorale in vi
sta della votazione popola
re del 21 maggio 1976 Con
sultazione questa che do
vrà dare al popolo svizzero 
l'occasione di pronunciar
si sul diritto costituzionale 
del lavoratori alla parteci
pazione aziendale e quindi 
alla determinazione di una 
diversa politica, capace — 
come ebbe a dire l'onorevo
le Canonica — di soddisfa 
re anzitutto 1 bisogni della 
collettività nazionale e non 
la sete di profìtto senza 
scrupolo di un piccolo 
gruppo di privilegiati. 

CESARINO BECCALOSSI 

Incontro sulla 
« Marconi » 
di marittimi 
e immigrati 

Entusiasmo ha suscitato 
una importante e significa 
Uva ini/la'IVd della FILEF 
dell'Australia. Nelle setti
mane scorse nel porto di 
Melbourne gettava l'ancora 
lu turbonave italiana « Mar-
toni » ì cui marittimi, as
sieme a quelli di altre na
vi della nostra flotta, da 
mesi lottano per Imporre 
al governo un programma 
di ristrutturazione che ten 
ga conto dei livelli di oc
cupazione. La FILEF oltre 
ad avere riservato una ac
coglienza particolarmente 
calorosa, ha organizzato, di 
accordo con 1 equipaggio 
della « Marconi ». a bordo 
della nave una affollata nu-

| mone di immigrati italiani 
nel corso della quale 1 ma
rittimi italiani hanno ìnfor-

i mato i partecipanti sulla 
situazione nel nostro Paese, 
sulle lotte del lavoratori, 
sui problemi delle loro fa
miglie, sulla vita sociale e 

I culturale nell'Italia checam-
I bla. 
I La « Marconi » è quindi 
. tornata a Melbourne il 20 

novembre scorso e i con
nazionali italiani hanno ap-

I preso con notevole soddi-
j sfazione che l'equipaggio 
] della turbonave non sarà 
I l icenziato 

REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA ] 
/ sindacalisti del DGB 
in difesa degli emigrati 

GII stranieri non sono una massa da manipolare e 
da buttare durante i periodi di crisi economica 
Si susseguono negli ulti

mi tempi nella RFT le pre
se di posizione dei sinda
cati aderenti al DGB in fa
vore di un più impegnati
vo rispetto dei diritti del la
voratori stranieri. Il DGB 
— partendo proprio dalle 
difficoltà occupazionali e 
dalle precarie condizioni in 
cui versano decine di mi
gliala di famiglie — ha chie
sto infatti recentemente una 
nuova politica sociale e di 
promozione professionale 
per gli immigrati 

In una intervista alla 
stampa uno del segretari 
federali del DGB — Karl 
Schwab — ha energicamen
te respinto la politica re
strittiva (limitazioni del 

soggiorno, del permesso di 
lavoro, contratti a termine) 
che viene portata avanti da
gli imprenditori e dai go
verni di alcuni Lander. Il 
dirigente sindacale ha seve
ramente criticato il gover
no del Baden-WUrttemberg 
particolarmente distintosi — 
ha detto — in una azione 
discriminatoria e di divi-
sione tra I lavoratori, ag
giungendo che certi espo
nenti politici che governa
no questo Land, con il so
stegno di alcuni ministri 
(democristiani) «partono 
dal presupposto che 1 lavo
ratori stranieri siano una 
massa da manipolare a pia
cere, da rimuovere nei tem
pi di crisi i) 

Grave situazione denunciata nella RFT 

Ci sono i soldi ma le 
scuole non funzionano 
I problemi della scuola 

per 1 figli del lavoratori 
Italiani emigrati In Germa
nia come previsto dalla leg
ge 153 — e in riferimento 
all'estensione dei decreti 
delegati — sono stati esa
minati a Colonia in una riu
nione cui hanno partecipa
to, oltre agli Insegnanti e 
alle associazioni degli emi
grati, anche 1 rappresentan
ti del Sindacato scuola 
della Federazione sindacale 
CGIL43ISL-UIL. Con sorpre
sa si e venuti a conoscenza 
del fatto che il governo 
non ha In effetti ancora 
presentato 11 decreto dele
gato per la gestione socia
le della scuola all'estero e 
delle istituzioni scolastiche 
previste dalla legge 153 

Nelle ultime settimane 
circolava la notizia che 11 
decreto delegato era già sta
to presentato alla Corte dei 
conti per l'approvazione in 
via amministrativa. Non 
sembra che la mancata pre
sentazione si debba a di
sfunzione burocratica, ben
sì a una precisa volontà 
politica per evitare la messa 
in funzione di un meccani
smo che all'estero, per ave
re un minimo di funziona
lità e di credibilità demo
cratica, deve valersi dell'u
nico impianto democratico 
che è rappresentato dalle 
associazioni degli emigrati 
e dal Comitati d'Intesa. La 
osservazione ha una sua par
ticolare validità per la 
Germania 

Tipico esempio è il pro
getto di statuto dell'Inter-
coascit (il Coascit è il co
mitato assistenza scolastica 
italiani) elaborato dall'am
basciata slamo ancora al 
livello di una paurosa mi
stificazione che assegna la 
funzione del comitato, la 
nomina del presidente, del 
consiglio di amministrazio
ne, della giunta esecutiva 
e del revisori, alle decisio
ni di funzionari e impiega
ti, che dovrebbero cosi gesti-
re e controllare se stessi. 
Alle associazioni viene la
sciato solo lo spazio ne
cessario per creare una par
venza di alibi. Ma lo scan
dalo nello scandalo è co
stituito dal fatto che, a 
quanto si è venuto a sape
re in diverse circoscrizioni 
consolari, si rischia di chiu
dere l'anno con forti re
sidui passivi, cioè con for
ti somme stanziate per la 
scuola dei figli degli emi
grati che non vengono uti
lizzate, con la conseguenza 
di tanto danno per molti 
ragazzi italiani. La realtà e 
che non si vuole ricorrere 
alla gestione democratica 
che deve veder superati i 
Coascit, questi assurdi co
mitati che per statuto, co
me dal detto progetto ela
borato dall'ambasciata ita
liana a Bonn, vengono defi
niti « enti privati » mentre 
devono amministrare fondi 
dello Stato ed essere gesti
ti da funzionari dello Sta
to italiano 

1 OLANDA 
i •a-ii.m.ii i f 

51 
Il criterio per assegnare i 
contributi alle associazioni 

mazjone professionale, per 
una importarne manifesta-
none culturale, per un cor 
so di lingue, per chi orga
nizza la frequenza agli isti
tuti tecnici rispetto all'in
contro dì cult-io (senza pe
raltro voler sminuire le at 
ti vita sportive > 

11 comitato consolare M 
Rotterdam intende preven
tivare e gestire l'intera 
somma assegnata alla sua 
segreteria e al Coasit (co
mitato assistenza italiani) 
per favoi ire programmi in 
ternssociativi, allargare e 
articolare il campo di in
tervento nei settori più ri 
•-pondenti ai bisogni e alle 
ts.genze dei lavoratori emi 
grati, dei loro figli e delle 
loro famiglie, con una base 
di partenza paritaria senza 
operare esclusioni ma atte 
nendosi ni principio del 
« buon governo » e della 
effettua rap presentati vita 
delle associazioni (nl>) 

Nel numero di novembre 
il giornale La strada 
— mensile unitario per i 
lavoratori italiani in Olan
da — riprende una interes
sante ed originale iniziativa 
del comitato consolare di 
coordinamento di Rotter
dam riguardante il regola
mento per i contributi alle 
associazioni. Esso si basa 
sul criterio del punteggio 
che varia a seconda delle 
iniziative, non solo prò 
grammate ma effettìvamen 
te svolte tra la collettività 
it aliona Esse non sono 
« quantificate » ma vengono 
suddivise in attività cultu 
ralì-mformutive corsi prò 
fessionali e di lingua, socio 
informative, convegni, con 
ferenze e quindi feste da 
ballo, svaghi e tornei spor 
tivi. Il contributo iniziale e 
uguale per tutte le associa 
rioni mentre i successivi si 
basano sul punteggio che e 
superiore per il corso di for-
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Il segretario d i Stato USA al Consiglio at!antico 

Cosifraddizteoi di SCissinger 
sui rapporti con l'URSS 

Ha detto che « la distensione è una strategia da cui non si torna indietro », ma fa pe
sare oscure minacce su! negoziato di Ginevra - Giscard riporta la Francia nella NATO ? 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. Il 

Il tema dei rapporti est-
ovest è stato Introdotto oggi 
davanti al ministri degli este
ri della NATO riuniti per la 
•esalone invernale del Consi
glio Atlantico, da un Klssln-
ger preoccupato da una par
te di non dare alcun signifi
cato negativo al rinvio del suo 
viaggio a Mosca (che avver
rà attorno alla meta di gen
naio, con un mese di ritardo 
•ul previsto): dall'altra di 
tranquillizzare 1 più « atlan
tici! » tra 1 governi europei 
sulla volontà americana di 
mantenere Intatto l'Impernio 
mlliltare degli USA in Euro
pa-

Oscillando fra queste due 
(preoccupazioni (più. natural
mente, quelle suggeritegli 
dalla sua non brillante posi-
Btone Interna) 11 segretario di 
etato USA ha affermato che 
« la distensione è una stra
tegia dalla quale non si torna 
Indietro», anche se essa ri
chiederà « tempi lunghissi
mi ». 

Se, ogni tanto, questa poli
tica va in crisi, ha aggiunto 
Klaslnger, questo è dovuto ad 
errori nella sua applicazione, 
ad un modo sbagliato cH at
teggiarsi de parte dell'Occi
dente. Perche — ed ecco 11 ri
svolto-delia «filosofia » di pa
ce aojertcajie — la distensio
ne dare- essere al temi» stes
so « vigilanza », mantenimen
to della politica di «difesa» 
ohe va anzi mtensilicata se
condo l'appello costante che 
gli USA rivolgono ai loro al-
teetl europei. Mettendo con
cretamente l'accento su que
sto secondo aspetto della sua 
concezione della distensio
ne. 11 segretario di stato ha 
detto che gli americani cer
cano un accordo nel negozia
to cM Olnevra sulla Ilmitazlo-
ne delie armi strategiche 
«ma non ad ogni costo», ed 
ha prospettato addirittura ve
latamente l'Interruzione del!» 
trattativa: se questa strada 
si dimostrerà impraticabile — 
ÌOk detto — Il congresso ame
ricano dovrà trame le conse
guenze. 

Oli Interventi nel dibattito 
non si sono dlscostatl dalla 
Iblea di Ktsslnger: né l'Ingle
se Callaghan. né U tedesco 
Qeneher, ne Rumor (ohe nel 
pomeriggio si è Incontrato con 
il segretario di Stato ameri
cano, nella sua ve«te di pre
sidente della CEE) hanno 
portato elementi originali nel 
discorso sui rapporti est-
ovest. TI ministro degli esteri 
greco ha introdotto 11 tema 
scottante di Cipro, che Rumor 
aveva affrontato In due col
loqui separati con 1 ministri 
degli esteri greco e turco: 
ma 11 Mediterraneo sarà di 
scena domani, anche con la 
presenza del ministro degli 
esteri francese Sauvagnar-
gues. che arriva questa notte 
dal Cairo. 

' Nell'ambito del M*d!terra-
neo, ci si aspetta che 11 di-

i scorso cada anche sulla Spa
gna: gli americani non 
avrebbero rinunciato all'Idea 
di esercitare nuove presslo-

' ni sugli alleati per fare an-
ì- dare avanti la proposta di 
-una Spagna integrata nella 
' NATO, proposta che Washing

ton ha sostenuto attivamente 
'.da sempre, del tutto tnsensl-
" bile alla ripugnanza dell'opl-
- nlone pubblica e di alcuni go-
, verni europei ad offrire per 
i questa via una legittimazio

ne al franchismo, Olà oggi 
SKisslnger avrebbe ammonito 
'.• gli alleati a « tener d'occhio 
i. la penisola Iberica » come 
; base per contrastare la pre-
s senza sovietica nel Medltcr-
* raneo. 

Per domani è prevista an-
, che la discussione sul nego-
> zlato di Vienna per la rldu-
', zlone bilanciata ed equilibra-
i ta delle truppe nel centro del-
i l'Europa, uno del temi chiave 
f della distensione est-ovest, e 
i« uno degli argomenti probabili 
' del prossimi colloqui di Kls-

singer a Mosca. Gli Stati Uni-
, ti avrebbero pronta una prò-
f posta da sottoporre agli al-
, leatl NATO: il governo di 
. Washington si Impegnerebbe 
' a ritirare mille missili nu-
; oleari tattici (sul settemila 

localizzati In Europa) e 29 
mila soldati americani dal 
continente: In cambio, chic 
derebbe all'URSS il ritiro di 
1700 carr. armati e di 88 mi
la uomini. 

Nella mattinata di oggi, 1 
ministri degli Esteri avevano 
continuato il vecchio discorso 
sulla standardizzazione degli 
armamenti di cui già 1 mini
stri della Difesa e l'Euro-
gruppo avevano parlato a lun
go nel tre giorni precedenti. 
In particolare si è decisa oggi 
la costituzione di un altro co
mitato che dovrebbe riferire 
al prossimo consiglio atlan
tico sul problemi politici, tec
nici, economici, finanziari e 
Industriali della standardizza
zione delie armi nella NATO. 
Ne faranno parte I paesi eu
ropei (compresa la Francia 
che. non partecipando al si
stema militare NATO, non 
aveva fin qui nessuna sede 
per Intervenire In questa ma
teria) gli USA e il Canada. 

La decisione non è soltanto 
tecnica. Essa segue infatti 
quella presa dal membri eu
ropei dell'alleanza di dar vita 
a un gruppo indipendente per 
la costruzione e l'acquisto del
le armi, In modo da mettere 
l'Industria europea degli ar
mamenti in condizioni più fa
vorevoli rispetto a quella 
americana. 

Si delinea comunque con
cretamente un rapido ritorno 
della Francia a tutti gli ef
fetti sotto le ali della NATO: 
iniziata prudentemente da 
Pompidou la marcia di rav
vicinamento alla difesa atlan
tica subisce oggi da parte di 
Giscard un deciso colpo di ac
celeratore. 

Vera Vegetti 
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PATRICIA HEARST IN MANETTE 
La notliifma «reditiara Patricia Hearst * stata trasferita lari dalla prigione 
dalla Conta* di San Matteo (California) a quella dt San Francisco, dove 
dovrà «sfiaterò ad un'udienza preliminare dal processo a suo carico dinanzi 
alla Corto Federale. Patricia e accusato di avere partecipato alla rapina 
di una banca organinolo dal cosiddetto - esercito di li ber aziono slmblo-
nese », undici settimane dopo il suo rapimento da parto degli stesai 
si maionesi, NELLA FOTOi Patricia ammanettata e insieme ad un agento 
di scorta. 

Vietato il pellegrinaggio al santuario di Maipu 

Violenti contrasti in Cile 
fra Chiesa e giunta fascista 

I fatti messi in rilievo durante un dibattito a Roma - Cariche con
tro i fedeli - Tre processi contro gruppi di oppositori a Valparaiso 

Due fatti di rilievo hanno 
richiamato la attenzione del 
partecipanti al dibattito sul 
processi della dittatura in Ci
le, svoltosi l'altra sera alla 
Casa della cultura di Roma. 
Il primo, che testimonia del 
grosso scontro in atto del re
gime di Plnochet con la Chie
sa cilena, e accaduto l'8 di
cembre scorso quando, in se
guito al divieto della giunta 
di autorizzare un tradizionale 
pellegrinaggio di redeli da 
Santiago al santuario di Mai
pu, la folla è etata carica
ta dalla polizia all'uscita del
la chiesa dove 11 cardinale 
Henrlquez aveva officiato una 
cerimonia religiosa. Durante 
11 rito. 1 fedeli avevano ma
nifestato la loro solidarietà al 
primate e 11 grido riecheg
giato nella chiesa era stato: 
« Liberta totale, viva 11 car
dinale ». 

L'altro fatto Importante di 
questi giorni l'ha riferito il 
professor Guido Calvi, uno 
dei difensori del segretario 
generale del Partito comuni
sta cileno, Luis Corvalan, che 
ha partecipato al dibattito in
sieme al deputato de Gilber
to Bonaluml, segretario del
l'Unione mondiale della gio
ventù democristiana, e al-
l'on. Claudio Signorile del 
PSI. Calvi ha commentato la 
decisione dell'Assemblea gene
rale delle Nazioni Unite che. 
accogliendo la deliberazione 
presa dalla III commissione 
sul diritti dell'uomo, ha con
dannato con 97 voti contro 
11 la politica criminale della 
giunta militare cilena. 

Il voto — ha detto Calvi — 
è estremamente più duro di 
quello già espresso l'anno 
scorso dall'Assemblea, in cui 

si manitestava preoccupazio
ne per quanto stava accaden
do in Cile Da sottolineare, 
poi, che in questa occasione 
ben sette paesi hanno cam
biato posizione in aula, pro
nunciandosi contro Plnochet, 
rispetto alla votazione verifi
catasi precedentemente in 
commissione. • Da rimarcare 
ancora 11 voto del rappresen
tante USA ohe si è espres
so in termini estremamente 
duri contro la giunta. Al con
trarlo, runico modesto suc
cesso di Plnochet è venuto 
dalla Spagna che, astenutasi 
in commissione, ha votato per 
la giunta tn aula. La Spagna 
ha cosi pagato 11 prezzo del
la presenza del capo della 
giunta al funerali di Franco. 

Quanto al processi, Calvi 
ha detto che essi costituisco
no del momenti di legitti
mazione glurldlco-politlcl con 
1 quali si tenta di afferma
re con la forza una legalità 
di fatto che è priva di con
sensi. Corvalan è attualmen
te detenuto nel campo di Rl-
toque in virtù del decreto leg
ge n. 1009, che autorizza la 
polizia segreta (DINA) a con
segnare 1 suol prigionieri a', 
ministro degli Interni, che 
può cosi detenerli illimitata
mente nel lager. 

Oggi vi sono tre processi in 
corso davanti al giudice na
vale di Valparaiso: per 11 pri
mo il capo di imputazione e 
di « sovversione » (undici im
putati tra cui Corvalan; dopo 
due anni di Istruttoria in cui 
si è cercato invano di adde
bitargli un reato di tipo co
mune, si è pensato bene di 
accusarlo, retroattivamente, 
di essere stato senatore del
la Repubblica, oltre che, ben 
s'intende, segretario del Par

tito comunista); il secondo è 
per importazione illegale di 
armi (quattro imputati): 11 
terzo è segreto (non si cono
scono ancora né imputazione 
né imputati). 

La tase istruttoria del tre 
processi è ora terminata. So
no stati depositati otto vo
lumi di atti processuali e la 
requisitoria del pubblico mi
nistero è divisa in 160 pun
ti (circa 100 pagine). Il giu
dice incaricato è 11 vloe am
miraglio Horacio Justlnlano 
Agulrre e i processi — Calvi 
ha avvertito che potranno 
« scattare » entro 11 prossimo 
15 gennaio — si celebreran
no davanti al tribunale mili
tare 'del tempo'"di 'guerra. 
Ciò vuol dire che la sentenza 
non sarà appellabile davanti 
alla Corte Suprema. 

Bonaluml ne! suo Intervento 
ha parlato tra l'altro del cat
tolici attualmente detenuti In 
Cile (e In particolare di Fé-
llpe Ramlrez) e ha sottoli
neato l'importanza che rive
ste nel contesto latino-ameri
cano Il voto espresso dall'As
semblea delle Nazioni Unite e 
la posizione di condanna de
gli USA. 

Più In generale, Signorile si 
è soffermato sugli elementi 
che sembrano caratterizzare 
il governo della giunta: un 
regime che, privo di ogni di
gnità ideologica, affida la sua 
esistenza ad una aberrazione 
dell'uso della forza. 

Al termine del dibattito, ha 
preso brevemente la parola, 
a nome di « Cile democrati
co», 11 compagno Antonio 
Leal, membro del Comitato 
centrale della Gioventù co
munista cilena 

g. e. a. 

tlve. Napolitano si è chiesto 
quali siano le cause dì que
sta lentezza e inconcludenza. 
e ne ha indiente due: 11 de
cimo della capacità del go
verno In sé, e del suo per
sonale ministeriale; e il persi
stere all'interno del gover
no e anche fuori di esso di 
riserve e divergenze più o me
no aperte sul modo di con
siderare le necessità e le pro
spettive dello sviluppo econo
mico e sociale del Paese. 

C'è chi ritiene, ha detto. 
che la sola prospettiva rea
le stia nella ripresa economi
ca statunitense, della doman
da estera e più lentamente 
anche della domanda Inter
na nelle stesse direzioni del 
passato, e che 1 soli proble
mi reali che la politica go
vernativa debba affrontare 
slan quelli di un indiscri
minato sostegno alle espor
tazioni e di un intervento ri
volto a favorire un aumento 
della redditività e competitivi
tà delle maggiori imprese an
che attraverso una riduzio
ne del carico di mano d'ope
ra, e dando per scontato più 
In generale un restringimen
to della base produttiva e del
l'occupazione In Italia. 

O si fanno I conti con que
sta tendenza, e la si respin
ge nettamente, ha prosegui
to Napolitano; o non si esce 
in sede di governo dall'incer
tezza, ovvero si finisce per 
presentare orientamenti e 
provvedimenti carichi di am
biguità e di elementi negativi. 
Le questioni essenziali per 
una corretta Impostazione di 
una nuova politica di svi
luppo sono invece quelle di 
una riqualificazione della no
stra capacità di esportazione, 
e quelle di una ristruttura
zione e di un allargamento 
del mercato Interno, di uno 
sforzo massiccio e qualifica
to degli investimenti pubbli
ci per determinare un bal
zo in avanti dell'agricoltura e 
del Mezzogiorno, e a soddi
sfare grandi bisogni collettivi. 
Avviare uno sforzo reale in 
questo senso é indispensabi
le anche per dare alcuni pun

ti di riferimento, alcune garan
zie di sbocco per un proces
so di riconversione e allarga
mento della base produttiva; 
e. Infine, per aprire concre
te possibilità di occupazio
ne a breve e medio termine 
nell'Industria e fuori dell'In
dustria. 

Da qui Napolitano è par
tito per formulare le richie
ste che il PCI avanza tenen
do conto dello stato di elabo
razione del provvedimenti go
vernativi. SI tratta di sei pun
ti fondamentali. Cerchiamo di 
riassumerne il senso. 
£ K Contestuale all'avvio di 
" una politica di riconver
sione industriale, e quindi 
alla annunciata presentazio
ne da parte del governo di 
un provvedimento rivolto a 
questo fine, deve essere lo 
sviluppo programmato della 
domanda pubblica e perciò la 
presentazione di provvedi
menti, di leggi, di spesa plu
riennale e di Indirizzo, per 
l'edilizia, l'agricoltura, 1 tra
sporti, le centrali elettriche. 
Questo gruppo di interventi 
e provvedimenti deve saldar
si con l'effettivo impiego del 
mezzi predisposti con I de
creti congiunturali. 

f \ In quanto alla proposta 
* * (delineata l'altro giorno 
da Colombo alla commissio
ne Bilancio e Programma
zione del Senato) di un fon
do e di una politica per la 
ristrutturazione industriale, 
Il presidente del Consiglio 
deve assumersi la responsa
bilità di porre termine a 
una fase di elaborazioni pa
rallele e di discussioni in
certe, confuse, mal concluden
ti all'Interno del governo. 
Deve cioè assumersi la re
sponsabilità di presentare al 
parlamento, tenendo conto 
del rilievi formulati anche 
in questi giorni dalle Came
re, un provvedimento di cui 
dovrebbe già esistere una ver
sione definitiva. Tale prov
vedimento, ha precisato Na
politano, va presentato pri
ma delle vacanze natalizie: 
o comunque In modo che su
bito dopo le ferie esso possa 
essere discusso e approvato 
in parlamento alla luce delle 
osservazioni e grazie ai con
tributi che verranno dai sin
dacati, dalle Regioni e da 
tutti gli ambienti interessa
ti. E' però necessario dire 
che, se l'erogazione dei mez
zi previsti dal fondo avve
nisse in base al criteri del 
tradizionali istituti di eredi
to o, peggio ancora, in base 
a criteri di assurde donazio
ni senza contropartita, e se 
mancassero come punti di ri
ferimento essenziali del pro
grammi di settore tali da In
dicare prospettive di rinnova
mento e di allargamento del
la base produttiva e dell'oc
cupazione, allora l'operazione 
avrebbe un segno restrittivo 
inaccettabile. 

© Per avviare l'elaborazio
ne di programmi relativi 

sia al settori In crisi e da ri
convertire, sia al settori cui 
imprimere uno sviluppo nuo
vo, non c'è neppure da aspet
tare che venga approvato dal 
parlamento 11 plano relativo 
al fondo per la ristruttura
zione industriale. C'è solo da 
costituire, o - da far funzio
nare correttamente, appositi 
comitati con la partecipazlo-
n»> anche dei sindacati. 

4 a Per un serio avvio di 
^^ una politica di riconver
sione industriale urgono de
cisioni relative alla politica 
e alla ristrutturazione delle 
Partecipazioni statali; e rela
tive alla definizione della 
questione Montedlson. I co
munisti sollecitano a questo 
proposito una aperta assun
zione di responsabilità da 
parte del pubblici poteri at
traverso il raggruppamento 
in un apposito ente di ge
stione di tutte le partecipa
zioni pubbliche Montedlson. 

© Per avere un segno posi
tivo, i provvedimenti per 

l'industria debbono assumere 
un chiaro orientamento me
ridionalista nel senso di mi
rare ad un rafforzamento del 
tessuto industriale meridio
nale e a una dislocazione di 
nuovi sviluppi produttivi nel 
Mezzogiorno: e nel senso di 
col legarsi a quella legge per 
11 rlflnanziamento e la rifor
ma degli Interventi nel Mez
zogiorno la cui presentazione 
non può più essere ritardata 
alla vigilia ormai della sca
denza del 31 dicembre. 

© Per esaminare seriamen
te La situazione delle 

aziende e dei settori in crisi 
— saldando l'intervento in 
queste situazioni e 11 neces
sario ricorso a nuove misure 
dì politica del lavoro con la 
definizione del provvedimen
ti a medio termine — va ac
colta la richiesta formulata 
dal movimento sindacale di 
una sospensione delle proce
dure dì licenziamento già In 
atto. 

Il compagno Napolitano ha 
aggiunto che è sulle questio
ni di politica economica e 
del provvedimenti a medio 
termine che si giocano non 
solo prima o poi le sorti di 
questo governo: ma anche la 
credibilità dello sforzo di 
rinnovamento intrapreso al
l'Interno della DC. E si gio
cano gli sviluppi della lotta 
sociale e politica; la loro 
maggiore o minore acutezza 
e drammaticità nel prossimi 
mesi: gli stessi Interessi del 
paese. La scelta del nostro 
partito, ha aggiunto, è net
ta: ci battiamo per la conti
nuità di questa legislatura, 
per un confronto serrato e 
fecondo tra tutte le forze de
mocratiche, capace di porta
re a uno scioglimento posi
tivo dei nodi che ci stanno 
davanti. Tocca al governo 
dare la sua risposta. E tocca 
alle forze politiche democra
tiche far sentire la loro vo
lontà di rinnovamento e di 
intesa. Possibilità serie di 
convergenza esistono, ha ri
levato aneora-'-Napcrtitano'av-
viandosl alle concluderli '. i 
questo probabilmente 11 mo
mento di uno sforzo serio di 
confluenza dalla maggioran
za e dall'opposizione su alcu
ne scelte urgenti e essenziali 
per evitare che la crisi pre
cipiti: oer affrontare in ter
mini di rigorosa coerenza 
tutti 1 problemi connessi al
l'avvio di una nuova politica 
di sviluppo per aprire al pae
se una prospettiva di ripre
sa, di risanamento, di pro
gresso. Nessun partito da «io-
Io ha l'autorità necessaria e 
può suscitare il necessario 
consenno, tanto meno la DC 
e nemmeno — da sole — le 
forze di quella che fu la coa
lizione di centro-sinistra 

Nel dibattito sono Interve
nuti Ieri, tra gli altri, anche 
Il socialista Glollttl ed il re
pubblicano Giorgio La Malfa. 
Antonio Giolitti ha sostenuto 
che 11 Parlamento discute 11 
bilancio senza conoscere nel 
concreto né 1 risultati dei 
decreti anticongiunturali né 
precise indicazioni tanto sul 
plano a medio termine del go
verno quanto su altre grosse 
questioni (energia, zootec
nia) che incidono pesante
mente sulla bilancia del pa
gamenti. In ogni caso, ha 
detto. Il programma per es
sere efficace dovrebbe avere 
un minimo di credibilità e ciò 
è possibile solo garantendo 
prima gli Investimenti neces
sari alla sua attuazione. Al
tra condlz.iore: l'avvio di una 
lotta concreta contro l'eva
sione fiscale, e non solo a 
parole come è stato fatto 
finora. 

Le dichiarazioni dell'ex mi
nistro del Bilancio hanno 
suscitato una risentita rea
zione di Giorgio La Malfa. 
Il governo DC PRI, ha det
to, ha ereditato una pesan
tissima situazione dal prece
denti governi di cui II PSI 
era parte assai rilevante Che 
cosa può chiedere 11 PSI che 
11 governo non abbia fatto o 
non si prepari a fare?, si è 
chiesto La Malfa, ed ha ag

giunto polemicamente, dadi 
atti e dalle dichiarazioni di 
suol esponenti non si inten
de se il PSI critichi il gover
no perché fa poco o per il 
timore che esso faccia assai 
di più di quanto non abbiano 
saputo combinare 1 ministri 
socialisti nella loro lunga 
esperienza di governo. 

PSI 
granare la crisi economica 
con una crisi di governo », 
cosi come vale per 1 socialisti 
l'obbligo «di non spegnere il 
rigore politico rivolto a su
scitare indirizzi nuovi den
tro e tuori la DC dentro e 
fuori la socialdemocrazia ». 
La crisi di governo sarebbe il 
« minore dei mali », secondo 
Nenni, 

Riguardo al governo, 11 
presidente del P S I ha 
svolto un discorso assai 
complicato. Ha detto, an
zitutto, che l'attuale bico
lore Moro non può essere 
considerato l'ultima soluzio
ne, oltre la quale non vi sa
rebbero che le elezioni anti
cipate. « 1 socialisti — ha det
to — né sollecitano, né temo
no una tale eventualità. Ne
gano che non ci siano altre 
soluzioni ». Una di queste po
trebbe essere, secondo Nennl 
— che su questo punto è ri
masto su affermazioni ge
nerali —, quella di un 
« governo di emergenza » 
da riproporsi dopo la stag.o-
ne dei congressi, a primave
ra, basandosi sulle n. forze vi
ve » del Parlamento e del 
Paese. Se poi la DC dovesse 
rendere Inevitabile l'anticipo 
delle elezioni — ha afferma
to Nenni — « ebbene, essa ne 
risponderebbe davanti al cor
po elettorale ». Un passo suc
cessivo del discorso contri
buisce a chiarire 11 senso che 
Nenni vuol dare a questa af
fermazione: questo — ha det
to — sarebbe il caso « che 
può presentarsi, nelle ore o 
nei giorni prossimi, se venis
se a mancare in Parlamen
to la maggioranza per una 
legge che sancisca il princi
pio della libertà della donna 
nella decisione dell'aborto ». 
Elezioni anticipate, quindi, 
sullo scontro per l'aborto? 
Nennl ha voluto correggere 
questa Impressione, dicendo 
subito dopo che se « manovre 
intese a distoreere la legge 
nel suo significato civile do
vessero raggiungere lo scopo » 
allora « resterebbe via libera 
al referendum e bloccare que
sta via con lo scioglimento 
delle Camere comporterebbe 
una responsabilità che assu
merebbe il carattere di un at
tentato alla vita costituziona
le dello Stato e al sistema 
rappresentativo ». 

Per l'on. Manca, demartl-
nlano, è Impensabile che la 
situazione attuale, cioè il go
verno bicolore Moro, possa 
giungere fino alle elezioni 
del 1977. Spetta al Con
gresso del PSI — ha detto 
Manca — riproporre, sulla 
linea del CC socialista di lu
glio, un governo che dovreb
be «potei contare tv di una 
maggioranza sorretta, m mo
do diretto o indiretto, da 
tutte, le forze disposte a /ar
si carico dt «n programma 
sia pure limitato, ma capa
ce di suscitare un'iniziativa 
politica di emergenza in gra
do di portare il Paese alla 
scadenza del 77 ». Se tale 
iniziativa non dovesse trova
re riscontro nelle altre for
ze politiche, secondo l'espo
nente demart'.nlano la « non 
volontà politica e il preva
lere dt calcoli elettorali ren
deranno inevitabile lo sboc
co delle elezioni anticipate». 
L'on. Bertoldi si è pronun
ciato contro « una crisi a 
freddo ». ma ha soggiunto 
che non bisogna però « mi
tizzare» la legislatura e la 
sua durata. Il vice-segreta
rio del PSI, Craxi. nennia-
no, ha affermato che a suo 
giudizio « non t vero che 
una crisi di chiarificazione 
aggraverebbe la situazione 
economica ». Interventi di 
pieno appoggio a De Martino 
sono stati quelli di Labriola. 
Pleracelnl e Marlottl. 

« RINASCITA » C o n u n e d , 
tortale su Rinascita, il com
pagno BufaJlnl interviene 
nella discussione sul gover
no. « Una crisi al buio — egli 
afferma —. che provocasse 
un'interruzione anticipata 
della legislatura, blocchereb
be i processi politici positivi 
che dopo il 15 giugno si sono 
venuti sviluppando all'inter
no della DC e favorirebbe In
vece tutti coloro che, come 
Fanfani e altri, puntano su 
uno scontro frontale per ten
tare una rivincita — peraltro 
improbabile — sui 15 giu
gno». Scartate, per quanto 
riguarda 1 comunisti, la cri
si al buio e le elezioni anti
cipate, rileva Bufalint, « tan
to più urgente e Impegnativo 
si pone il compito di far ra
pidamente maturare le con
dizioni per una nuova mag
gioranza »: una maggioranza 
che « sta capace dt operare 
una sintesi ed elaborare una 

, 'tura organica e rigorosa <ì' 
sviluppo economico, socule 
f politico» Soltanto cosi v, 
può essere la baie di consen
so necessaria per fare usci
re il Paese dalla crisi. 

« E' evidente — aflerma 
Bui al In: — che ciò richiede 
che definitivamente venga 
superata la persistente pre 
clusione nei confronti del 
PCI come forza di governo ». 
« Il PCI, oggi, per la sua po
litica, per la sua visione dell' 
avanzata al socialismo su 
una vìa democratica e del 
carattere democratico della 
società socialista, per la sua 
forza, per il senso dt respon
sabilità democratica e nazio
nale di cut ha dato e dà pro
va con tanta coerenza, costi
tuisce il fondamento più sal
do del'a democrazia italia
na»; «se non si riconosce 
Questo, si ostacola la matu
razione di una soluzione di 
governo più avanzata ». 

TRENTIN 1McrviitaUl d a l 
Mondo, 11 compagno Bruno 
Trentln ha detto di non pre
vedere che il '76 possa esse
re l'anno della ripresa eco
nomica. Il sindacato, egli af
ferma, deve essere capace di 
un « colpo dt reni », perché 
« non slamo finora riusciti a 
porre il governo dt fronte ad 
alcune condizioni pregiudi
ziali », « Sono personalmen
te convinto — ha soggiunto 
Trentln — che non conven
ga in Questo momento apri 
re una crisi di governo al 
buio e che si determini una 
vacanza dt interlocutori In 
un momento come Questo». 

PSDI Il Congresso del PSDI 
si svolgerà a Firenze dal 10 
ni 15 marzo. Lo ha deciso ie
ri la direzione socialdemocra
tica. 

Aborto 
tra l'altro le donne che vivo
no in zone lontane dal pre
sidi ospedalieri. Nella propo
sta del PKI è contenuta an
che una limitazione tempo
rale della legge, nel senso di 
prevederne una revisione per 
eventuali aggiornamenti nel 
giro d! tré-quattro anni. 

L'emendamento comunista 
afferma: « Nel casi previsti 
dall'art. 2 e dall'art 3 lette 
ra B, delia presente legge, la 
donna espone al medico le 
ragioni che la Inducono a 
chiedere la linei ruzlone del 
la gravidanza Nel caso in 
cui la richiesta sia fondala 
sulla Incidenza delle condi
zioni economiche, sociali e 
familiari sulla salute fisica 
e psichica della donna, que
sta dichiara sotto la sua re
sponsabilità quali siano le 
condizioni stesse ed i motivi 
della loro incidenza sulla sua 
salute fisica e psichica. Il 
medico effettua Immediata
mente gli accertamenti sani
tari necessari e considera con 
la donna la possibile inciden
za delle condizioni economi
che, sociali e familiari di
chiarate sulla sua salute psi
chica. 

« Il medico informa la don
na sul rischi cui va Incon
tro sia nella Ipotesi della in
terruzione delia gravidanza, 
sia nella Ipotesi della conti
nuazione della stessa, richie
de di soprassedere alla sua 
richiesta per 8 giorni, onde 
poter riflettere, e le rilascia 
il certificato della avvenuta 
richiesta della Interruzione 
della gravidanza» 

L'emendamento sottolinea 
poi che « entro 8 giorni dal
la domanda, qualora questa 
sia confermata dalla donna. 
Il medico, sulla base del ri
sultati di accertamenti sani
tari, della dichiarazione del
la donna e, nel caso di Inci
denza delle condizioni econo
miche, sociali e familiari sul
la sua salute psichica, anche 
sulla base delle ulteriori mo
tivazioni addotte dalla stes
sa, certifica l'esistenza delle 
condizioni previste dagli arti 
coli 2 e 3 alla lettera B Nei 
casi previsti dall'art. 2, se il 
medico Incaricato non prov
vede nel termine degli 8 gior
ni dalla richiesta, la stessa si 
Intende accolta. L'ammini
strazione dell'ente ospedalie
ro rilascia attestazione sul-
l'avvenuto decorso del ter
mine ». 

Le proposte del PCI sono 
state esposte dalla compagna 
Seronl che, dopo aver ricon
fermato le ragioni per le qua 
Il 11 PCI non è favorevole 
alla liberalizzazione dell'abor
to, ha affermato che I comu 
nlsti sono profondamente 
sensibili al problema di una 
mngglore responsabilità del
la donna. 

Nell'indicare gli aspetti di 
fondo dell'emendamento, la 
compagna Seronl ha afferma
to che con esso si propone 
che sia la donna a dichiara
re, sotto la propria responsa
bilità, l'esistenza di condizio
ni economiche e soc'all che 
possono determinare In lei 

danni d' natura psichica e fa
sica. In tal modo, il med co 
che. in b.ise al testo del Co
mitato ristretto era chiamato 
ad assolvere a comp.t, non 
corrispondenti alla sua fun
zione, terrà conto della di
chiarazione della donna. In 
secondo luogo. In presenza di 
rischi per la saluta pvchlca, 
In caso di gravidanza o In
terruzione dolla maternità, 
l'emendamento propone che 
vi sia una valutazione comu
ne fra donna e medico, Si 
delinea cosi una procedura 
per cui 11 medico prende at
to della dichiarazione de1]» 
donna, comp'e gli accrta-
mentl di natura sanitaria, t.e-
ne conto e dà peso, quando si 
tratti di salvaguardare la sa
lute pslch'ca, a'ia inc.denza 
delle condiz.ion' economiche 
e sociali che la donna ribadi
sce nel corso del suo colloqu o 
con 11 medico 

Concludendo la compagna 
Seronl ha fra l'altro d»t:o: 
« Per questa via si delinca un 
orientamento secondo cui la 
responsabilità della donna, e 
la sua parte attiva aumenta
no notevolmente: mentre a.l 
medico è richiesto un imoe-
gno meno burocratico, più 
attento e più sensibile, che 
esalta la sua responsnbil'tà 
proprio in quanto esalta la 
necessità di un confronto 
con 1 turbamenti, le Idee, 
le convinzioni di un a*'ra 
persona » 

Sull'emendamento comuni
sta e sulle proposte Integrative 
del PRI (al varo d! quest'ul
time si è giunti dopo una se
rie di colloqui degli esponen
ti repubblicani dapprima con 
I rappresentanti del PCI e 
della DC e nulndi con quelli 
del PSI, PSDI e PLI) si è 
svolta un'ampia discussione. 
II dibattito ha Investito tutti 
gii articoli, dal 2 a! *>. con <n-
terventl di deputati d) tutti I 
settori e del ministro de'la 
Giustizia Reale 

A] primo voto della giorna
ta — dopo quasi otto OTC di 
dibattito — si è glunt' verno 
le 20: è stato II voto sugli 
emendamenti (che sono stati 
tutti respinti) e sul testo del
l'art 2 (che e passato nella 
formulazione proposta dal 
Comitato ristretto, con alcune 
modifiche tecniche pronoste 
dal ministro Reale). Hanno 
votato a favore comunisti e 
democristiani, al quali stru 
mentalmente in contrasto 
con le loro più volte proeln 
mate posizioni, si sono ag
giunti I neofasc'stl L'art 2 
com'è noto, prevede le cond'-
zlonl. di salute ed economi
che, soc'all e familiari non
ché di natura straordinaria 
in cui l'interruzione volonta
ria della gravidanza è consen
tita entro ì primi novanta 
giorni dall'Inizio della gravi 
danza stessa. 

Poiché è stata respinta 'a 
proposta del PSI altemat'va 
all'art. 2 e Incentrata sulla 
« libertà d! scelta » della don 
na per l'aborto. 1 relatori so
cialisti Signorile e Musotto 
si sono dimessi dall'Incarico 
« rendendo esecutivo — han
no detto in una loro dichiara-
zlone — tina- decisione del di
rettivo del gruppo parlamen 
tare del PSI » 

U rlt!ro del socialisti « dal 
la responsabilità di relatori 
— aggiunge la dichiarazione 
— non vuol dire II d!slntere<-
se o l'indifferenza del PSI 
rispetto alle successive vleen 
de della leege stessa ». 

Dopo l'annuncio delle d, 
missioni, a tarda sera la sedu 
ta è stata sospesa per un'ora 
per consentire agli uffici di 
presidenza delle due commis 
slon! di valutare la situa 
zlone. 

La sospensione e però du
rata oltre le più pessimisti
che previsioni, tant'è che la 
seduta, di fatto, non è più 
ripresa. Il presidente della 
Commissione sanità, Frasca, 
del PSI. difatti, confermando 
un suo personale, Incompren 
slblle orientamento, allo sta
to dei fatti scopertamente di
latorio, ha bloccato la riu
nione delle presidenze sul svio 
rifiuto a nominare 11 rclato 
re. attribuzione che gli è da
ta dal regolamento: né si e 
voluto valere della facoltà d' 
assumere personalmente tale 
Incarico sia pure tempora
neamente. Non ha voluto 
sentire ragioni, insomma, né 
ha dato alcuna valida mot! 
vazlone del suo comportamen
to; alla fine però ha dovuto 
piegarsi — sotto la pressione 
di tutti — all'impegno di no
minare il relatore entro ogg. 

Il rinvio di 24 ore ha P T 
conseguenza un ulteriore sllt 
tamento della conclusione 
dell'esame della legge alla 
prossima settimana, entro la 
quale, per esplicito impegno 
del presidente della Comm's 
sione giustizia. 11 demoerstin 
no Mlsasl, il provvedimento 
dovrà essere votato, 

La compagna Seronl ha 
fermamente stigmatizzato il 
non certo edificante episodio, 
manifestando 11 totale disse 
cordo dei deputati del PCI 
al rinvio, e chiedendo preel
se assicurazioni sugli ulterio 
ri tempi di discussione della 
legge. 

^ e n t ° ' ,, \rAP\£GM° c r a economa 
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Riunione di lavoro a Parigi 

Bilancio delle 
iniziative comuni 

dei PC nei 
paesi capitalistici 
Soddisfazione per le azioni efficaci condotte nei 
campi dell'emancipazione femminile e dell'indu
stria dell'auto e contro le multinazionali • Solida

rietà con la Spagna 

Una riunione di lavoro 
del rappresentanti del par
titi comunisti e operai del 
paesi capitalisti d'Europa 
ha avuto luogo a Parigi 11 
10 dicembre 1975 presso la 
sede del Partito comuni
sta francese. 

La riunione ha fatto il 
punto sulla realizzazione 
delle indicazioni scaturite 
dalia conferenza di Bruxel
les del gennaio 1974 e del
le Iniziative decise nella 
precedente riunione di la
voro tenutasi a Dussel
dorf nell'ottobre 1974 

I partecipanti hanno ri
levato con soddisfazione 
l'ampiezza e la ricchezza 
delle iniziative prese nel 
corso di questi ultimi due 
anni, che si tratti di quel
le riguardanti la condizio
ne femminile, la situazio
ne del lavoratori dell'au
tomobile e delle masse 
contadine, o dell'azione 
comune contro la politica 
delle grandi società, multi
nazionali. _ 

Essi hanno convenutoTn 
particolare di rafforzare 
la solidarietà politica, la 
più larga e unitaria pas
sibile, con la lotta delle 
forze democratiche in Spa
gna In primo luogo a fa
vore dell'amnistia genera
le e del ristabilimento del
le libertà, democratiche. 

I partecipanti hanno de
ciso di sottoporre alle di
rezioni del loro rispettivi 
partiti la proposta di pre
parare una serie di nuove 
Iniziative di Interesse co
mune, allo scopo di raffor
zare la loro collaborazio
ne per la difesa del lavo
ratori e dei popoli di fron
te alla crisi che investe i 

paesi capitalisti d'Europa 
Essi hanno previsto di 

esaminare come sviluppa
re azioni concertate sui 
problemi attuali dei lavo
ratori, in particolare sul
l'occupazione contro lo 
strapotere delle società 
multinazionali, sulle que
stioni femminile e conta
dina, sul problemi dell'in
dustria dell'automobile e 
per una risposta comune 
al «Berufsverbot» (Inter
dizione nei pubblici uffi
ci) nella Repubblica fede
rale tedesca e a Berlino 
Ovest. 

Incontri e colloqui sono 
stati Inoltre previsti su te
mi come quelli della poli
tica dei redditi e dell'In
flazione, l'energia e le ma
terie prime, 1 problemi del 
mezzi di Informazione. 

Erano presenti alla riu
nione l partiti comunisti 
della Repubblica federale 
tedesca, del Belgio, di Ber
lino Ovest, della Danimar
ca, della Spagna, di Fin
landia, di Francia, di Oran 
Bretagna, di Grecia. d'Ita
lia. d'Olanda, di Svezia, 
della Svizzera, della Tur
chia. 

I partiti comunisti d'Au
stria, di Cipro, di Lussem
burgo, di Norvegia, del 
Portogallo e di San Ma
rino hanno inviato 11 loro 
saluto alla riunione ma 
non hanno potuto, per va
rie ragioni, parteciparvi. 

Per il Partito comuni
sta italiano hanno parte
cipato alla riunione 11 com
pagno Antonio Rubbl, del 
CC del partito e vice re
sponsabile della Sezione 
Esteri, Lina Fibbi del CC 
e della Sezione Esteri 

Con obiettivi sindacali e politici 

Ieri in Catalogna 
sciopero generale 

Circa 25 mila metallurgici hanno sospeso il la
voro a Madrid - Proteste studentesche - Formato 

il r)u9X9 99X e r n o !* Arias Navarro 
MADRID, 11 

Mentre 11 primo ministro 
Carlos Arias Navarro ha fat
to sapere di aver formato un 
nuovo governo, il quale do
vrebbe prestare giuramento 
sabato, è In corso lo sciope
ro generale proclamato In 
Catalogna con obiettivi sia 
sindacali (aumenti salariali) 
ala politici (amnistia, libertà, 
democrazia). 

Anche In altre province e 
città spagnole sono In corso 
scioperi e manifestazioni Cir
ca 25 mila operai metallurgi
ci hanno smesso II lavoro In 
diversi stabilimenti di Ma
drid. Secondo quanto riferi
sce 11 gtornale m/onnactones, 
agli scioperanti si sono uni
ti più di 5 mila operai edili 
Essi hanno presentato riven 
dtcaztonl politiche e si sono 
dichiarati contro 11 congela
mento del salari e la crescen
te disoccupazione. 

Sono state sospese le lezioni 
all'università di Madrid e in 
altri istituti di Istruzione su
periore della capitale Gli stu
denti protestano contro la 
repressione messa In atto dal
la, polizia contro 1 dimostran
ti dinanzi al carcere politico 
di Madrid Carabanchel, dove 
sono state arrestate 150 per
sone. Molti insegnanti han
no espresso solidarietà con 
la lotta degli studenti 

A Madrid hanno avuto luo
go dimostrazioni di protesta 
contro 11 processo a ca
rico del noto dirigente sinda
cale Marcellno Camacho 
Egli é stato riarrestato 11 7 
dicembre. Un gruppo di av

vocati ha accusato la polizia 
di avere deliberatamente fal
sificato i fatti. 

La composizione del nuo
vo governo è stata resa nota 
questa seta. Ecco la lista 
degli uomini chiamati dal 
Presidente del Consiglio Arias 
Navarro nel governo 

Primo Dice presidente- te
nente generale Fernando de 
Santiago, secondo vice pre
sidente e ministro dell'In
terno- Manuel Fraga Irlbar-
ne: terzo vice presidente e 
ministro delle Finanze' Juan 
Miguel Vlllar Mir; Esteri: 
Jose Maria di Areilza: Giu
stizia: Antonio Garrigues; 
Eierctto- tenente generale 
Felix Alvarez Arenas. Ma
nna- ammiraglio Gabriel Pi-
ta de V-"lga, Aeronautica. 
tenente generale Carlos Fran
co: Addetto alla presidenza 
Alfonso Osorlo. educazione 
e Scienze- Carlos Robles PI-
quer. Informazioni Ado.fo 
Martin Gamero; Industria 
C. Perez Brlclo: Corame.-
Co- Leopoldo Calvo Sotelo; 
Agricoltura Virgilio Onate: 
Lavoro: José Solls Rulz (ca
po del « Movimento ») ; Sin
dacati: Rodolfo Martin Vil
la. Case popolari- Francesco 
Lozano: Lavori pubblici- An
tonio Valdesi Segreteria ge
nerate del « Movimento »: 
Adolfo Suarez 

Nel nuovo governo non ci 
sarà un ministro della Pia
nificazione Gli unici «super
stiti» del precedente governo 
sono, oltre al primo ministro. 
Solls Rulz e 11 ministro della 
Marina. 

U vittoria del compagno Zayyad 

Imbarazzo a Tel Aviv 
per il voto di Nazareth 

TEL AVIV, 11 
Nervosismo ed Imbarazzo 

caratterizzano l'atteggiamen
to del dirigenti Israeliani do
po la schiacciante vittoria 
del compagno Tawflk Zay
yad, 11 deputato del Rakah 
(PC d'Israele) eletto «indaco 
di Nazareth con 11 67 per 
cento dei voti. Nervosismo 
p e r c h é 11 successo del 
compagno Zayyad è una 
chiara indicazione del sen
timenti della popolazione 
araba di Israele, Imbarazzo 
per 11 disastroso risultato del
le minacce e delle Intimida
zioni rivolte nelle scorse set
timane contro gli elettori a-
rabi della città. 

A queste minacce — e in 
specie a quella di boicottag
gio economico — il compa
gno Tawflk, subito dopo la 
sua elezione, ha risposto con 
serena fermezza « Noi — ha 
detto — non siamo soli, né 
In casa né all'estero, e se 
il governo dovesse bloccare 
gli aiuti finanziari a Na/H-
leth. la misura gli si rltoi-
cerebbe contro ». 

Sostanzialmente concordi 1 
commenti della stampa Israe
liana Al Hamishmar scrive 
che il voto ha messo In lu
ce 1 sentimenti « favorevoli 
alla posizione dcll'OLP» del 
la popolazione araba Datar 
afferma che « la vittoria co
munista è in primo luogo 
una espressione di sentlmen 
U naalonali»tl da parte del-

Proseguono i lavori dell'assemblea del Partito operaio 

Pecchioli porta il saluto del PCI 
al Congresso del POUP a Varsavia 

La coesistenza pacifica e la lotta contro l'imperialismo —Ricerca di un'unità 
sostanziale e non formale delle forze di progresso superando preclusioni e 

divergenze — Il significato del 15 giugno in Italia 

Dal nostro inviato VARSAVIA 11 
I lavori del Congresso dal POUP (Partito Oparalo Unificato Polacco) sono ripresi oggi, dopo la pausa della giornata 

di Ieri interamente dedicata al lavori dalla commlulonl. I momenti di maggiore intarai»» dalla Mtiione odierna sono 
stati costituiti da alcuni fra I numerosi Interventi di delegazioni di partiti comunisti stranieri presenti al Congrasso. Fra 
di essi l'intervento del compagno Ugo Pecchioli, membro della Direziono e della Segreteria e capo della delegazione del 
nostro partito, che ieri aveva avuto un incontro con gli operai dell'acciaieria di Katowice ed aveva reso omaggio a] 
monumento alle vittime del nazismo ad Auschwitz. Nel porgere il saluto dej comunisti italiani al Congresso del POUP, 
Pecchioli ha espresso 11 com- r _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ 

r ^ 

Tawflk Zayyad 

le giovani generazioni ara
be e degli Intellettuali arabi, 
che la società Israeliana non 
è riuscita ad integrare ». Il 
diffuso Maariv rileva che 11 
voto esprime « le conseguen 
7e del ulllmento del nostri 
sforzi per una coesistenza 
con la minoranza araba » 
« Anche gli arabi che desi 
deravano la nostra amicizia 
— aggiunge Yedioth Aaaro-
notti — sono stati da noi re 
spinti, e questi ne sono i ri
sultati ». 

piacimento per i successi con
seguiti In questi anni nel cam
po economico sociale e per 11 
crescente prestigio della Polo
nia in campo Internazionale. 
Riferendosi al programma di 
ulteriore sviluppo del paese 
egli ha tra l'altro riconosciu
to che «naturalmente 11 po
polo polacco potrà raggiunge
re questi ambiziosi traguardi 
se andrà avanti la linea della 
coesistenza pacifica fra Stati 
a diverso ordinamento socia
le. In questi ultimi anni — 
ha aggiunto — la causa della 
distensione e della pace ha 
fatto notevoli passi in avanti 
grazie all'impegno delle for
ze democratiche e progres
siste del mondo Intero e in 
primo luogo del paesi socia
listi ». 

A proposito delle conclusio
ni di Helsinki egli ha ricorda
to che la linea di coesistenza 
pacifica «deve essere conce
pita in maniera dinamica e 
non statica». «Oggi lo schie
ramento antimperialista — ha 
continuato — si costituisce di 
più componenti che operano 
ciascuna in determinate con
dizioni peculiari, e pertanto la 
lotta contro l'imperialismo 
non può prescindere da que
sta articolazione nella ricer
ca della massima unità tra 
tutte le forze di pace di tutti 
1 continenti». 

«Da qui discendono anche 
compiti di ogni tipo — ha 
precisato — per l'intero mo
vimento comunista e operalo 
internazionale, LI quale non 
può non prendere atto di que
sta articolazione e delle situa
zioni differenti in cui operano 
1 vari partiti comunisti e ope
rai Questa diversità di condi
zioni presuppone non già mo
delli validi per tutti, ma un 
approccio creativo e peculia
re, nell'autonomia e nella so
vranità, di ogni partlto.a quel
li che sono 1 caratteri e le 

tradizioni storiche, politiche e 
culturali di ciascun paese. 
Daltronde questa stessa diver
sità delle situazioni si spin
ga vsrsp 1» ricerca di un'uni
tà sostanziale e non formale, 
verso una ricomposizione del 
più ampio fronte antimperia
lista, superando preclusioni • 
divergenze anche assai gravi. 
Noi comunisti italiani, che 
sentiamo profondamente la 
necessità di andare avanti su 
quella che abbiamo chiamato 
"la via Italiana al sociali
smo" in una visione Inter
nazionalista del nostri rappor
ti con gli altri partiti comuni
sti e con le forze democrati
che ed ontlmperlallste, sia
mo impegnati in quest'opera 
di consolidamento dell'unità 
del movimento comunista e 
operalo Internazionale». 

Ricordando la vittoria del 
15 giugno, Pecchioli ha detto 
che essa «é stata anche una 
risposta in positivo alla crisi 
economica, politica e morale 
che travaglia il nostro Pae
se». Egli ha quindi tratteg
giato rapidamente 11 quadro 
dì questa crisi, e ha affer
mato. «Noi comunisti partia
mo dal presupposto che per 
uscire dalla crisi, strutturale 

e non ciclica, che l'Italia at
traversa non sono sufficienti 
le forze di un solo partito, 
ma sono indispensabili l'Im
pegno e l'apporto di tutte le 
componenti democratiche e 
popolari, quella comunista, 
quella socialista e quella cat
tolica. In questo senso la clas
se operala italiana e 11 suo 
partito fondamentale — il 
PCI — assolvono ad un'effet
tiva funzione nazionale, In 
una visione democratica e 
pluralistica della vita politica, 
economica e culturale ». 

DI qui la necessità di una 
lotta per « Introdurre fin d'ora 
elementi di socialismo nelle 
strutture della società Italiana 
che rendano ancor più stret
to Il nesso tra sviluppo della 
democrazia e avanzata verso 
una società socialista». Que
sta proposta politica di « com
promesso storico ». ha preci
sato Pecchioli, può comporta
re scontri talvolta anche 
aspri, ma « non ha, né può 
avere alternative o scorcia
tole credibili ». 

«E' partendo da queste va
lutazioni — ha detto ancoia 
Pecchioli — che noi intendia
mo procedere in Italia lungo 
la strada della costruzione di 
una società socialista che ab
bia a suol fondamenti irrinun
ciabili Il pluralismo politico e 
il pieno rispetto delle libertà 
democratiche Procediamo 
coerentemente lungo questa 
strada con la consapevolezza 
che l'egemonia della classe 
operaia in seno alla società 
si conquista col consenso de
mocratico e con la parteci
pazione popolare che devono 
garantire uno sviluppo socia
lista che non può certo es
sere affidato a misure buro
cratiche e coercitive». 

Ricordando infine 1 legami 
storici di amicizia e solidarie
tà che uniscono 1 popoli po
lacco e Italiano, Pecchioli ha 
concluso formulando l'augu
rio che si approfondisca
no sempre più 1 rapporti di 
amicizia e collaborazione fra 
l nostri partiti e 1 nostri pae
si, affei mando la convinzione 
che «questo congresso rap
presenterà un grande momen
to nello sviluppo della Polo
nia verso nuove mete di giu
stizia d) democrazia e di so
cialismo» 

Paola Boccardo 

Timor: si estende 
l'invasione 

dell'esercito 
indonesiano 

GIAKARTA, 11 
Gli indonesiani hanno invaso oggi la pic

cola «enclave» portoghese di Ocussl Ani-
beno, che si trovo sulla costa settentrionale 
della parte Indonesiana dell'isola di Timor, 
Un funzionario governativo, mantenendo la 
finzione che 11 processo annessionistico non 
sia gestito in prima persona dall'Indonesia, 
ha detto che la bandiera indonesiana è sta 
ta innalzata ad Ocussl Ambeno da movi
menti locali che vogliono l'« integrazione » 
all'Indonesia. 

A Timor orientale le truppe indonesiane 
proseguono la loro azione militare. Oggi è 
stata annunciata l'occupazione di Bacau, 
100 km. ad est di DUI, la capitale. L'agen 
zia ufficiale Indonesiana «Antara». afferma 
che l'occupazione è avvenuta senza combat 
timenti, che le truppe del Fretilin si sono 
arrese, e che anzi hanno poi partecipato ai 
rastrellamenti della città. 

La stessa agenzia si smentisce tuttavia 
clamorosamente, confermando cosi che la 
resistenza proclamata dal Fretilin è In pie
no svolgimento, poiché ha contemporanea
mente annunciato che l'aeroporto della città 
« é stato distrutto ». La citta di Bacau é la 
seconda per ordine di importanza di Timor 
orientale, dopo la capitale Dlli, Nel prossimi 
giorni si recherà a Dill 11 ministro degli 
esteri Mallk, uno dei sostenitori dell'invìi 
sione armata del territorio di cui 11 Fretilin 
aveva proclamato l'indipendenza. 

Celebrato a 
Luanda il XIX 

anniversario 
del MPLA 

LUANDA, 11 
Una grande manifestazione popolare è 

stata organizzata in piazza Primo Maggio 
per celebrare 11 XIX anniversario della 
fondazione del Movimento popolare per la 
liberazione dell'Angola (MPLA). Il presiden
te della repubblica Agostinho Neto ha par
lato a migliala di lavoratori, giovani e sol
dati 

Neto ha esortato 11 popolo angolano a 
intensificare la lotta contro gli aggressori 
mercenari al soldo dell'imperialismo e con 
tro 1 due gruppi politici angolani, FLNA e 
UNITA, che si sono trasformati In strumen
ti dell'aggressore; ha espresso riconoscenza 
per I paesi socialisti, e In primo luogo per 
l'URSS, che forniscono aiuti all'Angola; ha 
condannato l'Intervento americano e sud
africano; ha criticato 11-governo di Pechino, 
per il sostegno da questo dato al FNLA 
e all'UNITA. 

Il presidente ha fatto un bilancio del 
risultati ottenuti dal MPLA in undici anni 
di lotta e in un mese di Indipendenza. In 
particolare ha sottolineato l'importanza di 
alcune decisioni, come quella di affidare 
allo Stato tutto il sistema scolastico e di 
rendere gratuiti l'istruzione e l'assistenza 
sanitaria. Neto ha esortato ad accrescere 
la produzione e a rafforzare l'unità fra ope
rai e contadini. Ha detto che la lotta sarà 
lunga e difficile, ma ha espresso assoluta 
fiducia nella vittoria 

Sempre più grave il bilancio delle vittime 

Furiosi combattimenti 
a Beirut: nella notte 

un impegno di tregua 
Saliti a trecentoventi i morti in quattro giorni di sangui
nosi scontri — L'esercito si ritira dal centro della città 

BEIRUT, 11. 
La ennesima tregua, annun

ciata ieri sera dal primo 
ministro Karameh, é rima
sta completamente lettera 
morta: stanotte e stamatti
na, anzi, 1 combattimenti han
no raggiunto una intensità 
senza precedenti, sia nella 
zona del grandi alberghi che 
nel centro commerciale e in 
cinque settori della periferia 
orientale della città. Beirut 
é stata letteralmente scos
sa dalle esplosioni e oscura
ta dal fumo degli incendi, a 
cominciare da quelli di tutti 
i più famosi alberghi' 11 St. 
Georges, il Phoenlcla, l'Holl-
day Inn, l'Alcazar, il Marti-
nez. Si è combattuto nella 
notte anche a Zahle, sulla 
strada per Damasco, dove si 
sono avuti 11 morti e 17 fe
riti. In città stasera il bilan
cio delle vittime di quattro 
giorni di duri combattimen
ti supera i 320 uccisi. 

Nel pomeriggio, gli assalta
tori dell'esercito che tre gior
ni fa erano Intervenuti nella 
zona degli alberghi (secon
do le forze musulmane per 
venire in aluto del falangi
sti) sono stati definitivamen
te respinti e hanno abban
donato la zona. Le milizie 
progressiste hanno coti con
solidato l'occupazione, del St. 
Georges e del Phoenlcla ed 
hanno praticamente stretto 
d'assedio l'Hollday Inn, do
ve sono asserragliati 1 falan
gisti. I soldati hanno lascia
to sul terreno tre morti e 
tre mezzi blindati. Anche il 
centro commerciale Starco — 
un gigantesco complesso di 
uffici, negozi e locali pubbli
ci — è ancora tenuto dal fa
langisti e sottoposto a inces

santi attacchi nonché a una 
vera e propria pioggia di 
razzi, provenienti dagli alber
ghi e dalla Torre Murr (di 
40 piani), controllata dal nas-
serlanl. 

Oggi si e combattuto an
che nei pressi del campo prò 
fughi palestinese di Sabba, 
a ridosso della roccaforte cri 
stlana di Einrummanneh e 
di quella musulmana di Chi 
yah 

A tarda sera la radio go
vernativa ha annunciato che 
le parti in lotta hanno de
ciso di rispettare la tregua 
sino a pochi momenti prima 
ignorata II cessate il fuoco 
andrà in vigore a partire alle 
0100 di questa notte 

L'accordo raggiunto tra cri 
stlani maroniti e musulmani 
prevede il rilascio di tutte le 
persone sequestrate. 11 riti
ro del combattenti dalle stra
de e l'occuDazione delle zone 
di guerra da parte di elemen
ti dei servi7i di sicurezra 
Si ti'Rtta di un'intesa simile 
a quella che avrebbe dovuto 
Andare 'n vigore dalla mez 
zanotle di mercoledì e poi 
naufragata 

I dirigenti palestinesi da; 
canto loro, stanno tentando 
di svolgere una mediazione 
che porti — venendo incon 
tro alle richieste della slni 
stra — ad una rapida fine 
del sanguinoso confronto 
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un settimanale femminile? 

il settimanale pratico per la donna 
Dire "settimanale femminile" non è certo 
un'offesa, tante donne lo leggono! "TU", però, 
non è un settimanale femminile, è qualcosa 
di più e di diverso. La donna, oggi, è 
cambiata. Lo dicono tutti e giustamente 
ma il mondo dei settimanali femminili 
spesso è rimasto fermo al passato. 
"TU" vuole essere, soprattutto, il 
settimanale pratico per ha donna. 
Pratico perchénjtilecome un manuale, 
pratico perché aiuta una donna in 
cucina o nei problemi personali, nei 
lavori di casa come nel bricolage, nel 
vivere con intelligenza il tempo libero come 
nell'affrontare la spesa di tutti i giorni. 
"TU" è pratico anche quando tratta problemi 

non vende 
sogni 

di carattere sociale o fatti di grande interesse proprio 
perché questi fatti sono scelti badando al loro 

significato, al loro riflettere la realtà quotidiana. 
"TU" è un aiuto, uno stimolo alla creatività e un 

invito all'intelligenza pratica. Perché "TU" non 
vende sogni ma offre con onestà un servizio 

e una guida alla donna d'oggi. 
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- Le ricette della nonna 
- La 2*piintata del romanzo 

"Il ragazzo che voleva una stella" 
di Jane Stuart 
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